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Berlinguer in Sicilia: lo scontro essenziale è tra il PCI e il partito dello scudo crociato 


Perchè 




» 

lavoratori avanzino 


è decisivo sconfiggere la DC 

. * k ( 

Le intollerabili condizioni di vita delle masse più diseredate del Paese, la rapina del Mezzogiorno, lo sfruttamento e l'ingiustizia portano il marchio 
del potere democristiano e della sua scelta di destra in ogni momento decisivo - Il MSI e i gruppi eversivi sono strumento della manovra democristiana 


I 


responsa¬ 
bili del¬ 
l’attivismo 
fascistico 


A 


NCORA BOMBE fasciste 
a Milano. E, a Napoli, un’in¬ 
degna gazzarra dell’estrema 
destra. Nell’ima e nell’altra 
città le responsabilità delle 
autorità di governo sono evi¬ 
denti. A Milano c’è ancora 
quel prefetto che è l’autore 
del famoso rapporto sui ven¬ 
timila « estremisti di sinistra » 
armati ch’è stato ridicolizza¬ 
to nel Parlamento. A Napoli, 
c’è un questore che lascia per¬ 
sino malmenare dai fascisti 
un suo agente, pur di non 
disturbare un corteo che era 
sua responsabilità sciogliere, 
re. 

Ma non si tratta di un pre¬ 
fetto o di un questore. Si trat¬ 
ta delle direttive di un mi¬ 
nistro degli Interni, e — più 
in generale — del governo 
nel suo insieme. Questa tep¬ 
pa fascista potrebbe essere 
spazzata in un attimo se si 
volesse fare sul serio, in di¬ 
fesa delia Costituzione e del¬ 
le leggi che già vi sono. E’ 
ridicolo pensare che queste 
squadracce di bombardieri 
non siano conosciute e sche¬ 
date. in un Paese che — fra 
quelli del mondo intero — 
ha i più numerosi corpi di 
polizia. Se non ci si muove, 
dunque, è perchè c’è l'interes¬ 
se di non muoversi. Questo 
interesse è quello della DC, 
che ha sempre manovrato i 
sottopancia fascisti a proprio 
piacimento, allentando la bri¬ 
glia secondo il proprio biso¬ 
gno. Ora. i dirigenti democri¬ 
stiani sentono minacciato il 
loro potere, dall'urgere della 
spinta di massa, dall’insoddi¬ 
sfazione degli stessi lavora¬ 
tori cattolici. Di qui, dunque, 
il gioco vergognoso di lasciar 
margine al dispiegarsi dell’at¬ 
tivismo fascista, sino all'in¬ 
contro pubblico del sindaco 
di Roma col segretario del 
MSI, sino all'adesione del ca¬ 
po del gruppo parlamentare 
de ad una manifestazione fa¬ 
scista. sino all'adesione del 
segretario de all'iniziativa 
promossa non dal suo parti¬ 
lo o dalla chiesa, ma dalla 
destra peggiore contro il di¬ 
vorzio. Se hanno lo stomaco 
di far questo in pubblico, è 
da figurarsi do che accade 
dietro le quinte. 

1/ ALTRONDE, c il gio¬ 
co di sempre. Attivizzare la 
teppa fascista, per poi dire 
agli elettori: contro destra e 
sinistra, scegli la DC che sta 
in mezzo: attivizzare la de¬ 
stra per poi dire: c il pe¬ 
ncolo comunista che chiama 
il fascismo. Tutto ciò è sto¬ 
na vecchia. La realtà è un'al¬ 
tra: è l'anticomunismo che 
ha sempre chiamato il fasci¬ 
smo. E così è anche oggi. La 
realta è che la DC non sta 
in mezzo a un bel nulla ; es¬ 
sa. quando vengono i momen¬ 
ti dì stretta, sterza sempre da 
una parte sola, quella dove 
la chiamano i suoi padroni: a 
destra. 

Certo, sappiamo che, per 
fortuna, tra i cattolici e tra 
gli stessi democristiani questo 
gioco non va più liscio come 
una volta. Molti cattolici e 
molti democristiani, anche 
dirigenti, si sono stancati, 
hanno scoperto la turpitudi¬ 
ne della manovra, si schiera¬ 
no sulla linea dell'antifasci¬ 
smo. Ma, dunque, è l'ora di 
chiedere e di imporre un’a- 
zionè energica. Gli stessi so¬ 
cialisti, che sono parte del 
governo, non possono sfuggi¬ 
re alle loro responsabilità . 
.Quetta che r a battuta, perchè 
venga battuto il pericolo di 
destra, è la linea di destra 
della direzione democristiana. 


DALL'INVIATO 

LICATA, 23 maggio 

Nel corso della sua visita 
in alcune delle zone più de¬ 
presse e disgregate della Sici¬ 
lia, il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, vice segretario nazio¬ 
nale del nostro partito, ha 
pronunciato stamane un di¬ 
scorso all'attivo dei comunisti 
della zona di Licata. 

Berlinguer ha esordito ricor¬ 
dando le condizioni di vita 
particolarmente difficili di 
milioni di italiani non solo 
della Sicilia, ma di tutto- il 
Mezzogiorno e anche di cer¬ 
te zone del Centro e del Nord: 
condizioni di vera e propria 
povertà, che troppo spesso 
vengono ignorate. Berlinguer 
ha ricordato, in particolare, 
i disoccupati, i pensionati i 
mutilati, gli invalidi civili e 
del lavoro, i minorati fisici 
e psichici,,.i vecchi ex-com¬ 
battenti. La grave carenza di 
servizi sociali (asili, ospeda¬ 
li, ospizi dignitosi per gli an¬ 
ziani), la mancanza di case e 
l’alta percentuale di abitazio¬ 
ni malsane accentuano quoti¬ 
dianamente i sacrifici dì mi¬ 
lioni di uomini, di donne, dei 
loro figli, delle loro famiglie. 

Noi comunisti — ha detto 
Berlinguer — siamo impegna¬ 
ti quotidianamente a tutti i 
livelli, non solo nelle grandi 
lotte operaie, bracciantili e 
contadine, ma anche per 
strappare provvedimenti ed 
interventi che determinino un 
immediato sollievo agli strati 
piu diseredati del popolo che 
soffre. Per queste ragioni il 
compagno Longo, a nome dei 
parlamentari comunisti, ha e- 
laborato ima proposta di leg¬ 
ge per elevare a trentacinque- 
mila lire mensili il minimo 
delle pensioni e al Senato 
abbiamo presentato una mo¬ 
zione per impedire ogni can¬ 
cellazione dagli elenchi ana¬ 
grafici della previdenza (di¬ 
soccupazione, mutua, pensio¬ 
ne); al di là di questi e di 
altri singoli provvedimenti il 
nostro partito è impegnato 
— ha detto Berlinguer — dal 
Parlamento agli Enti locali, 
nelle fabbriche, nei quartieri, 
nelle campagne, in una batta¬ 
glia politica e sociale per ri¬ 
solvere i problemi di fondo 
della nostra società civile, dal¬ 
la scuola alla casa, alla sani¬ 
tà. allo sviluppo economico. 
Ma se si vogìione effettiva¬ 
mente eliminare le condizioni 
di arretratezza, di degradazio¬ 
ne, di miseria, di povertà che 
ancora prevalgono in molte 
regioni italiane e qui in Sici¬ 
lia in particolare e nel Mezzo¬ 
giorno, se si vuole garantire la 
ripresa delia produzione e del¬ 
la occupazione, si devono 
cambiare i fini deirintero svi¬ 
luppo della nostra società, si 
devono colpire le rendite, le 
posizioni di privilegio e pa¬ 
rassitane. il potere dei mono- 
poli, ogni forma di specula¬ 
zione. Solo in questo modo è 
possibile utilizzare tutte le ri¬ 
sorse nazionali, creare nuove 
occasioni di lavoro, soddisfa¬ 
re le esigenze .sociali e di ci¬ 
viltà di tutto il popolo. 

Il vice segretario del PCI 
ha quindi detto che, proprio 
per questo, è necessario rea¬ 
lizzare una politica di pro¬ 
fonde riforme nelle strutture 
economiche. La democrazia 
cristiana in questi ultimi me¬ 
si ha chiaramente dimostrato 
la sua incapacità a garantire 
una politica seria e coerente 
di riforme: oggi la DC si vie¬ 
ne attestando su posizioni con¬ 
servatrici di destra, nel tenta¬ 
tivo di bloccare o svuotare le 
riforme richieste dai lavorato¬ 
ri. Ne sono prova le recenti 
prese di posizione e gli atti 
del segretario della DC Forla- 
ni (basta ricordare, fra gli al¬ 
tri, la sua adesione al refe¬ 
rendum abrogativo della legge 
sul divorzio), l'attacco dei di¬ 
rigenti della DC alle organizza¬ 
zioni sindacali e alla grande 
manifestazione meridionalista 
promossa dalla CGIL, CISL 
e UIL di domenica prossima 
a Roma, la proposta avanzata 
da quaranta deputati demo- 
cristiani per annullare (con 
una vera Controriforma) la re¬ 
cente legge sugli affitti del 
fondi rustici, il blocco avve¬ 
nuto in Senato alla proposta 

d. n. 

SEGUE IN ULTIMA 


Con la «strategia della tensione e della provocazione» si 
tenta di colpire la democrazia e le lotte per le riforme 

Risposta immediata 
di Milano ai stiminoli 
attentati fascisti 


Migliaia di cittadini ieri sui luoghi dove l'altra notte sono state gettate 
le bombe - Indetto per oggi sciopero generale a Sesto San Giovanni 


Tracotanti proposte democristiane al comitato dei nove 

Nuovo grave arretramento 
sulla legge per la casa 

Le soluzioni oggi in discussione alla Camera peggiori di 
quelle che già avevano impedito l’accordo nel centro-sinistra 


ROMA, 23 maggio 
La DC ha offerto oggi una 
mima e tangibile prma deila 
aua involuzione conservatrice : 
al comitato ristretto della com¬ 
missione Lavori Pubblici del¬ 
la Camera, riunito per ricer¬ 
care una soluzione accettabi¬ 
le del delicato problema della 
destinazione e del regime giu¬ 
ridico delle aree ediiicabili e- 
spropriate (il famoso art. 33, 
il 10 e TU della legge edilizia), 
essa ha presentato proposte ad¬ 


dirittura più arretrate, a favo¬ 
re della speculazione fondia¬ 
ria, di quelle che avevano por¬ 
tato al fallimento delle trat¬ 
tative precedenti e àU’accanlona- 
mento degli ' articoli. Le norme 
proposte dai de, secondo le pri¬ 
me informazioni trapelate men¬ 
tre il comitato era ancora in 
seduta, sono tali da tradire 
il pur ambiguo impegno sca¬ 
turito dalla recente trattativa 
fra gli esponenti della mag¬ 
gioranza secondo cui la quota 


delle aree espropriate concessa 
direttamente in proprietà agli 
edificatori sarebbe stata vin¬ 
colata da garanzie che potesse¬ 
ro impedire la rivendita delle 
case e delle aree a prezzi spe- 
culativ i. ' \ - 

Anzitutto i rappresentanti de 
nel comitato hanno - proposto 
una variante estensiva del re¬ 
gime di proprietà della casa e 
del diritto di superfìcie assi¬ 
milando al regime riconosciuto 

- SEGUE IN ULTIMA 


Giovani democristiani occupano 
la sede del partito a La Spezia 

Il gesto simbolico per protestare contro la svolta a destra della DC 


LA SPEZIA, 23 maggio 

Intervenendo nella crisi po¬ 
litica provocata a La Spezia 
dalla sterzata a destra della 
DC, i giovani del movimen¬ 
to giovanile democristiano ie¬ 
ri sera hanno occupato sim¬ 
bolicamente la segreteria pro¬ 
vinciale del partito. 

Hanno partecipato alla oc¬ 
cupazione della sede di via 
Tommaseo una trentina di 
giovani, tra cui il delegato 
provinciale Marcello Delfino, 
il consigliere nazionale Va¬ 


lerio Cremolini, i consiglieri 
comunali di Sarzana Corra¬ 
do Peroni e Illana Bertola, 
il capogruppo consiliare de di 
Le vanto, Orazio Daneri. Du¬ 
rante l’occupazione, i giova¬ 
ni democristiani hanno svol¬ 
to una conferenza-stampa, e 
hanno consegnato ai giorna¬ 
listi un documento, in cui si 
fa risalire le cause della gra¬ 
ve crisi economica locale a 
precise scelte di natura poli¬ 
tica. 

La situazione politica a La 
Spezia, infatti, si è improv¬ 


visamente deteriorata a cau¬ 
sa dello spostamento a de¬ 
stra della DC, spostamento a 
destra che si è espresso nel¬ 
l’esplosione dei contrasti per 
la attribuzione delle presiden¬ 
ze dei maggiori enti economi¬ 
ci cittadini che sono state 
assegnate a squalificati espo¬ 
nenti della destra democri¬ 
stiana. I giovani democristia¬ 
ni, a questo riguardo, parla¬ 
no della politica del loro 
partito, come di una « poli¬ 
tica qualunquistica oggetti¬ 
vamente di destra ». 



MILANO — Il monumento all* Resistenza, nella piazza del comune di Sosto San Giovanni (nella foto), colpite dall'attentato fascista, 
è stato meta ieri di migliaia di cittadini, compagni, antifascisti. 


Tragico epilogo a Istanbul 

UCCISO IL CONSOLE D'ISRAELE RAPITO 

Il corpo è stato trovato in an appartamento nel centro detta città - Ua colpo di pistola alla testa - Per il sao rilascio era 
stata chiesta la liberazioae dei a guerriglieri rivoluzionario detenuti - Imponenti forze impegnate netta caccia ai colpevoli 


Mille le vittime 


659 i morti 
ricuperati 
del sisma 
in Turchia 


ISTANBUL — Mille, se non dì piò sono le vittime del 
terremoto che ha colpito la zona di Bingol. nell’Anatolia 
orientale, fai Torchia. 639 cadaveri sono stati già estratti 
dalle macerie, mentre migliaia e migliaia sono i senza 
. tetto. Infatti a Bingol e Gene quasi tutte le case nono 
state distrutte. Si stanno intanto organizzando i primi 
diScili soccorsi. 

(ALTRE NOTIZIE A PAGINA 5) 



I ISTANBUL — Il corpo di Ephraim Elrom, co n so l o gonoralo di Israolo od Istanbul, rapito giorni (a 
da un commando di gworrigliori wrhoni, k stato ritrovato oggi in un oppartamonto vuoto di Istanbul, 
non lontano dal consolato di Israolo. Molla foto: Il corpo dal diplomatico viono caricato su un'auto- 1 
ambulanza. (A MOINA 12) • 


MILANO, 23 maggio 

L'impressione e lo sdegno 
per la nuova serie di attenta¬ 
ti fascisti che hanno colpito 
la sede della sezione « Arre- 
ghini » del PCI. la scuola con¬ 
vitto « Rinascita », la sede del 
quotidiano « Il Giorno » a Mi¬ 
lano e il monumento alla Re¬ 
sistenza di Sesto San Gio¬ 
vanni sono vivissimi in città 
e in tutta la. provincia e han¬ 
no provocato rimmediata ri¬ 
sposta di migliaia di cittadi¬ 
ni, di compagni, di giovani, 
di lavoratori che hanno e- 
spresso i loro sentimenti di 
ripulsa della nuova ondata di 
criminalità fascista, recando¬ 
si, ininterrottamente per tut¬ 
ta la giornata, sui posti dove 
sono avvenuti gli attentati. 

A Sesto San Giovanni, do¬ 
mani, gli operai delle grandi 
fabbriche, della Fàlck. della 
Marelli, della Breda. i lavo¬ 
ratori di tutte le categorie, 
scenderanno in sciopero per 
un'ora e mezza per ogni tur¬ 
no, a sottolineare il loro «no» 
al fascismo. Lo sciopero è 
stato indetto unitariamente 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali della CGIL. CISL e UIL. 
In serata avrà luogo la mani¬ 
festazione indetta, dall’ammi¬ 
nistrazione comunale, e dai 
partiti antifascisti. 

AH’estemo della sezione 
«Arreghini», ieri, i compagni 
hanno affisso il volantino si¬ 
glato SAM (squadre d’azione 
Mussolini) che è stato trova¬ 
to sul posto dopo l’attentato.' 
E’ simile a quello rinvenuto 
dopo gli scoppi che il mese 
scorso hanno devastato l’In¬ 
gresso della Federazione del 
PSI in viale Lunigiana e la 
nostra sezione di Affori. 

Una stessa matrice per gli 
attentati, una stessa occasio¬ 
ne per mandarli ad effetto. 
Tutto ciò a pochi giorni da 
una manifestazione fascista, 

SEGUE IN ULTIMA 


Protetta dai poliziotti 

Indegna 
gazzarra 
fascista 
a Napoli 

Selvaggiamente malme¬ 
nato un agente di PS 
Gravissime responsabi¬ 
lità del questore 


NATOLI, 23 maggio 

Una indegna gazzarra è sta¬ 
ta inscenata questa mattina 
dai fascisti con la colpevole 
tolleranza, o meglio compli¬ 
cità, de! questore di Napoli, 
incapace perfino di garantire 
il rispetto di un impegno da 
lui personalmente preso e cioè 
quello di impedire appunto 
il vergognoso spettacolo e le 
violenze che ne sono seguite. 

I fascisti avevano organiz¬ 
zato per questa mattina un 
provocatorio raduno in un ci¬ 
nema cittadino col pretesto 
della ricorrenza del 24 maggio. .• 
Parlamentari democratici ed 
esponenti della Consulta per¬ 
manente antifascista, alla qua- „ 
le aderiscono tutti i partiti \ 
e organizzazioni democratiche 
della città, si erano recati nel 
giorni scorsi dal questore Al la¬ 
ncilo, invitandolo a garantire 
almeno in questa occasione, 
non avendolo mal fatto in 

SEGUE IN ULTIMA . 
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pag. 2 / vita italiana 

Sconcer tante intervista della maglie del giornalista a vit settimanale 

Il procuratore Scaglione sapeva tutto 
sulla scomparsa di Mauro De Mauro? 

La signora ha rivelato che tre giorni prima di essere rapito suo marito disse di essere a conoscenza di a una cosa così grossa da tar tremare 
rifalla» • Una «lettera anonima» che fa precipitare a Palermo il ministro dell'Interno, il capo della polizia e II comandante del carabinieri 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 23 maggio 

Scaglione, il procuratore as¬ 
sassinato, sapeva tutto sul se* 
questo di Mauro De Mauro, 
il giornalista de L'Ora seque¬ 
strato or sono 10 mesi? E la 
eliminazione di Scaglione ha 
a che fare proprio con il caso 
De Mauro, come del resto si 
stanno chiedendo anche i due 
magistrati genovesi chiamati 
dalla Cassazione a indagare 
sul fosco delitto di via del 
Cipressi? 

Seppure non nuovi, questi 
interrogativi sono riproposti 
da alcune sconcertanti dichia¬ 
razioni rilasciate ad un setti¬ 
manale dalla moglie del gior¬ 
nalista, Elda. Smentendo tut¬ 
to quanto aveva sinora detto, 
la signora De Mauro rivela in¬ 
fatti che tre giorni prima di 
essere rapito suo marito dis¬ 
se in casa di sapere « Una 
cosa cosi grossa da far tre¬ 
mare l’Italia ». Di questa cosa 
« ci rivelò anche i particolari, 
tutto », dice ora Elda De Mau¬ 
ro, aggiungendo di aver te¬ 
nuto segreta questa storia a 
tutti tranne che al giudice 
istruttore, « per non compro¬ 
mettere le indagini ». 

Quanto alla natura delle ri¬ 
velazioni, riserbo assoluto. La 
De Mauro e tuttavia in grado 
di escludere nel modo più as¬ 
soluto che la scomparsa del 
marito abbia a che fare con 
il tralfico della droga. Si trat¬ 
terebbe tuttavia sempre « di 
cosa importantissima, tale da 
dare un certo sbocco alle in¬ 
dagini ». Indagini che però 
vanno ancora a passo di lu¬ 
maca, osserva l'intervistatore 
chiedendole perchè, dato che 
si trattava di cosa « da far 
tremare l'Italia », non avesse 
avvertito l’esigenza di andare 
da un altro magistrato. 

Ed ecco che nella risposta 
di Elda De Mauro entra in 
ballo Scaglione. « Ci ho pen¬ 
sato tanto in questi giorni — 
ha detto — e per essere sin¬ 
cera mi sono pentita di non 
essere andata da Pietro Sca¬ 
glione, di non essermi rivolta 
a lui. Durante il funerale, se¬ 
guendone il feretro, mi do¬ 
mandavo: chissà se sapeva 
qualcosa? E ho avuto la cer¬ 
tezza che Scaglione sapesse 
certamente quello che sapevo 
io ». 

Questo segreto può dunque 
avere, a che fa^e anche con 
l'assassinio del procuratore? 
« Non lo posso affermare », 
ma in ogni caso‘il segreto re- 


Nella Bassa Friulana 


Campagne 
devastate dal 
nubifragio 

Un intervento dei con¬ 
siglieri regionali comu¬ 
nisti per sollecitare ur¬ 
genti provvedimenti 




UDINE, 23 maggio 

Un primo sommario bilan¬ 
cio del violento nubifragio 
che si è abbattuto nella not¬ 
te fra venerdì e sabato su 
una vasta zona della bassa 
Friulana e su molti comuni 
del goriziano, rileva l’enormi- 
tà dei danni riportati sia nei 
centri urbani che nelle cam¬ 
pagne. 

Cervignano è rimasto lun¬ 
gamente sommerso dall’acqua 
che aveva superato il mezzo 
metro di altezza, invadendo 
abitazioni, scantinati e un gran 
numero di negozi, distruggen¬ 
do ingenti quantitativi di 
merce deperibile 

L’opera di soccorso, che ha 
visto impegnati migliaia di 
cittadini dei vari centri col¬ 
piti, è stata ostacolata dal¬ 
l’oscurità dovuta a interruzio¬ 
ne delie linee elettriche. Ma i 
danni maggiori, che si pro¬ 
trarranno anche nel tempo, 
rendendo più tragico il bi¬ 
lancio di questo improvviso 
fortunale, si sono avuti nel¬ 
le campagne. 

Laddove si sono scatenate 
le forze della natura è venu¬ 
to creandosi il deserto. Di 
raccolto, nei comuni di Cer¬ 
vignano. Ruda, Campolongo, 
in parte Villavicentina e Fiu- 
micello. per quest’anno non 
se ne parla e per alcune col¬ 
ture. come i vigneti schian¬ 
tati dal vento burrascoso, le 
prospettive di ripresa vanno 
ben oltre U corrente anno. 

Ieri mattina, appena avuta 
notizia dei disastrosi effetti 
del nubifragio, sul posto si 
sono recati i compagni con¬ 
siglieri regionali Moschioni e 
Pascolat. che hanno immedia¬ 
tamente inoltrato al presiden¬ 
te della Regione una interro¬ 
gazione per sollecitare urgen¬ 
ti provvedimenti. Hanno chie¬ 
sto al presidente della Giun¬ 
ta un intervento presso il 
governo perchè questo ema¬ 
ni il decreto di delimitazione 
- della zona disastrata e con- 
< senta quindi l’attuazione del- 
. le provvidenze di pronto in- 
. tervento previste dal fondo 

• nazionale di solidarietà, quali 
. le anticipazioni per il reinte- 
„ grò dei capitali investiti nel- 
. le colture 

In questo quadro i consi¬ 
glieri comunisti hanno sol- 

• lecitalo l’approvazione della 
' proposta di legge, recentemen- 
. te presentata dal gruppo del 
. PCI, • per l’integrazione del 

• fondo nazionale con interven¬ 
ti delia Regione.. 
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sta tale: « Temo che parlan¬ 
do si possa compromettere 
una indagine che potrebbe an¬ 
dare molto lontano ». 

In un solo caso Elda De 
Mauro rivelerebbe quello che 
sinora ha riferito solo al giu¬ 
dice istruttore (che è il dot¬ 
tor Frantantonio, notato la 
settimana scorsa a colloquio 
con i due magistrati genovesi 
che avevano mandato a chia¬ 
mare d'urgenza la signora De 
Mauro): se dovesse succedere 
qualcosa a qualche altra per¬ 
sona, ossia a una ‘decina di 
innominati. « Ecco, se doves¬ 
se succedere qualcosa ad una 
di queste dieci persone, allo¬ 
ra parlerò », ha detto con aria 
sibillina la signora De Mauro, 
di cui tutti ricordano gli ap¬ 
pelli per radio e televisione 
perchè chiunque sapesse, par¬ 
lasse, e subito. 

Può questa intervista con¬ 
tribuire in qualche modo a 
diradare la fitta nebbia che, 
tra molti inquietanti sospetti, 
tuttora grava sul caso Sca¬ 
glione? E’ difficile stabilirlo 
allo stato delle cose e degli 
sviluppi così incerti dell’in¬ 
chiesta sul selvaggio regola¬ 
mento di conti di 19 giorni 
fa. Ma resta il fatto che, co¬ 
me gli altri tre elementi di 
rilievo che si sono inseriti in 
questo affare nel corso dell'ul¬ 
tima settimana, anche la sto¬ 
ria di « una cosa così grossa 
da far tremare l'Italia » dà 
ai drammatici casi di Paier¬ 
ma una dimensione che solo 
un cieco o un sordo o un 
politicante de. potrebbe o vor¬ 
rebbe ritenere frutto soltanto 
di pura criminalità e non an¬ 
che invece, e soprattutto, dei 
legami tra questa e il potere 
politico. 

Gli altri tre elementi ne 
forniscono la controprova, e- 
vocando pure e sempre la 
figura di Scaglione. 

LA LETTERA ANONIMA — 
La conferma, da parte del 
presidente deU*Antimafìa, che 
effettivamente esiste tuia det¬ 
tagliata segnalazione anonima 
che fornirebbe nomi e mo¬ 
venti del delitto Scaglione, e 
che questa segnalazione è sta¬ 
ta consegnata al procuratore 
Coco e al giudice Grisolia 
(i due magistrati dovrebbero 
tornare a Palermo domani o 
martedì dopo una breve mis¬ 
sione a Genova), ha aperto 
un caso politico molto serio. 

E’ questa lettera, infatti, 
che ha avuto il potere — 
unica tra i tanti anonimi per¬ 
venuti alla polizia dopo il de¬ 
litto — di far precipitare a 
Palermo il ministro dell’In- 
temo Restivo, il capo della 
polizia Vicari, il comandante 
dell’arma dei carabinieri San- 
giorgi. Certo, dovevano esser¬ 
ci scritti cose e nomi grossi, 
se i tre sono corsi subito a 
riferirne a Colombo. Ora la 
polizia sa, l’esecutivo anche, 
la magistratura pure. A non 
sapere è solo la commissio¬ 
ne Antimafia. Ciò che è mol¬ 
to strano e molto oscuro. 

I PROCESSI CIANCIMINO 
—- All’indomani di una inter¬ 
vista all’« Unità » del giudice 
istruttore Terranova (il magi¬ 
strato che ha curato tutte le 
inchieste sul gangster La Bar¬ 
bera, il capomafia impegnato 
nella guerra contro la cosca 
Greco-Liggio che secondo una 
ipotesi avrebbe travolto an¬ 
che Scaglione; e che ha de¬ 
nunciato i rapporti tra La 
Barbera e l’on. Lima), il qua¬ 
le insisteva sulla necessità di 
« colpire in alto gli uomini 
politici », le cause promosse 
dal chiacchierato ex compa¬ 
re di Lima. Vito Ciancimino, 
contro «L’Ora» e contro Vi¬ 
cari hanno fatto registrare si¬ 
gnificative impennate. L’una 
ha consentito di stabilire che 
la polizia si è accorta, meglio 
tardi che mai, che l’ex sin¬ 
daco di Palermo può aver 
«tratto vantaggio ”dai suoi 
rapporti con la mafia ” » e 
l’altra di far denunciare al 
pubblico ministero Rizzo che 
la collusione mafia-potere d.c. 
è ancora operante perchè « u- 
na criminalità così attiva e 
potente non può spadroneg¬ 
giare su una città e su una 
isola senza l’appoggio o la 
compiacente inerzia di chi è 
preposto alla amministrazione 
pubblica e di chi riveste in¬ 
carichi pubblici ». 

E’ una definizione così at¬ 
tenta da portare tutti anche 
al pensiero di Scaglione che 
si era sempre ben guardato 
dal colpire la cricca d.c.. an¬ 
che quando era stato solleci¬ 
tato a farlo dai rapporti di 
inchiesta sul Comune di Pa¬ 
lermo. 

L’IMBROGLIO LIGGIO — 

La pubblicazione di tutti gli 
atti dpU’Antimafia sullo scàn¬ 
dalo della fuea del capomafia 
Luciano Liggio riporta anco¬ 
ra una volta in primo piano 
le resoomabilità di Scaglio¬ 
ne. « Si è senza dubbio di 
fronte ad una serie di com¬ 
portamenti gravemente scor¬ 
retti e obiettivamente illeci¬ 
ti... di taluni magistrati (tra 
cui. in primo piano, il pro¬ 
curatore assassinato - n.d.r.) 
e dei funzionari di polizia 
implicati nei fatti ». 

« Arbitraria e intollerabile 
è la mancata ottemperanza a 
tale ordine di giustizia (l’e¬ 
secuzione dell’ordinanza di cu¬ 
stodia precauzionale emessa 
nei confronti di Liggio - 
n.d.r.) per volontaria deter¬ 
minazione di chi aveva l’ob¬ 
bligo di eseguirlo e di farlo 
eseguire ». Il risultato, corre¬ 
sponsabile Scaglione: « Una 
sconfitta dei pubblici poteri 
nella lotta contro la delin¬ 
quenza maliosa, sconfitta tan¬ 
to pili grave, dolorosa e umi¬ 
liante in quanto patita in con¬ 
seguenza dell’attività degli or¬ 
gani preposti all’opera di pre¬ 
venzione, e in quanto a gio¬ 
varsene è stato un soggetto 
come Luciano Liggio». 

Giorgio Frasca Polara 


Approvati dai Consigli comunali 
di Modena e Ferrara 


Legge sulla casa: 
documenti unitari 

PCI, PSI, PSIUP, DC, PSDI per profon¬ 
de modifiche dei progetto di legge 

Profonde modifiche ai provvedimenti governativi sul¬ 
la casa sono state richieste in due documenti approvati 
dai Consigli comunali di Modena (con voti di PCI, 
MSA, PSIUP, PSI, DC, PSDI) e Ferrara (PCI, PSI, 
PSIUP, DC e PSDI). 

Il documento di Modena chiede che vengano ricono¬ 
sciute alle Regioni tutte le competenze previste dalla 
Costituzione; vengano applicati nuovi criteri di esproprio 
non limitatamente ai piani di zona della 167 ed alle 
opere di pubblica utilità, ma a tutte le aree connesse 
alla generale attuazione delle previsioni urbanistiche, 
comprese quelle classificate a zone industriali e le aree 
per attrezzature sociali con la sola condizione che i piani 
urbanistici siano stati approvati o adottati dalle assem¬ 
blee elettive; venga calcolata l’indennità di esproprio 
prendendo a base il valore agricolo con raggiunta del¬ 
l’indennizzo al valore reale delle eventuali opere e degli 
interventi eseguiti dal cittadino; venga realizzata la par¬ 
tecipazione effettiva della Regione e degli Enti locali 
alla formazione dei programmi nazionali per l’edilizia 
residenziale; unificazione degli Enti attualmente prepo¬ 
sti all’edilizia pubblica in un unico Ente gestito dalle 
assemblee elettive; definizione di un programma di in¬ 
dustrializzazione dei materiali da costruzione; effettivo 
rilancio della 167 assicurando agli Enti locali finanzia¬ 
menti proporzionati agli effettivi bisogni. 

Nel documento di Ferrara viene messa in primo pia¬ 
no l’urgenza dell’« applicazione dei nuovi criteri di espro¬ 
prio non limitatamente ai piani di zona della 167 e alle 
opere di pubblica utilità, ma a tutte le espropriazioni 
connesse alla generale attuazione delle previsioni con¬ 
tenute nei piani urbanistici, superando il limite percen¬ 
tuale previsto dall'articolo 10». 


A Roma dopo il caso Melisi 
relativo allo scandalo dell'ONMI 

Pretore ricusato 
perchè di sinistra 

il tribunale, però, gli ha riaffidato la causa 


• • • ROMA, 23 maggio 

Altro pretore ricusato a Roma e altra restituzione 
allo stesso magistrato del processo da parte del tribù- 
nate. Dopo il caso di lnjclisi, ricusato dalla de Angela 
Gotelli durante l'istruttoria per l’ONMI. ora è la volta 
del pretore Luigi Saraceni che non andava bene ad un 
esponente di un sindacato di destra che si chiama « li¬ 
bero sindacato autonomo dipendenti enti locali ». 

Il doìtor Saraceni doveva decìdere su una querela di 
certo Bruno Canale contro un sindacalista della CGIL 
accusato di ingiuria, minaccia e lesioni personali. Il 
querelante, nel corso dell'istruttoria ha ricusato il pre¬ 
tore, affermando che questi non poteva decidere sere¬ 
namente perchè è « un esponente di *’ magistratura de¬ 
mocratica” e dell’Associazione giuristi democratici, or¬ 
ganizzazioni di sinistra»; perchè avrebbe sollecitato 
a l’accusatore » a ritirare la querela: perchè vi era un 
suo interesse personale morale a condurre il processo 
in un certo modo; infine perchè aveva già espresso pub¬ 
blicamente il suo parere prima della decisione. 

Il pretore Saraceni ha risposto a queste accuse affer¬ 
mando che l’attivo impegno politico a lui attribuito era 
un merito e comunque non rientrava nelle ipotesi di 
ricusazione: che non erano vere le asserite pressioni 
per il ritiro della querela; che un altro pretore, Gino 
De Robeto, poteva testimoniare. 

Il tribunale di Roma ha deciso di restituire il processo 
al pretore Saraceni, affermando che non è rilevante la 
fede politica di un magistrato ai fini della ricusazione; 
che la sua ideologia di sinistra non si può tramutare 
in odio personale verso un imputato che professa ideo¬ 
logia diversa; che Saraceni non aveva espresso pareri 
anticipati sulla questione di cui si doveva occupare. - 


lunedi 24 maggio 1971 / V Unità 
GII incontri del vice segretario del partito col popolo siciliano 

// compagno Berlinguer 



del Belice e agrigentine 

Appassionato attivo a Santa Ninfa - Centinaia di giovani hanno dato vita 
a Mentì ad una entusiasmante manifestazione nel nome di Gramsci, di To¬ 
gliatti e del compagno Ungo • Palma di Montechiaro: una tragica situazione 
di miseria che accusa il malgoverno de • L'incontro con compagni di Licata 


DALL'INVIATO 

LICATA, 23 maggio 

Dalla Valle del Belice, do¬ 
ve, nel gennaio del 1968, il 
tragico terremoto seminò mor¬ 
te e disperazione, eccoci nel¬ 
la piana deU’agrigentino, a 
Palma di Montechiaro e Li¬ 
cata, dove la miseria ha un 
volto secolare, dove le con¬ 
dizioni di vita di decine di 
migliaia di persone toccano 
i livelli più bassi del sotto- 
sviluppo e della inciviltà. Ieri 
sera, il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, vice segretario na¬ 
zionale del PCI, aveva conclu¬ 
so un imponente attivo a San¬ 
ta Ninfa, in un clima di gran¬ 
de entusiasmo. Prima di lui, 
aveva parlato, tra gli altri, 
uno dei dirigenti comunisti 
più conosciuti e più stimati 
della zona, il compagno Vito 
Bellafiore, sindaco di Santa 
Ninfa, il quale, in una lucida 
e scarna cronaca, aveva ri- 
percorso le tappe della bat¬ 
taglia diretta dai comunisti 
con le altre forze popolari e 
di sinistra per la rinascita 
e la ricostruzione della Val¬ 
le. Malgrado la tarda ora, la 
piccola carovana si è trasfe¬ 
rita attraverso Castelvetrano 
e Menfi a Sciacca, per giun¬ 
gere in nottata ad Agrigento. 

Alle porte di Meniì una sor¬ 
presa ci attendeva: alcune cen¬ 
tinaia di giovani bloccavano 
la strada tra lo sventolio di 
grandi bandiere rosse e al 
canto dellTnternazionale scan¬ 
divano a gran voce i nomi 
di Gramsci, di Togliatti e di 


Longo. I giovani facevano ala 
alla macchina del vice segre¬ 
tario nazionale del PCI, nc- 
eompagnandolo sino nel cen¬ 
tro della cittadina, dove vi e 
la sezione del nostro partito. 
Una folla di menfesi si riu¬ 
niva davanti alla sede comu¬ 
nista illuminata e imbandie¬ 
rata salutando con particola¬ 
re calore il dirigente comu¬ 
nista. Anche a Menfi sono ri¬ 
suonate, nel breve saluto ri¬ 
volto a Berlinguer dal segre¬ 
tario della sezione nonché as¬ 
sessore al comime (la città 
è amministrata da una Giunta 


[| compagno Segre 
al congresso 
del PC cecoslovacco 

ROMA, 23 maggio 
Il Comitato centrale del PCI 
ha ricevuto, dal Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista ce¬ 
coslovacco, l’invito a inviare 
ima delegazione al congresso 
del PCC che si aprirà a Pra¬ 
ga martedì 25 maggio. La di¬ 
rezione dei Partito comunista 
italiano ha delegato il compa¬ 
gno Sergio Segre, membro del 
Comitato centrale e responsa¬ 
bile della Sezione esteri, ad 
assistere ai lavori del congres¬ 
so del Partito comunista ceco- 
slovacco, ed ha approvato il 
testo del messaggio da por¬ 
tare al congresso. 


GINEVRA - Le indegne condizioni di vita dei numerosi muratori italiani 


Nella città di Rousseau gli emigrati costretti 

alla protesta anche solo per potersi lavare 

Una visita alle baracche - Diecimila e cinquecento lire al mese a testa per dormire in quattro in uno stanzino - Le gravi 
condizioni igieniche e Vinsufficienza delle docce -Trasgrediti i regolamenti locali • La protesta organizzata da un 
giovane palermitano: «Tornerò per votare rosso» - Esposto alle rappresaglie padronali chi difende i propri diritti 


DALL'INVIATO 

GINEVRA, 23 maggio 

Costruiscono case ma loro 
non hanno casa. Non è un 
verso di Bertolt Brecht, è la 
realtà quotidiana dei murato¬ 
ri italiani che, a Ginevra, co¬ 
stituiscono un piccolo eser¬ 
cito. Per loro ci sono solo le 
baracche o casette che si dif¬ 
ferenziano dalle baraccche 
soltanto per le pareti di ce¬ 
mento armato. Nella città di 
Jean-Jacques Rousseau, i ba¬ 
raccati stranieri vivono ' in 
condizioni igieniche indegne 
di un Paese civile. Si, qui, a 
differenza dei cantoni cU lin¬ 
gua tedesca, le teorie xeno¬ 
fobe non hanno preso molto 
piede, ma lo sfruttamento 
della mano d’opera straniera 
non è meno odioso. Per ciò 
che riguarda gli alloggi, la 
Repubblica e il cantone di 
Ginevra hanno votato un re¬ 
golamento relativo ai lavora¬ 
tori stagionali, ma è quasi 
sempre disatteso. 


25 persone: 
2 gabinetti 


Abbiamo visitato alcuni di 
questi alloggi. Un accampa¬ 
mento di baracche esiste a 
poca distanza dalla stazione 
centrale. Siamo entrati in una 
stanza. Misura 4 metri e 50 
per 5 metri e 50; contiene 
quattro letti, due armadi, un 
tavolo, due sedie, tre sgabel¬ 
li. Si paga, per dormire. 70 
franchi a testa, 10.500 lire ai 
mese. I gabinetti sono due 
ogni 25 persone; le docce so¬ 
no 5 (ma ne funzionano sol¬ 
tanto due) per 350 persone. 
L’acqua calda per le docce 
non viene distribuita tutti i 
giorni. Nei rubinetti poi non 
c’è mai. nemmeno d’inverno. 
Come al solito gli attacca¬ 
panni sono sostituiti da chio¬ 
di infissi nelle pareti. 

I lavoratori che sono al¬ 
loggiati qui chiedono due doc¬ 
ce, funzionanti, per ogni ba¬ 
racca (25 persone) e l’acqua 
calda, anche nei rubinetti do¬ 
ve ci si lava la faccia, tutti 
i giorni. Chiediamo la luna? 
mi dice uno di loro. II re¬ 
golamento citato prescrive 
(art. 10) che le installazioni 
sanitarie siano sistemate nel 
modo seguente: una doccia 
ogni 20 persone; nei lavabo 
un rubinetto ogni 5 persone; 
un gabinetto ogni 16 persone. 
Si tratta, come sì vede, di 
prescrizioni scandalose, ma 
qui le docce, pur consideran¬ 
do anche quelle non funzio¬ 
nanti, sono una ogni 70 per¬ 
sone. Praticamente è impos¬ 
sibile farsi il bagno. ‘ 

Siamo al punto che nella 
città che si proclama orgo¬ 
gliosa di avere dato i natali 


all’autore del Contratto socia¬ 
le, i lavoratori sono costret¬ 
ti a rivendicare di potersi 
lavare. 

Siamo stati a Carouge, una 
cittadina . a 6 chilometri da 
Ginevra, per trovare altri ita¬ 
liani. Qui le condizioni sono 
migliori. Visitiamo una caset¬ 
ta a due piani, nuova. Al pri¬ 
mo piano le cose vanno ab¬ 
bastanza bene. Un manovale 
siciliano, anzi, prima ancora 
che saliamo, ci dice che qui 
è tutto bello, ci sono le doc¬ 
ce, c’è l’acqua calda e quella 
fredda, c’è uno stanzone do¬ 
ve i lavoratori possono far¬ 
si da mangiare e, lusso estre¬ 
mo, nelle stanze ci sono i 
termosifoni. Per dormire pa¬ 
gano 90 franchi a testa, 13.500 
lire al mese. Entriamo in una 
stanza che misura 40 metri 
quadrati. Ci sono sei letti, 
armadi e comodini. E' pu¬ 
litissima. Per questa camera 
il proprietario si becca 540 
franchi al mese, pari a 80.000 
lire. 

Ma al pianterreno è un ve¬ 
ro e proprio macello: in una 
stanza ci dormono fino a 17 
persone, nei castelli. Pagano 
solo 80 franchi a testa. Fac¬ 
ciamo, ottimisticamente, una 
media di dieci persone per 
stanza. Significa che il padro¬ 
ne intasca ogni mese 800 fran¬ 
chi, pari a 120.000 lire, il prez¬ 
zo di un appartamento cen¬ 
trale, di lusso. 

Da qui andiamo a visitare 
un altro complesso di barac¬ 
che nel quartiere di Lignon, 
a cinque chilometri circa dal 
centro della città. Vi dormo¬ 
no 120 stranieri, spagnoli e 
italiani. In ogni camera vi 
sono da 4 a fi letti, secondo 
la grandezza dell’ambiente. Pa¬ 
gano 60 franchi al mese, ma 
le condizioni sono intollera¬ 
bili. Qui hanno sei docce, ma 
non .separate, sono a tre a 
tre. Il regolamento prescrive 
che le docce devono essere 
individuali. Un giovane paler¬ 
mitano. A.A. (non facciamo 
il nome perchè non vogliamo 
esporlo a possibili rappresa¬ 
glie) mi dice che qui i lavo- 
ratori hanno sottoscritto una 
petizione di protesta. Me la 
fa leggere. Ecco come vengo¬ 
no esposti i motivi della pro¬ 
testa: « 1 > ci fate pagare un 
affitto molto caro, cioè 60 
franchi al mese per ogni per¬ 
sona e per questo noi lo vo¬ 
gliamo a 50 franchi per per¬ 
sona. come l’anno passato; 
2) vogliamo un miglioramen¬ 
to generale, cioè gli armadi 
sono troppo piccoli e perciò 
lì dentro non ci sta ima giac¬ 
ca comoda, e, siccome non si 
chiudono bene, i topi entra¬ 
no dappertutto. Poi ancora la 
donna che fa i Ietti non è 
sufficiente per poter pulire 
bene, così non cl tira via nem¬ 
meno la polvere quella gros¬ 
sa; quindi manca la cosa prin¬ 
cipale che è la pulizia. Poi 
ogni 4 persone abbiamo solo 


una sedia (dopo la protesta 
sono state assegnate 2 sedie 
e 2 sgabelli, n.d.r.); 3) voglia¬ 
mo che la cantina sia aperta 
tutti i giorni compreso il sa¬ 
bato e la domenica (i giorni 
festivi, n.d.r.) perchè tutti i 
sabati è chiusa, così noi non 
possiamo nè mangiare e nem¬ 
meno prendere la posta. Poi 
vogliamo che la posta, invece 
di arrivare tutta assieme den¬ 
tro la cantina cosi che qual¬ 
che lettera si perde facilmen¬ 
te, venga messa per ogni stan¬ 
za in buche delle lettere che 
dorranno essere fatte; 4) poi 
abbiamo 6 docce e di queste 
solo tre funzionano e le altre 
tre sono guaste. Ora noi le 
docce le vogliamo tutte in 
funzione e che siano fatte se¬ 
parate una dall’altra perchè 
ora sono 3 a 3 assieme e 
questo non va (ora le docce 
funzionano tutte, ma sono 
sempre 3 a 3, n.d.r.). Poi ab¬ 
biamo i lavandini dove noi 
ci laviamo e facciamo il bu¬ 
cato: capita qualche sera che 
viene chiusa la porta per un 
paio d’ore e cosi non ci pos¬ 
siamo nè lavare e nemmeno 
fare il bucato. Questo avviene 
perchè l’acqua calda, che è 
poca, viene usata da quelli 
della cantina. Ora questo av¬ 
viene anche la domenica per 
le stesse ragioni. Infatti il 
recipiente e pure il motore 
che riscalda l’acqua è piccolo 
e noi restiamo senza ». 


Minacce 
e pressioni 

Commentare il contenuto di 
questa petizione, firmata da 
tutti i baraccati, ci sembra 
superfluo. Non sarà inutile, 
invece, aggiungere che il no¬ 
stro giovane palermitano, pro¬ 
motore deirini7iativa. è stato 
minacciato dì espulsione dal 
padrone della ditta in cui la¬ 
vora, e Io è stato .semplice¬ 


mente per aver chiesto, so¬ 
stanzialmente, il rispetto della 
legge dei cantone ginevrino. 
Inoltre, giorni dopo la presen¬ 
tazione della petizione, alcuni 
suoi documenti lasciati sul 
letto, sono spariti. Questa è 
la situazione degli stagionali 
italiani nella città «c arrefour 
mondial. ville riante de jour 
et de nuit ». come si legge 
nei pieghevoli offerti dalla 
azienda turistica. 

Recentemente, a seguito di 
uno sciopero di lavoratori spa¬ 
gnoli, gli imprenditori hanno 
detto che denunceranno alla 
polizia tutti gli « agitatori ». 
Commentando questa grave 
decisione La Tribune de Ge¬ 
nève ha scritto che «lo sta¬ 
tuto degli stagionali e le con¬ 
dizioni di vita che questi la¬ 
voratori conoscono a Ginevra 
non sono ammissibili. Questa 
situazione è l’ambiente sogna¬ 
to da quelli che facilmente 
si definiscono agitatori. Fino 
a che esisterà questo statuto 
e resteranno immutate le con¬ 
dizioni dei lavoratori stagio¬ 
nali, è vano sperare di poter 
raddrizzare la situazione a 
colpi di contravvenzione o con 
decreti di espulsione. Si può 
persino dire che nella situa¬ 
zione in cui siamo, tali ten¬ 
tativi siano dannosi ». Ma in¬ 
tanto ia situazione è quella 
che abbiamo sommariamente 
descritto. 

Il nostro giovane amico si¬ 
ciliano ci ha detto che il 13 
giugno andra a votare e vo¬ 
lerà rosso. Ma anche i suoi 
concittadini, quel giorno, ri¬ 
cordino che nella dolce città 
del I.emano, un lavoratore può 
essere minacciato di espul¬ 
sione soltanto per a\er chie¬ 
sto di potersi lavare :n una 
doccia separata dalle altre e 
di avere un armadio dove 
possa depositar\i, non accar¬ 
tocciandola, la propria giacca. 

Ibio Paolucci 


Il seti. Fermarìello riconfermato presidente 

Concluso ieri a Firenze 
il congresso ARCI-Caccia 


FIRENZE, 23 maggio 
Il primo congresso naziona¬ 
le dell’ARCI-Caccia si è con¬ 
cluso oggi — nel salone, gre¬ 
mitissimo, della Casa del po¬ 
polo « Andrea Del Sarto », nel 
popolare quartiere del Ma- 
donnone — con la elezione 
dei nuovi organi dirigenti e 
le conclusioni del senatore 
Fermariello. poi confermato 
aU’unanimità alla presidenza 
dell’associazione. Nel corso 
del suo applaudito intervento, 
Fermariello, dopo aver rifat¬ 
to la storia — breve, ma si¬ 
gnificativa per i successi ri¬ 
portati — dell’ARCI-Caccia, 
ha ribadito le posizioni di fon¬ 
do dell’associazione ed ha se¬ 
veramente condannato sia la 
posizione degli « apolitici », 
tanto apprezzati dai riservisti, 
dai conservatori, dai padroni 
e dal governo, sia il ritardo 
con cui i ministri dellTntemo 
e dell’AgricoUura stanno con- 


Tutti ì deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla 
seduta pomeridiana di lune¬ 
di 24, alle ore 16. 


L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convo¬ 
cata per martedì " 25 aprile 
ore 10,30. 


ducendo la pratica burocrati¬ 
ca e del riconoscimento del- 
l'ARCI-Caccia, rilevando come 
il ministro Natali e il sotto- 
segretario Tortora, sempre in 
prima fila alle manifestazioni 
dei riservisti, non abbiano 
sentito il dovere neppure di 
inviare un messaggio di sa¬ 
luto al congresso. 

Il presidente dell’ARCI-Cac- 
cia ha poi sottolineato come, 
con o senza la firma di Na¬ 
tali, l’ARCI-Caccia sia già 
stata riconosciuta dai caccia¬ 
tori, sia una grande realtà 
che assicura, attraverso la 
lotta, raffermazione dei dirit-' 
ti dei cacciatori 

Un altro tema posto con 
passione e con forza da Fer¬ 
mariello è stato quello della 
unità fra i cacciatori (che al¬ 
la base sta maturando e che 
finirà con l’isolare coloro che 
vi si oppongono) e dello svi¬ 
luppo organizzativo dell'ARCI- 
Caccia. 

Nuovi telegrammi e messag¬ 
gi di saluto, di augurio o di 
adesione, sono stati inviati al 
congresso. Fra i tanti — so¬ 
no decine e decine — insie¬ 
me a quelli del segretario ge¬ 
nerale dpi PCI, compagno Lui¬ 
gi Longo, e della segreteria 
della CGIL, di cui abbiamo 
già dato notizia, vanno richia¬ 
mati quello del segretario del 
PSiUP, onorevole Vecchietti, 
del senatore Valori, del sena¬ 
tore Salvatore, del senatore 
Pecoraro, di Vincenzo Balza- 
mo e del ministro Lauricella 
(eletto nel comitato direttivo 
dell’associazione). 


di sinistra con la partecipa¬ 
zione di due ex democristia¬ 
ni), severe parole di condan¬ 
na per i mancati impegni da 
parte del governo per la ri¬ 
costruzione della parte della 
città danneggiata o distrutta 
dal terremoto. 

Berlinguer ha replicato ri¬ 
confermando l’impegno di tut¬ 
ti i comunisti italiani a so¬ 
stegno della lotta del popolo 
siciliano e in modo partico¬ 
lare di questa zona colpita 
dalla catastrofe. 

Stamane, prima di giunge¬ 
re a Licata, arrivando da A- 
grigento, siamo transitati da 
Palma di Montechiaro, la cui 
miseria venne resa famosa da 
una indagine del Parlamento 
di una decina di anni fa e 
da una clamorosa denuncia 
di intellettuali di tutto il mon¬ 
do. 

In una recente inchiesta è 
risultato che a Palma i bam¬ 
bini morti nel primo anno 
di vita sono stati 633 su 1.014. 
Inoltre, 547 su 836 gestazioni 
sono state interrotte da a- 
borii naturali provocati da 
malattie, denutrizione e co¬ 
se del genere. La famiglia 
tipo di questo disperato cen¬ 
tro siciliano è formata da cin¬ 
que persone che si ammassa¬ 
no in pochi metri quadrati 
di fango, gesso, canne e pie¬ 
tra. Mancano addirittura i let¬ 
ti su cui dormire: è stato 
accertato che su ogni posto 
letto dormono almeno due 
persone. Con gli uomini ( « le 
creature del Signore» direb¬ 
be il vescovo di Agrigento, 
sostenitore degli agrari e del 
fronte conservatore) coabita¬ 
no seimila ovini. Nel dieci per 
cento delle abitazioni man¬ 
ca la luce elettrica, il 90% è 
privo d’acqua, altrettante so¬ 
no le case non provviste di 
gabinetti. 

Altissima è la percentuale 
di bambini colpiti da malat¬ 
tie infettive di tipo parassita- 
rio: Kala-Azar, febbre malte¬ 
se, vaiolo, meningite cerebro- 
spinale, tifo, tracoma, tutte 
forme patogene i cui tassi 
sono uguali a quelli di alcuni 
paesi africani. 

A Licata, un centro con 
quarantamila abitanti, dove 
un gruppo di ricercatori ha 
svolto una indagine su un 
campione di quattromila 
alunni delle scuole elemen¬ 
tari, i risultati sono agghiac¬ 
cianti. Oltre il 10% (496 bam¬ 
bini) non ha mai mangiato 
carne; 3690 non sanno cosa 
sia il burro; il 39% non co¬ 
nosce l’uso del latte (siamo 
in una zona agricola!); il 
31,8% non mangia formag¬ 
gio; il 17% non consuma pe¬ 
sce (siamo sul mare!). 

La tabella della proteine e 
delle calorie dei cittadini di 
Licata è emblematica. Con¬ 
tro la media nazionale dì 
50 grammi di proteine gior¬ 
naliere e ai 30 grammi in¬ 
dispensabili secondo le tabel¬ 
le scientifiche per tenerci in 
piedi, a Licata, il consumo 
medio di proteine riscontrato 
è di 25,4 grammi al giorno. 
Alle 2200 calorie necessarie 
per campare in ogni altra 
parte del mondo, a Licata ne 
corrispondono soltanto 500. 
con questa conseguenza Im¬ 
mediata; il 62.6% dei quat¬ 
tromila bambini presi in esa¬ 
me presenta fenomeni più o 
meno accentuati di crescita 
anormale: denutrizione, depe¬ 
rimento organico, rachitismo, 
adenopatie eccetera. 

Nella grande sala di Gium- 
marella. a pochi passi dalla 
spiaggia di Licata, Berlinguer 
ha tenuto stamane un attivo 
dei comunisti a cui hanno 
partecipato centinaia di com¬ 
pagni soprattutto giovani. Nel 
corso delia entusiasmante 
manifestazione hanno parla¬ 
to il segretario della locale 
sezione del PCI. il vice se¬ 
gretario regionale Michelan¬ 
gelo Russo, la compagna Gra¬ 
ziella Simone ed il segreta¬ 
rio della federazione giova¬ 
nile Salvatore Oliveri. Nel 
pomeriggio Berlinguer ha 
concluso i lavori dell'attivo 
con un discorso che diamo 
in altra parte del giornale. 

Nel pomeriggio il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer è sta¬ 
to ospite della sezione Gram¬ 
sci di Canicatti e in serata 
ha raggiunto Caltanissetta. 

Diego Novelli 
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l’Unità / lunedì 24 maggio 1971 


Un importante saggio di Waiter Benjamin 


I «peccati» della 
cultura borghese 

Un'analisi del dramma barocco tedesco che 
mette in luce la crisi progressiva e lo svuota¬ 
mento dì significato dei sistemi di valori tradi¬ 
zionali negli anni di incubazione dei nazismo 


attualità / pag. 3 


Nell’ambito del dibattito 
attualmente in corso (e di 
cui è possibile avere un’am¬ 
pia e significativa testimo¬ 
nianza sfogliando gli ultimi 
numeri di « Rinascita ») in¬ 
torno al « ruolo dell’intel¬ 
lettuale » e all’elaborazione di 
un progetto di cultura che ri¬ 
sponda realmente all’esigenza 
rivoluzionaria del marxismo, 
si colloca anche il riesame e 
la valutazione critico-storica 
delle avanguardie novecente¬ 
sche e delle loro implicazio¬ 
ni ideologiche. Un’occasione 
utile a rimeditare quest’ul¬ 
timo problema c a vederne 
le connessioni con l’altro, più 
generale, di una cultura «an¬ 
tagonista» (e non «alterna¬ 
tiva », come scrive giusta¬ 
mente Luciano Gruppi su 
« Rinascita » n. 16) ci vie¬ 
ne offerta dalla versione ita¬ 
liana di un’opera famosa di 
Walter Benjamin, II dram¬ 
ma barocco tedesco, a cura 
di E. Filippini e accompagna¬ 
ta da una nota quanto mai 
viva e penetrante di Cesare 
Cases (Torino. Einaudi, 1971). 
L’interpretazione storico-fi¬ 
losofica e filologica benjami- 
niana, che pur si riferisce 
al substrato ideologico e al¬ 
le caratteristiche morfologico- 
strutturali del dramma ba¬ 
rocco, ha indubbiamente una 
portata più vasta, specie per 
quanto riguarda la teorizza¬ 
zione dell'allegoria come chia¬ 
ve interpretativa applicabile 
ai fenomeni artistico-lette- 
rari della cultura d’avanguar¬ 
dia. 

A differenza del simbolo, 
nell’allegoria si presenta, se¬ 
condo Benjamin, un’immagi¬ 
ne oggettiva distanziata da 
ciò cui essa allude o riman¬ 
da (ad esempio lo scheletro 
come allegoria della morte). 
Questa distanza, da cui di¬ 
scende l’ambivalenza propria 
deU’allegoria, nonché la plu¬ 
ralità stessa dei possibili rin¬ 
vìi semantici, ‘ implica la 
« morte • dell’oggetto » (la 
cosa allegorica diventa puro 
materiale) e cioè il fatto che 
il significato non si irradia 
più da esso, ma viene collo- 


« Radio Europa libera » 


e « Radio libertà » 


Nixon 
rilancia le 
radio della 
« guerra 
fredda» 

Progetto di legge per 
aumentare i finanzia¬ 
menti e per gestire di¬ 
rettamente le emittenti 


WASHINGTON, 23 maggio 

Domani il senatore Clifford 
Case presenterà alla commis¬ 
sione Esteri del Senato un 
progetto di legge per conto 
dell’amministrazione Nixon, 
con il quale il governo ame¬ 
ricano assumerà direttamen¬ 
te il finanziamento di due e- 
mittenti radio destinate da 
anni a svolgere una continua 
azione anticomunista verso i 
Paesi socialisti europei. Si 
tratta di « Radio Europa Li¬ 
bera» e di «Radio Libertà». 

Fino ad oggi era stata la 
CIA a finanziare l’attività di 
queste emittenti, che erano 
state create subito dopo l’ul¬ 
tima guerra e situate nella 
Europa occidentale. La CIA 
versava ogni anno alle due 
stazioni radiofoniche 30 mi¬ 
lioni di dollari. Ora, con la 
nuova legge, la somma per 
questa attività salirà a 40 
milioni, quindi, con il pas¬ 
saggio « amministrativo » ad 
uno speciale ente governati¬ 
vo, si avrà anche un incre¬ 
mento delle trasmissioni. 

Quando Case rivelò, nello 
scorso gennaio, che la mag¬ 
gior fonte di finanziamento 
delle due emittenti era la 
CIA suscitò in USA un’on¬ 
data di malumore negli am¬ 
bienti del Dipartimento di 
Stato e varie polemiche nel- 
ropinione pubblica americana. 
Ufficialmente infatti le due 
stazioni radio anticomuniste 
si reggevano su « finanziamen¬ 
ti volontari di privati ». Case 
aveva dimostrato che i fon¬ 
di raccolti ogni anno dai fi¬ 
nanziatori privati assommava¬ 
no a 100.000 dollari e che la 
CIA provvedeva a coprire il 
resto. 

Il fatto die oggi il gover¬ 
no americano, attraverso una 
società costituita a questo 
scopo, assuma in proprio la 
gestione di questa attività ti¬ 
pica del periodo più funesto 
della «guerra fredda», è chia- 
: ro indice della volontà urne- 
, ricana di continuare quella 
' politica. 


Il dibattito popolare come contributo alVattività dei soviet 


COME NASCE UNA LECCE IN URSS 
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Le commissioni che affiancano le assemblee, tanto al centro che nelle amministrazioni locali - Migliaia di lettere contenenti critiche, 
emendamenti, proposte - Una legislazione unica ma rispettosa delle particolarità locali di un Paese immenso - La questione elettorale 


cato nel quadro di un sapere 
per iniziati dall’arbitrio stes¬ 
so della soggettività. 

Non è difficile vedere nel 
tema dell’« astrazione » alle¬ 
gorica, ricondotto da Benja¬ 
min ad un’angolazione teolo¬ 
gica e cioè al peccato ori¬ 
ginale come « trionfo della 
soggettività », (« Diventare 

tali da avere "conoscenza del 
bene e del male" suggerisce il 
serpente ai primi uomini [...]. 
Dunque, il sapere intorno al 
bene e al male è il contrario 
di ogni sapere concreto. Rap¬ 
portato con la profondità del 
soggetto, in fondo è soltanto 
un sapere intorno al male»), 
la base teorica dell’avanguar¬ 
dia, nella quale, dagli espres¬ 
sionisti a Dada, dal « mani¬ 
festo» kandiuskyano dell’ar¬ 
te astratta allo sperimentali¬ 
smo linguistico, è il procedi¬ 
mento dell’astrazione, inte¬ 
sa come sostituzione, ribal¬ 
tamento o contaminazioni di 
significati (tropismi e me¬ 
tafore assolute), a costitui¬ 
re il piano di lettura « alle¬ 
gorica » dei suoi documenti. 

La sostituzione del nulla 
alla realtà, sia in termini teo¬ 
logici (il nulla del mondo ri¬ 
spetto alla trascendenza divi¬ 
na) che secolarizzati (il 
nulla del mondo rispetto al¬ 
la vuota trascendenza dello 
arbitrio poetico), in cui sboc¬ 
ca — secondo Benjamin — 
la dimensione allegorica co¬ 
stituisce — come nota Lu- 
kàcs — il riflesso ideologi¬ 
co di una trasformazione del¬ 
la realtà « oggettiva », ma — 
e qui cade l’obiezione pKN£n- 
portante dello stesso Lukàcs 
alle avanguardie e implicita¬ 
mente al metodo dialettico 
d’interpretazione « micrologi¬ 
ca» (attenta al dettaglio) di 
Benjamin — « una deforma¬ 
zione, un falso tipo di rispec¬ 
chiamento non diventano af¬ 
fatto più giusti solo perchè 
derivano da una necessità 
sorico-sociale ». Ma è a mio 
parere la stessa crisi laten¬ 
te e progressivamente sem¬ 
pre più profonda della sog¬ 
gettività a cui rimanda la 
visione allegorica, l’elemento 
decisivo cui occorre riferir¬ 
si per giudicare se questa vi¬ 
sione è il mero risultato di 
una falsa coscienza In senso 
marxiano o se esprime inve¬ 
ce la crisi di essa, e cioè 
il principio o il sintomo di 
una coscienza critica della 
realtà. 

Attraverso una storicizza- 
zione del barocco che liqui¬ 
da l’immagine eterna del pas¬ 
sato e avvicina lo sfondo ni¬ 
chilista della trascendenza re¬ 
ligiosa a quello dell’arte di 
avanguardia, Benjamin pone 
le basi per individuare nel¬ 
la modificazione stessa della 
coscienza religiosa (avviata 
dalla secolarizzazione del mes¬ 
sianismo ad una prospettiva 
di redenzione « mondana » 
degli oppressi) le condizioni 
necessarie alla eliminazione 
di ogni mistificazione ideolo¬ 
gica di stampo borghese ten¬ 
dente a presidiare nell’arte, 
mercè il modulo di una clas¬ 
sicità e di una pseudouni¬ 
versalità umana, l’inviolabi¬ 
lità di una tradizione e quin¬ 
di di un ordine economico- 
sociale inscindibilmente con¬ 
nesso all’interno ciclo delle 
produzioni spirituali. Benja¬ 
min fa dunque coincidere 
con la distruzione dello sto¬ 
ricismo idealistico dell’uma¬ 
nesimo classico quella stes¬ 
sa dell’arte come panacea, 
e con la sottile forza dissa¬ 
crante delle sue analisi filo¬ 
logiche svuota la civiltà bor¬ 
ghese dei suoi presunti valo¬ 
ri. Il nichilismo dell’avan¬ 
guardia viene cosi, attraver¬ 
so rallegoria, messo in risal¬ 
to nella sua doppia valenza: 
se può, da un lato, precipita¬ 
re nel soggettivismo estetiz¬ 
zante e quindi nelle convul¬ 
sioni irrazionalistiche del fa¬ 
scismo, può anche, per altro 
verso, divenire un reagente 
inemo alla lotta di classe, 
destinato a sfaldare la sicu¬ 
rezza borghese riconducen¬ 
dola materialisticamente al 
rifiuto delle garanzie meta¬ 
fisiche di salvezza esistenti 
nella sua cultura. Opporre 
allo « sperimentalismo pro¬ 
blematico» — come fa Lu¬ 
kàcs nella sua Estetica — in 
cui si sarebbero fermati « ta¬ 
lenti cosi grandi come Matis- 
se, creatori potenti come Pi¬ 
casso ». una « continuazione 
adeguata ai tempi del reali¬ 
smo tradizionale » compor¬ 
ta. tra l’altro, il rischio di 
una svalutazione dell'impor¬ 
tanza dialettica che ha l'o¬ 
perazione critica di Benja¬ 
min dal punto di vista della 
dissoluzione marxista della 
« ideologia ». 

Nel Dramma tedesco baroc¬ 
co Benjamin mostra la ge¬ 
nesi di uno sperimentalismo 
che, attraverso i moduli se- 
mantico-allegorici dei suoi 
procedimenti di scrittura, ar¬ 
ticola le ambivalenze della 
falsa coscienza fino ai suoi 
sbocchi autodistruttivi e al 
tempo stesso dà ragione dei 
nodi storici in cui la lotta 
di classe (hon si dimenti¬ 
chi che quest’opera benja- 
miniana risale agli anni d’in¬ 
cubazione del nazismo nella 
Germania weimariana) sem¬ 
bra bloccata, costringendo 
l’artista a trasporre all’tn- 
temo della soprastruttura, 
radicalizzandole, le contrad¬ 
dizioni economico-sociali in 
cui si è andata progressi¬ 
vamente obliterando la sua 
umanità. 

Ftrrucio Masini 
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NEW 'YORK — Il « Comitato dallo arti par la 
libertà di Angela Davis » ha lanciato un appello 
agli artisti di tutto il mondo perchè vanga pro¬ 
seguita a accresciuta di intensità la campagna 
intarnaxionala per la salvezza della militante co¬ 
munista americana. Il comitato ha lanciato una 
iniziativa che consiste nell’atlestire per la fina del 
prossimo mese di giugno una mostra-asta a Los 
Angeles, la città natale di Angela Davis. Il comi¬ 
tato invita gli artisti italiani a partecipare alla 
manifestazione che ha lo scopo di mobilitar» 


« molti colleghi artisti nella lotta per una società 
libera e, contemporaneamente, di raccogliere fon¬ 
di, disperatamente necessari per la difesa lega¬ 
le » al mostruoso processo in corso. L'appello è 
firmato da un folto gruppo di intellettuali ame¬ 
ricani fra i quali lo scrittore James Baldwin, il 
commediografo Dalton Trombo, l’attrice Jane Fon¬ 
da. L'indirizzo del comitato è: « Post office box 
8958, Los Angeles, California 90043, USA». 
Nelle foto: due immagini di una recente manife¬ 
stazione a Washington por la salvezza della com¬ 
pagna Angela Davis. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, maggio 

Che cosa c’è di nuovo nella 
vita dei Soviet? A prima vi¬ 
sta — se si confrontano ad 
esempio le sedute del Soviet 
Supremo ai oggi con quelle 
degli anni scorsi — nulla 
sembra essere cambiato: le 
sessioni del massimo orga¬ 
nismo rappresentativo del 
paese sono rare (due all'an¬ 
no), molto brevi e in verità 
assai formali. Per cogliere la 
linea di un processo, che si 
svolge lentamente e senza 
clamori, occorre non fermar¬ 
si all’apparenza ed esamina¬ 
re l’attività delle commissioni 
di lavoro dei Soviet: è qui 
infatti che si svolge da qual¬ 
che tempo l’attività piu im¬ 
portante dei deputati sovie¬ 
tici. - • 

La legge istitutiva delle com¬ 
missioni è del 1966: il decre¬ 
to del 3 agosto di quell’anno 
ne prevedeva dieci per cia¬ 
scuna delle due Camere (So¬ 
viet dell’Unione e Soviet della 
nazionalità), giù giù per tutti 
i soviet locali (plano e bilan¬ 
cio; industria, trasporti e te¬ 
lecomunicazioni; edilizia e ma¬ 
teriali da costruzione; agri¬ 
coltura; sanità e sicurezza so¬ 
ciale; educazione, scienze e 
cultura; commercio e servizi; 
legislazione, esteri; verifica 
dei mandati) ma il numero è 
ora aumentato a tredici con 
la nascita delle commissioni 
per i problemi dei giovani e 
della difesa della natura e 
lo sdoppiamento della com¬ 
missione industria e traspor¬ 
ti. Anche se alcuni settori del¬ 
la vita del paese non sono 
ancora seguiti da specifi¬ 
che commissioni parlamenta¬ 
ri (mancano ad esempio le 
commissioni « Difesa », « La¬ 
voro », e « Interni » i cui pro¬ 
blemi sono affrontati a livel¬ 
lo parlamentare direttamente 
dal Presidium oppure in se¬ 
de di commissione del bilan¬ 
cio o di commissione legisla¬ 
tiva) tutte insieme queste 
commissioni — alle quali par¬ 
tecipano 912 deputati su 1517 
—, formano una specie di 
Parlamento permanente, aper¬ 
to durante l'intera legislatura. 

Partecipazione 
popolare , 

La vita di queste commis¬ 
sioni è, abbiamo detto, qua¬ 
si dei tutto sconosciuta: pre¬ 
domina, come si sa, nell'Unio¬ 
ne Sovietica la tendenza a 
presentare tutto e sempre in 
chiave di monolitismo, a por¬ 
re in secondo piano gli aspet¬ 
ti più vivaci, anche più demo¬ 
cratici della vita sovietica, 
quelli connessi ad esempio 
con la crescita neH’opinione 
pubblica di una più acuta sen¬ 
sibilità critica, di un modo 
nuovo di porre il problema 
della partecipazione. Si av¬ 
verte — e ne abbiamo avuto 
la prova visitando recente¬ 
mente l’Ucraina — il peso che 
ha tuttora quella che è stata 
chiamata la « frontiera psi¬ 
cologica », la « paura del nuo¬ 
vo ». Ma basta seguire un po¬ 
co da vicino le commissioni 
del Soviet Supremo per ca¬ 
pire che la realtà è molto 
più viva del quadro opaco 
che talora viene presentato. 

Il Soviet Supremo ha di¬ 
scusso in questi ultimi anni 
un certo numero di leggi mol¬ 
to importanti: quella sulla 


terra, sulla famiglia, sulle ac¬ 
que, sul lavoro, eccetera, e 
in tutti i casi — ecco dove 
incomincia il discorso sul nuo¬ 
vo ruolo dei Soviet — il te¬ 
sto definitivo, approvato appa¬ 
rentemente soltanto dopo una 
sommaria discussione nelle 
due Camere riunite, era sen¬ 
sibilmente diverso rispetto al 
testo originario. Un certo nu¬ 
mero di modifiche sono state 
proposte — e anche qui c’è 
ima novità di metodo rispet¬ 
to a ciò che avveniva nel pas¬ 
sato — da semplici cittadini: 
la decisione di pubblicare sul¬ 
la stampa i testi integrali dei 
più importanti disegni di leg¬ 
ge ha infatti permesso a mol¬ 
ti — non dunque soltanto ai 
deputati — di contribuire a 
« scrivere » le leggi. I decreti 
passano così al vaglio e al 
controllo dell’opinione pub¬ 
blica molti mesi prima della 
sessione del Soviet Supremo, 
che dovrà esaminarle, e sono 
sempre migliaia e talvolta de¬ 
cine di migliaia le lettere con¬ 
tenenti critiche, proposte, e- 
mendamenti che si ammuc¬ 
chiano sui tavoli delle com¬ 
missioni del Soviet, incarica¬ 
te di preparare i testi dei pro¬ 
getti. E’ poi nelle sedi di que¬ 
ste nuove commissioni che si 
svolge la discussione vera e 
propria. 

Un esempio 
di discussione 

Un giornalista delle /sue- 
stia. Anatoli Agranovski, ha 
avuto la possibilità di assiste¬ 
re ad alcune delle 170 riu¬ 
nioni di commissioni che han¬ 
no avuto luogo tra il 1966 e 
il 1970 e a lui dobbiamo un 
certo numero di notizie di 
grande interesse ner capire 
come funziona nella realtà il 
Soviet. Tutte le nuove leggi 

— è la testimonianza del 
giornalista sovietico — sono 
state preparate durante anni 
di serrate discussioni attorno 
a migliaia di emendamenti. 
Una parte di questi emenda¬ 
menti avevano un carattere 
semplicemente stilistico, ma 
altri comportavano modifiche 
sostanziali al testo. Ecco per 
esempio alla commissione del¬ 
la Sanità, mentre si discute 
appunto la nuova legge sulla 
sanità, un deputato si alza e 
propone di aggiungere alla fi¬ 
ne di un articolo alla parola 
« città » le parole « e le altre 
località». Qui la richiesta di 
modifica è sostanziale: si pro¬ 
pone infatti di allineare le 
strutture sanitarie delle cam¬ 
pagne a quelle delle città, di 
allargare cioè e di molto l'a¬ 
rea della legge. Nella stessa 
commissione una discussione 
particolarmente vivace si è 
avuta attorno a questa que¬ 
stione: può il medico opera¬ 
re un ammalato senza il con¬ 
senso di quest'ultimo o senza 
il consenso dei parenti? I de¬ 
putati si sono divisi in due 
gruppi. « Facciamo il caso 
che l’ammalato sia in coma 
e che i suoi parenti vivano in 
un’altra città — ha detto uno 

— al medico non rimane dun- 

3 ue che aspettare la morte 
el paziente? ». 

« Io non conosco un solo 
paese ove la legge preveda il 
diritto del medico di decide¬ 
re da solo», ha obiettato un 
altro. 

L’obiezione è stata giudica¬ 
ta astratta da un terzo depu¬ 
tato: « Prendiamo un caso 
concreto: una perforazione di 


Il complesso mondo dell’apparato visivo 

Si impara anche a vedere 

Uuso di apparecchiature optometriche potrebbe essere utilmente introdotto 
. sin dai primi anni della scuola materna con scopi rieducativi e formativi 


Una fine apparecchiatura 
permette di seguire i minimi 
movimenti degli occhi, ed è 
stata impiegata, per esempio, 
per studiare un particolare 
aspetto della psicologia cioè 
il modo in cui si guarda un 
quadro: infatti si riesce a trac¬ 
ciare sulla carta tutti i mo¬ 
vimenti che l’occhio fa nel¬ 
la ricognizione preliminare, 
nel riconoscimento dei parti¬ 
colari eccetera. Esami di que¬ 
sto genere praticati sugli sco¬ 
lari hanno messo in eviden¬ 
za dei disturbi della visione 
che non possono essere dia¬ 
gnosticati con le normali « ta¬ 
belle optometnche » che si 
impiegano normalmente. Le 
tabelle forniscono informazio¬ 
ni soltanto sull'efficienza del¬ 
l’apparato ottico, cioè delle 
lenti naturali di cui è corre¬ 
dato l’occhio (come il cristal¬ 
lino il cui aumento di spes¬ 
sore determina la miopìa), o 
delle lenti artificiali con cui 
l’occhio viene aiutato: e co¬ 
sì verifica che gli occhiali ab¬ 
biano realmente un’azione cor- 
rettrice. 

Ma la visione è un feno¬ 
meno molto più complesso 
del fenomeno ottico, ripro¬ 
ducibile con una • macchina 
fotografica: essa risulta da una 
attività • psichica complessa 
che elabora gli stimoli prove- 
nienti dall’occhio e attribuisce 
loro un significato. Così si 
spiega come mai 11 bambi¬ 
no, pur nascendo con un ap- 
parrato ottico completo, de¬ 
ve «imparare a vedere». E’- 


il risultato di un apprendi¬ 
mento il fatto di riuscire a 
vedere con due occhi senza 
«vedere doppio», è il risul¬ 
tato di un apprendimento il 
fatto di riuscire a riconosce¬ 
re le distanze fra gli ogget¬ 
ti. è il risultato di un ap¬ 
prendimento il vedere il mon¬ 
do diritto anziché capovolto, 
come esso si imprime, per lo 
appunto, sulla retina. Questi 
processi di apprendimento 
non coinvolgono soltanto l’ap¬ 
parato nervoso al quale giun¬ 
gono gli impulsi elaborati nel¬ 
la retina per effetto di stimo¬ 
li luminosi: coinvolgono an¬ 
che la capacità di contrazioni 
muscolari, e di percezione del¬ 
le contrazioni stesse. Il senso 
della profondità o della di¬ 
stanza, per esempio, non è 
dato soltanto dal fatto che 
vediamo con due occhi an¬ 
ziché con un occhio solo (fat¬ 
to sul quale è fondato quel- 
l'affascinante giocattolo che è 
il View-master), ma anche 
dalla percezione che abbiamo 
del diverso sforzo di accomo¬ 
damento. cioè di contrazione 
muscolare, che facciamo quan¬ 
do passiamo dal guardare i 
piani vicini al guardare i pia¬ 
ni lontani (e probabilmente 
è questo uno dei motivi per 
cui nel View-master provia¬ 
mo, sì, la sensazione di vede¬ 
re in rilievo: ma in un mo¬ 
do lievemente diverso dal so¬ 
lito, con una sensazione di 
artificiosità, come se guardas¬ 
simo delle quinte e dei fon¬ 
dali di teatro). 

- Anche Imparare a leggere è 


un « imparare a vedere »; e 
quanto sia coinvolto nella let¬ 
tura anche il fenomeno mu¬ 
scolare lo si nota quando si 
osserva un bambino in diffi¬ 
coltà: muove la testa, torce 
il collo, segna col dito... Leg¬ 
gere seguendo col dito è un 
indice di scarso coordinamen¬ 
to dei muscoli che governa¬ 
no gli occhi: e lo scarso coor¬ 
dinamento si manifesta an¬ 
che nel saltare le parole o le 
righe, oppure nel ripeterle, 
cioè nel «perdere il segno», 
in questi casi l’apparato ot¬ 
tico può essere perfetto, ma 
quello che è insufficiente è il 
collegamento tra la visione e 
il movimento: sì dice allora 
che il ragazzo ha un proble¬ 
ma « visuo-motore ». Le tabel¬ 
le optometriche tradizionali 
non mostrano - nessuna ano¬ 
malia: l’apparecchio che può 
segnalare l’anomalia è uno di 
quegli apparecchi che control¬ 
lano ì movimenti dell’occhio; 
ma in genere il comportamen¬ 
to del bambino è sufficiente 
a suggerire la diagnosi. 

Il suggerimento diagnostico 
può provenire dal comporta¬ 
mento del bambino non solo 
quando gli si insegna a legge¬ 
re e a scrivere ma già pri¬ 
ma, nella scuola materna, dal 
modo di giocare. Un bambino 
che non ama disegnare e co¬ 
lorare può avere difficoltà di 
questo tipo, come può aver¬ 
le quello che è particolarmen¬ 
te goffo nel muoversi: nei gio¬ 
chi che richiedono una certa 
«mira», il bambino che ha 
problemi visuo-motorl muove 


la testa e il collo piuttosto 
che gli occhi. Sarebbe me¬ 
glio scorgere l’esistenza di 
questi problemi, e affrontar¬ 
ne la soluzione, prima del¬ 
l’ingresso nelle elementari: in 
modo che Io sforzo della let¬ 
tura possa cominciare quan¬ 
do effettivamente il bambino è 
in grado di compierlo, e che 
la lettura perciò non gli ap 
paia mai come un martirio 
difficile ma sempre, fin dal 
primo momento, come un fa¬ 
cile e interessante arricchi¬ 
mento che soddisfa le sue cu¬ 
riosità. 

Questo è possibile perchè 
oggi l’optometria ha elabora¬ 
to tecniche di rieducazione 
capaci di fare ripercorrere, 
a un bambino che non le ha 
correttamente superate in ma¬ 
niera spontanea, le tappe del¬ 
lo sviluppo visuo-motore. Mol¬ 
to spesso non si può comin¬ 
ciare direttamente dallo svi¬ 
luppo della visione ma biso¬ 
gna cominciare da apprendi¬ 
menti ancor più precisi e fon¬ 
damentali: per esempio dal¬ 
l’apprendimento dell’equilibrio 
corporeo. Quando il bambi¬ 
no ha conquistato il dominio 
del proprio apparato musco¬ 
lare in maniera da saper con¬ 
servare l’equilibrio e da po¬ 
ter compiere ‘ con esattezza 
prima dei movimenti ampi 
e poi, via via, movimenti sem¬ 
pre più minuti, allora esisto¬ 
no le basi per l’apprendimen¬ 
to di quella correlazione mu¬ 
scolare più fine che è il coor¬ 
dinamento dei muscoli degli 
occhi, base indispensabile per 


la corretta lettura. Il tecnico 
optometrista avrebbe dunque 
un suo ruolo già nella scuo¬ 
la materna. Se poi si va a cer¬ 
care quali possono essere le 
cause dell’insufficienza a cui 
si deve porre rimedio con 
tecniche rieducative, queste 
cause si trovano generalmen¬ 
te nella povertà di stimoli in 
cui oggi vivono molti bambi¬ 
ni. Il • piccino che gira per 
casa, magari prima ancora di 
saper camminare, vede ogget¬ 
ti svariati per forma e di¬ 
mensione, affronta distanze 
diverse: diversa è la situazio¬ 
ne del bambino che invece 
viene tenuto in un box o in 
una stanza per bambini, con 
itinerari di movimento ridot¬ 
ti e in presenza di pochi e 
monotoni oggetti anziché di 
oggetti molteplici e diversi. E 
cosi il bambino che ha a pro¬ 
pria disposizione tutti gli am¬ 
bienti di una casa, e possibil¬ 
mente un giardino, riceve pre¬ 
cocemente lo stimolo al coor¬ 
dinamento visuo-motorio: il 
bambino costretto a giocare 
in un box, o in un ambiente 
vuoto e noioso, il bambino al 
quale di continuo si dice « non 
toccare che lo rompi », « non 
toccare che ti bruci », proba¬ 
bilmente avrà difficoltà a tro¬ 
vare il giusto coordinamento. 
Imparerà a leggere con fati¬ 
ca, seguirà col dito per non 
perdere il segno, si umilierà 
degli insuccessi, odierà la let¬ 
tura. 

Laura Conti 


ulcera. Per- salvare la vita del¬ 
l’ammalato bisogna operare 
in fretta. Vi sono dei casi in 
cui occorre dunque autoriz¬ 
zare il medico a decidere da 
solo». Ma un deputato medi¬ 
co ha portato un’esperienza 
di anni lontani: « Durante la 
guerra — ha detto — vi so¬ 
no stati dei feriti che hanno 
rifiutato di essere operati e 
molti di essi sono poi guari¬ 
ti... Io non posso tagliare ad 
un cittadino una gamba, se 
l’ammalato non mi dà la sua 
autorizzazione ». 

Alla fine si è trovato raccor¬ 
do su una formula che per¬ 
mette ai medico di assumersi 
la responsabilità della deci¬ 
sione solo « in casi ecceziona¬ 
li », quando « un ritardo met¬ 
te in gioco la vita dell’amma- 
to », oppure quando « è ma¬ 
terialmente impossibile otte¬ 
nere l’assenso dei parenti ». 
Alla fine della discussione 46 
articoli sui 55 della legge sono 
stati modificati. 

Un dibattito assai interes¬ 
sante ha avuto luogo anche 
sugli artìcoli della legge fo¬ 
restale e su quelli della legge 
delle acque. Per quest’ultima 
legge la commissione ha vo¬ 
luto conoscere il parere di 130 
fra ministeri, centri scientifi¬ 
ci, soviet locali, e le risposte 
giunte sono state spesso con¬ 
traddittorie. Nulla di strano: 
1 c’è chi è sensibile al proble¬ 
ma della difesa della natura 
e chi — i ministeri industriali 
ad esempio — ha il compi¬ 
to di costruire fabbriche nel¬ 
le vicinanze delle acque. Un 
vero e proprio scontro si è 
avuto a proposito della utiliz¬ 
zazione dei fiumi per traspor¬ 
tare i tronchi d’albero, co¬ 
struendo con questi tronchi 
enormi zatteroni lunghi talvol¬ 
ta anche un centinaio di me¬ 
tri. i ministeri della Pesca, 
della Sanità e della Naviga¬ 
zione fluviale si sono dichia¬ 
rati decisamente contrari a 
questo tipo di trasporto per¬ 
chè — dicevano — nuoce ai 
pesci e alla navigazione. Ma 
i rappresentanti dell’industria 
forestale avevano un’opinione 
diversa e cosi il Gosplan. che 
ha presentato cifre statistiche 
per dimostrare che il sistema 
degli zatteroni è in certe oc¬ 
casioni il più economico. Per 
risolvere il contrasto — ecco 
un’altra novità — si è deciso 
di convocare una conferenza 
di studiosi e di specialisti. 
Questi alla fine hanno presen¬ 
tato le loro conclusioni: sop¬ 
primere puramente e sempli¬ 
cemente gli « zatteroni » è im¬ 
possibile, hanno detto, per¬ 
chè in molte zone, ad esem¬ 
pio nel nord, non vi sono 
altre possibilità per traspor¬ 
tare il legname. Bisogna però 
definire esattamente dove que¬ 
sto metodo può essere per¬ 
messo e dove deve essere 
proibito nell’ interesse della 
navigazione e della pesca. 

La commissione parlamen¬ 
tare non ha Dotere legislativo 
(solo il Soviet Supremo può 
votare una legge) e quando 
il suo lavoro è ultimato il 
cammino della legge è ancora 
lungo. U progetto emendato 
delle leggi (17 emendamenti 
all’art. 1, 14 all’art. 2, 25 al- 
l’art. 3 ad esempio per la 
legge sulle acque) viene in¬ 
viato ai presidium dei Soviet 
Supremi di tutte le quindici 
Repubbliche federate, che de¬ 
vono a loro volta preparare 
una legge che tenga conto ad 
un tempo del progetto origi¬ 
nario, valido per tutto il ter¬ 
ritorio dell URSS, e delle «par¬ 
ticolarità nazionali ». Guai a 
non tener conto del fatto che 
lUnione Sovietica si estende 
dai ghiacciai polari al deserto 
kazako, dalla zona dell'orso 
bianco a quella del cammello.' 
Cosi ad esempio la legge per 
il matrimonio — ricorda il 
giornalista delle Isvestia — è 
una per tutto il paese, ma 
mentre nelle Repubbliche bal¬ 
tiche l’età minima degli sposi 
è fissata in 21 anni, nelle Re¬ 
pubbliche del sud ci si può 
sposare anche a 18 anni. 

Ciò che abbiamo detto ri¬ 
guarda l’esperienza compiuta 
negli ultimi anni e molti sono 
d’accordo nel dire che l’espe¬ 
rienza è positiva. Il legislatore 
ha bisogno della critica — 
ha scritto ancora Agranovski 
— e deve suscitarla. La di¬ 
scussione, la più larga possi¬ 
bile, è dunque utile. Certo i 
deputati sovietici hanno tutti 
gli stessi obiettivi e servono 
tutti gli stessi interessi. Ma 
unità non vuol dire uniformi¬ 
tà di atteggiamento di fronte 
a tutti i problemi. 

I mutamenti intervenuti nel¬ 
la vita del Soviet riflettono 
insomma la crescita della so¬ 
cietà sovietica ed i problemi 
nuovi che essa pone. Riflel- 
tono anche sicuramente i ri¬ 
tardi ed i limiti con cui le 
strutture dello Stato si sono 
adeguate e si adeguano alle 
modifiche intervenute nel tes¬ 
suto sociale del Paese. La so¬ 
cietà infatti — pur rimanen¬ 
do naturalmente unitaria — 
si è articolata, differenziata, 
ponendo problemi di svilup¬ 
po democratico, di riconosci¬ 
menti del contributo che alia 
costruzione socialista può ve¬ 
nire da una dilatazione delle 
autonomie dei Soviet, dei sin¬ 
dacati, delle organizzazioni 
professionali. 

Alcuni passi in questa dire¬ 
zione sono da attendersi pro¬ 
prio in connessione con le 
elezioni per il rinnovo dei So¬ 
viet repubblicani, cittadini e 
rurali che avranno luogo il 
prossimo 13 giugno: si tratta 
in particolare deil’applicazio- 
ne di una recentissima legge 
che fornisce ai Soviet locali 
nuove basi finanziarie per la 


loro autonomia, e infine di 
una nuova, ancora più impor¬ 
tante, iniziativa che è stata an¬ 
nunciata al XXIV Congresso 
dallo stesso Breznev: « Una 
legge speciale che stabilisca 
le mansioni dei deputati, i 
loro poteri ed i loro diritti, 
oltre agli obblighi dei fun¬ 
zionari dello Stato nei con¬ 
fronti dei deputati ». 

Siamo alla vigilia cioè di 
una legge che ha il compito 
dichiarato di « accrescere 1’ 
autorità e lo spirito di ini¬ 
ziativa dei deputati » nei con¬ 
fronti dei funzionari dello 
Stàto, dei direttori di fabbri¬ 
ca, di tutti quegli organismi 
ancora, che la riforma econo¬ 
mica del ’66 ha messo in mo¬ 
to, ponendo il problema di un 
nuovo sistema di rapporti fra 
gli istituti della società so¬ 
vietica. 

Adriano Guerra 
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Proseguono gli scioperi alla Fiat 
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la Mirafiori 
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lunedi 24 maggio 1971 / 1 Unità 


Non si placo l’eruzione dell’Etna 

/ 500 abitanti di Fontano 
minacciati dalla lava 

Casolari e vigneti distrutti - Strade intasate di turisti - Spe¬ 
culazione elettoralistica dei de che controllano i comitati 
di assistenza - Pessimismo anche per la sorte di Sant’Alfio 


DALIA REDAZIONE 

TORINO, 23 maggio 
Fin da domani, vigilia del¬ 
la nuova tornata di trattative, 


di cui oltre la metà della 
Fiat, si sono prenotati per 
andare domenica a Roma, al¬ 
la grande manifestazione uni¬ 
taria dei sindacati sulle ri- 




riprendono gli scioperi alla f° rm ° cd il Mezzogiorno. 


Fiat. A Mirafiori i lavoratori Michele Costa 

della Meccanica, Carrozzeria, . 

Presse, faranno una fermata 

di due ore e mezzo per tur- DAL CORRISPONDENTE 
no e la ripeteranno giovedì, BARI, 23 maggio 

nllrt ? 0 ,,,!? 0 stabilimento, T metalmeccanici della pro- 
per fare quei cortei e quelle vincia di Bari si preparano a 
assemblee che sono un diritto dare una ferma risposta al¬ 
di manifestazioni dei lavora- la FIAT dopo l’incredibile ag- 
tori, invano minacciato dalla gressione di marca fascista 
Fiat con le sue lettere di am- compiuta da un gruppo di 
monizione; venerdi invece ««urdie Blurate contro alcu- 
miocH ni dirigenti sindacali della 

EsSsr 7 "" ssffs 

iranno nella fabbrica. voratori, davanti alla fabbri- 

Sempre a Mirafiori, in base ca ove era in atto uno scio- 
al principio delle articolazio- pero di 24 ore. 


ni diverse per settore, i la- 


Ieri mattina nel salone del- 


voratori della Fonderia sciope- j a Camera confederale del la- 

IfPPPS? < * ue , marted j- dae voro si è svolta una riunione 
giovedì e quattro venerdì. Al- dei tre comitati direttivi sin- 
la Spa centro ed alla Mater- dacali allargata ai consigli di 


s s f y A 


so" 0 , c o" v °ca- fabbrica, ai rappresentanti 
!?,, e ? C le decideran- sindacali aziendali e ai mem- 

riu ..^ men ° come iniziare bri delle commissioni inter- 
!wr>rnf n !:?. t ^ D cr^f 0 S An U ^ I Ì e n , ei ne. Alla riunione hanno par- 
ri OI Tn I err e ‘ tecipato anche i segretari prò- 

i *- SC ? peri 1 . n * zia . no r " ar * vinciali della CGIL De Cora- 


CATANIA — Poliziotti, presso Fruazzo, bloccano il traffico sulla provincia!* eh* sta per esser* Investita dalla lava. 


(Telefoto ANSA) 


SERVIZIO 

MILO, 23 maggio 

Continua sempre più mi¬ 
nacciosa l’eruzione dell’Etna. 
Durante la notte, le bocche 
effusive a quota 1800, ave¬ 
vano diminuito la loro emis¬ 
sione di magma, ma già da 
stamattina sul fronte inquie¬ 
to della lava, un nuovo im¬ 
previsto, una nuova minac¬ 
cia per i pìccoli centri del 
versante orientale dell’Etna. 
Quando sembrava che il vul¬ 
cano si stesse placando, si 
è rapidamente diffusa la no¬ 
tizia che un braccio di lava 
si era formato a occidente di 
quello principale. Esso scen¬ 
de velocemente verso For- 
nazzo, il paesino di circa 
cinquecento abitanti, frazio¬ 
ne di Milo. 

Nella sua marcia verso la 
costa, questa nuova colata 
avrebbe già superato la stra¬ 
da Mareneve, distruggendo 
alcuni casolari e alcuni vi¬ 
gneti. Il nuovo braccio si è 
staccato dalla colata princi¬ 
pale a quota 1000 , in quel 
punto dove le prime lave 
avevano distrutto la strada 


Mareneve. Il nuovo ramo ha comunisti erano state respin- 

un fronte di circa cinque- te dal sindaco democristiano 

cento metri, è molto fluido di Sant’Alfio, la stessa dele- 

e scende a discreta velocità gazìone ha presieduto un’af- 

per la pendenza del terre- follatissima assemblea popo- 

no e per la mancanza di lare, al termine della quale 

ostacoli. La lava procede più si è costituito un comitato 

a sud delle precedenti ra- unitario delle varie categorie 

mifìcazioni, e si dirige in di lavoratori che domani, ac- 

basso verso il centro abita- compagnato dai parlamenta¬ 
to di Fornnzzo. Anche in ri Pezzlano e Rindone del 

questa zona vengono distrut- PCI e Bosco del PSIUP, si 

ti noccioleti e frutteti, e i recherà dal prefetto di 


magmi incandescenti som- Catania per formulare le se¬ 
mergono le case rurali che guenti richieste: 1 ) che ven- 
incontrano. Il nuovo fronte ga concessa una indennità 
dista da Fornazzo circa un straordinaria di disoccupa- 
chilometro e mezzo in linea zione per braccianti, operai. 


d’aria. 

La popolazione questa mat- 


coltìvatori diretti e artigiani; 
2 ) che si costituisca un uf¬ 
ficio unificato dell’ispettora¬ 


tina si apprestava a trascor- to agric 0 i 0i dell’ispettorato 
rere una serena giornata do- forestale e del genio civile, 
menicele, forse la prima sen- che inizi una valutazione di 
za eccessive preoccupazioni, massima dei danni per dare 


ed invece è improvvisamen¬ 
te ritornata l’ansia, che cer¬ 
to non viene smorzata dalla 
presenza massiccia, rumoro¬ 
sa e devastatrice di migliaia 
di turisti. 

Le strade d’accesso ai luo- 


subito un congruo acconto ai 
più danneggiati e ai più bi¬ 
sognosi; 3) un preciso im¬ 
pegno delle autorità per crea¬ 
re in loco posti di lavoro per 
la gente che prima lavorava 
nelle campagne ora distrutte; 
4) l’immediata attuazione di 


réS,STu^n°e, l £ Le ceneri dell'ultimo dei comunardi portate al «muro dei federati » 


condo^turnn 6 ' À SS?, JT della UIL, 

^C^o°p.Vr^°rj,fH?,,Vrl e ,.>f CC a f e mento emerso dalla riunione 

rie o Parco Rottami che scio- p stato gupIIo rii ìTrnclfiimrp 

S n ° m ™ 1 r ( j dì Kjo- P er giovedì irossimo i^ioTcio 

vedi a seconda delle squa- pero jji otto ore tutti j me . 

, talmeccanici delie fabbriche 

Questi programmi più com- di Bari e della provincia. Que- 

plessi di quelli delle scorse sto orientamento sarà porta- 

settimane, che abbiamo ripor- to all'approvazione definitiva 

tata a mo’ di esempio, dimo- delle assemblee operaie che 

strano la capacità dei dele- si svolgeranno in questi gior- 

gati e dei lavoratori di ge- n i in tutte le fabbriche. Sarà 

shrsi la lotta, malgrado le se- una risposta ferma e decisa 

rie difficoltà provocate dalle quella che si preparano a da- 

repressioni della Fiat e dei re i lavoratori metalmeccani- 

comprensibili cedimenti di al- ci alla direzione della FIAT 

cuni gruppi di lavoratori piu che tenta di instaurare qui 

provati Una capacità che i de- metodi teppistici e di aperta 

legati hanno acquisito duran- marca fascista 

te l'autunno caldo (quando i n frn = i nvrir „ trir i 

« orL^fermviarfM^leir 55 ^^ au,nenta man mano che si co- 

1 SCI °* noscono meglio i particolari 

vn * iar ’ no P*? r ' dell'aggressione che a Bari 

fazionato dopo 1 accordo sulle non lui nrpcerleniì r -, ptat 

t ■r l :°' 1 » re Sa ar^nlSS^Sé'ver " e™ 

rminpwpnnpnfiTmi r-m* prio cor po armato all’interno 

f „ iP P fw m T per duran- della fabbrica, composto da 

10 le lermaie. nnrahmmri ™ 


Dietro le bandiere della «Comune» 
grandioso corteo unitario a Parigi 

André Lejeune era morto nelVURSS nel 1942 9 all 9 età di 95 anni - Oltre centomila persone ne 
hanno accompagnato i resti al « Pere Lachaise » - La manifestazione promossa da PCF 9 CGT 9 UISEF 
e Convenzione - Altre due iniziative separate sottolineano il permanere della divisione delle sinistre 


ghi teatro dell eruzione, no- un p j ano organico di assi- 
nostante i blocchi stradali stenza per le numerose fami- 
delia polizia, sono compie- g j je che hanno già perduto 
tamente intasate e tutta la tutto, casa, terreno, lavoro. 

zona e come imprigionata _ ’ , . 

da colonne di auto, parcheg- F . mo a 4 “®^? s i 

giate a distanza, ma che han- P a .y! a .4 1 . dann ^ P 61 ! c l. rca 3 
no sbarcato non meno di ì n i lu , r - dl m . en ^ r f f, con_ 

diecimila curiosi che han- tributi ufficiali stanziati so¬ 
no invaso l’intera zona. For- no: 3 rnllioni da parte del 
nazzo purtroppo non è l’uni- governo e 3 milioni da parte 
co centro minacciato, anche d ?lJ amministrazione provm- 
Sant’Alfìo corre ancora seri ciale di Catania. 

ff Si i 1 Sa O i 4 d oo 1 cc di: Agostino Sangiorgio 

scretamente alimentato, e 

conynua la sua avanzata - 

distruggendo villini e case - 

coloniche, che erano stati 

risparmiati dal fronte prin- » • 

cipale della lava, ormai qua- l)Aniinr|()fI 001 * 

si fermo a quota 800. I vul- *m.iii«ii*ihh |#wa 

canologi, di fronte a questo „ ». 

rapido alternarsi dì situa- « OCCUOSZlOIIC » 

zioni, non sanno cosa dire. r 

La loro scienza è ancora 97 AitAral 

troppo giovane, ed ogni ri- wf Ql 

sposta è legata a vaghe con- - », • 

littorie. e a ìpolesi contrad di una fabbrica 

Al momento le ipotesi so- JS AnrlnAfltà 

no due; o che la nuova co- III HyilUCIIIv 

lata si riversi su un braccio 

secondario staccatosi due . 

giorni fa dalla colata che 

scorre nel torrente Cubania irsircurn o-j 

e fermatosi a poche centi- . AGRIGENTO, 23 maggio 

naia di metri dalla periferia Alla procura della Repub- 
di Fornazzo, rimettendolo in hlica con un rapporto della 
movimento; o che scenda di- questura sono stati denuncia- 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23 maggio 


(IJNEF), la manifestazione si 
è conclusa al cimitero del Pé¬ 
re Lachaise dove sono state 


Un’imponente manifestazio- 

„ -- inumate le ceneri dell ultimo 


Non per nulla il diritto dei 

J! 1_ L _1_• . _ r 


ex carabinieri ed ex poliziot¬ 
ti — al comando di ufficiali 


ne in onore della Comune, 


coincidente col centenario deh 

.. morto nel 1942 nell unione So 


^ . ... _ _ . la «settimana di sangue» du- il 

delegati di intervenire in of- e sottufficiali — e sono dota- rante la quale i versagliesi 
fìcina su tutti gli aspetti del- ti anche di numerosi idranti massacrarono oltre 30 mila 


la condizione di lavoro (cot- e di un compressore, che ieri | comunardi, ha avuto luogo 

timi, ritmi, pause, carichi di era pronto a entrare in fun- questo pomeriggio a Parigi, 

lavoro, qualifiche, eliminazio- zione. Molto probabilmente Organizzata dal PCF, dalla 

ne dei fattori nocivi) sarà an- la direzione della FIAT sta Confederazione generale del 

cora al centro della trattati- allestendo una propria ver- lavoro (CGT), dalla Conven- 

va che riprende martedì mat- sione degli incidenti in cui zione delle istituzioni repub- 


va che riprende martedì mat- sione degli incidenti in cui 
tma allTJnione industriale to- cercherà di dimostrare che so- 
rmese. Alle ore 8 di martedì no state aggredite non i sin- 
e convocato il coordinamento dacalisti, ma le guardie. Di- 
nazionale FIM-FIOM-UILM di ciamo queste cose perchè su- 
tutti gli stabilimenti Fiat-Au- bito dopo gli incidenti, si è 
tobianchi-OM-Weber, per esa- vista uscire dallo stabilimen- 
minare i fatti nuovi verifica- to un autoambulanza a sirena 
tisi in questi giorni. Alle lo spiegata. L’ambulanza però 
commcera la trattativa, e si era vuota e dopo un po’ di 
sP e r a , e , la , Fiat abt >ia ap- tempo è rientrata nella fab- 
profittato della « pausa di ri- brica. 

flessione » per convincersi del- Dei erravi euisodf verificati- 

a ì* si allo stabilimento FIAT di 


no arrivate da Mosca venerdì 
sera. Un corteo interminabile 

Organizzata dal PCF, dalla “^If. ^ g 6 aico^SSte 

Confederazione generale del aU^estrenia dtoiora al Pè^ti 
lavoro (CGT), dalla Conven- ^ 

zione delle istituzioni repub- fp,wfiw pl di del K Muro dei 

ran^che^i^prossinio n'giu 11 corteo si è mosso alle 15 
^ da piazza delIa Repubblica 
gno si unificherà al Partito prec £ d uto da un grippo di 


Pionieri di Francia recinti gli 
naie degli studenti di Francia emb i e mi e le bandiere della 

---Comune. Tn testa al r-nrten 

Uccide la suocera 


L'assemblea di Budapest 

Positivi i risultati 
al Consiglio della pace 

Una dichiarazione del senatore Remo Salati, segretario del comitato Italiano 


Agostino Sangiorgio 

Denunciati per 
« occupazione » 
37 operai 
di una fabbrica 
di Agrigento 


scorre nei tuiieiu-e ArDirrurn 07 

e fermatosi a poche centi- . AGRIGENTO, 23 maggio 

naia di metri dalla periferia Alla procura della Repub- 
dì Fornazzo, rimettendolo in bfica con un rapporto della 
movimento; o che scenda di- questura sono stati denuncia- 
rettamente verso il centro ti 37 operai del pastificio Pie- 


dei paesino. 

Previsioni pressimistiche. 


* iv» lululii lìinOTlto 

anche per la nuova colata «mento. 


ligrotta di Agrigento per oc¬ 
cupazione abusiva dello stabi- 


dirétta a Sant’Alfio: solo se 


Da venti giorni gli operai 


Comune. In testa al corteo, 
Georges Marchais, vice segre- 


, ROMA, 23 maggio 

Il sen. Remo Salati, di ri¬ 


punti di vista: si è fatto, cioè, do massiccio, a riconferma 
politica, in un clima certo del ruolo crescente che es- 


deviare prima di arrivare al¬ 
do massiccio, a riconferma la .«fossa Politi», la valle 


la lava dovesse fermarsi o I della Piedigrotta hanno oc- 


deviare prima di arrivare al- cupato lo stabilimento per 
la «fossa Politi», la valle difendere i loro posti di la- 
cioè che circonda il paese, voro. Questo nuovo attacco 


flessione » per convincersi del- Dei gravi euisodi verificati- 0011 UIÌB 

MimìnS T n l e ^, Un a t' si^lo^stabni^enTo FIAT di ■ 

° 1 chmsura oI ' Bari si avrà comunque un’eco Coltellata 

tranzista. a „ a Regione j consiglieri re- 

Un altro importante appun- gionali comunisti Papapietro ALESSANDRIA, 23 maggio 

tamento è per martedì mat- e Romeo hanno rivolto una Una giovane donna ha uccl- 
tina alle ore 9 nel salone interrogazione al presidente so a Castelletto Monferrato 

della camera di commercio della Giunta regionale per co- (Alessandria) l’anziana suoce- 

(via Lascaris 9) dove si apre noscere quale ufficiale prete- ra con una coltellata, stanca 

la conferenza economica sul- sta intende avanzare nei con- — così ha asserito — di es- 

la struttura del monopolio fronti dei dirigenti dello sta- sere da lei continuamente cri- 

Fiat, con la partecipazione dei bilimento FIAT di Bari. Gli ticata. A compiere il delitto è 

segretari generali della FIM interroganti desiderano cono- stata la 26enne Nunzia Mag- 

Carniti, della FIOM Trentin scere se il presidente della giore in Maniscalco nativa di 

e della UILM Benvenuto. E’ Giunta non intenda comuni- Poggioreale (Trapani), la qua- 


tario generale del PCF, i mem- 11 se 5* *2° eai 8 l i' ai J 1 * sereno come conviene a rau- si svolgono ed intendono svol- 11 centro aiutato scamponm- ad occupazione operaia è tan- 
bri deH’ufflciò politico Jacques tomo da Budapest, dove ha “me cormene a rap- nella ]otta contro rim _ be alla distruzione Per to piu preoccupante specie 

Duclos, Etienne Fajon, Roland partec, pa to nella sua quah- perialismo. quanto riguarda la situazio- se si fa un raffronto con 1 ag- 

Leroy il segretario generale ta di segretario italiano del vendo da situazioni, esigenze, ^ _, . ‘_ . ne idrica c e da dire che la gravamento della situazione e- 

della Convenzione delle istitu- Comitato mondiale della pa- collocazioni geo-politiche ed «Un secondo dato nuovo e j ava non da anc0 ra raggiun- conomica e sociale della pre¬ 
sùmi repubblicane Claude Es- ce * all'assemblea del Consiglio ideologiche diverse, avevano ù u . ellt> 5 e ì{S-|F^T tecl Sffi 10 I ì^ T T^* to le sorgenti che alimenta- vincia di Agrigento, 

tier, i principali dirigenti del- mondiale della pace, ci ha ed In comune, ferma «ernie dell ^tJedellaOUA, no tutti j paesi del versante i comunisti agrigentini han- 

la Confederazione generale del rilasciato questa dichiarazio- f,. fort tl volontà di battere che suona riconoscimento del j on i CO e forniscono le acque no espresso il loro pieno 

lavoro. , ne: «Affermando che l’assem- runperialismo e di imporre ruolo del Comitato. irrigue ^ gli agrumeti. Si stegno alle rivendicazioni 

Più indietro venivano i mili- blea del Consiglio mtmdiale la Pace. « Certo, nessuno di noi ha spera anzi che questo gra- g u operai in lotta, denunc 


(Alessandria) l’anziarm^ sum^ tanti defi-UNEF che scandiva- della pace, svoltasi a Buda- 
lAiessanunar i anziana suoce- i .__ ru»»t Hai w «i iv maniin 


sinistre ». 


positivo, fra quanti il Ckmsi- 


la pace. « Certo, nessuno di noi ha spera anzi che questo gra- 

« Il riconoscimento del con- creduto, o crede, che il CMP vissimo pericolo della sicci- 

trìbuto italiano non solo del- possa sostituirsi alle diplo- tà possa essere scongiurato, 

la delegazione nei lavori del- mazie degli Stati e dei go- dato che il vecchio fronte 

l'assemblea, ma del popolo, verni, ma siamo convinti che lavico è quasi fermo e le 

che nell’arena mondiale si tali diplomazie, un tempo pie- nuove colate non hanno an- 


e della UILM Benvenuto. E’ Giunta non intenda comuni- 

assicurata la partecipazione al care al dirigenti della FIAT 

dibattito dei partiti politici che questi incredibili metodi 

democratici, di amministrato- fascisti non possono essere 

ri locali, delle ACLI, di eco- tollerati in una città civile 

nomisti e studiosi. Mercole- che nelle lotte della classe 

di mattina al teatro Alfieri operaia per i salari, lo svi¬ 
si terrà una grande manife- luppo economico e la demo- 

stazione cittadina di sostegno crazia riconosce una delle 

alla lotta Fiat con la parte- fondamentali garanzie del suo 

cipazione dei delegati del mo- progresso civile e democra- 


Attraverso i quartieri popo- glio stesso ha impresso, a caratterizza per la quantità» namente libere di sviluppar- cora preso la direzione delle 

lari dell’Avenue de la Repu- fianco dei popoli nella dura e la qualità dell’impegno, è si e operare sulla testa dei sorgenti. 

blique, la testa del corteo, lotta per la pace, non credo venuto nell’elezione per la popoli, oggi, per merito an- come accennavamo ieri, è in 

« . . _« .. . . , J :__■___ T nhn <-n nriM ennmffiiHn rial . . . ... 


stata la 26enne Nunzia Mag- . . u ^ a „,» 1 quartieri popo- «uu unpr«^,u a 

giore in Maniscalco nativa di Ian dell’Avenue de la Repu- fianco dei popoli nella dura 

Poggioreale (Trapani), la qua- b»^- la testa del corteo lotta per la pace non credo 

le è stata suhitn arrestata e lungo oltre due chilometri, è di esprimere un giudizio per¬ 
ora si trova alle carceri di arrivata all’inizio del Boule- sonale o di parte. L’impegno 

Alessandria sotto l'accusa di vard di Menilmontant allor- che la delegazione italiana, 

omicidio. che la coda era ancora ferma composta da 18 membri, ha 

La vittima è la casalinga ella Piazza della Repubblica, sviluppato, il suo contributo 


lungo oltre due chilometri, è di esprimere un giudizio per- presidenza di Fanti, Luzzatto, che, se non soprattutto, del corso nei comuni colpiti dai 

arrivata all’inizio del Boule- sonale o di parte. L’impegno di La Pira quale osservatore, CMP, non possono sottrarsi al disastri dell’eruzione, un ver- 

vard di Menilmontant allor- che la delegazione italiana, e di ben 25 membri del con- peso, all’interesse che i po- j gognoso tentativo di specula- 

chè la coda era ancora ferma composta da 18 membri, ha siglio mondiale della pace. poli, non più oggetto della ' 


nopolio e di tutte le altre fico” 
industrie torinesi. Intanto già 
500 metalmeccanici torinesi. 


Italo Palasciano 


Gaetana Vento, di 60 anni, na¬ 
tiva di Giuliana (Palermo); 
è morta mentre veniva tra¬ 
sportata all’ospedale di Ales¬ 
sandria per una ferita pene¬ 
trante da punta e da taglio 
alla regione sottoscapolare si¬ 
nistra 


« Un dato non nuovo ri¬ 


in attesa di poter muovere i su tutti i temi in discussione, SDe tto alle precedenti assem- | vi tali e primari problemi del 

_: ; aa * I — _i-l I -•_ I ri _ I In ini n**n nTloTiolo 


poli, non più oggetto della zione politica ed elettoralisti- 
politica estera, pongono ai ca da pa rte degli esponenti de 


primi passi. sono stati apprezzati: in pri- blee, ma riconfermato e se- 18 politica intemazionale. 

Altre migliaia di persone mo luogo, per quanto riguar- gno ’ ^ costante crescita del « Una consapevolezza c 
hanno fatto ala a questa im- da la sicurezza europea e il peso e del prestigio del co- sta, dei popoli che si ] 

ponente sfilata applaudendo. Medio Oriente. Non si è trat- mitato mondiale della pace riassumere con la frase 


vitali e pnman problemi aei- c b e controllano i comitati de- 
is politica intemazionale. gli en tj comunali di assisten- 
«Una consapevolezza que- za; ma si è già avuta una 
sta, dei popoli che si può prima risposta popolare agli 

riassumere con la frase fi- Ignobili metodi clientelari e 


ponente sfilata applaudendo, Rietno unente. Non si e trai- mitato mondiale della pace riassumere con la frase fi- Ignobili metodi clientelari e 

dai marciapiedi, le bandiere, tato di un semplice incontro a l’aumento del numero dei naie dell’appello approvato discriminatori che vengono 

le insegne, gii slogan dei mani- di scambio di informazioni o Paesi rappresentanti: 124, un all’unanimità dell’assemblea usati nella assegnazione dei 

festanti. di propaganda. dato nuovo e qualificante, il del CMP: «La guerra è la sussidi di denaro. Dopo che 

La cerimonia della inuma- 


Situa zione meteorelogica 



4-^-, 


ne al tempo stesso. Le ban- 
_ i'- n’"’•’ ' " ",diere si sono spiegate quando 

1 ^l#B Fuma è stata deposta nel co- 
*’■ lombario mentre si alzavano 

—£JLÌ nell’aria grigia le note dell’im¬ 

mortale inno che Pottier ave- 
MlDuuIonr di instabilità sa fatta la penisola ita- ^ a „ SC ^ì^ 0 ne B d Ultimi giorni 
liana, sottolineata dal passanti» di moderate fasce della Comune, quando ancora 
di maltempo provenienti da nord-ovest e dirette le raffiche dei versagliesi rem- 

Terso sud-tst, Qofsta U nota predominante dffli j strade di Pangl, 

odierni eventi meteorologici. Sa tutte le regioni « L Intemazionale ». 

italiane ma in particolare al nord e al centro si Vn ^ ™ r - 

avranno manifestazioni nuvolose irregolarmente di¬ 
stribuite che. di frequente, si svilupperanno In 
senso verticale e daranno luogo a piovaschi o a 
temporali. U nuvolosità sarà alternata a schia¬ 
rite che localmente potranno essere anche ampie. 


festanti. di propaganda. dato nuovo e q ualifi cante, il del CMP: « La gì 

La cerimonia della inuma- «C’è stato scontro d’opi- peso esercitato dai Paesi del schiavitù dell’uom 
zione delle ceneri di André ninni, mediazione tra diversi terzo mondo, presenti in mo- gli dà la libertà ». 
Lejeune è stata breve e solen- 


del CMP: « La guerra è la sussidi di denaro. Dopo che 
schiavitù dell’uomo, la pace le proposte avanzate da una 
gli dà la libertà ». delegazione di parlamentari 


gli operai in lotta, denuncian¬ 
do le pretestuose argomenta¬ 
zioni assunte dalla direzione 
per giustificare la chiusura 
dello stabilimento. Il PCI ha 
chiesto un intervento della 
Regione sulla direzione del¬ 
lo stabilimento affinchè sia 
scongiurata l’eventualità dei 
licenziamenti e contempora¬ 
neamente siano avviati a so¬ 
luzione i problemi di ammo¬ 
dernamento della fabbrica per 
dare sicurezza e tranquillità 
agli operai. Se il governo re¬ 
gionale non è in grado di e- 
sercitare sulla società Piedi- 
grotta questa pressione può 
risolvere analogamente il pro¬ 
blema garantendo l’occupazio¬ 
ne degli operai con il pas¬ 
saggio dello stabilimento al¬ 
l’Ente siciliano di promozio¬ 
ne industriale. 


Un documentario televisivo presentato alla stampa 


bavano nelle strade di Parigi: 
« L’Intemazionale ». 

Va ricordato che nella gior¬ 
nata di ieri altre due manife¬ 
stazioni per la Comune ave¬ 
vano avuto luogo a Parigi. La 
prima, al mattino, organizza¬ 
ta dai sindacati liberi, dal 


i della «nostra benzina quotidiana» 


L'industria automobilistica e petrolchimica di Stato imposta il discorso suirinquinamento in modo ancora troppo tecnicistico 


U temperatura non tublri notevoli variazioni e I PSU e da alcuni gruppi di e- 


©#:© 




■KeO y 


in «rnvrc i suoi valori mrdi si mmntmxono Ifj. 
ftrmmle inferiori alPaodaiMato stagionale. 

Sirio 


LE TEMPERATI) RE 


strema sinistra come « Causa MILANO 23 magqio ca », a disposizione cioè oeua 

del popolo » e « Soccorso ros- . ' , industria automobilistica (Al- 

so» aveva richiamato circa ,,.* a Romeo» e petrolchimica 

5 mUa Persone. La seconda, (ENI) di Stato, escludendo la 

nel pomeriggio, organizzata Promettono con Brande otti- scienzai la ecologia, la 

dal Partito socialista, dal mismo. Nel gm> di poeta an- politica, la filosofia, 

sindacato socialdemocratico ni - si assicura, la macchina j 4 

«Force ouvrière». e dai co- cesserà di essere quel « mo- J^PPo d > Qualifiratissi- 


ca », a disposizione cioè della stendere alla collettività, in piombo nel sangue dell’uomo do di azoto altrettanto e for- 
industria automobilistica (Al- quanto tale, colpe che indub- che vive in città. Nella Nuova se più inquinante? E’ veleno- 


fa Romeo » e petrolchimica blamente sono delle classi di- 
(ENI) di Stato, escludendo la rigenti, delle tecniche e della 


amen te. sono aeue classi ai- Guinea, ci si assicura, dove 

e de, a non c’è ancora ombra di mo- 

logica produttiva da queste ____. _. . 

adottate tore a s^PP 10 - 8 1 » «omini 

_ * . . „ hanno nel sangue la stessa 

Che dire, ad esempio, della percentuale. E’ perchè il 

# o ti zinn WaI 1 ’ mno/mA* - * 


5 >_G 

ahi pinwi Q km i 


faina A aihia^. 


Bolzano 

13 

23 

Fi reni* 

14 

20 

Napoli 

15 

22 

Verona 

10 

20 

Fila 

12 

20 

Potenza 

12 

16 

Trititi 

15 

18 

Ancona 

14 

22 

Catanz. 

16 

21 

Venezia 

13 

1» 

Perugia 

11 

17 

Reggio C. 

17 

25 

Milano 

12 

20 

Petcara 

14 

25 

.Mettine 

19 

24 

Torino 

12 

18 

L’Aquila 

10 

1» 

Palermo 

18 

21 

Genora 

14 

20 

Roma 

12 

23 

Catania 

11 

24 

Bologna 

13 

20 

Bari 

16 

23 

Cagliari 

15 

22 
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skisti > aveva condotto ai « Pé¬ 
re Lachaise a circa 10 mila ma¬ 
nifestanti. 

Certo, bisogna osservare, la 


delle organizzazioni sindacali, 
dei partiti democratici: ma 
ancora una volta proprio il 
centenario della Comune e 
della « settimana di sangue s, 


cesserà di essere quel « mo- Un gruppo di qualificatissi- ^Ube dire, ad esempio, della percentuale. E’ perchè il 
stro antiecologico » cui si im- «« tecnici delle due aziende affermazione dell ingegner piombo vaga in natura, in 

puta oggi il 20 ’a dell’awele- IBI ci ha impeccabilmente Sezzi. secondo il quale nella mezzo alle piante, nella giun- 

namento dell’aria. La dotere- spiegato cosa si può fare di industria moderna è superato gj a> gjj eucalipti e i cac- 

mo — essi dicono — di con- concreto se non per eliminare il concetto di profitto? Ma le tus. Ma allora chissà mai per- 

gegni tali che essa brucera qitanto meno per ridurre a li- prospettive, le minacce di dis- chè il Congresso americano, 

tutti i gas o «quasi tutti», miti più sopportabili i danni sesto ecologico, non derivano che certamente è insospettabi- 

nulla «o quasi» nulla rimar- da ? as automobilistici, a Ip 1 ^ *5 " ran parte dal modo j e di particolari antipatie per 

ra di incombusto. E’ quest io- straendo però questo proble- di produrre tipico di una so- | petrolieri, ha ritenuto im- 


tutti i gas o «quasi tutti», -- .... _ . , 

nulla « o quasi » nulla rimar- da g as automobilistici, a forse m gran parte dal modo 

ra di incombusto. E’ questio- straendo però questo proble- di produrre tipico di una so- 

ne di qualche anno. Anzi, ai- ma dal suo imprescindibile cietà che esalta il profitto? 

cuni di questi congegni, come contesto sociale, storico e ur- Noi sappiamo, ci ricorda il 
post-bruciatori e marmitte ca- bamstico. All anteprima hanno documentario, che l’inquina- 

talitiche. li abbiamo eià an- assistito alouni tra gli stessi mento atmosferico è causato 


miti più sopportabili i danni sesto ecologico, non derivano 


forse in gran parte dal modo 
di produrre tipico di una so- 


«.vtitLimi re uvii» wn-f illune b _ ». . « . _ 

della « settimana di sangue », talitidie, li abbiamo già ap- 

con tre diverse manifestazio- 5,8 .P ™ 8 “ 

ni in 48 ore, ha sottolineato mentale, e i risultati sono sod- 
la persistente divisione delle «isiacenti. 
forze di sinistra sul piano po- I * 1 ' 1 ° meno cosi è stato po¬ 
litico e sul piano sindacale. E S I° W problema in un docu- 


protagonisti: l’ingegner Sezzi per ji 20 3 » dai gas di scarico 
deireNI, l’ingegner Garcea delle automobili. Il restante 


Noi sappiamo, ci ricorda il della legge? 
documentario, che l’inquina- i risultati più concreti per 
mento atmosferico è causato migliorare la situazione — si 


Guinea, ci si assicura, dove sissimo anche se non contie- 
non c’è ancora ombra di mo- fl e . idrocarburi. La ricerca e 

il lavoro dei tecnici mirano 

hanno nel^s^igue 8 la stessa 3 " bruciare » quanto piu è 
percentuale E^ uerchè ^ì Possibile- Si può agire diret- 

tamente sulle pareti delle ca 
n»ìii ra J 1 -„ì ! 1 mere di combustione median- 
gìa tra iti eSSlinS e i 8 ^"’ te realtori termici che inietta- 

fus' ila allora chissà mai Sr no ossigeno: sono i cosiddetti 

chi’ u a post bruciatori. Richiamano la 

cne ti congresso americano, ^ _ 

che certamente è insospettabi- natn 

io vti^ie,-i nato sulla brace per ravvivare 

| 6 la fiamma. Altra conquista le 

marmitte catalitiche, che tra- 
ssrasj" 1 ® l 8 PP rova2IOT,e sformano i gas non combusti 


sostiene nel filmato — sono 


in sostanze non inquinanti. 
Ma, si osserva da parte degli 
ecologi, la stessa eliminazione 
di queste marmitte, una volta 


il fatto che socialisti e mitter- 
randiani, a tre settimane dal 
loro congresso di unificazione, 
abbiano manifestato separata- 


menta rio che la TV ha affi¬ 
dato al regista Turolla e che 
è stato presentato in questi 
giorni alla stampa negli stu- 


dell Alfa Romeo. deriva dagli scarichi indù- 

Fortunatamente, però, erano striali e dagli impiantì di ri¬ 
presenti anche due giovani e- scaldamento. I principali com- 


deile automobili. Il restante stati ottenuti negli sforzi di che S ia«o state Dedotte in 
deriva dagli scarichi indù- ridurre l’espulsione di ossido P ^™ ^ 


ridurre l’espulsione di ossido 
di carbonio che però, pur go- 


massa, costituirà un grave pe¬ 
ricolo di inquinamento perchè 


migliaia, milioni di 


mente non costituisce cerio di milanesi. Il filmato si in- to dal quale è emerso che non non deve più contenere 

IIielHC, 11U “ CUSUUUSCe ceno ..... ,_._ ,_._ _ n ,, s |ln doln (11,,. I ninmlv. 


una introduzione positiva a titola « La nostra benzina quo- tutto iluello era stato illu- piombo. 

Questo avvenimento atteso tldiana ». L impressione che strato sul video sì doveva Ma co 
con grande interesse da tutte ne abbiamo ricavato è che la prendere per oro colato. Detroit - 

le forze democratiche fran- 1* TV abbia voluto mettere 40 Discutibilissimo, ad esem- sostener 


cne si aeve ruminare, mio uc- problema dell’inquinamento, 

nonostante l’apprezzabilissimo 
impegno degli specialisti e 


piombo. quantità mortale. Può dlven- Vmpegno degli anedMteU e 

Ma ecco il petrolchimico di tare pericoloso, ad esempio, in nuefiodella TV nernresent*r 

Detroit - inserito nel film - un tunnel quando si verifichi S non si S 

YP » b i 0 C 5 ! li J , 50 . t .^ soluzione seguito la Mia via 

« tecnicistica ». 


( minuti di « Orizzonti della pio, il discorso iniziale sulla la nocività del piombo nel la circolazione. Ma se il suo 

scienza e della tecnica » a di- « corresponsabilità di tutti » sangue dell’uomo, nè è prova- contenimento provoca un au- 

sposlziona solo della «tacnl- chiaramente tendente ad e- ta una maggior presenza di mento, ad esempio, deirossi- 


Angelo Matacchiera 
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Per gli inquirenti sarebbe un ulteriore elemento di accusa 


La cintura ritrovata dai subacquei 
è un nuovo indizio contro Bozano? 

Alle carceri di Marassi, intanto, il play-boy non perde la sua lucida imperturbabilità - Una possibile ricostru¬ 
zione del feroce delitto - Le signore della Genova-bene manifestano per chiedere «più poteri alla polizia» 


Da «scapestrato» 
a «mostro» per 
la Genova-bene 



Lortnio Bozano 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 23 maggio 

In una splendida villa 
affogata tra gli uliveti del¬ 
la collina di Quarto vive. 
Paolo Bozano. il padre 
del giovane accusato di un 
delitto atroce. Qui il silen¬ 
zio è completo; la con¬ 
gestione della città, tra¬ 
sformata dai duroni delle 
aree in un mostruoso grap¬ 
polo di parallelepipedi gri¬ 
gi, sembra lontanissima. La 
villa è come un un for¬ 
tino. Paolo Bozano. ricco 
signore della Genova dora¬ 
ta, cugino dell'ex presiden¬ 
te della Confìndustriu An¬ 
gelo Costa, non risponde 
' al telefono e non riceve 
nessuno. Ha ripudiato il 
figlio: « Per me — cosi 
avrebbe detto — Lorenzo 
è morto, è inutile che me 
ne parliate ». 

Anche il mondo delle lin¬ 
de palazzine di Albaro, 
con i viali inghiaiati e le 
siepi di rododendro, oggi 
respinge il presunto « mo¬ 
stro ». Eppure non è sem¬ 
pre stalo cosi. Lorenzo 
Bozano nasce in questo 
mondo, dove i rampolli 
vengono definiti con una 
espressione anglosassone, 
« golden boy ». Oggi i vi¬ 
cini raccontano che da ra¬ 
gazzo c sempre stato uno 
scapestrato e un bugiardo. 
La sua psicopatia sessua¬ 
le sarebbe affiorata preco¬ 
cemente. mimetizzata da 
un ambiente che conside¬ 
ra il denaro e la rispetta¬ 
bilità esteriore come la 
massima espressione della 
personalità umana. 

Solo il padre, rigido pu¬ 
ritano, ha avuto uno scat¬ 
to di durezza, giusta o sba¬ 
gliata che fosse, quando ha 
deciso di rinchiudere Lo¬ 
renzo tredicenne in un 
collegio correzionale. Poi il 
ragazzo esce dal collegio, 
trascorre ancora qualche 
tempo con il padre che 
vive separato dalla moglie, 
e alla fine è cacciato de¬ 
finitivamente da casa. Si 
rifugia dalla madre in una 
palazzina di Albaro, fre¬ 
quenta le medie, un corso 
per periti industriali, ma 

10 studio non fa per lui. 
Bozano pianta tutto e da 
questo momento inizia una 
esistenza che può essere 
definita, ancora una volta, 
ricorrendo alla lingua ame¬ 
ricana: Lorenzo è un play¬ 
boy, un robusto, estrover¬ 
so. esibizionista, dinamico 
ragazzone dedito a tutto 
tranne che al lavoro. 

«Molto a destra» 

Si afferma che la sua 
vita sarebbe costellata di 
assegni a vuoto. Possiede 
un « pied à-terre » a Boc- 
cadasse, vive in una sorta 
di pensione, frequenta i pa¬ 
renti (tranne il padre) e 
tutta la bella Genova dei 
salotti mondani, dote la 
paura del comuniSmo è su¬ 
perata, per intensità, solo 
dall'amore per il denaro. 

11 suo ritrovo preferito è 
un circolo del Si SI in via 
XX Settembre; quando gli 
chiedono se abbia un’ideo¬ 
logia, Bozano risponde: 
«Sono dalla parte destra, 
ma molto a destra: ci sia¬ 
mo intesi?». 

Eppure la vita di que¬ 
sto ragazzone sportivo, 
appassiOTiato di pesca su- 
bacquea, ha un risvolto 
sempre più oscuro e in¬ 
quietante. Presso la Procu¬ 
ra dei minorenni esiste un 
fascicolo che lo riguarda 
e che sembra contenere 
un impressionante collage 
di imprese da psicopatico 
sessuale; l’ultimo episodio 
rìsale a circa sci settima¬ 
ne orsono, quando il play¬ 
boy tentò (usiamo un eu¬ 
femismo) approcci galanti 
nei confronti di una ra¬ 


gazzina di 14 anni, che 
riuscì a scappare urlan¬ 
do. 

Ma se soie veri questi 
e altri episodi, conferma¬ 
ti. jKire. dalla stessa assi¬ 
stente sociale che lo seguì 
dopo il suo internamento 
in collegio, perché Boza¬ 
no non è stato curato, o 
comunque messo in con¬ 
dizione di non nuocere? 

Racconta il parroco del¬ 
la Castagna, una località 
sopra Quarto, che ogni 
atto del giovane veniva 
sempre amorevolmente na¬ 
scosto e appianato, affo¬ 
gato nel silenzioso e mor¬ 
bido mondo della Genova- 
bene. Fosse stato un im¬ 
migrato meridionale, Lo¬ 
renzo Bozano forse sareb¬ 
be stato internato in una 
casa di cura, o più pro¬ 
babilmente rinchiuso in ga¬ 
lera. 

Era invece un rampollo 
d’oro, anche se « scapestra¬ 
to ». e il mondo che l'ha 
partorito non poteva am¬ 
mettere di guardare in 
faccia la verità nel timo¬ 
re di incontrare se stesso. 
Ancora pochi giorni orso¬ 
no, quando Bozano venne 
rimesso in libertà dopo il 
primo e fermo », le case 
di Albaro si erano spalan¬ 
cate per riceverlo e cocco¬ 
larlo. 

Mode in USA 

Poi venne il secondo ar¬ 
resto, il cumulo tremendo 
di indizi e, improvvisa, la 
metamorfosi: il ragazzo 
scapestrato si trasforma 
in a mostro » e il suo mon¬ 
do lo condanna senza ap¬ 
pello, precedendo la magi¬ 
stratura, trasforma per 
proprio conto gli indizi in 
prove definitive. Scatta un 
meccanismo di autodife¬ 
sa. Più ancora dell’agghiac¬ 
ciante delitto (se davvero 
Bozano è colpevole) atter¬ 
risce tl fatto che l'uomo 
sia a diverso » e che co- 
desta <r diversità » appaia 
scandalosamente sotto gli 
occhi di tutti. 

Proprio questa mattina 
le signore dei quartieri do¬ 
rati — lo stesso mondo 
che aveva prodotto e con¬ 
fortato Bozano — sono sfi¬ 
late in corteo per chiedere 
la pena di morte e mag¬ 
giori poteri alla polizia. 
Quanto al questore, che 
aveva già avanzato richie¬ 
ste analoghe e pronuncia¬ 
to una sua condanna « pri¬ 
vata » di Bozano, ha _ ri¬ 
sposto così a un cronista 
che gli contestava quella 
condanna: « Effettivamen¬ 
te le mie parole hanno avu¬ 
to un tale strascico che 
mi sono sentito uguale al 
Presidente Nixon ». Siamo 
d'accordo, una colta tan¬ 
to, con il signor questore. 
Il riferimento al « modo 
di vita » americano e alla 
sua scala di valori è d'ob- 
bligo. Gli stessi vocaboli 
che accompagnano questa 
vicenda sono importati da¬ 
gli Stati Uniti insieme al 
la « scelta di civiltà » a- 
mericana: kidnapping, che 
vuol dire rapire un bam¬ 
bino, golden-boy. play¬ 
boy, e anche un verbo che 
in questi giorni è stato 
coniugato sempre più spes¬ 
so dagli ex amici di Bo¬ 
zano: linciare. 

La giustizia sommaria 
nasce infatti soprattutto 
nel Paese del capitalismo 
più avanzato, è stata pra¬ 
ticata regolarmente specie 
nei confronti dei negri, e 
linciaggio deriva dal voca¬ 
bolo americano « linch ». 
Così il cerchio si chiude 
comprendendo, insieme, il 
presunto * mostro » e il 
perbenismo ipocrita e fe¬ 
roce di una società cor¬ 
rotta alla radice. 

f. m. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 23 maggio 

Un’altra tessera sembra es¬ 
sersi aggiunta, stamattina, al 
mosaico di indizi che indica¬ 
no nel nullafacente della Ge¬ 
nova-bene di Albaro, Lorenzo 
Bozano di 26 anni, l’assassi¬ 
no di Milena Sutter, la tredi¬ 
cenne figlia del « re dei luci¬ 
di »: due pescatori subacquei, 
Domenico Parese di 23 anni, 
abitante in via Cantore 13/3 
e Bruno Cevasco di 29 anni, 
domiciliato in via Manuzio 
20 /8, hanno consegnato in 
questura una cintura da sub 
da loro rinvenuta, non ricor¬ 
dano se il 15 o il 16 maggio 
scorso, nei pressi della sco¬ 
gliera di Quarto, davanti al 
monumento del Mille. La cin¬ 
tura porta del piombo del pe¬ 
so di un chilo, colorato di 
arancione acceso, quasi rosso. 

« Non pensavamo di conse¬ 
gnarla — hanno detto i due 
sub — prima di aver letto 
sui giornali del ritrovamento 
del cadavere della povera Mi- 
lena; ma quando abbiamo ap¬ 
preso che l’indiziato afferma 
di aver posseduto dei piombi 
zavorrati rossi in una sua cin¬ 
tura da subacqueo, ci è venu¬ 
to il sospetto che la cintura 
da noi trovata possa essersi 
staccata dal cadavere di Mi- 
lena ». 

La cintura verrà mostrata 
domani a Bozano nella cella 
di isolamento che lo ospita 
nel carcere di Marassi. An¬ 
che su questo nuovo indizio 
il giovane verrà sentito nel 
corso dell’interrogatorio che 
il P.M. dottor Nicola Marvul- 
li ha in programma, prima 
di chiudere l’istruttoria som¬ 
maria e inviare gli atti al giu¬ 
dice istruttore per l’indagine 
formale. 

E* importante questa nuova 
cinghia rinvenuta a 700 me¬ 
tri di distanza dal punto do¬ 
ve. giovedì sera, affiorò il ca¬ 
davere della bambina uccisa? 

Il capo della Squadra mobi¬ 
le di Genova, dottor Angelo 
Costa, ritiene che il ritrova¬ 
mento possa fornire un ulte¬ 
riore e grave elemento di ac¬ 
cusa contro Bozano. Come è 
noto una cintura da sub in 
plastica, con cinque piombi 
del peso di cinque chili, cin¬ 
geva il cadavere di Milena. 
Erano piombi scuri. Appena 
arrestato Bozano l’aveva os¬ 
servata in questura. Aveva 
detto con pacata indifferen¬ 
za: « Io possedevo una cintu¬ 
ra di questo tipo ma l’ho ven¬ 
duta non ricordo a chi ». Poi 
aveva aggiunto a sua discol¬ 
pa: «Tra i miei piombi, pe¬ 
rò, ce n'erano di colorati in 
rosso ». Quell’attrezzo venne 
poi riconosciuto dallo zio ma¬ 
terno del giovane e dai suoi 
conoscenti, con i quali Boza¬ 
no aveva partecipato a gare 
di pesca subacquea. « Sì — 
ammisero — somiglia molto 
alla cintura di Lorenzo». Un 
suo amico, Ferdinando Came¬ 
ra, nel testimoniare che Bo¬ 
zano gli apparve euforico pri¬ 
ma del rapimento e gli decan¬ 
tò la sua possibilità di « rea¬ 
lizzare cinquanta milioni in 
fretta», ha fornito un parti¬ 
colare che, ora, gli inquirenti 
indicano come un nuovo indi¬ 
zio. 

« Può essere' la cinghia di 
Lorenzo », ammise osservando 
la prima cintura rinvenuta 
assieme al cadavere della bam¬ 
bina. Poi aggiunse: « Anche il 
peso dei piombi zavorrati cor¬ 
risponde a quello che Loren¬ 
zo adoperava per immerger¬ 
si. Forse manca un piombo 
dipinto di color rossastro, 
che egli era solito infilare per 
raggiungere sei chili di zavor¬ 
ra ». 

Questo piombo zavorrato 
potrebbe essere proprio quel¬ 
lo della cintura di tela, trova¬ 
ta dai due pescatori a Quar¬ 
to: Milena potrebbe dunque 
essere stata «affondata» con 
due cinture zavorrate, una 
delle quali si sarebbe stacca¬ 
ta dal cadavere, sbattuto dal¬ 
le onde sul fondo marino. 

« Pescavamo a quattro me¬ 
tri da riva. A tre metri di 
profondità abbiamo notato la 
cintura », hanno riferito i due 
sub, Parese e Cevasco. 

Chiediamo: non potrebbe 
trattarsi di una cintura smar¬ 
rita da imo dei tanti sub? 

« E’ diffìcile che uno di noi 
non s’accorga della cinta che 
gli si sta slacciando. 

Bozano in cella fuma mol¬ 
to, beve continuamente caffè. 

E’ nervoso, ma continua a 
domandare con imperturbabi¬ 
lità se « non c’è niente di 
nuovo sul caso di Milena che 
mi levi dai pasticci, originati 
da sfortunate circostanze. E’ 
un caso veramente unico nel¬ 
le vicende criminali ». Non 
protesta con vivacità la sua 
innocenza, parla del caso co¬ 
me si trattasse di fare delle 
ipotesi su una partita di cal¬ 
cio. 

Oggi, dopo la scoperta del 
nuovo indizio, veniva per e- 
sempio ipotizzato dagli inqui¬ 
renti che Bozano possa aver 
portato Milena in mare pro¬ 
prio nel punto dove i due 
pescatori hanno ripescato la 
cintura. E’ comodissimo per 
un sub. Posteggiata l’auto, nel 
piazzale attorno al monumen¬ 
to ai Mille, si scende e c’è, 
subito, una specie di scivolo 
che immette nel mare aperto. 

Ecco una possibile ricostru¬ 
zione dei delitto, basata an¬ 
che sulle prime risultanze del¬ 
la perizia in atto sul cadave¬ 
re di Milena: 1) l’assassino 
da un mese pedina la bam¬ 
bina, ne osserva i movimenti, 
le abitudini, forse le rivolge 
anche il saluto e qualche com¬ 
plimento. 

2) Giovedì 6 maggio Milena 
esce alle ore 17 dal corso di 
cucito della scuola svizzera. 


Rifiuta di prendere il gelato 
con le sue compagne, deve 
essere a casa alle 17,30: ha 
ima lezione privata di storia. 
Nessuno la vede più. L’assas¬ 
sino può avere offerto un pas¬ 
saggio alla bambina. Milena 
accetta. Ha fretta, ma quando 
vede che l’auto non si dirige 
verso via Orsini si ribella. 
L'assassino la soffoca forse 
perchè la resistenza della 
bambina gli ha impedito di 
usarle violenza. Quindi, rag¬ 
giunge una località isolata e 
infila il cadavere nel portaba¬ 
gagli, Ciò avviene presumibil¬ 
mente tra le 17 e le 19,30 del 
6 maggio. 

3) Alle 9,40 del 7 maggio 
arriva la telefonata in casa 
Sutter « se volete Milena por¬ 
tate 50 milioni alla prima aiuo¬ 
la di corso Italia ». Alla sera 
altra telefonata « Milena sta 
bene ». 

4) Il mattino dopo tutti i 
giornali parlano del rapimen¬ 
to e del biondino della spi¬ 
der rossa, notato presso la 
villa del « re dei lucidi ». 

Intanto Bozano si accorcia 
baffi e capelli. Fa sparire la 
sua giacca marron di cui par¬ 
lano i giornali, abbandona 
l’auto a 200 metri dalla villa 
dei Sutter. 

Solo gli sciacalli tempestano 
di telefonate casa Sutter. Del 
rapitore vero più nessuna no¬ 
tizia. Viene trovata a Bocca- 
dasse nella prima aiuola la 
cartella scolastica di Milena. 

. Questa mattina, intanto, sul¬ 
l’onda della impressione per 
il crimine compiuto da un per¬ 
sonaggio del loro ambiente, 
imparentato con i Costa, una 
cinquantina di ricche signore 
di Albaro hanno formato un 
corteo che ha percorso corso 
Italia nella mattinata. Uno 
dei cartelli diceva « più pote¬ 
ri alla polizia». 

Giuseppe Marzolla 
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• 1 

Violento scontro notturno nel Nuorese 


. t 

Sparatoria tra 
banditi e 

- - A 

carabinieri 
Sono i rapitori? 

Il conflitto termina con la fuga degli ignoti che 
fanno perdere le loro tracce . Potrebbe trattarsi 
dei « custodi » del Camboni o dell'avv. Saba - Un 
mucchio di ghiaia fresca: era un segnale per il 
riscatto? . La moglie dell'esponente del PRI ha 
parlato alla radio: non compromettere i contatti 
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GENOVA — Milena Sutter (segnata dalla freccia) In una recante foto scattata all'Interno della 
scuola svinerà. Sono, con Milena, i suoi compagni di classe. 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 23 maggio 

In piena notte, tra le mon¬ 
tagne di Benetutti e Orune, 
nel Nuorese, banditi e ca¬ 
rabinieri hanno ingaggiato un 
violento conflitto a fuoco di 
venti minuti. Sembrava — 
hanno detto i militi — un 
vero scontro armato. Poi i 
banditi, protetti dalle tene¬ 
bre, ed anche a causa della 
perfetta conoscenza che han¬ 
no di quei luoghi, sono riu¬ 
sciti a Tar perdere le tracce. 

Era la banda che tiene pri¬ 
gioniero da due giorni l’av¬ 
vocato Alberto Mario Saba, 
oppure quella che dal 4 
maggio nasconde il proprieta¬ 
rio terriero Salvatore Cam¬ 
boni? 

' Dare una risposta è diffi¬ 
cile. Forse i due sequestri di 
persona sono stati effettuati 
dalla stessa banda, o forse 
a campiere i rapimenti sono 
state delle bande distinte. 

La lunga e intensa spara¬ 
toria si è svolta in una zona 
di folta vegetazione, una im¬ 
mensa boscaglia, dove — pro¬ 
babilmente — vengono tenu¬ 
ti tutti gli ostaggi dei ban¬ 
diti in attesa 1 del pagamen¬ 
to dei riscatti da parte dei 
parenti e dell’atto finale del¬ 
la liberazione. 

Ad appena quattro km., ap¬ 
punto, ebbe luogo il conflit¬ 
to tra banditi e carabinieri 
che precedette sabato scorso, 
il rilascio del piccolo Agosti- 


Elevato il bilancio della sciagura che ha colpito un'altra volta la Turchia 


Mille morti e quasi tutte le abitazioni 
distrutte dal terremoto a Gen e Bingol 

659 i cadaveri estratti per ora dalle macerie - La scossa è stata ancora più forte di 
quella avvenuta dieci giorni fa - Interrotte le comunicazioni -1 primi difficili soccorsi 


ISTANBUL, 23 maggio 

Seicentocinquantanove cada¬ 
veri sono stati estratti dalle 
macerie alle 11 di questa mat¬ 
tina, ha annunciato la radio 
turca nel corso di una emis¬ 
sione speciale. Citando il go¬ 
vernatore della provincia di 
Bingol, epicentro del terre¬ 
moto, la radio ha aggiunto 
che i morti possono essere 
molti di più e raggiungere il 
migliaio. 

Da buona fonte si appren¬ 
de che il novanta per cento 
delle costruzioni di Bingol so¬ 
no state distrutte compieta- 
mente o hanno subito gravi 
danni. Nella città stessa di 
Bingol i palazzi dell’ospedale, 
del liceo, delle poste e tele¬ 
grafi e di altri edifici pubbli¬ 
ci hanno particolarmente sof¬ 
ferto nel corso del terremo¬ 
to prodottosi sabato sera. 

Per quanto riguarda questi 
edifici, avendo il personale dei 
servizi pubblici lasciate le ri¬ 
spettive sedi prima del terre¬ 
moto, in essi non si lamen¬ 
tano perdite di vite umane. Le 
condutture dell’acqua sono 
state danneggiate e camion ci¬ 
sterna vengono avviati dalle 
province vicine assieme ai pri¬ 
mi soccorsi. 

A dieci giorni di interval¬ 
lo la Turchia, dunque, è sta¬ 
ta di nuovo sconvolta da un 
terremoto catastrofico. Dopo 
la scossa che il 12 maggio ave¬ 
va fatto 54 morti a Burdur 
e nelle vicinanze, questa vol¬ 
ta è l’An3tolia orientale ad 
essere stata terribilmente col¬ 
pita. 

Il terremoto ha avuto luo¬ 
go sabato sera al lima e qua¬ 
rantacinque ora locale ed è 
stato registrato dall’Istituto 
sismologico di Uppsala in Sve¬ 
zia ed è stato confermato po¬ 
co dopo dall’osservatorio di 
Istanbul. La scossa è stata di 
forza 6 secondo la scala Rich- 
ter. cioè molto più forte di 
quella di dieci giorni fa. Lo 
epicentro del terremoto è si¬ 
tuato a Bingol e Gene, loca¬ 
lità che si trovano a circa 
600 chilometri ad est di An¬ 
kara. 

Tutte le comunicazioni te¬ 
lefoniche con la regione de¬ 
vastata sono state interrotte 
ed è attraverso la radio del¬ 
le ferrovie turche che si so¬ 
no potute avere le prime no¬ 
tizie concernenti la città di 
Bingol. Un ferroviere di Bin¬ 
gol ha annunciato che la cit¬ 
tà era nell’oscurità più com¬ 
pleta e che l’ottanta per cen¬ 
to delle case era distrutto. 

I soccorsi sono stati orga¬ 
nizzati immediatamente. Le 
truppe delle guarnigioni vici¬ 
ne sono state inviate sui luo¬ 
ghi con medicamenti e mate¬ 
riale di soccorso. A Bingol un 
ospedale da campo di cento 
letti i stato eretto nella atra- 





Una drammatica immagina dal »arrt m at« dia, itagli «corti grami, davastè una tratta zona attorno alla città di Burdur. 


te per portare i primi soc¬ 
corsi ai feriti più gravi men¬ 
tre ouelli meno gravi veniva¬ 
no avviati verso gli ospedali 
di Elazig con tutti i mezzi di 
trasporto dlSDonibili. Le infor¬ 
mazioni provenienti da Gene, 
città di seimila abitanti, a 
venti chilometri a «ud di Bin¬ 
gol sono ancora piu catastro¬ 
fiche. A quanto sembra non 
una sola casa è rimaste in 
piedi. 

I soccorsi sono arrivati sol¬ 
tanto all’alba e lo spettacolo 
che si è offerto agli occhi dei 
soccorritori era estremamen¬ 
te desolante. Gli scampati'er¬ 
ravano tra le rovine piangen¬ 
do e cercando i parenti scom¬ 
parsi nelle macerie. 

Metin Dirimtekin, governa¬ 
tore di Bingol, ha dichiarato 
stamattina òhe soltanto a Bin¬ 
gol il numero delle vittime 
già portate alia luce era di 
309. In un altro villaggio vici¬ 
no, Falli, sono stati trovati 
altri cadaveri. Moltissimi so¬ 
no i morti nella città di Gene. 
Come si è detto, le autorità 
pensano che il numero delle 
vittime possa superare il mi¬ 
gliaio. 


Un pensionato di Stabbia (Firenze) 


Con due colpi fredda la 
figlia e poi si uccide 


FIRENZE, 23 maggio 

Omicidio e suicidio questa 
mattina a Stabbia, una fra¬ 
zione di Cerreto Guidi in pro¬ 
vincia di Firenze. Il pensio¬ 
nato Guido Tamburini di 75 
anni ha ucciso la figlia Ma¬ 
ria di 41 anni c poi si è sui¬ 
cidato con la stessa arma: 
una vecchia doppietta da cac¬ 
cia calibro 12. Il dramma è 
avvenuto nell’ abitazione dei 
Tamburini in via Francesca 
211 . 

Erano le 9 quando uno dei 
fratelli, Giustino, che si tro¬ 
vava nel laboratorio sotto¬ 
stante l’abitazione (1 Tambu¬ 
rini cestiscono un piccolo la¬ 
boratorio artigianale di calze) 


ha udito un colpo che, sul 
momento è parso provenire 
da fuori. E’ uscito, ha fatto 
il giro dell’isolato, ma non 
vedendo niente è rientrato nel 
laboratorio. E’ stato a questo 
punto che ha udito un secon¬ 
do colpo la cui eco è rim¬ 
bombata nell’abitazione. Im¬ 
pressionato il Giustino è en¬ 
trato questa volta in casa. Ha 
fatto il giro dell’abitazione 
frugando nelle varie stanze, 
senza rendersi conto di nien¬ 
te. E’ entrato anche in ca¬ 
mera della sorella Maria sen¬ 
za accorgersi però del dram¬ 
ma, poiché la stanza, con le 
finestre chiuse, era immersa 
nell’oscurità. 


Giustino Tamburini, però 
non si è arreso e sempre più 
preoccupato ha proseguito le 
ricerche fin nel solaio dove, 
con orrore, ha trovato il pa¬ 
dre riverso bocconi sul pa¬ 
vimento, in un lago di san¬ 
gue e con accanto la vecchia 
doppietta. Sceso nuovamente è 
ritornato in camera della so¬ 
rella presagendo la tragedia. 
Si è reso cosi conto che an- 
ch’essa giaceva morta in un 
lago di sangue. Erano bastati 
due colpi della doppietta per 
freddare entrambi. 

Secondo le prime indagini, 
all’origine della tragedia sta¬ 
rebbe la nevrosi depressiva 
del vecchio pensionato. 


no Ghilardi e del padre Gio¬ 
vanni Maria. Sempre qui, al¬ 
l’inizio della settimana era 
n . stato rinvenuto un deposito 

ie di armi dei banditi. Come è 

a ’ incappata la banda nelle ma- 

in ni dei carabinieri? e come è 

di riuscita a sganciarsi? 

— Questa la versione ufficiale 
in dei fatti: intorno all'ima di 

i stamane, una pattuglia di 

le- C.C. sta perlustrando in jeep 

la la strada per Benetutti o 

n* Orune, nel quadro delle bat¬ 
ti- tute a largo raggio ordinate 

:e. subito dopo il sequestro del 

_» facoltoso avvocato di Sassari. 

IV . Ad un tratto, l’ufficiale che 

ia comanda la pattuglia, a poche 

4 centinaia di metri dalla sta- 

tale per Macomer nota un se- 
gnale sospetto sul ciglio del¬ 
la carreggiata. Scende dalla 
jeep assieme ad un subalter* 
no per effettuare un control- 
lo. E’ un mucchio di ghiaia 
fresca. Vengono subito avan- 
se zate due ipotesi: può essere 
10 un segno convenzionale in vi¬ 
sta di un incontro dei ban- 
a- diti con gli emissari del pro¬ 
na prietario terriero Francesco 

n- Camboni, che devono conse- 

o- gnare le ultime rate dei 100 

u* milioni richiesti per il riscat¬ 
to- to; o anche i guardiani del- 

n- l’avvocato Saba stanno spo- 

lei stando l’ostaggio in luogo più 

el- sicuro. 

Ad ogni mudo, la pattuglia 
p- intima l’alt. Dal costone su- 

it- periore. i banditi rispondono 

ìri con alcune fucilate. Si accen¬ 
do, de il conflitto a fuoco, inten¬ 
ti- sissfmo. La reazione dei ca¬ 

rabinieri è rabbiosa. Uno di 
_ essi, credendo che la pattu¬ 
glia stia per essere sopraf¬ 
fatta, imbraccia un fucile mi¬ 
tragliatore automatico. 

I banditi — quattro in tut¬ 
to — appostati a monte e a 
valle — servendosi di armi se- 
miautomatiche raggiungono il 
) mezzo militare crivellandolo 

I di colpi. Intanto sul posto 
arrivano altre camionette pie¬ 
ne di militi. Vengono lanciate 
bombe a mano, assieme a raz- 

I zi illuminanti. 

La banda comincia qui la 
operazione di sganciamento, 
in primo luogo centrando e 
mettendo fuori uso un faro 
che illumina a giorno una 
vastissima zona. 

Piombati di nuovo in pie¬ 
no buio, i fuorilegge riesco¬ 
no a prendere il largo, non si 
sa verso quale direzione. Lo 
immenso territorio — bosco¬ 
so. cespugliato, impervio, per¬ 
mette una fuga rapida in tre 
direzioni: Orotelli-Ottana, 

Nuoro-Mamoiada, Benetutti- 
Orune. 

Una successiva perlustra¬ 
zione ha permesso ai cara¬ 
binieri ed ai poliziotti di 
stabilire che i banditi, nel¬ 
la ritirata, hanno lasciato 
sul terreno le armi e qualche 
indumento: una machine-pi- 
stole. un fucile da caccia, una 
pistola: due maschere rudi- 
4 mentali: un impermeabile ed 
un berretto forati da proiet¬ 
tili. Non si sa, quindi, se 
qualcuno degli uomini che 
hanno preso parte alla spa¬ 
ratoria sia rimasto ferito. 

C’è un rastrellamento in 
corso, dall'alba di stamane. 
Il territorio tra Benetutti e 
Orune (questo è il paese del 
bandito Giuseppe Campana. 
10 milioni di taglia) è prati¬ 
camente in stato di asse¬ 
dio. Ingenti forze di polizia 
e carabinieri affluiscono ad 
ogni ora. dalle caserme e 
stazioni dell'isola. 

Dirige personalmente le in¬ 
dagini il colonnello Lorenzo- 
nl. giunto in mattinata da Ca¬ 
gliari. L’intero triangolo O- 
rune - Momoiada - Ottana è 
sotto controllo. Però le bat¬ 
tute. finora, non hanno avu¬ 
to alcun risultato. I quattro 
uomini sono scomparsi, co¬ 
me fantasmi. 

A Sassari, nella villa dei 
Saba e nelle abitazioni dei 
parenti e degli amici incari¬ 
cati di prendere contatti con 
gli intermediari dei rapito¬ 
ri dell’avvocato, non ci sono 
novità. La moglie del pri¬ 
gioniero, signora Anna Con- 
— ti. ha parlato dai microfoni 
della radio sarda dimostran¬ 
do una calma eccezionale. 

« Non sappiamo niente — 
ha dichiarato la donna con 
voce ferma, scandendo le pa¬ 
role — e non vogliamo che 
del sequestro di mio marito 
si parli troppo. Io, i miei fi¬ 
gli. Maria e Michele, siamo 
tranquilli. Anzi, siamo certi 
che Mario verrà trattato con 
rispetto e umanità dagli uo¬ 
mini che lo tengono in cu¬ 
stodia. Abbiamo pregato le 
forze dell'ordine perchè, com¬ 
patibilmente ai loro doveri ed 
alle loro necessità, non in- 
rò tralcino la delicata fase de¬ 
tti gii eventuali contatti. Que- 

Ie sto per consentire che Ma¬ 
re, rio ritorni a casa il più pre- 

sto possibile ». 

Anche la popolazione par- 
r* tecipa con ansia alla dram- 

matica vicenda. Infatti, sia 
per l’avvocato Antonio Ma¬ 
ra rio Saba che per il possi- 

dente Salvatore Camboni, 
' quella attuale è una fase de- 

Ul Mestissima. Un intervento 

.. intempestivo non solo può 

compromettere la liberazione 
del prigionieri, ma addirittu- 
ra la loro stessa vita. 


Lfc Giuseppe Podda 
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■: Presentata in Italia la gamma 1971 


Un'indagine deU'Uniroyal 


La BMW ha aggiornato J bambini 


tutte le sue vetture 


e il traffico 


... , . * Sono spesso vittime di incidenti stradali É 

/ miglioramenti ai vari modelli - Le nuove berline perchè non riescono a « realizzare » il pe- ? 

•I «1802» voti motore a 4 cilindri e le sei cilindri «8000» I ricolo - Una diversa educazione I* 


La BMW hit presentato la 
nuova gamma 1971 ohe com¬ 
prende alcune novità e ai¬ 
timi aggiornamenti. 

La colluuduttsslmu BMW 
« 1(102 » dispone ora di fri¬ 
ziono a comando idraulico 
anziché meccanico; il ven 
filatore di raffreddamento 
per i] radiatore ha ora cui 
que pale e un diametro dt 
Ah centimetri. L'alternatore 
e di (ilio W anziché di 49(1 
W 

Sui modelli della gamma 
« 1602 » - « 2002 » è stato 
modificato anche il rivesti¬ 
mento del cruscotto e del¬ 
la colonna dello sterzo. 

Il volante anche sulla me¬ 
no costosa « 1002 » ha tre 
razze a calice, con pulsan¬ 
ti incoroorati per il coman¬ 
do dell’avvisatore acustico 
e un grosso cuscinetto cen¬ 
trale imbottito antiurto. La 
strumentazione si avvale di 
nuovi quadranti antiriflessi 
e incorpora le spie per lo 
.starter inserito, per il fre¬ 
no a mano Innestato e per 
la riserva della benzina. Il 
clacson e più potente, il 
portacenere è sistemato in 
una posizione più comoda, 
il comando per il lavave¬ 
tro e il tergicristallo è ora 
abbinato alla levetta dei 
lampeggiatori direzionali; in 
pratica sono state adottate 
le soluzioni gin largamen¬ 
te sperimentate sulla piii 
lussuosa « 2500 ». Per garan¬ 
tire la migliore efficienzu, il 
tergicristallo a due veloci¬ 
ta, è stato provvisto di un 
motorino piu potente; po- 







Un» delle nuove BMW: la berlina con motore a tei cilindri 
di 3 litri. 


tenziato pure l’impianto di 
riscaldamento. 

Le nuove berline BMW 
« 1602 » e « 2002 » sono sta¬ 
te sottoposte ad alcuni ri¬ 
tocchi estetici; in partico¬ 
lare i paraurti sono stati 
provvisti di una bordatura 
gommata, mentre sulle fian¬ 
cate sono stati applicati dei 
profili protettivi con guar¬ 
nizione in gomma. 

La gamma delle BMW a 
due porte comprende ora 
un nuovo interessante mo¬ 
dello: il tipo « 1802 », che 


Von Opel sul circuito di Hockenheim 

A 188,860 Km orari 
con la «GT» elettrica 



4|IÉp^ 










mm 


ììxL --.m i 


Un» « Opti GT » sperimentale a propulsione elettrica, pilotate 
da Georg Von Opel sul circuito tedesco di Hockenheim, ha 
impiegato 19”06 sul chilometro lanciato, alla madia orarie di 
chilometri 188,860. (La «Opel GT » di seria con motore e 
benzina raggiunge una velocità massima di 185 km./ora). La 
stessa distanza, con partenza da fermo, è stata percorsa in 
31 "06, cioè alla media di chilometri orari 115,880. Von Opel, 
che proseguirà le prove con la vettura sperimentale, è del 
parere di poter superare i 223,600 orari realizzati lo scorso 
anno dallo statunitense Jerry Kugel con una macchina a pro¬ 
pulsione elettrica. Nella foto: Von Opel (al centro) posa tra 
le batterie che equipaggiano la « GT » sperimentale. 


è equipaggiato con un mo¬ 
tore di 1,8 litri, nato dalla 
combinazione del motore 
« 2 litri » munito però del¬ 
l’albero a gomiti della «1,6». 
Ne è derivato un quattro 
cilindri eccezionalmente e- 
lastico nel funzionamento e 
al tempo stesso potente; 
sviluppa infatti 90 CV a soli 
5.250 g./m. 

A fianco della gamma del¬ 
le « due porte », compren¬ 
dente anche il recentissimo 
modello cabriolet « 2002 » 
con motore da 100 CV, vi è 
ora la serie delle berline a 

3 porte, denominate « Tou- 
ring », che con i diversi 
motori offrono prestazioni 
più elevate con minori con¬ 
sumi grazie alla linea ae¬ 
rodinamica. 

ContemDoraneamente al 
rinnovamento nella gamma 
delle vetture con motore a 

4 cilindri, la BMW ha prov¬ 
veduto ad allargare il set¬ 
tore dei modelli a ti cilin¬ 
dri e così alle note ber¬ 
line « 2500 » e « 2800 » sono 
state affiancate la berlina 
« 3.0 S » e la versione coupé 
« 3. CS ». Il motore a 6 ci¬ 
lindri m linea con albero 
a camme in testa è stato 
portato da 2788 a 2986 c.c. 
grazie all'aumento dell’ale¬ 
saggio da mm. 86 a mm. 

83 

Le prestazioni rese pos¬ 
sibili dal nuovo motore «3 
litri», erogante 180 CV-DIN 
a 6.000 g./m. sono: veloci¬ 
tà massima oltre 205 Km./ 
ora; 8’*4/10 per raggiungere 
da fermo i 100 Km./ora. 
Queste prestazioni si rife¬ 
riscono al modello berlina. 

Le nuove BMW « 3.0 S » 
berlina e «3.0CS» coupé 
sono state sottoposte ad al- ! 
cuni aggiornamenti alle so¬ 
spensioni e ai freni. Tra 
gli aggiornamenti alla BMW 
<( 3 OS »; i sedili di nuo¬ 
va impostazione anatomica, 
completabili da appoggia te¬ 
sta anche posteriormente, 
il tergicristallo a intermit¬ 
tenza, il lavavetro più effi¬ 
ciente, il lunotto termico 
montato in serie. 

Il nuovo coupé ' BMW 
« 3.0 CS ». grazie ai suoi 180 
CV, raggiunge una velocità 
di 213 Km/ora; accelera da 
0 a 100 Km/ora in soli 
8”2/10. 


> L’impresa costruttrice di 
pneumatici Uniroyal condu¬ 
ce da alcuni emù appro¬ 
fondite ricerche sulla sicu¬ 
rezza nella circolazione stra¬ 
dale. Di recente ha finan¬ 
ziato un’indagine dalla qua¬ 
le si è avuta la riprova 
scientìfica al sospetto, già 
da lunga tempo esistente, 
che i bambini restino cosi 
spesso vittime di incidenti 
stradali, 'anche perchè non 
sono in grado di « realizza¬ 
re » e di rendersi conto del 
pericoli. 

In numerosi viaggi effet¬ 
tuati nel mezzo del più cao¬ 
tico traffico cittadino, l’ac- 
ceriamento è stato condot¬ 
to su 14 bambini e 10 bam¬ 
bine in età compresa fra 
i 2 e i 12 anni. Tre elet¬ 
trodi fissati al torace dei 
soggetti consentivano di 
controllare la frequenza del¬ 
le pulsazioni. I dati rac¬ 
colti venivano trasmessi, 
via radio, agli apparecchi 
di registrazione collocati su 
una macchina che seguiva 
quelle usate per l’esperi¬ 
mento. 

Che negli adulti anche il 
minimo pericolo faccia ac¬ 
celerare i battiti del poiso 
nello stesso momento in cui 
esso viene avvertito, è un 
fatto ormai da tempo co¬ 
nosciuto e scientificamente 
provato. Prima della inda¬ 
gine della Uniroyal, però, 
tests del genere non erano 
mai stati effettuati sui bam¬ 
bini. Ora si voleva accer¬ 
tare se anche i più piccoli 
reagiscono con un aumento 
delle pulsazioni alle situa¬ 
zioni critiche che si verifi¬ 
cano nella circolazione stra¬ 
dale. 

La risposta è stata deci¬ 
samente negativa. L’ansia 


di sapere dove va la mam¬ 
ma che scende un momen¬ 
to dall’auto, oppure la gioia 
per il gelato che viene of¬ 
ferto durante il viaggio, ha 
determinato nel bambini 
sottoposti al tests pulsazio¬ 
ni in taluni casi assai for¬ 
ti. Quanto avveniva in re¬ 
lazione al traffico. Invece, 
non ha avuto il benché mi¬ 
nimo riflesso sugli strumen¬ 
ti di registrazione, neppure 
quando è stato necessario 
ricorrere ad una frenata di 
emergenza o ci si è trovati 
a passare altri momenti cri¬ 
tici. 

Nelle 70 pagine della sua 
relazione, il direttore scien¬ 
tifico dell’esperimento, do¬ 
po aver Illustrati i risultati 
dei vari tests. giunge a con¬ 
cludere che, evidentemente, 
tutto quello che accade nel 
traffico stradale surclassa 
la capacità del bambino di 
rendersi conto delle cose e 
lo lascia indifferente. Ma 
proprio in questo sta il gra¬ 
ve rischio cui il bambino è 
sottoposto: egli non è sem¬ 
plicemente in grado di rea¬ 
lizzare il pericolo, ragion 
per cui gli manca anche 
quella maggior attenzione 
che sarebbe invece neces¬ 
saria. L’esperto ne trae al¬ 
lora una conseguenza: «L'e¬ 
ducazione stradale imparti¬ 
ta ai bambini deve in primo 
luogo porsi l’obiettivo di 
rappresentare i pericoli in 
forma infantile e idonea a 
mettere il bambino in con¬ 
dizioni di comprendere 1 
rischi che egli corre». In 
altre parole: nel caso spe- 
cico, abbiamo bisogno di 
un’educazione stradale che 
sia non solo più intensa, 
ma anche completamente 
diversa da quella sinora 
praticata. 
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Due bambini «ettopotti alla prova: l'approssimarti dall'automo- 
blio non ha suscitato in loro roazionl di sorta. 


Se non si ha quello dell'acquisto*. | Per l'esercito e la scorta presidenziale 

Non è un problema parcheggiare «V 7>e «Nuovo Falcone» 
la granturismo Citroen «SM» Guzzi in Jugoslavia 

Le doti delia vettura confermate al Rallye del Marocco nel quale Lusinghieri risultati delle prove organizzate 
si è classificata prima assoluta su strada e su « fuori strada » 


E’ abbastanza ecceziona¬ 
le che per una macchina 
di serie — sia pure del 
livello della Citroen « SM » 
— le prove ufficiali riser¬ 
vate alla stampa coincida¬ 
no con la vittoria in una 
difficile competizione. Ep¬ 
pure è proprio quanto è 
successo con questa « gran 
turismo *. nata dalla col¬ 
laborazione tra la Citroen 
e ia Maserati. Mentre la 
Citroen Italia stava orga¬ 
nizzando la prova per i 
giornalisti all’autodromo di 
Monza, la SM, alla sua 
prima uscita impegnativa, 
si classificava prima asso¬ 
luta al Rallye del Marocco, 
una gara famosa per la se¬ 
verità del percorso alla qua¬ 
le. quest’anno, si sono ag- 
gitmie condizioni atmosfe¬ 
riche proibitive. D’altra par¬ 
te, della durezza della pro¬ 
va, fa fede il fatto che su 
59 vetture partite soltanto 
9 sono giunte al traguardo 
e. fra queste, oltre alla 
« SM» vittoriosa, altre tre 
Citroen. 

Dopo questo exploit la 
prova a Monza, almeno per 
quanto ci riguarda, non po¬ 
teva avere altro significato 
che quello di confermare 
quanto già si sapeva sulle 
eccezionali caratteristiche 
tecniche della vettura, che 
non hanno potuto dimo¬ 
strarsi completamente sol¬ 
tanto perchè il percorso era 
stato studiato non tanto per 
esaltare le capacità veloci- 
stlche della vettura (che 
raggiunge i 220 chilometri 
orari), quanto le sue doti 
di accelerazione (da 0 a 
400 metri in 16”,2 e da 0 a 
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La Citroen SM impegnata nal Rallye del Marocco che ha con¬ 
cluso classificandosi prima assoluta. 


1000 metri in 29 ”,9 > e la sua 
docilità. 

A prima vista, infatti, si 
può avere l’impressione che 
la « SM » sia una vettura 
indicata soprattutto per i 
lunghi viaggi ad elevata ve 
locità su strada aperta, ma 
se la si prova ci si rende 
conto che, nonostante le di 
mensioni (4,89 metri di lun¬ 
ghezza e m. 1,83 di larghez¬ 
za) può essere usata facil¬ 
mente anche in città. 

La sua caratteristica prin¬ 
cipale, infatti — come ave 
vaino avuto occasione dt ri¬ 
levare ampiamente — è la 
assoluta docilità con cui ri¬ 
sponde ai comandi. Lo ster¬ 
zo eccezionalmente diretto, 
se può indurre in qualche 
errore nei primi chilome¬ 
tri (e per questo si racco¬ 
manda una quache atten 


zione ai privilegiati — il 
prezzo di listino della SM 
parte da 5.200.000 lire! — 
che la acquisteranno) ha il 
pregio di facilitare estre¬ 
mamente ogni tipo di ma¬ 
novra, compresa quella di 
parcheggio, sempre impe¬ 
gnativa con le auto a tra¬ 
zione anteriore e di gran¬ 
di dimensioni. 

Mezzo giro del volante — 
che poi ritorna automatica- 
mente in linea — è più che 
sufficiente per parcheggiare, 
il che è tutto due. Va an¬ 
cora notato — anche se è 
un problema che certo non 
preoccupa chi acquisterà la 
SM — che questo coupé 
2—2 consuma pochissimo, 
nonostante il motore sia 
un sei cilindri di 2670 cc: 
litri 12,5 di super per 100 
chilometri. 


La Moto Guzzi va consolidando sempre piu la sua 
posizione di preminenza in campo mondiale come for¬ 
nitrice di motomezzi destinati ai corpi militarizzati e 
di polizia. 

Oltre infatti ai carabinieri, alla Stradale, alla Finanza, 
ai nuclei di Vigilanza urbana di numerose città, ai Co¬ 
razzieri, la Moto Guzzi fornisce mezzi di tipo militare 
in molti paesi stranieri, non solo in Europa, ma pure 
negli Stati Uniti, Sudamerica, Africa e Asia. 

Ultimamente anche la Jugoslavia ha preferito le Moto 
Guzzi per la dotazione dell'Esercito e difatti, proprio 
in questi giorni e dopo due anni di prove minuziose, 
è stata effettuata la prima fornitura di « Nuovi Falco¬ 
ne 500 a cui si aggiungeranno in seguito « Stornello » c 
«Dingo» per i servizi più leggeri. 

Un lotto di « V7 » andrà inoltre a costituire la scorta 
presidenziale. 

In occasione di questa prima fornitura, l’Esercito 
jugoslavo ha organizzato una manifestazione dimostra¬ 
tiva, su un difficile terreno militare di prova alla peri¬ 
feria di Belgrado, cui ha fatto seguito un test su strada 
asfaltata. Lusinghieri i risultati delle varie prove. 

NELLA FOTO: Ufficiali dall'aaarcito jwfodav* accanto allo Guni 
«V7» o « N u oto Falcono 500 ». 
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Successo dell’ultimo Visconti al Festival 


«Morte a V enezia» 
dà vigore a Cannes 

Animata conferenza stampa del regista italiano - La Francia presenta « Il 
battello sull'erba » di Bradi , un operimi delicata ma scarsamente originale 


TELERADIO 

controcanale 





Una icana dal film di Visconti. 

Premio Roma 

Dalla 
Colombia 
una lezione 
di teatro 
rivoluzionario 

ROMA, 23 maggio 

Il Teatro Experimental di 
Cali (il « T.E.C. »), fondato 
in Colombia nel 1955, invita¬ 
to quest’anno al premio Ro¬ 
ma, è l'esempio vivente non 
solo di come un gruppo tea¬ 
trale rivoluzionario debba 
compiere le sue scelte este¬ 
tiche, ma soprattutto di co¬ 
me debba intessere i comples¬ 
si rapporti con la realtà po¬ 
litica del paese. « Entrare in 
contatto con la realtà viva del 
nostro paese (ricordiamo che 
il ”T.E.C.”, diretto da En- 
rique Buenaventura, è stato 
espulso dalla scuola di teatro 
che il gruppo stesso aveva 
fondato: dal 1968, comunque, 
il gruppo ha una sua indipen¬ 
denza conquistata attraverso 
la costruzione di una sala por¬ 
tata a termine dallo stesso 
"T.E.C.”) significava mettere 
in pericolo la tranquillità bu¬ 
rocratica del gruppo, ma re¬ 
stare in quella tranquillità era 
la consunzione lenta ». 

Non si può certo dire che 
il « TJE.C. » dorma il sonno 
tranquillo di quelle compagnie 
impegnate nella corsa al suc¬ 
cesso ufficiale di un’autoafler- 
mazione purchessia: Soldados 
(Soldati) di Carlos José Re- 
yes, e Los papeles del in per¬ 
no (Documenti dall’inferno) 
di Enrique Buenaventura, so¬ 
no esempi purissimi di un 
inequivocabile impegno rivo¬ 
luzionario e di una tensione 
estetica che è il risultato di 
una maturazione culturale do¬ 
ve convergono i fermenti più 
vitali del teatro moderno e 
delle sperimentazioni d’avan¬ 
guardia. 

Soldados è la sintesi tea¬ 
trale e storica (anno 1928) del¬ 
lo sciopero dei lavoratori del¬ 
le piantagioni di banane del¬ 
la costa atlantica della Co¬ 
lombia, uno sciopero (che se¬ 
gui quello degli operai pe¬ 
troliferi di Barracamermeja 
illuminati dalla comunista Ma¬ 
ria Cano) espresso nel più 
grande massacro dell’epoca, 
ordinato dal generale Cortes 
Vargas. L’autore ci narra l’iti¬ 
nerario di questa repressio¬ 
ne conclusasi con l’eccidio at¬ 
traverso il viaggio di due sol¬ 
dati divisi da contrasti ideo¬ 
logici. Quattro interpreti, un 
cassone orientato a seconda 
delle esigenze dell’azione, qual¬ 
che strumento musicale, due 
tre canovacci (straordinaria 
la funzionalità plastica - dei 
canovacci nella scena finale 
dell’eccidio), si organizzano in 
un discorso teatrale spazio¬ 
tempo che ha il respiro rea¬ 
listico dell’apologo. 

Con Los papeles del inper¬ 
no il discorso realistico su¬ 
bisce un processo di decanta¬ 
zione formale: la concentra¬ 
zione metaforica e poetica re¬ 
stituisce l’apologo immerso 
nell’aura surreale di un’allu¬ 
cinazione: una maestra nar¬ 
ra, da morta, le violenze su¬ 
bite; un medico del potere 
è colpito nei suoi affetti dalle 
contraddizioni sociali; un car¬ 
nefice sfoga contro la sua 
donna la sua impotenza; una | 
altra donna, cocotte di am¬ 
bienti aristocratici, ora tra¬ 
sformata dalla vecchiaia, è 
uccisa barbaramente da una 
muta affamata di mendican¬ 
ti, suoi amanti occasionali. 
E’ proprio in questo ultimo 
quadro, l'orgia, che il grot¬ 
tesco astratto s’imbeve di 
contenuti ideologici crudelis¬ 
simi, la cui pregnanza for¬ 
male raggiunge livelli esteti¬ 
ci di prim’ordine. 

Il pubblico borghese, mi¬ 
nacciato da un bidone sol¬ 
levato dal figlio muto e di¬ 
sperato della cocotte, ha ap¬ 
plaudito a lungo e con calo¬ 
re: la contraddizione di una 
società capitalistica, o l’at¬ 
teggiamento di una società 
onnivora? 

vice 


'Tzmnét 


DALL'INVIATO 

CANNES, 23 maggio 

Successo di Morte a Vene¬ 
zia al festival di Cannes: pub¬ 
blico eccezionalmente nume¬ 
roso e attento per le due 
proiezioni « ufficiali » (l'una 
nella versione inglese, l’altra 
in quella italiana); e affolla¬ 
tissima la conferenza stampa 
che il nostro regista ha tenu¬ 
to nel tardo pomeriggio gio¬ 
strando, con rara disinvoltu¬ 
ra e padronanza di sè fra do¬ 
mande serie e interrogativi 
futili. Al suo fianco. Dirk 
Bogarde, che per la propria 
interpretazione ha ottenuto 
consensi personali assai ca¬ 
lorosi, e il giovanissimo 
Bjórn Andresen. 

Visconti ha fatto ai gior¬ 
nalisti, che generalmente si 
dimostravano, del resto, po¬ 
co informati in proposito, una 
vera ed ampia lezione sul 
mondo di Thomas Mann, e 
non solo sulla Morte a Vene¬ 
zia. E ha ribadito la sua in¬ 
tenzione di portare in futuro 
sullo schermo anche La mon¬ 
tagna incantata. A quattro 
giorni dalla conclusione della 
rassegna, è impressione sem¬ 
pre più diffusa che al grande 
cineasta italiano non potrà 
sfuggire la Palma d’oro. 

Il caso (ma solo il caso?) 
ha voluto che, nella stessa 
piornafa della Morte a Vene¬ 
zia, venisse proiettato il ter¬ 
zo lungometraggio in concor¬ 
so per la Francia, un’operìna 
delicata, ma scarsamente ori¬ 
ginale, e quasi schiacciata nel 
confronto. Il battello sull’er¬ 
ba di Gerard Brach, già sce¬ 
neggiatore del periodo « in¬ 
glese » di Polanski ( Repul- 
sion. Cul-de-sac, Per favore 
non mordermi sul collo), ed 
esordiente nella regia con 
La casa (protagonista Michel 
Simon), che non conosciamo. 

Nel Battello sull’erba tor¬ 
na il tema del dissidio tra 
amore ed amicizia: tema pur 
caro al cinema francese d’an¬ 
teguerri j, ma che oggi ritro¬ 
viamo avulso da qualsiasi 
contatto con la realtà socia¬ 
le. Olivier, un giovane ingle¬ 
se (ma non più un ragazzo), 
orfano del padre (suicida), e 
legato da morboso rapporto 
affettivo ed ostile alla ma¬ 
dre, vedova italiana di fa¬ 
cili costumi, si è costruito — 
o meglio ha perfezionato —, 
nel prato dinanzi alla sua vil¬ 
la, un magnifico battello, col 
quale sogna di fare un giro 
attorno al mondo. Compagno 
di viaggio sarà l’amico David, 
che viene da una famiglia di 
marinai, e che per intanto 
aiuta Olivier nel mettere a 
punto la piccola nave. Olivier 
è ricco, David è povero; ma 
David, ora, ha una ragazza, 
e Olivier ne c un po’ geloso; 
fra t tre nasce dunque, a 
poco a poco, una tensione 
dapprima scherzosa , poi più 
grave, che sfocia nel dram¬ 
ma; non senza qualche forza¬ 
tura psicologica, dobbiamo 
dirlo, soprattutto per quanto 
concerne la donna, obbligata 
a servire da accendino per il 
conclusivo divampare della 
tragedia. L’argomento, come 
accennavamo, non è nuoto, e 
viene svolto fuor d’ogni con¬ 
nessione specifica col nostro 
tempo: ma le situazioni non 
mancano di finezza, qua e là, 
e i dialoghi sono abbastanza 
spiritosi. John Mac Enery 
tche fu tra l’altro Mercuzio 
nell’edizione teatrale britanni¬ 
ca del Romeo e Giulietta di 
Zeffirelh, e che non e da con¬ 
fondere col fratello Peter) 
dà buon risalto alla nevro¬ 
tica figura di Olivier. Gli altri 
sono Jean-Pierre Cassel, Clau¬ 
de Jade e la nostra Valentina 
Cortese. 

Tra oggi e domani si con¬ 
clude la Settimana della cri¬ 
tica; nella quale, in questi ul¬ 
timi giorni ha avuto spicco 
un mediometraggio unghere¬ 
se, Spedizione punitiva di 
DezsO Magyar, che, alternan¬ 
do sequenze « costruite » e 
pezzi sài repertorio», tende 
a offrire un'immagine sinte¬ 
tica, storica e attuale, delle 
lotte di liberazione. 

Domani in concorso gli 
Stati Uniti (per la quarta 
volta) con Drive, he said, 
di Jack Nicholson, e la Po¬ 
lonia con La vita di famiglia 
di Krzysztof Zanussi. 


Aggeo Savioli 


QUALE VIOLENZA? — De¬ 
dicando il suo ultimo nu¬ 
mero (trasmesso sabato se¬ 
ra a tardissima ora) alla 
tragedia di Milena Sutter, 
AZ, il settimanale diretto 
da Luigi Locateli!, ha com¬ 
piuto uno sforzo di tempe¬ 
stività assolutamente ecce¬ 
zionale rispetto alle abitu¬ 
dini In uso alla Rai-TV. E 
si è confermato con que¬ 
sto, anche a prescindere 
dal contenuto del servizio, 
11 programma più televisi¬ 
vo attualmente in onda sui 
nostri teleschermi. Tutta¬ 
via, non possiamo fare a 
meno di porre immediata¬ 
mente un interrogativo: 
perchè uno sforzo simile 
non è mai stato compiuto 
in rapporto ad altre tra¬ 
gedie, forse meno orripi¬ 
lanti di quella di Genova, 
ma non per questo meno 
gravi? Si dirà: perchè la 
tragedia di Milena, come 
accade sempre per i fatti 
sui quali aleggia l’ombra 
del delitto sessuale, ha col¬ 
pito in modo particolare la 
opinione pubblica. Ecco, 
ma è proprio questo aspet¬ 
to della questione che AZ 
avrebbe fatto bene a trat¬ 
tare, prima di tutto. Ma- 
strostefano ha giustamen¬ 
te cercato di polemizzare 
con chi chiede il « pugno 
di ferro »; Forcella, da par¬ 
te sua. ha fatto un richia¬ 
mo alla ragione, contro la 
deliberata demagogia di 
Montanelli, che, natural¬ 
mente, ha esibito subito 
tutta la sua pretesa « sen¬ 
sibilità popolare ». E m 
questo senso, in questo ri¬ 
chiamo alla riflessione con¬ 
tro la « emotività », AZ ha 
certamente assolto un com¬ 
pito, quanto meno, civile. 

Tuttavia, parliamoci chia¬ 
ro: se la cosiddetta « opi¬ 
nione pubblica » viene col¬ 
pita e spinta a estreme ma¬ 
nifestazioni di a emotività » 
da tragedie come quella di 
Milena Sutter e non da al¬ 
tre (l’agghiacciante infortu¬ 
nio mortale del ragazzo sul 
lavoro, la morte del bam¬ 
bino annegato nella borga¬ 
ta, l’assassinio del giovane 
manifestante da parte del¬ 
la polizia), non è perchè 
ciò sia « naturale ». E’ per¬ 
chè gli strumenti di comu¬ 
nicazione di massa punta¬ 
no, nelle loro campagne, su 
certi fatti e non su altri: 


e i motivi delle scelte so¬ 
no evidenti. 

AZ, comunque, ha cerca¬ 
to di spingere l’indngine ol¬ 
ire il fatto di cronaca: ma 
non ha approdato a risul¬ 
tati consìstenti, in questo 
senso. Ancora una volta, le 
parti migliori del numero 
erano quelle di pura crona¬ 
ca, di ricostruzione dei fat¬ 
ti; ancora una volta, era 
proprio la ricerca sul pia¬ 
no umano e sociale ad es¬ 
sere molto debole. Da que¬ 
sto punto di vista, l’unico 
brano significativo era sen¬ 
za dubbio 1* intervista di 
Milla Pastorino a Bozano: 
un colloquio condotto con 
indubbia abilità (soprattut¬ 
to se si tien conto delle cir¬ 
costanze molto delicate), in 
modo da offrire ai telespet¬ 
tatori, se non altro di scor¬ 
cio. alcuni tratti umani e 
sociali dell’intervistato. 

La riflessione, però, è 
stata rimandata tutta alla 
discussione in studio. La 
quale ci ha dato ben po¬ 
co: sia perchè ciò che si 
era visto non offriva molti 
spunti per un discorso ge¬ 
nerale; sia perchè Mastro- 
stefano ha scelto come ful¬ 
cro della discussione con 
due interlocutori come For¬ 
cella e Montanelli, peraltro 
non molto disponibili, il te¬ 
ma della violenza generica¬ 
mente intesa. E, andiamo, 
in una società nella quale 
la maggioranza degli uomi¬ 
ni è quotidianamente vit¬ 
tima di violenze dirette e 
indirette che rivelano assai 
più clamorosamente le lo¬ 
ro radici sociali, una tra¬ 
gedia come quella di Mi- 
lena Sutter appare, sem¬ 
mai, piuttosto « individua¬ 
le ». E, infatti, le lunghe 
considerazioni finali di Ma- 
strostefano, ancorché asso¬ 
lutamente sensate, erano 
ancora troppo generiche: e 
decisamente parziali, per¬ 
chè non si può citare la 
violenza della pubblicità o 
della pornografia e tacere 
della violenza dello sfrut¬ 
tamento, della speculazio¬ 
ne, delle pubbliche istitu¬ 
zioni. Altrimenti, si rischia 
di cadere nel facile mora¬ 
lismo, che è poi appunto 
quello che ispira la « emo¬ 
tività » di certe campagne 
di stampa. 

g. c. 
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STAGIONE SINFONICA TV (2*\ ore 22,20) 

Il concerto di questa se- 74 », composta nel 1893 a 
ra è interamente dedicato poche settimane dalla mor- 


ad una delle più belle sin¬ 
fonie di Ciaikowski: la 
« Patetica », cioè la « Sinfo- 


te del musicista. La esegue 
l’orchestra sinfonica della 
Rai di Roma diretta dal 


nia n. 6 in si minore op. maestro Georges Prétre. 


programmi 


TV nazionale 

10,00 Programma 

cinematografico 

Par Pa ermo e zone collegate 

12.30 Sapere 

La maschera degli italiani, 
a cura di Vittoria Osto- 
lerghi 

13,00 Non è mai troppo 
presto 

Programma di educartene 
sanitaria a cura di Vit¬ 
torio Fclliri 

13.30 Telegiornale 

15.30 Sport ' 

Ciclismo- da Fescas«eroIi ar¬ 
rivo della quarta tappa del 
54* Giro d'Italia 
17,00 Per i più piccini 
li gccc delle cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

Immagini da! mencio, Sk p- 
PV il Canguro 

18.45 Tottilibri 

Settimanale di m'crmar-cr-e 
I brama 095- una resse 
g'a su'*e piu recenti pufc- 
b’icaricri sj"» seccnca 
guerra menr^'s 

19,15 Concerto della 

banda dell’esercito 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiare 
Oggi al Parlamento 

20.30 Teleg'crnale 
21,00 Fahrenheit 451 

Film Regia ci Francois 
Truffaci Protagonisti Ju- 
ì e Chnstie, Oskar V.erner, 
Cyril Cusack. il film e 
tratto dall cenenimo roman¬ 
zo di Ray Bradfcyry, imo 
dei piu famosi auteri di 
libri di fantascienza, e fu 
presentato rei 1966 alla 
mostra di Venezia 
22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.20 Stasera parliamo di... 

Per la rubrica curata da 
Gastone Favero, va in onda 
un dibattito sull’agricoltura 

22.20 Stagione sinfonica TV 
Musiche di Ciaikowski. Di¬ 
rettore George Prétre. Or¬ 
chestra sinfonica di Rema 
della Radiotelevisione ita¬ 
liana 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

Gicrna'e radio ere 7, 8, 17. 13, 
14 05, 15, 17, 20, 23,05, c-e 6 
Mattutino musica'e; 7,45 Leggi e 
sentenze, 8,30 Le carzom del met¬ 
tine, 9,15: Voi ed io; 10: Speciale 
GR, 11,30 Ga'lena del melodram¬ 
ma, 12,10 Un disco per l’estate; 
12,31- Federico, ecc. ecc ; 13 2C. 
H t Fa rade, 13,50- Due camp eni 
per due canzoni; 14.05 Buon pc- 
merigg c; 16- Programma per i ra¬ 
gazzi, 15,20 Per voi g-ovani, 18: 
Un disco per I estate; 18,45 Ita¬ 
li» che lavora; 19- L’Arorodo; 19 
e 30 Questa Napoli, 19.51: Sui nc- 
-t-i mercati. 20,25 11 convegno dei 
c rq„e. 21.1C I concerti di Napoli, 
n rettore Henry Lewis, 22,15 XX 
Seco'o, 22,30 .. E via disccrrer.dc. 

SECONDO PROGRAMMA 

G.c-ra’e recic ere 6,25. 7,30, 8.3C, 

9.30, 1C.30 11.30. 12,30, 13 30. 

15.30, 16,30, 17,30, 19,30, 22,30, 

24 ere 6 11 mattiniere, 7,40 

BjC's orno con Gicrg c Gaber e 
Rosa ba Archi Petti, 8,14 M-sic» 
e-p-esso, 8,43 Sten, e co'cri ce’- 
I 'rcrestra. 9.50 Dopp.a irdenn - 
fa. 10.05 Un d sca per l'esta-e. 
10.35 Chiamate Roma 3131, 12.1C 
Trasmissicri regionali, 12,35: Alte 
gradi-neorc, 13.45 Quadrante. 14 
e Ctì Un d.sco per l’estate, 15 
Ncn tutto ma di tutto; 15,40. Clas¬ 
se u-rvea, 16.C5 Studio aperto, 
18 05 Come e perché, 18,30: Spe- 
cia’e GR. 18,45- Roma ere 18,45. 
19,13 Pescasseroli, Servizio spe- 
cia'e del Gicrna'e Red.o sul 54* 
Giro d Italia. 20,10: Corrado fermo 
posta, 21. il Gambero; 21,30: Un 
cantante tra la folla; 22- Appunta¬ 
mento con Bellini; 22.40- Florence 
Nightingale; 23,05: Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10- Concerto di apertura; 11: 
La scuola di Mannhéim; 11,45: 
Musiche italiane d'oggi; 12,20. Ar¬ 
chivio del disco; 13. Intermezzo; 
14. Liederìstica, 14,30: Ritratto di 
autore: Karl Ditetrs von Ditter- 
sdorf, 16,25- Musiche italiane di 
oggi; 17,25- Dibattiti, illusioni e 
destino dell'intellettuale, oggi; 17 
e 35. Jazz oggi. 1S- Notizie del 
Terzo, 18, 30 Musica leggera, 18,45- 
Piccolo piane:»; 19,15- Concerto di 
ogni sere, 20 II Melodramma in 
discoteca, 21- Giornale del Terzo; 
21,30 Luci di Boheme di Ramòn 
del Valle Incian 
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Lo sconforto 
di Maestrelli 

Il massaggiatore consola affettuosamente Mae- 
stretti, il bravo e sfortunato allenatore del 
Foggia. Dopo un campionato che ha visto, so¬ 
prattutto nel girone d'andata, ottime prove 
dei puglieri, definiti la squadra rivelazione di 
questo torneo, il Foggia non meritaca certamen¬ 
te di finire in serie B. Ed è retrocesso, a cau¬ 
sa della difefrenza reti, per un regolamento in¬ 
giusto, che premia le squadre più guardinghe 
e rinunciatarie e punisce quelle, come ap¬ 
punto la compagine di Maestrelli, che hanno 
impostato le loro partite in modo aperto. 



I pugliesi retrocedono in B con il Catania e la Lazio 


Merckx vìnce il 
«Giro del Delf inaio » 

Eddy Merck* non è venuto al Giro d'Italia 
ma non c'è dubbio che ha saputo ugual¬ 
mente impiegare bene il suo tempo. Certo 
che l'abitudine di vincere non l'ha persa. 
Lo testimonia ampiamente la sua vittoria dì 
ieri nella tappa a cronometro Le Creusot - 
Montceau Les Mines, l'ultima del « Giro del 
Delfinato » che lo vedeva già in testa alla 
classifica generale. Nella foto il campione bel¬ 
ga in piena azione durante la tappa finale 
della gara francese. 



UNA «LEGGE» ASSURDA CONDANNA IL FOGGIA 


l’I-I con la Juve pone line alla lunga paura della Fiorentina 


Mazzata di Lo Bello ai pugliesi, poi finisce 3-0 


A tutti i costi il pari! 
E i viola lo conquistano 



Spogliatoi di Torino 

Da quel che s’è 
Pugliese farà le 

DALL'INVIATO 


TORINO, 23 piaggio 

Per non smentire una sta¬ 
gione più che balorda la Fio¬ 
rentina anche contro una Ju¬ 
ventus per niente trascenden¬ 
tale ha messo a dura prova la 
resistenza fisica degli oltre mil¬ 
le tifosi presenti al Comunale 
alla partita decisiva per la sua 
permanenza nella massima se¬ 
rie. I toscani — come sette 
giorni or sono — dopo essere 
andati in vantaggio per meri¬ 
to di Vitali si sono fatti rag¬ 
giungere a seguilo di un’azio¬ 
ne piuttosto caotica e sono 
riusciti a difendere il pareg¬ 
gio che ha permesso loro di 
rimanere in serie A. Come ci 
si può immaginare alla fine 
negli spogliatoi fiorentini l'am¬ 
biente era però ben diverso 
dalle ultime gare. 

L'mgeaner Ugolini, il dele¬ 
gato della SpA. Fiorentina 
ha dichiarato: t II capitolo ne¬ 
ro e chiuso. Siamo usciti da 
un grosso incubo ed ora deb¬ 
biamo pensare al futuro, al¬ 
la Coppa Italia. Ora bisogna 
rimettere insieme i cocci rotti, 
analizzare le cause che hanno 
determinato questo scadimen¬ 
to della nostra squadra. Si¬ 
curamente anche noi dirigenti 
abbiamo delle responsabilità 
ed c per questo che nei pros¬ 
simi giorni, in vista dell'as¬ 
semblea degli azionisti, fissata 
per il 31 maggio, ci riunire¬ 
mo per fare il punto della si¬ 
tuazione ». 

All'assemblea vi presenterete 
dimissionari?, gli abbiamo 
chiesto. 

a No. Comunque siamo di¬ 
sposti a qualsiasi dialogo, a 
qualsiasi soluzione. Abbiamo 
sopportato notevoli sacrifici 
ma questo non deve esimerci 
dal riconoscere i nostri erro¬ 
ri ». 

Infatti di errori ne sono sta¬ 
ti commessi diversi negli ulti¬ 
mi due anni: quello di smon¬ 
tare la squadra che due anni 
or sono vinse lo scudetto (ci 
riferiamo alla vendita di Ama- 
rildo c di Marschi che sotto 
altre bandiere hanno fornito 
delle buone prestazioni); quel¬ 
lo di ingaggiare elementi come 
Vitali, D'Alessi e Botti, spen¬ 
dendo un barca di milioni, c 


che alla lunga hanno dimostra¬ 
to di valere ben poco: quello 
di aver firmato un contratto 
per due anni con Pesaola (a 
cento milioni a stagione), un 
allenatore che aveva idee op¬ 
poste a quelle dei dirigenti: 
quello di aver allontanato lo 
stesso Pesaola per ingaggiare 
un tipo come il k mago » Pu¬ 
gliese che in effetti è risulta¬ 
to un mezzo fallimento. Cose 
queste che sicuramente saran¬ 
no al centro dell'assemblea de¬ 
gli azionisti. Ed è appunto per 
tutte queste cose che anche i 
dirigenti, nonostante il pareg¬ 
gio della salvezza, ci sono ap¬ 
parsi molto preoccupati per il 
futuro. Il consigliere Ignesti si 
è cosi espresso * c II diffìcile 
inizia proprio da questo mo¬ 
mento. Ora bisogna fare i con¬ 
ti. trovare le cause di questa 
brutta stagione e pensare al 
prossimo campionato di serie 
A ». Pugliese sara congedato 
gli abbiamo chiesto, s Ora c'è 
la Coppa Italia. Dopo decide- 


TOTO 


Bologna-Torino 1 

Cagliari-Verona 1 

Catania-Napoli \ 1 


In ter-Lazio x 

Jurentut-Fìorentina x 

L. R. Vìcrnza-Sampdoria x 


Roma-Milan x 

VarereFoggia 1 

Mantova-Bari x 


Perugia-Fisa 1 

Taranto-Atalanta x 

Padora-Alewandria 1 

Chieti-Brindisl x 


QUOTE: ai 13 andranno circa 
5 milioni; ai 12 circa 140 
mila tiro. 


capito 

valigie 

remo sul da farsi ». Comun¬ 
que da quanto siamo riusciti 
a comprendere Pugliese non 
sarà riconfermato. 

Tornando al dopo partita c e 
da registrare una dichiarazio¬ 
ne di Nello Baglini. l'ex presi¬ 
dente: * Questa è stata la mia 
ultima partita. Dopa sei anni 
e mezzo non ce la faccio piu ». 
Com'è noto Baglini aveva da¬ 
to le dimissioni da presiden¬ 
te ma non da consigliere; la 
sua dichiarazione significa che 
l'ex presidente si ritiene dimis¬ 
sionario arche da consigliere. 

Per i giocatori il punto lo 
ha fatto capitan De Sisti (che 
ha riportato una forte contu¬ 
sione alla gamba destra) « Il 
piu è stato fatto. Siamo rima¬ 
sti in serie A ma anche noi 
giocatori penso dovremo fa¬ 
re un esame di coscienza Ab¬ 
biamo avuto anche un po' di 
sfortuna ma non possiamo ap¬ 
pellarci a questa se le cose 
sono andate cosi male »> 

Neoli spogliatoi della Juven¬ 
tus fi giocatori bianconeri nel 
corso della qara sono stati più 
volle offesi con la parola di 
« venduti •) nessun dramma. Il 
pareggio era un po' preventi¬ 
valo. Alla Juventus da tempo 
si pensa alla partita contro gli 
inglesi del Leeds valevole per 
l'andata della Coppa delle 
Fiere in programma mercole¬ 
dì. Catella, il presidente, ha 
infatti precisato: a I giocatori 
forse pensavano più a mercole¬ 
dì che alla partita con la Fio¬ 
rentina. Ed è per questo che 
la nostra squadra non ha re¬ 
so come in altre occasioni. Il 
pubblico ha un po’ rumoreg¬ 
giato ma sicuramente i gioca¬ 
tori si rifaranno contro gli in¬ 
glesi ». 

Per Vycpalek il pareggio è 
stato più che giusto: « I fio¬ 
rentini ci hanno segnato una 
rete su azione di contropiede 
e i miei ragazzi sono riusciti 
a pareggiare. La Fiorentina og¬ 
gi non ha disputalo una brut¬ 
ta partita. Vorrei aggiungere 
che se i viola avessero gioca¬ 
to sempre con lo stesso ago¬ 
nismo e ardore sicuramente 
si sarebbero salvali molto pri¬ 
ma », 

Loris Ciuilini 


La « pericolante » va in vantaggio con 
un gol di Vitali (proprio lui!), poi 
Bettega riaccende Vangoscia di Pugliese 


MARCATORI: Vitali (F) al 
13’, Bettega (J) al 35’ del¬ 
la ripresa. 

JUVENTUS: Piloni 6,5; Ro- 
veta 5,5, Marchetti 6; Cuc- 
cureddu 6, Morini 6 (Za- 
niboni 5,5), Salvadore 6; 
Mailer 5,5, Savoldl II 5, 
Anastasi 6, Capello 6, Bet- 
teia 6. N. 12: Tancredi. 

, FIORENTINA: Superchi 5; 
Galdiolo 6, Longoni 6; E- 
sposito 6, Ferrante 6, Brizi 
6 ; Mariani 6,5, D’Alessi 5,5, 
Vitali 6, De Sisti 6,5, Chia- 
rugi 7. N. 12: Bandoni: n. 
13: Berni. 

ARBITRO: Pieroni 6,5. 

NOTE: cielo coperto, tem¬ 
peratura fresca, campo buo¬ 
no, spettatori circa 30 mila 
di cui 20.877 paganti per un 
incasso di L. 37.010.400. Za- 
niboni ha sostituito Morini 
all'inizio della ripresa. 

DAL CORRISPONDENTE t 

-, TORINO, 23 maggio 
In « diretta » oggi, perchè 
si attacca tardi. Sono le 
« cinque della sera » (cosa 
importa se si tratta di ora 
legale) e nell'arena sono in 
tanti ad attendere l’ora del 
supplizio. Sugli spalti mac¬ 
chie viola di bandiere sem¬ 
brano lunghi gladioli mossi 
dal vento. Sulla faccia dei ti¬ 
fosi giunti dalla Toscana i 
segni della stanchezza per la 
lunga vigilia. Qualcuno ha Io 
atteggiamento di quelli che 
si apprestano alle veglie fu¬ 
nebri. 

Parole grosse? Dovreste ve¬ 
dere la loro espressione e a- 
vreste dovuto vedere i volti 
tirati degli « eroi della do¬ 
menica ». pochi minuti orso- 
no, nei budelli dello stadio 
dove hanno sede gli spoglia¬ 
toi. Avreste dovuto vedere 
gli occhi spiritati di don 
Oronzo Pugliese, questo ma¬ 
go di serie B. 

Pardon! non parliamo di 
serie B, mancano ancora 90 
minuti, i 90 minuti più lun¬ 
ghi della Fiorentina da 33 
anni a questa parte. 

Due anni fa su questo stes¬ 
so campo, alla fine del cam¬ 
pionato il povero « Petisso » 
veniva incoronato re e i suoi 
giovani campioni d'Italia. Og¬ 
gi, a distanza di pochi mesi, 
ci apprestiamo ad assistere 
a quella che potrebbe essere 
l’ultima fatica in « A » della 
Fiorentina. 

Inutile dire a Pugliese che 
la Juventus senza Causio (il 
calciatore d’oro del 1971) è 
un'altra cosa e che Roveta, 
l'uomo destinato a guardare 
la « punta » più pericolosa 
dei viola «Chiarugi» non ha 
mal giocato terzino. Puglie¬ 
se più che la Juventus teme 
i suoi e quando si siede sul¬ 
la panchina è come se si 
fosse seduto su una stufa 
tanto quella scotta 

Per Pugliese si inizia il 
conto alla ro\escia da me¬ 
no 90. Ferrante, per tran¬ 
quillizzarlo. dopo appena tre 
minuti colpisce al volo <mai 
successo in tutto il campio¬ 
nato» e spedisce proprio nel 
« sette ». ma Piloni che non 
ha pietà per nessuno riesce, 
non si sa come, a deviare in 
angolo. Qualche tiro da lon¬ 
tano ma il gioco ristagna a 
centro campo dove nella Fio¬ 
rentina si avverte l'assenza 
di Merlo (sostituito da D’A¬ 
lessi) e nella Juventus al po¬ 
sto di Causio c'è Savoldi, il 


Festeggiamenti 
per Pelè che lascia 
la Nazionale 

RIO DE JANEIRO, 23 maggio 

Con una grande stilata, alla qua* 
le prenderanno parte atleti prove¬ 
nienti dalla Svezia, dove vennero 
disputati i campionati del mondo 
di calcio del 1958. dal Cile, dove 
si svolsero quelli del '62, dall'In¬ 
ghilterra. che ospitò quelli del '66, 
e dal Messico, dove ebbero luogo 
gli ultimi del 70, inizieranno il 
18 luglio a Rio de Janeiro i fe¬ 
steggiamenti in onore di Pelò, il 
quale, in quella giornata indosse¬ 
rà per l'ultima volta la maglia 
della nazionale brasiliana, incon¬ 
trando la Jugoslavia nello stadio 
Maracana. 

/ 


quale, poverino, giocando so¬ 
lo ogni tanto, quando ci rie¬ 
sce si prende la palla e non 
la dà più a nessuno. Si di¬ 
sperano Bettega e Anastasi, 
ma Savoldi ha la palla at¬ 
taccata al piede e se la dà 
a qualcuno quello è della 
Fiorentina. 

Sulla panchina viola il 
prof. Anseimo ogni tanto ta¬ 
sta il polso di Pugliese: rit¬ 
mo elevato, ma non preoc¬ 
cupante, ancora. Sul terreno 
di gioco il ritmo è una cosa 
« sciuè-scluè » e Roveta pas¬ 
sa i primi suoi guai con 
Chiarugi, oggi in condizione. 
Vitali reclama che gli passi¬ 
no la palla e quando questa 
arriva nella zona di sua com¬ 
petenza Morini non fa com¬ 
plimenti. Salvadore aiuta il 
tutto con alcuni passaggi 
sbagliati. C’è anche Haller, 
ma lui si esibisce in « a so¬ 
li » estemporanei. 

Dovrebbe finire pari insom¬ 
ma. ma Oronzo Pugliese non 
accetta questu morte lenta. 
Al 39’ Anastasi sbaglia in pie¬ 
no una rovesciata e Pugliese 
ha un mezzo crollo. Il prof. 
Anseimo vigila, attento. Al 43’ 
Capello mette in corner e 
Chiarugi tira dalla bandieri¬ 
na. La palla perviene a D’A¬ 
lessi e ritorna a Chiarugi qua¬ 
si al limite: gran scarpata e 
Piloni in volo devia ancora 
in angolo. 

Si riprende e intanto la ra¬ 
dio ha detto che a Varese 
il Foggia sta perdendo 3 a 0. 
Di Vicenza e Sampdoria, per 
ovvi motivi, nessuno si inte¬ 
ressa. 

Pugliese entra nel rettango¬ 
lo di gioco e informa il ca¬ 
pitano De Sisti che il Varese 
vince: bisogna pareggiare a 
tutti i costi. 

Ferrante tal 7’) sbagliti un 
passaggio e Anastasi si inse¬ 
risce e tiru, ma Superchi pa¬ 
ra. Al 10’ dagli spalti arriva 
puntuale il grido di « vendu¬ 
ti » e In Juventus si scuote. 
Pretendere che Savoldi gio¬ 
chi come Causio è come chie¬ 
dere aU’on. Ferri di tenere 
una conferenza sulla omeo 
patia. 

Al 13’ la Fiorentina passa, 
e passa proprio con Vitali 
che mette a segno il gol più 
importante del suo striminzi¬ 
to campionato. L’azione è di 
quelle « furbe ». Esposito rac¬ 
coglie un allungo della pro¬ 
pria difesa e porge a Ma¬ 
riani il quale stoppa e mette 
in moto D'Alessi che resti¬ 
tuisce di prima: Mariani fug- 
ge lungo la fascia laterale de¬ 
stra inseguito da Marchetti e 
dalla linea di fondo crossa in 
area una palla a terra. Vitali 
di piatto, al volo, di destro 
insacca «He spalle di Piloni 
che pur intuendo la forte de¬ 
viazione non può far altro 
che annaspare nei pressi del 
palo. 

La Juventus è frustata nel 
suo orgoglio e così Vycpalek 
che rischia la sua prima scon- 
j fitta. Per Pugliese il conto al- 
j la rovescia è a quota —32. 
ma la sua sara una mezz'ora 
da infarto. 

I bianconen feriti dall’insul¬ 
to di « venduti » che si fa 
sempre più pesante tornano 
alPassalto e anche se 'alla 
manovra manca una coordina¬ 
zione, un briciolo di razioci¬ 
nio, tengono gli avversari 
chiusi nella loro meta campo. 
Bettega «sì. c’è anche lui* 
tenta di scrollarsi di dosso il 
forte Galdiolo. ma ormai ì 
fiorentini hanno eretto un 
muro. 

Pugliese continua il suo con¬ 
to alla rovescia (siamoa — 10) 
e con le due mani segnala ai 
suoi i minuti che mancano 
alla fine: qualcuno ha l’im¬ 
pressione, con quelle mani in 
alto, che Pugliese voglia ar¬ 
rendersi e invece è Superchi 
che ammaina la bandiera. Sia¬ 
mo al 35’ e Zaniboni si è spin¬ 
to sulla sinistra e da lontano 
fa partire un tiro: nessuna 
discussione, è roba per il por¬ 
tiere, ma Superchi * liscia » e 
la palla viene respinta dalla 
traversa, toma in campo e 
Bettega, crudele e senza cuo¬ 
re, segna la sua decima rete 
bianconera. 

Crolla la Fiorentina, anche 
De Sisti cade, ma si rialza co¬ 
me fanno i capitani e quando 
Pieroni fischia la fine il prof. 
Anseimo dà via libera a Pu¬ 
gliese. E’ fatta! 

Nello Paci 


In regola le carte del 
Varese (meno il rigore) 

Muti, Tamborlni e Bratta mettono a segno le reti che salvano i lombardi - Ma il momento deci¬ 
sivo dell'incontro è stato quello del «penalty » concesso dall'arbitro con sconcertante disinvoltura 


MARCATORI: Nuti a! 9’, Tarn- 
borini su rigore al 26’ e Brai- 
da al 30’ del primo tempo. 

VARESE: Carmiguani 6,5; Mo¬ 
rini 6, Rimbano 6,5; Soglia- 
no 6,5; Dellagiovanna 6, Dol¬ 
ci 6; Carelli 7, Tamborini 
7,5, Braida 6,5, Borghi 6, Nu¬ 
ti 6-f ; portiere di riserva 
Grandini; n. 13 Traspedini. 

FOGGIA: Trentini 6; Montepa¬ 
gani 6, Colla 6; Firazzini 6,5, 
Letizi 6, Villa 6+; Saitutti 
6—, Garzelli 6 + , Bigon 6,5, 
Maioli 5,5, Rececconi 6—. 

ARBITRO: Lo Bello 6,5. 

NOTE: tempo: giornata nu¬ 
volosa, terreno buono, nessun 
grave incidente di gioco. Cor¬ 
rettezza esemplare. Spettatori 
20.000 paganti per un incasso 
di lire 11 milioni 954.900. 

DALL'INVIATO 

VARESE, 23 maggio 
L’altra domenica il signor 
Monti, oggi Lo Bello: i conti 
per il • Varese alla fine tor¬ 
nano, un po’ meno per il 
Foggia, che non aveva con¬ 
ti in sospeso e che non ha 
pili tempo, adesso, per van¬ 
tare i suoi odierni crediti. 
Ma tant’è. La coscienza del 
Varese, in fondo, è tranquilla, 
quel che gli è stato tolto a 
Marassi, gli hanno dato la 
opportunità di ritrovarselo 
qui e lui, certo, non ha po¬ 
tuto esimersi dall’approfittar- 
ne al meglio. 

Spiace semmai, ripetiamo, 
per il Foggia che s’è visto ap- 


DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 23 maggio 
Mancano due minuti al ter¬ 
mine della partita. Qualcuno 
dalla tribuna urla verso la 
panchina foggiana che la Fio¬ 
rentina sta perdendo a To¬ 
rino. Maestrelli scatta con ur¬ 
la di gioia. L’entusiasmo si 
propaga rapidamente per il 
campo ed anche sugli spalti 
dove sono presenti moltissi¬ 
mi tifosi pugliesi. E’ uno 
scherzo atroce, di pessimo gu¬ 
sto. Ma i giocatori rossoneri 
ci sono cascati e la loro ama¬ 
rezza è ancora più cupa. Ne¬ 
gli spogliatoi si chiudono a 
chiave per quasi un’ora. La 
demoralizzazione è generale. 
Nessuno strepita e nessuno si 


pioppare tra testa e collo un 
rigore fantomatico e, grazie 
anche e soprattuto a quello, 
s’è trovata d’un colpo spalan¬ 
cata la porta della « B ». Già 
perdeva, per la verità, al mo¬ 
mento del misfatto, ma è 
stato, quello, il decisivo col¬ 
po di grazia. Sullo 0-2 era in¬ 
fatti chiaro che la squadra 
dovesse sedersi, e ogni spe¬ 
ranza d’incanto crollasse. E 
per il Varese a questo pun¬ 
to diventava perfino facile 
spadroneggiare evitando ma¬ 
gari di infierire per buon gu¬ 
sto e ormai appagata ambi¬ 
zione. 

Era così, dunque, una spe¬ 
cie di dimostrazione accade¬ 
mica per il pubblico, quasi 
legittimare i meriti con cui 
la squadra si conquistava la 
permanenza in A. quasi a scu¬ 
sarsi d’averlo costretto, il pub¬ 
blico, a soffrire fino all’ulti¬ 
mo match di un pur mode¬ 
sto campionato. 

Chiaro che. visto come s’e- 
rano subito messe le cose, gli 
è venuto facile riuscirvi. La 
squadra ha giocato infatti 
football piacevole, s’è mossa 
con disinvoltura, ben artico¬ 
lata e centrocampo, grazie al¬ 
la spinta inesauribile di So- 
gliano e Carelli e al razioci¬ 
nio a volte perfino geniale 
di Tamborini. Cosi costante- 
mente sollecitate anche le pun¬ 
te, e segnatamente l’ottimo 
Braida dell’avvio, hanno avu¬ 
to modo di destreggiarsi con 
autorità e buoni risultati. 

Al calcio di rigore, quindi, 
decretato quasi a freddo da 
Lo Bello, s’è aggiunta, per il 
Foggia, la sorpresa di trovarsi 


lamenta. Silenzio greve di tri¬ 
stezza. Il primo a parlare è 
il presidente Fesce che non è 
neppure entrato nello stanzi¬ 
no foggiano ed era andato a 
smaltire la tensione nervosa 
accumulata durante i novanta 
minuti di gara, in uno dei 
corridoi del sottostadio. Non 
ha voglia di parlare, ha la vo¬ 
ce venata dalla commozione e 
dalla rabbia e dice solo che 
« è stata una beffa dopo un 
bel campionato. Abbiamo per¬ 
so punti determinanti con le 
dirette avversarie alla retro- 
cessione. Il rigore? Non dico 
niente. La nostra è una squa¬ 
dra di persone perbene ». 

Maestrelli esce dagli spoglia¬ 
toi poco più tardi e viene 
letteralmente assalito dai cro¬ 
nisti. « Ci ha tagliato le gam- 


davanti questo « Varese che 
non t’aspetti », ed è stata una 
doppia mazzata, l’imo-due del¬ 
l’inevitabile micidiale K.O. 

Tutti i rossoneri sono subi¬ 
to finiti in barca e il Foggia, 
come squadra, ha praticamen¬ 
te cessato d’esistere. Qualche 
buono spunto di Garzelli a cen¬ 
trocampo, il generoso dinami¬ 
smo di Villa, ma poco più. 
Saitutti non era certo il tipo 
più indicato per questo gene¬ 
re di match, Maioli s’è subito 
spento e Bigon, ancorché mai 
domo, s’e lasciato prendere 
dalla precipitazione e dall’or¬ 
gasmo tutte le volte, ed è 
successo spesso, che Dellagio- 
vanna, Dolci e Morini, hanno 
fatto confusione davanti a 
Carniignani. 

Ma per dir meglio il tutto, 
ecco, in sintesi, ma fedelmen¬ 
te la storia breve del match. 
L’avvio è logicamente di re¬ 
ciproco, prudente studio. Tic 
toc, abbottonato, dall’ima al¬ 
l’altra parte, poi improvviso, 
il primo affondo del Varese: 
lancio lungo in verticale di Ca¬ 
relli per Braida che parte de¬ 
ciso. vince un takle con Len- 
zi, entra in area sulla destra 
e serve poi in diagonale Nuti, 
che irrompe dalla parte oppo¬ 
sta: tocco di piatto sinistro a 
rete, Trentini intuisce ed è 
sulla traiettoria ma riesce so¬ 
lo a toccar di punta la sfo¬ 
ra che s’insacca. 

Sullo slancio insiste il Va¬ 
rese ed è un fuoco di fila. 
Al 17’ Tamborini si esalta in 
dribbling a centrocampo e 
la quindi partire Borghi sul¬ 
la sinistra che, giunto sul 
fondo, serve all’indietro Brai- 


be il rigore, ma se Lo Bello 
l’ha concesso vuol dire che 
ha visto giusto. Non ho altro 
da dire. Vi pregherei di non 
parlare con 1 ragazzi che so¬ 
no molto avviliti ». 

Sul fronte opposto Lie- 
dholm è felice come una Pa¬ 
squa. « Abbiamo vinto e cre¬ 
do meritatamente, senza alcu¬ 
na discussione, ed è, tutto som¬ 
mato giusto, perchè il Va rese 
meritava di rimanere nella 
massima seria ». 

Domanda: « E il Foggia? ». 
Risposta: « Anche loro non 
meritavano la retrocessione. 
Purtroppo questa è avvenuta 
proprio in una partita che 
non potevamo perdere ». 

Orlando Mazzola 


da: perfetto controllo e stoc¬ 
cata precisa di destro: Tren¬ 
tini però e abilissimo e non 
si lascia sorprendere. 

Due minuti dopo è Carelli 
ad impostare magistralmente 
in contropiede: il « servizio » 
è per Nuti che s’avventa solo 
verso l’area, Trentini però gli 
esce incontro e, alla kamikaze, 
gli si butta sui piedi: rete una 
altra volta salva. 

Si scuote il Foggia ed e 
Garzelli a destreggiarsi sulla 
destra cavando quasi dal fon¬ 
do un bel cross sul quale pe¬ 
rò il più svelto è Carmigna- 
ni. E giusto quando appare 
che i pugliesi stiano finalmen¬ 
te prendendo confidenza col 
match. Lo Bello taglia loro le 
gambe, si può ben dire alla 
lettera: cross di Carelli dalla 
destra, palla a parabola alta 
in area, su quella s’avventa 
ad incornare Nuti, l'attendo¬ 
no a pie’ fermo Lenzi e Col¬ 
la, quello s’mcunea in volo 
tra i due e colpisce di stri¬ 
scio la sfera che si perde sul 
fondo. 

Tra la sorpresa di tutti, e 
dello stesso Nuti, l’arbitro de¬ 
creta un calcio di rigore. De¬ 
ve avere individuato una spin¬ 
ta di Colla o un « ponte » di 
Lenzi: nè l’uno nè l’altro, am¬ 
messo che ci siano stati, ci 
sembravano passibili di tan¬ 
ta severità. 

Tamborini comunque non 
sta a sottilizzare e trasforma 
con fredda precisione quel pe¬ 
nalty che vale un campiona¬ 
to. E’ a questo punto che 
il Varese è salvo e il Fog¬ 
gia scende in B. 

Il resto infatti non può più 
aver storia, e solo formalità 
per tirare il 90’. Anche il 
goal, in fondo, che fa ritor¬ 
no il risultato e che giunge, 
quasi logica appendice, quat¬ 
tro soli minuti dopo. Fa tut¬ 
to Braida, che parte in con¬ 
tropiede, pallu al piede, dal¬ 
la meta campo, resiste ad una 
carica, si direbbe di contrag¬ 
genio, dello stranito Lenzi, 
entra in area, evita il portiere 
m uscita, si sposta tutto sul¬ 
la destra e quando sembra 
voler servare l’accorrente Nu¬ 
li spara invece da posizione 
angolatissima a rete, ed e 
il 3-0. 

Qui il Varese non insiste 
oltre e U Foggia non può esi¬ 
mersi dal reagire. E’ poco 
convinto, però, e raccoglie 
soltanto un paio di calci d'an¬ 
golo e prende nota di un ten¬ 
tativo di autorete di Della¬ 
giovanna. 

Prima del riposo sono an¬ 
cora i locali a farsi vivi, e 
sarebbe il poker senza un ma¬ 
croscopico fuorigioco di Brai- 
da che ne legittima l’annulla¬ 
mento. 

La ripresa e tutto un pres 
sing dei rossoneri, ma annac¬ 
quato assai, senza determina¬ 
zione cioè nc nerbo. L’unica 
nota di rilievo è lo show di 
Lo Bello che ferma la partita 
e fa spegnere «sic!) le radio¬ 
line che qua e la gracchiano 
sugli spalti. 

Il Fog già spreca foot ball, 
se si può chiamare foot ball 
quel premere senza convinzio¬ 
ne. Solo Bigon, in fondo, si 
dà da fare, ma è ovvio che 
non basti. In questa situazio¬ 
ne di diffusa rassegnazione, 
è inevitabile che siano anco¬ 
ra del Varese, m fase di al¬ 
leggerimento e di contropiede, 
le occasioni migliori. Ma le 
sbaglia regolarmente tutte, vi¬ 
sto anche che non è davvero 
il caso di infierire. Cosi sciu¬ 
pa una palla-gol Nuti e un 
palo ne divora Braida. 

Sul finire il Foggia cerca al¬ 
meno il gol, meritato, della 
cosiddetta bandiera: glielo ne¬ 
gano Carmignani e Sai tutti al 
35’ e un montante a Bigon al 
41’! E’ la fine. 

E col danno le beffe. Per¬ 
chè un buontempone di cat¬ 
tivo gusto inventa lo scherzo 
carogna di diffondere la falsa 
notizia che la Juve avrebbe 
in extremis battuto la Fio¬ 
rentina. Con baci e abbracci 
ovviamente sprecati. Come 
sia poi finita, negli spoglia¬ 
toi, 6 facile capire. 

Bruno Panzera 



VARESE-FOGGIA — Braida (tcminaKoito dal palo) infila la terza palla nella rete foggiana. 

Una notìzia falsa a due minuti dal termine 

Brutto scherzo ai foggiani: 
«La Fiorentina sta perdendo» 
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CLASSIFICA «B» 


CLASSIFICA «A» 


MARCATORI 


I RISULTATI 


LA SERIE C 


DOMENICA 

PROSSIMA 



punti 

G. 

in 

V. 

casa 

N. P. 

fuori casa 

V. N. P. 

rati 

F. S. 

MANTOVA 

45 

35 

10 

7 

1 

6 

6 

5 

37 

21 

BARI 

43 

35 

13 

4 

0 

4 

5 

9 

39 

23 

ATALANTA 

42 ' 

35 

10 

6 

1 

3 

10 

5 

37 

24 

BRESCIA 

42 

35 

10 

7 

1 

3 

9 

5 

36 

24 

CATANZARO 

40 

34 

12 

3 

1 

2 

9 

7 

32 

26 

PERUGIA 

40 

35 

12 

4 

2 

2 

8 

7 

40 

29 

AREZZO 

38 . 

35 

11 

5 

2 

2 

7 

8 

39 

29 

MODENA 

36 

35 

9 

7 

2 

3 

5 

9 

29 

34 

LIVORNO 

35 

35 

7 

9 

2 

3 

6 

8 

21 

21 

COMO 

34 

35 

8 

7 

2 

2 

7 

9 

32 

42 

TERNANA 

34 

35 

8 

8 

1 

2 

6 

10 

29 

26 

PALERMO 

34 

35 

5 

10 

2 

2 

10 

6 

31 

29 

NOVARA 

34 

35 

9 

6 

3 

1 

8 

8 

28 

29 

REGGINA 

33 

34 

9 

8 

1 

1 

5 

10 

19 

25 

MONZA 

32 

35 

7 

6 

4 

2 

8 

8 

29 

36 

* CESENA 

30 

35 

8 

5 

4 

1 

9 

8 

22 

26 

FISA 

30 

35 

7 

9 

1 

1 

5 

12 

27 

35 

TARANTO 

29 

35 

3 

12 

3 

2 

7 

8 

24 

31 

CASERTANA 

25 

35 

6 

9 

3 

0 

4 

13 

28 

45 

MASSE SE 

20 

35 

3 

7 

7 

1 

5 

12 

18 

40 


* Penalizzato di due punti 

Catanzaro e Reggina una partita in meno 


in cava fuori casa ' reti 



punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

INTER 

46 

30 

12 

2 

1 

7 

6 

2 

50 

26 

MILAN 

42 

30 

9 

5 

1 

6 

7 

2 

54 

26 

NAPOLI 

39 

30 

10 

3 

2 

5 

6 

4 

33 

19 

JUVENTUS 

35 

30 

9 

5 

1 

2 

8 

5 

41 

30 

BOLOGNA 

34 

30 

8 

6 

1 

2 

8 

5 

30 

24 

ROMA 

32 

30 

4 

10 

1 

3 

8 

4 

32 

25 

CAGLIARI 

30 

30 

5 

8 

2 

3 

6 

6 

33 

35 

TORINO 

26 

30 

6 

7 

2 

0 

7 

8 

27 

30 

VARESE 

26 

30 

4 

9 

2 

1 

7 

7 

29 

33 

L.R. VICENZA 26 

30 

3 

8 

3 

3 

5 

7 

23 

31 

VERONA 

26 

30 

6 

6 

3 

1 

6 

8 

23 

35 

SAMPDORIA 

25 

30 

5 

5 

5 

1 

8 

6 

30 

34 

FIORENTINA 

2S 

30 

1 

9 

5 

2 

10 

3 

26 

32 

FOGGIA 

25 

30 

5 

9 

1 

1 

4 

10 

28 

43 

LAZIO 

22 

30 

4 

7 

4 

1 

5 

9 

29 

43 

CATANIA 

21 

30 

4 

6 

5 

1 

5 

9 

18 

39 


L’INTER è campione d'Italia. 

CATANIA, LAZIO e FOGGIA retrocedono in sene « B » 


SERIE A 

Con 24 reti: Boni m a gn a; con 
20: Prati; con 15: SareMi; 
con 13: Bel tega; con 11: Cri- 
stin; con 10: Clerici; con 9: 
Domenghini, Chinaglia; con 8: 
Maraschi, Saitutti, Villa, RWa; 
con 7: Amarildo, Bigon, Sahri 
ed Al tafini; con 6: Anastasi, 
Causio, Unterà, Bonetti, Com- 
bin. Bui, Cappellini, Carelli, 
Jair, Vitali, Massola; con 5: 
Chiarugi, Face batti. Capello, 
Mailer, Sormani, Tigoni, Bon- 
fanti, Soares, Cinesinho ed 
altri. 

SERIE B 

Con 14 reti: Spelta; con 13: 
Benvenuto; con 12: Magistrel- 
li e Toschi; con 10: Do Pao¬ 
li; con 9: Moro, Fassi, Blasig; 
con •: Fara, Mamml, Enzo, 
Traini, Mer i ghl, Barison, Mar¬ 
mo; con 7: Gali oppi. Busi lac¬ 
chi, Corbellini, Vhtian, Ber cul¬ 
lino, Pellixzare, Troja ed altri. 


SERIE A 

Bologn «-Torino 

. 


1-0 

Cagliari-Varona . . 

- 


4-1 

Catini «-Naftoli . 

- 


1-0 

Inter-Lazio . . . 

. 


1-1 

Jwentvs-Frorantina 

_ 


1-1 

L. R. Vicenza-Sampdoria 


04) 

Roma-Milan . . 

• 


1-1 

Varata-Foggia . . 

- 


34) 

SERIE B 

Arazzo-Patarmo 



04) 

Brascia-Modana 



1-0 

Masaasa-*Ca«artana 



14) 

Catanzaro-Monza 

• 

m 

1-1 

Como- # Cawna . . 

* 

9 

24) 

Lhrorno-Tarnana 

• 

• 

04) 

Man torà-Bari . . 

• 

• 

1-1 

Novara-Raggina 

9 

• 

24) 

Perugia-Pisa . . . 

9 

• 

14) 

Taranto-Atalanta 



04) 


RISULTATI 

GIRONE « A »: Monf «Icone-* Derthona 2-0; Lecco-Rovereto 0-0; Legnano- 
Sottomarina 14»; Padova-Aletsandria 1-0; Piacenza-Triestina 1-1; Reggiana- 
Venesia 2-1; Seregno-Trento 1-1; Solbiatese-Pro Patria 04); Udinese-Tre¬ 
vi so 1-0; Verbania-Parma 2-0. 

GIRONE «B»; Anconitana-!mola 1-0; A. Montevarchi-Sambenedettese 1-0; 
Entalla-Lucchesa 1-0; Genoa-Prato 2-1; Olbia-Torras 0-0; Ravenna-lmpe- 
ria 0-0; Savona-Dal Duca A. (sospesa per impraticabilità dal campo); 
Spal-Empoli 2-1; Spezie-Macarateve 14); Viareggio-Rimini 14). 

GIRONE « C »: Avellino-Matera 14); Bartetta-Savoia 24); Chieti-Brindi- 
si 1-1; Enna-Pro Vasto 04); Lecce-Messina 4-1; Martina F.-Intemapoli 1-1; 
Potenza-Cotensa 2-0; Saiernitana-Poscara 2-0; Sorrento-Acquapozzillo 14); 
Vi torb eso-C rotone 1-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»: Reggiana punti 53; Alessandria 50; Padova 47; Vano- 
zia 33; Lacco, Sdbiatese, Parma o Trento 37; Treviso 35; Seregno o 
Udinese 34; Lagnano 32; Varbania 31; Pro Patria, Piacenza a Der- 
thona 30; Rovereto o Triestina 29; Sottomarina o Monfal corte 25. 
GIRONE iB>: Genoa punti 52; Spai 50; Sambonodatteso 44; Rimini 41; 
Lucchese e Del Duca Ascoli 39; Maceratele 33; La Spazia 36; Prato 35; 
Entolla, Savona a Viaregg i o 33; Imperia 32; Olbia 31; Imola 30; 
Montevarchi o Anconitana 29; Empoli 23; Torres 24; Ravenna 22. 
GIRONE «C»: Sorrento punti 43; Salernitana 47; Brindisi a Lecce 44; 
AcqvapozziHo 39; Potenza 38; Matera, Pescara, Messina, Cosenza a Mar¬ 
tina Franca 34; Se -oia 33; Chieti, Viterbese, Ernia 31; Avellino, Pro 
Vasto, Crotone 30, Barletta 23; tmernapoli 26. 


SERIE B 

Atalanta-Novara; Bari-Modena; Catanzaro-Caser- 
tana; Cesena-Arazzo; Como-Taranto; Massese-Li- 
rorno; Monza-Mantora; Paler m o-Par u gia; Pisa- 
Reggina; Ternana-Brescia. 

SERIE C 

GIRONE « A »: Udineve-Derthona; Monfalcone- 
Lecco; Piacanza-Lagnano; Trento-Padova; Pro 
Patria-Reggiana; Sottomarina-Rovereto; Treviao- 
Seragno; Parma-Solbiatesa; Vanazia-Triostina; 
Alessa ndria-Varbania. 

GIRONE « B *: Ravenna-Anconitana; Imperia- 
Aquila; Terres-Entella; Prato-lmola; EmpolMM- 
bit; Maceratesa-Rimini; Lucchese-Savona; Del 
Duca Ascoli-Spal; Genoa-Spezia; Sambenadat- 
tese-Vi a r ag gi o. 

GIRONE «C»: Viterbese-Avallino; Erma-Chietl; 
AcquapozzilhvCosenza; Pescara-Lecce; Savoia- 
Martina Franca; Brirtdiii-Matera; Intere «poi I- 
Mosslna; Crotone-Po terza; Sorrento-Pro Vasto; 
Barletta-Salernitana. 
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Prevedibile 0-0 tra Vicenza e Samp 


i 

Sandro Mazzola pareggia all'89' il gol segnato nel primo tempo da Nanni 


Un brivido c’è stato: Niente recordper i campioni: 
traversa di Maraschi solo un sospiratissimo 1-1 


Per novanta minuti si è giocato secondo logica e tornaconto 


Entusiasmo all'inizio con palloncini, fiori e applausi • Alla fine «apoteosi» d'obbiigo, ma meno convinta 


VICENZA: Bardin 6; Volpa¬ 
to (ì, Santin 6; Scala 6, Ca- 
rantìni 6, Calosi 6; Damiani 
6, Cinesinho 6 (Faloppa dal 
12’ delia ripresa). Maraschi 
6, Fontana 6, Ciccolo 6 (nu¬ 
mero 12: Pianta). 

«AH IPIMIRIA* RaOnra K- Sa. 


mons, non giuuicuuue. 

Note: Oggi allo stadio Men¬ 
ti avevano libero ingresso le 
donne. 

SERVIZIO 

VICENZA, 23 maggio 

Pari ci voleva per trarsi di 
impaccio e pari ò stato tra 
Vicenza e Sampdoria secon¬ 
do logica e buon senso. Ade¬ 
guarsi alle esigenze del co¬ 
pione non è stato agevole, 
credeteci, per i protagonisti 
che hanno cercato di fare del 
loro meglio perchè la comme¬ 
dia non degenerasse. Un palo 
di Maraschi al 45' del primo 
tempo e un altro pericolo 
per la Sampdoria nella ri¬ 
presa sono stati gli unici epi¬ 
sodi di rilievo dell'incontro 
unitamente all’unico calcio di 
angolo a favore dei liguri. 
Per la statistica ci sono sta¬ 
te anche 6 punizioni per par¬ 
te e 5 interventi dell'arbitro. 

Ma ecco la cronaca dell’in¬ 
contro. Il clima è sereno e 
disteso, per niente gravido di 
incubi o brutti presentimenti. 
I tifosi biancorossi hanno sco¬ 
razzato, bandiere al vento per 
la città per tutto il pome¬ 
riggio malcelando un certo 
qual senso di superiorità e 
di... magnanimità. 

Con 25 punti si sentivano in 
una botte di ferro. Il clan 
sampdoriano (saranno stati 
in 3000 i tifosi blucerchiati) 
ostentava una formale... spe¬ 
ranzosa diffidenza. Vicenza 
pullulava di volantini «made 
in Genova ». « La federazione 
dei clubs blucerchiati », c’era 
scritto, « nel porgere a nome 
dei sostenitori sampdoriani 
un caloroso saluto agli spor¬ 
tivi vicentini formula l’augu¬ 
rio di un arrivederci in serie 
A. Viva il Lanerossi Vicenza. 
Viva la Sampdoria! ». 

Sugli spalti dello stadio Ro¬ 
meo Menti, dove brulicano 
tifosi e bandiere delle due fa¬ 
zioni, è festa grande due ore 
prima dell’incontro. Sotto la 
tribuna centrale i clubs bian¬ 
corossi inscenano folcloristici 
festeggiamenti. «Grazie Cina». 
Dicono i cartelli. Li accom¬ 
pagna la banda. La strategia 
della salvezza chiede alle con¬ 
tendenti un rassicurante pa¬ 
reggio. Il computer offre loro 
un comune salvagente. Non è 
inghippo, è la sorte a voler 
così. 

Logica e buonsenso consi¬ 
gliando di aggrapparvisi. Re¬ 
spingendo categoricamente, ad 
un’ora dalle ostilità, insinua¬ 
zioni e sospetti su presunti, 
taciti accordi, i due clan an¬ 
nunciano battaglia. 

Batte il calcio d’inizio la 
Sampdoria. Palla da Lodetti 
a Comi che finge l’affondo, 
ma ripassa al collega. La dan¬ 
za è a metà campo. Il ritmo 
è blando, le marcature a zo¬ 
na. La sfera viaggia sempre 
di a prima ». Morbide apertu¬ 
re da una parte all’altra del 
campo danno la sensazione 
del gioco spettacolo. 

I contrasti sono appena ab¬ 
bozzati. I contendenti recla¬ 
mano il fallo che l’arbitro non 
concede. La gente capisce la 
antifona, fischia sommessa¬ 
mente, sogghigna, mostra di 
stare al gioco, di divertirsi. 
Al 4' e al 6’ Salvi spara di¬ 
simpegni da trenta metri fuo¬ 
ri bersaglio. Lo slancio è 
frenato, la volontà di giocare 
paralizzata. A11’8’ Cinesniho 
ciabatta alto da venti metri. 
Battara è impegnato al 12’ 
su un tiro rasoterra di Ma- 
raschi vicino al palo. Applau¬ 


Cineiinho e Lodatti i punti di forza dal Lanerossi a della Sampdoria ai quali spatta molto dal merito 
della permanenza delle rispettive squadre in serie A. 


si a scena aperta per l’arbi¬ 
tro al 15’, che concede la pri¬ 
ma punizione della giornata 
per un’entrata di Spanlo su 
Maraschi. Tira Cinesinho e 
Battara para in presa alta. 
Al 21’ è Bardin a volare per 
neutralizzare un pallone spa¬ 
racchiato alla cieca di Cristin 
ed indirizzato all’incrocio dei 
pali. Primo calcio d’angolo. 
Le coronarie degli allenatori 
non sembrano correre perico¬ 
li. Al 36’ Scala tenta il pri¬ 
mo vero affondo della gior¬ 
nata, ma spara in corsa sbi¬ 
lanciato, ed è fuori di venti 
metri. Brivido allo scadere. 
Discende a slalom Cinesinho 
sulla fascia destra del cam¬ 


po, parte un delizioso cross 
che scende a parabola in area 
sulla fronte dello smarcato 
Maraschi. Timida incornata. 
Battara è sorpreso in contro¬ 
piede fuori dai poli, ed è una 
clamorosa traversa. Il canno¬ 
niere biancorosso non sembra 
disperarsi. 

Ripresa. La Sampdoria ri¬ 
nuncia a Fotia per France- 
sconi. Al 12’ Purlcelli rispar¬ 
mia il vecchio « Cina » e fa 
entrare Faloppa. Il volto del¬ 
la partita non cambia. Sem¬ 
bra un incontro organizzato 
per l’addio ad un vecchio 
campione. Le radioline tengo¬ 
no desta l’attenzione di tutti, 
con le notizie drammatiche 


provenienti dagli altri campi 
che scottano. 

Al 26’ la Sampdoria • ri¬ 
schia di capitolare: Faloppa 
tira da trenta metri; la 
sfera è deviata dal colle¬ 
ga Fontana. Il proietto sta 
per sorprendere Battara, che 
deve annaspare rapido come 
un gatto sul terreno per non 
capitolare. Non succede nien- 
t’altro. I giocatori implorano 
la fine del tormento. A dieci 
minuti dalla fine, è già smo¬ 
bilitazione in campo e sugli 
spalti. E al fischio di chiu¬ 
sura, dilaga l’invasione. La 
banda suona per tutti. 

. . . Marco Pucci 


Bernardini infrange la regola del silenzio domenicale 

«Soddisfatto del pari 
deluso del campionato» 

L'allenatore sperava in una posizione di classifica più tranquilla 

DAL CORRISPONDENTE l rezza, continua a ridere e j Penso che a dir questo sia per- 


DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 23 maggio 

A fine partita com'era da 
prevedersi, si scatena l’apoteo¬ 
si: folta e bandiere in cam¬ 
po, striscioni e pifferi. Negli 
spogliatoi il clima non è di¬ 
verso, appare lo champagne a 
suggellare una partita che emo¬ 
zioni ne ha offerte ben poche. 
Il dott. Pisoni, vice presidente 
del Lanerossi Vicenza, urla 
che la squadra ha pienamente 
meritato la salvezza. « Oggi 
— prosegue — era la partita 
della paura; chi perdeva finiva 
in serie B. Ovvio quindi che 
si mirasse più a difendersi 
che ad attaccare. Comunque 
questa conclusione ci premia 
giustamente: dopo dieci parti¬ 
te. ricordo, eravamo presso¬ 
ché spacciati. Ebbene abbia¬ 
mo saputo risalire la china, 
costruito con pazienza un ri¬ 
sultato finale assolutamente 
legittimo. 

Arriva l’on. Rumor: parole 
di elogio un po’ per tutti ; si 
complimenta in particolare 
col presidente dott. Farina. 

Puricelli, « mago » della sal¬ 


vezza. continua a ridere e 
stringe la mano a chiunque 
gli si trovi vicino. Nel bacca¬ 
no assordante Scala («cosa 
devono fare due squadre che 
pareggiando si salvano tutte 
e due?») conferma, per inci¬ 
so. che trattative sono in atto 
per un suo passaggio all’In- 
ter o alla Juventus. Faloppa, 
entrato da tredicesimo, si è 
reso autore del tiro più peri¬ 
coloso. « Cosa volete, rispetto 
agli altri ero fresco. Mi è 
capitato di tirare e ho tirato, 
con la speranza che andasse 
dentro, -naturalmente. E ’ per 
caso una colpa? ». Ovviamente 
no; certo che a molti nel con¬ 
certo di oggi, quella di Falop¬ 
pa è parsa sicuramente una 
stecca. 

L’avv. Colantuoni, presiden¬ 
te della Sampdoria. risponde 
a Borghi con cui era entrato 
in polemica per certe afferma¬ 
zioni. a torto ritenute da Bor¬ 
ghi contraddittorie. « lo ho 
semplicemente affermato che 
tutte le squadre dovrebbero 
battersi come ha fatto la Ju¬ 
ventus, senza concedere nulla. 


Penso che a dir questo sia per¬ 
fettamente lecito ». 

Un’indiscrezione lo dà dimis¬ 
sionario, assieme a tutto il 
Consiglio direttivo. Pare che 
nel frattempo il sodalizio blu- 
cerchiato sarà retto da tre 
soci fondatori. L’euforia con¬ 
tagia anche Bernardini, di so¬ 
lito assai riservato. Il « pro¬ 
fessore » rompe la tradizione 
del silenzio domenicale per di¬ 
re che se il pareggio l’ha sod¬ 
disfatto, il campionato l’ha 
un po’ deluso. Pensava infat¬ 
ti di raggiungere la salvezza 
con un certo anticipo. Bene 
lo stesso, comunque. Le voci 
che lo danno alla Roma per 
la prossima stagione non lo 
interessano. Lui fino al 30 
giugno è legato alla Sampdo¬ 
ria. Fuori intanto la banda 
attende gli « eroi » biancoros¬ 
si. Non sa, la banda, che gli 
« eroi » stanno facendo maret¬ 
ta. Perchè la società vuol por¬ 
tarli in America diciotto gior¬ 
ni con un premio di soli 2 
milioni complessivi. E loro ne 
vogliono cinque. 

Paolo Baldessari 


MARCATORI: Nanni (L.) al 
23’ del p.t.; S. Mazzola (I.) 
al 44’ della ripresa. 

INTER: Vier! 5 (Bordon nel 
s.t. 7); Bellugì 6 (Frustalupi 
nel s.t. 6), Facchetti 6; Re- 
din 5—, Giubertoni 5, Bur- 
gnich 6; Jair 7, Berlini 5—, 
Boninsegna 5, S. Mazzola 
6 +, Corso 6-f. 

LAZIO: Di Vincenzo 7 (Sulfa- 
ro dal 44* s.t.)*, Papailopulo 
7, Legnare 7; Nanni 7, Po- 
lentes 6, Wilson 8; Massa 7, 
F. Mazzola 7, Chinaglia 6+ 
(Dolso dal 28’ s.t.), Magherl- 
ni 6, Fortunato 5. 

ARBITRO: Trinchieri, di Reg- 
gio Emilia, 6. 

NOTE: Giornata ventilata, 
spettatori 50.000 di cui 35.912 
paganti per un incasso di li¬ 
re 70.103.200. Ammoniti Cor¬ 
so (proteste) e Di Vincenzo 
(ostruzionismo): il portiere, 
dopo il gol di Mazzola, è sta¬ 
to rimpiazzato da Sulfaro. In¬ 
cidenti a Papadopulo, a Chi¬ 
naglia (fuori campo per 7*) e 
a Jair. Angoli: 16 a 1 per l’In- 
ter. 

MILANO, 23 maggio 
Tutto era stato organizzato 
a puntino per festeggiare l’un¬ 
dicesimo alloro dell’Inter: pal¬ 
loncini colorati sormontanti 
un enorme drappo con lo scu¬ 
detto, bimbi vestiti di neraz¬ 
zurro per porgere l'omaggio 
floreale ai campioni; una tar¬ 
ga al vicepresidente Peppino 
Prisco per la sua « fedeltà 
ventennale »; emissione spe¬ 
ciale di cartoline con l’altra 
faccia della Luna dai colori 
interisti; giro del campo al¬ 
la sudamericana dei giocato¬ 
ri con una « maxibandiera » 
sorretta in prima fila dai ca¬ 
ri nemici Corso e Mazzola; 
manciate di rose, garofani e 
gladioli sulla folla, natural¬ 
mente delirante 
In questo rito celebrativo 
e un po’ propiziatorio del pre¬ 
partita c’entrava anche la La¬ 
zio. Alla squadra romana, fre¬ 
sca di retrocessione, toccava 
la parte della vittima, del¬ 
l’agnellino da sacrificarsi sul¬ 
l’altare del trionfo fraizzolia- 
no. La cosa era data per scon¬ 
tata. Forse — si diceva — 
Boninsegna non riuscirà a su¬ 
perare il primato dei canno¬ 
nieri di Guaita, per quanto- 
cinque gol alla Lazietta si 
possono anche fare... Ma il 
record dei punti in classifica 
per i tornei a sedici squadre, 
quello, all’Inter non lo toglie 
nessuno, che diamine. Il pri¬ 
mato è del Milan, con 46; 
l’Inter ne ha 45, più questi 
due di rigore con la Lazio e 
il gioco è fatto. Neanche da 
mettere in dubbio. 

Invece, guarda un po’ cosa 
ti combina la Lazietta! Per 
prima cosa si mette a spia¬ 
nare la grinta, tanto per dis¬ 
sipare ogni equivoco, e poi 
comincia a sciorinare un gio¬ 
co niente male davvero, con 
Massa e Ferruccio Mazzola a 
dettar legge sul centro-cam¬ 
po, con Chinaglia a far vede¬ 
re i sorci verdi a Giubertoni 
e con una difesa che non si 
concede distrazioni, brillando 
per tempismo, decisione e 
senso del piazzamento. In 
questa difesa svetta soprat¬ 
tutto Wilson, un « libero » che 
par fatto di gomma tanto è 
pronto a rimbalzare dove ur¬ 
ge la sua opera. E poi c’è Pa¬ 
padopulo che s’attacca come 
l’edera a Boninsegna fin dal 
primo minuto e non lo mol¬ 
lerà per tutta la partita. In 
effetti, non lo mollerà neppu¬ 
re quando « Boni », stizzito, 
gli rifilerà un paio di pregevo¬ 
li « uppercut », non visti dal¬ 
l’arbitro Trinchieri. 

Questo Trinchieri, poverac¬ 
cio, dopo un po’ capisce d'es¬ 
ser cascato male come esor¬ 
diente in serie A. Il pubblico, 
col passar dei minuti, visto 
che sarebbe sacrilego pren¬ 
dersela coi suoi campioni, se 
la rifa con l’omino in giac¬ 
chetta nera, gratificandolo dei 
più atroci insulti. Alla La¬ 
zio viene riservato invece il 
molto sportivo coro: « Serie 
B, Serie B! », ma i biancaz- 


zurri se ne fanno un baffo. 
Proseguono imperterriti a ma¬ 
cinare il loro gioco disinvol¬ 
to, armonioso e agonistica- 
mente « pepato » e, anzi, al 
23’ vanno dritti in gol. Cosi: 
fallo di Corso su Ferruccio 
Mazzola e punizione affidata 
a Chinaglia dal limite. Il ti¬ 
ro del futuro milanista (cosi 
si dice) perfora la barriera 
rasoterra, Vieri si tuffa, pa¬ 
ra, perde il pallone e Nanni, 
in agguato, infila la porta 
vuota. 

Su San Siro cala la doccia 
scozzese. Nel copione la cosa 
non era prevista. In campo, 
quelli dell’Inter — fin li de¬ 
concentrati — si sforzano di 
concentrarsi ma non ci rie¬ 
scono tanto bene. In effetti, 
è sempre la Lazietta a mena¬ 
re la danza. Anzi, questa im¬ 


perdonabile guastafeste sfio¬ 
ra un paio di volte il rad¬ 
doppio con Legnare e «Maz¬ 
zolino ». 

Comunque, facendo leva 
sull’orgoglio, l’Inter va in for¬ 
cing, portando sotto anche 
Frustalupi, subentrato a Bel- 
lugi e al 17’ in un batti e ri¬ 
batti agghiacciante, provoca¬ 
to da due tiri in mischia di 
Facchetti, Corso mette dentro 
da pochi passi, mentre l’area 
laziale è cosparsa di morti e 
feriti. L'arbitro però annulla 
e scatena un nuovo putiferio. 
Si va avanti cosi: con l’Inter 
in attacco a testa bassa e la 
Lazio a menar fiondate in 
contropiede (e Fortunato man¬ 
ca un clamoroso 2-0). 

A un minuto dalla fine, l’In- 
ter salva la faccia. Impenna¬ 
ta di Frustalupi, rimpallo tra 


Magherinl e Wilson, raccoglie 
Sandro Mazzola ed è il sospi¬ 
ratissimo 1-1. Gruppi di tifo¬ 
si invadono, entusiasti, il cam¬ 
po e nasce un bel po’ di con¬ 
fusione che costringe l’arbi¬ 
tro a sospendere rincontro 
per 6 minuti. Quando si ri¬ 
prende, due novità: in porta 
della Lazio c’è Sulfaro (pare 
che Di Vincenzo sia rientrato 
negli spogliatoi in segno di 
protesta) e ai bordi del cam¬ 
po s’è accampata una tribù 
di « fans » nerazzurri. 

Ancora un minuto, poi scat¬ 
ta l’apoteosi « ufficiale ». 11 
campionato è finito, l’Inter è 
la grande campionessa « quasi 
record ». Ma, a giudicare da 
oggi, la Lazio sembrava l’In- 
ter e viceversa. 

Rodolfo Pagnini 


INTER-LAZIO — I nerazzurri hanno fatto cosi il loro ingresso in campo prima di iniziare l'ultima 
partita del campionato, vinto con due giornate di anticipo. La Lazio, già condannata alla B, ha 
assistito malinconicamanto all'apoteosi interista • si è poi meritata gli applausi del pubblico per 
la sua ottima prestaziono. 


Lorenzo: 
«Non siamo 
da serie B» 


MILANO, 23 maggio 

E’ un peccato, per la Lazio, 
dover dare l'addio alla serie 
A dopo aver disputato un 
buon incontro, pareggiando a 
San Siro e per di più con 
l'amarezza di dover assistere, 
dall'altra parte, al trionfo tri¬ 
butato dai tifosi allo scudet¬ 
to dell’Inter. Lorenzo ha co¬ 
munque impostato la partita 
dei laziali tutta per la con¬ 
quista della vittoria, per la 
chiusura in bellezza, anche se 
la classifica era già irri¬ 
mediabilmente compromessa. 
« Abbiamo dimostrato, mi 
sembra, ha detto l’allenatore 
biancoazzurro, che la Lazio 
non è proprio una squadra 
da serie B. Il pubblico mila¬ 
nese ritengo abbia avuto mo¬ 
do di capirlo molto bene. Og¬ 
gi abbiamo fatto una partita 
aperta, onesta, direi a buon 
livello tecnico. Si poteva an¬ 
che vincere. Abbiamo avuto 
la possibilità di andare sul 
2-0. Poi, invece, c’è stato il 
pareggio ». 

Naturalmente il risultato di 
questa partita, per l’inter. è 
assai meno importante. Quel¬ 
lo che conta è che il cam¬ 
pionato si sia concluso in 
modo trionfale. 

Invertiizzi, il tecnico dello 
scudetto, pone però l’accen¬ 
to più che sull’apoteosi e sul 
campionato vinto, sui lati me¬ 
no positivi di questo finale: 
« Il trionfo sarà ur,a bella co¬ 
sa. non lo nego, ma è pecca¬ 
to che da questa invasione a 
patire i danni sarà sema 
dubbio la società, che quanto 
meno dovrà pagare una multa. 
Ho inoltre un secondo moti¬ 
vo di rammarico: quello cioè 
di non essere riuscito a por¬ 
tare la squadra a 47 punti. 
Ma non voglio fare troppo il 
difficile. Lo scudetto è sulle 
maglie dell’Inter. E questo è 
importante ». 

m. c. 


Show di un terzino in Cagliari-Verona (4-1) 


Mancin scatenato: 3 gol 


MARCATORI: Mancin al 32’ 
e al 41’ del primo tempo; 
Riva al 9’; Mancin al 20’; 
Ferrari al 24’ della ripresa. 

CAGLIARI: Alberiosi 5.6 (dal 
24’ del p.t. Tampucci); Mar- 
tiradonna 6, Mancin 7; Po¬ 
li 6, Niccolai 63. Tommasì- 
ni 6; Domenghini 6,5, Nehè 
6, Cori 6, Greatti 6, Riva 
6. lì”. Bregnerà. 

VERONA: Colombo 6; Landi¬ 
ni 6 (dal 4' del s.t. Gobbi), 
Sirena 53; Ferrari 63, Ba- 
tisloni 6, Mascalaito 6; Ber¬ 
gamaschi 5, Mazzanti 6, Ora- 
zi 5, Mascetti 6, D’Amato 53- 
12°: Berteotti. 

ARBITRO: Cali, di Roma, 63- 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 23 maggio 
Non è certo con questa pur 
sonante vittoria, che si può 
dimenticare tutto del Caglia¬ 
ri: il lungo digiuno casalingo 
cominciato il 7 febbraio, alla 
seconda giornata di ritorno, 
dopo la vittoria contro la La¬ 
zio; la mancanza di idee per 


il prossimo campionato, tanto 
che in questo finale, nonostan¬ 
te non sussistessero problemi 
di classifica, non è stato fat¬ 
to alcun tentativo per lancia¬ 
re qualche nuovo elemento 
giovane. 

Resta solo questo risultato, 
che non ha neppure masche¬ 
rato le pecche di sempre, e 
che è scaturito da ima triplet¬ 
ta di Mancin (che, guarda ca¬ 
so, è un terzino) ed un'altra 
fortunosa rete di Riva. Il tut¬ 
to a conclusione di una parti¬ 
ta senza mordente, almeno da 
parte del Verona, che si era 
assicurato anzitempo la sal¬ 
vezza, e con una disposizio¬ 
ne tattica, da parte di entram¬ 
be le squadre, che invitava 
un po’ tutti i giocatori alla 
ricerca di un po’ di gloria. 

Ed in verità c’è stata per 
tutti, se si considera che so¬ 
no state segnate cinque re¬ 
ti. una, al Verona, annulla¬ 
ta. una traversa colpita dai 
veneti, ed una infinità di oc¬ 
casioni mancate per un sof¬ 
fio. 

Qualche cenno di cronaca. 


Il primo pericolo lo corre 
la porta di Albertosi, al 2’ 
del primo tempo su azione 
di Mascetti che serve a de¬ 
stra Landini: traversone al 
centro del terzino, e testa di 
Mazzanti, su cui interviene 
prontamente Albertosi. 

Al 14’ Domenghini effettua 
un lancio filtrante al centro 
per Riva, e al volo aggira 
Batistoni, ma troppo lungo, 
e la difesa veronese può li¬ 
berare. 

Replica il Verona al 15’ con 
Orari, che dalla sinistra cros¬ 
sa al centro, dove è pronto 
Bergamaschi, il cui tiro fini¬ 
sce di poco a lato. 

Azione individuale di Goti 
al 20’ con una serie di drib¬ 
bling vincenti finché serve sul¬ 
la sinistra Riva, che conclu¬ 
de lambendo il palo destro 
della porta di Colombo. 

Dopo un gol annullato al 
Verona per evidente fuori gio¬ 
co, il Cagliari si porta in van¬ 
taggio al 32’: Greatti effettua 
un cross verso il centro. Io 
raccoglie al volo lo smarcato 


Mancin, che da fuori area 
batte Colombo. Dopo un paio 
di pregevoli azioni del Vero¬ 
na senza esito al 33’ e al 36’, 
il Cagliari perviene al raddop¬ 
pio al 41’: su cross di Gori 
verso sinistra è ancora Man¬ 
cin che raccoglie, si libera di 
Bergamasco e infila impara¬ 
bilmente Colombo. 

Al 9' del secondo tempo ter¬ 
za rete del Cagliari: scam¬ 
bio Domenghini-Nenè e cross 
di quest'ultimo verso Riva, 
appostato al centro; intercet¬ 
ta però Batistoni di testa, 
che a candela serve proprio 
Riva, che al volo fa secco Co¬ 
lombo. 

Al 20’ del secondo tempo il 
Cagliari realizza la quarta re¬ 
te: punizione per fallo di 
Mascalaito su Gori; tira Ri¬ 
va, ribatte Colombo, ed è 
pronto sulla sinistra Mancin, 
che realizza la tripletta. 

24’: punizione di D’Amato e 
testa di Ferrari, che batte 
Tampucci, conquistando per il 
Verona il punto della ban¬ 
diera. 

Regolo Rossi 
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Niente da fare per il ferrarista lekx che si è. dovuto accontentare del terzo posto 


STEWART FORMIDABILE A MONACO 





Festosa invasione del campo dopo il pareggio col Milan (I -I) 

Anche per la Roma (sesta) 
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Le reti di Prati e di La Rosa - Una 
persecuzione contro Benetti, vittima 
di una serie di falli ed infine espulso 
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ROMA-MILAN .— Il gol di Prati, realizzato dopo lo scavalcamento di Ginulfi. 


MARCATORI: Prati (M.) al 4*. 

La Rosa (R.) al 34* del p.t. 
ROMA: Ginulfi; Scaratti, Li* 
guori; Salvori, Bet, Santa* 
rini; La Rosa, Vieri, Zigoni, 
Del Sol, Cordova. (12.: De 
Min; 13.: Franzot). 
MILAN: Belli; Anquilletti, Zi* 
gnoli; Rosato, Schnellinger, 
Trapattoni; Combin, Caso¬ 
ne, Benetti, Villa. Prati. 
(12.: Cudicini; 13.: Rognoni). 
ARBITRO: Gialluisi di Bar* 
letta. 

NOTE: spettatori 60 mila 
circa per un incasso di 40 
milioni. Nella ripresa il Mi¬ 
lan ha sostituito l’infortuna¬ 


Catania- Napoli 1-0 


Bologna-Torino 1-0 


Del vecchio Alla fine anche 


Fogli il gol 
dell’addio 

Zoff ha parato un rigore 


Pace riesce 
a fare centro 


Sempre nulli i granata in trasferta 


MARCATORE: Fogli al 29* 
della ripresa. 

CATANIA: Rado 7; Cherubi* 
ni 6, Montanari 6; Buzzac- 
citerà. 7, Reggiani 6, Ber¬ 
nard» 5; Biondi 7, Fogli 6, 
Baisi 5, Pereni 6, Bonfanti 
6. (Dodicesimo Visintini, 
tredicesimo Ventura). 
NAPOLI: Zoff 7; Monticolo 
6, Ripari 6; Vianello 6, 
Ponza nato 7, Bianchi 7; 
Ilamrin 6, Juliano 6, Ghio 
6 (dal 1* del secondo tem¬ 
po limile 6), Altarini 6, Im- 
prota 6. (Dodicesimo Tre¬ 
visani. 

ARBITRO: Bianchi di Firen¬ 
ze, 6. 

NOTE: tempo inclemente 
con acquazzoni e violente raffi¬ 
che di vento. Spettatori 5.000 
circa; calci d’angolo 7-6 per 
il Napoli. 

SERVIZIO 

NAPOLI, 23 maggio 
La rete della vittoria cata- 
nese è arrivata alla mezz’ora 
del secondo tempo, quando 
Pereni ha vinto un contrasto 
con Bianchi e ha attraversato 
la metà campo sulla sinistra 
superando in corsa due avver¬ 
sari. Fogli ha seguito l'azione 
del compagno e ricevuto pun¬ 
tualmente il passaggio di Pe- 
rem, ha tirato dai limite de¬ 
stro dell’area di rigore e la 
palla s’è insaccata sotto la 
traversa senza che Zoff potes¬ 
se far nuda. 

Il primo tiro dell’incontro 
spetta a Fogli al 4’, ma la pal¬ 
la si perde sul fondo sibilan¬ 
do alla destra del palo di 
Zoff. Al 22* tira Bianchi in 
corsa, ma Rado è pronto alla 
parata; al 5’ della ripresa bel¬ 
la parata di Zoff che si tuffa 
sui piedi di Baisi ben lanciato 
da Fogli; al 12’ staffilata di 
Bonfanti che Zoff non trattie¬ 
ne ed è Panzanato che manda 
in angolo. 

Al 28’ Bonfanti si fa parare 
da Zoff un calcio di rigore 
concesso per un mani in area 
di Vianello. 

E così si è giunti al mesto 
addio del Catania al campio¬ 
nato ed alla serie A. Un Ca¬ 
tania orgoglioso e dinamico, 
questo di queste ultime setti¬ 
mane, capace di fermare il 
Milan nella giornata cruciale 
per lo scudetto e capace di 
battere un Napoli ancora in 
lotta per la conquista del se¬ 
condo posto in classifica. 

Purtroppo il Catania si è 
svegliato proprio quando c’e¬ 
ra già la certezza matemati¬ 
ca della retrocessione e que¬ 
sto certamente fa ancora più 


rabbia ai tifosi etnei, che fino 
all’ultimo avevano sperato nel 
miracolo. Ai rossoazzurri è ri¬ 
masta la soddisfazione di es¬ 
sersi congedati dal loro pub¬ 
blico con una bella vittoria, 
ma anche in questo non sono 
stati molto aiutati dalla for¬ 
tuna perchè l’inclemenza del 
tempo ha tenuto molti tifosi 
lontani dalie tribune. 

La partita, tutto sommato, 
è stata interessante, soprattut¬ 
to dal punto di vista agonisti¬ 
co e principalmente per me¬ 
rito del Catania che ha inse¬ 
guito la vittoria con grande 
caparbietà, mostrando di non 
volersi accontentare del risul¬ 
tato di 0-0, così come invece 
aveva mostrato il Napoli, do¬ 
po il primo quarto d’ora della 
ripresa. 

Le due squadre hanno offer¬ 
to il meglio di se stesse nei 
primi 45’ di gioco e si è potu¬ 
to assistere ad un continuo 
rovesciamento di fronte. 

La ripresa è stata valida sul 
piano agonistico, ma è parec¬ 
chio scaduta su quello tecnico 
ed il risultato finale è stato 
giusto perchè ha premiato la 
squadra atleticamente più va¬ 
lida e maggiormente deside¬ 
rosa di conquistare un risul¬ 
tato positivo. 

Agostino Sangiorgio 


Galoppo a San Siro 


MARCATORE: Pace (B.) al 
41’ del s.t. 

BOLOGNA: Vavassori 6; Ro- 
versi 6, Fedele 6 -k Cresci 6, 

‘ Battisodo 6, Gregori 6; Pe¬ 
roni 6—, Scala 5, Vastola 5 
(dal 15’ s.t. Ghetti s.v.). Bui- 
garelli 7. Pace 6 (n. 12 Ada- 
ni). 

TORINO: Castellini 6; Polet- 
ti 5, Fossati 6; Zacchini 6, 
Cereser 6, Agroppi 6—; Ram¬ 
panti 5 (dal 23’ del s.t. Cri¬ 
velli s.v.), Maddè 5, Bui fj* 
Ferrini 6, Loppi 6— (n. 12 
Sattolo). 

ARBITRO: Casarin di Mila¬ 
no 6. 

NOTE: spettatori 12.000 di 
cui 6.252 paganti, incasso lire 
8.388.600. Ammonito Poletti. 
Antidoping negativo. Calci d’ 
angolo 5 a 4 per il Bolo¬ 
gna. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 23 maggio 

E chi l’avrebbe mai pen-, 
sato che uno « storico » even¬ 
to caratterizzasse un match un 
tantino frivolo rame Bologna- 
Torino. Eccovi l’antefatto (ab¬ 
bastanza noto) e il fatto. Bru¬ 
no Pace gioca una stagione ad 
un livello di rendimento ac¬ 
cettabile, ma di gol non rie¬ 
sce a fame alcuno. Anzi, ne 


sbaglia parecchi e anche oggi ch^sem- 
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Vince Lastro 
in scioltezza 
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MILANO, 23 maggio 

Facile galoppata di Lastro 
nel premio Emilio Turati, pro¬ 
va di centro del programma 
festivo di corse a San Siro. 
Il tre anni della scuderia Fert 
era offerto alla risibile quota 
di tre decimi sulle lavagne dei 
bookmakers e ha fatto am¬ 
piamente onore in pista al 
ruolo di favoritissimo. 

Contro di lui, a disputarsi 
i dodici milioni di lire messe 
in palio, erano scesi altri cin¬ 
que cavalli: i coetanei Merc- 
kx, della scuderia Ignis e 
Mister Tudor di Aldo Bor- 
sanì, e i più anziani Gar- 
lasco, di Renato Capanna, No¬ 
vale, della razza Ticino, Tou¬ 
pet, della scuderia Lambro. 

Il terreno pesante ha mes¬ 
so in difficoltà parecchi con¬ 
correnti, e in particolar mo¬ 
do Merckx, che è stato nullo 
per tutta la corsa, pur essen¬ 
do soggetto di notevoli mez¬ 
zi. Il figlio di Chiese è finito 
così malinconicamente all’ul¬ 
timo posto, addirittura semi¬ 
nato per la strada dagli av¬ 
versari. 

Al secondo posto, dietro il 
vincitore Lastro, è finito l’al¬ 


tro puledro del lotto. Mister 
Tudor, che ha ben contenuto 
il finale di Garlasco. 

Al via Lastra ha assunto de¬ 
cisamente il comando su Mi¬ 
ster Tudor, Toupet, Merckx. 
Garlasco e Novale. Sulla cur¬ 
va sempre Lastro in testa da¬ 
vanti a Tounet e Mister Tu¬ 
dor affiancati, poi Garlasco, 
Novale e Merckx, già relega¬ 
to al posto di fanalino di co- 
da. 

In retta d’arrivo Lastro è 
primo galoppando agevolmen¬ 
te allo steccato, con vicino 
Mister Tudor e Garlasco, do¬ 
po che Toupet avero ceduto. 
Alla fine Lastro taglia facil¬ 
mente il traguardo davanti a 
Mister Tudor, staccato di una 
lunghezza e mezza. Terzo 
Garlasco, e quarto Toupet. Il 
vincitore ha coperto i mille- 
seicento metri del percorso in 
1*43”. 

Le altre corse sono state 
vinte da Rurik (2.: Samesu); 
Little Guy (2.: Martorel); Wel- 
dy (2.: Francesca Bionda); 
Tingitana (2.: Zenit); Black 
Dragoness (2.; Argens); Dia* 
mant (2.: Bounrasque); An¬ 
timonio (2.; Ligarius). 

V. S. 


gli smarcamenti così che Gia¬ 
comino talvolta si seccava as¬ 
sai perchè i suoi suggerimen¬ 
ti andavano a pallino. 

Dall’altra parte ci stava un 
Torino che quando gioca fuo¬ 
ri casa è ima mezza frana: 
è l’unica squadra di A che non 
abbia vinto in trasferta, se¬ 
gnando 6 gol in 15 incontri e 
subendone 16. Simili premes¬ 
se devono aver condizionato 
psicologicamente • tutta. la 
squadra. In avanti c’è Bui 
che scarpina la sua parte, ma 
non sa con chi dialogare. 

Un « Toro » così contratto 
mirava anche oggi allo 0 a 0. 
E dopo aver subito un rigo¬ 
re in apertura di gara (man¬ 
cato però da Bulgarelli) pa¬ 
reva che gli ospiti potessero 
agguantare l’inutile « pareggio, 
se a quattro minuti dalla fine 
non fosse arrivata la prodez¬ 
za Pace-Bulgarelli. Prodezza 
che a dire il vero legittima 
anche il successo bolognese. 
In fatto di pericolosità si può 
contare per i locali: un rigo¬ 
re (fallito), una palla gol per 
Pace e un’altra per Bulgarel¬ 
li. oltre alla rete dello stesso 
Pace. I torinesi hanno colpito 
una traversa con Luppi. 

Dunque, un Torino cauto 
che ha lasciato sfogare un po’ 
il Bologna privo di punte va¬ 
lide (oggi una posizione avan¬ 
zata ha tenuto Peroni, in un 
ruolo non più per lui). I ros- 
soblù hanno avuto l’occasione 
d’andare in gol quando un’a¬ 
zione Bulgarelli - Gregori - Pa¬ 
ce è stata conclusa da un 
fallo di Poletti sull’estrema si¬ 
nistra: c’era il rigore che 
Bulgarelli calciava a lato (si 
era al 10’). 

Nel Bologna la difesa non 
ha avuto troppo da sgobbare 
e quel poco che c’era l’ha svol¬ 
to ottimamente. A centrocam¬ 
po s’è visto, specie nella pri¬ 
ma parte, un Gregori solle¬ 
cito, mentre Scala non si è 
«sentito» per niente. Anco¬ 
ra una volta Bulgarelli è sta¬ 
to il migliore e soltanto a 
metà della ripresa ha manca¬ 
to alcuni appoggi. Gli altri 
hanno rimediato la sufficien¬ 
za. ad eccezione di Vastola 
tornato a giocare dopo tanto 
tempo. 

Franco Vannini 


da Prati. L’ala sinistra ros¬ 
sonera ha evitato l’uscita di 
Ginulfi portandosi sulla de¬ 
stra e da 11 ha insaccato in 
diagonale nonostante l’estre¬ 
mo tentativo di Salvori. 

La Roma, sollecitata dai 
lanci di Del Sol che veniva¬ 
no puntualmente addomesti¬ 
cati da Cordova e Vieri, si 
lanciava al contrattacco sfio¬ 
rando già il pareggio al 9* 
quando, su cross di Vieri, Zi- 
goni colpiva bene di testa ma 
Belli raggiungeva la palla pro¬ 
prio sotto la traversa, toc¬ 
candola di quel tanto che ba¬ 
stava per farle toccare il le¬ 
gno e mandarla in corner. 

Si susseguivano da questo 
momento i calci d’angolo e 
le mischie sotto la porta del 
Milan. ormai chiuso quasi 
completamente in area, salvo 
a ribattere di tanto in tanto 
m contropiede, ma con scar¬ 
sa efficacia vista l’abulia di 
Villa e Combin e l’inesisten¬ 
za di Casone. Ed al 28’ c’era 
un’altra grossa occasione per 
la Roma. Belli respingeva su 
Zigoni. scontrandosi anche 
con un compagno, riprendeva 
Vieri che ribatteva da venti 
metri ma sulla linea a porta 
vuota salvava di testa Caso¬ 
ne. Belli era costetto a farsi 
massaggiare riprendendo su¬ 
bito il suo posto benché zop¬ 
picante: ed al 34’, forse an¬ 
che a causa delle sue preca¬ 
rie condizioni, doveva capito¬ 
lare. Punizione per la Roma, 
tocco di Vieri a Cordova, spio¬ 
vente sulla parte opposta ove 
il minuscolo La Rosa racco¬ 
glieva di testa, finendo in rete 
insieme alla palla e a Belli 
travolto dalla sua foga. 

Nonostante avesse riporta¬ 
to un altro colpo in questa 
occasione. Belli restava al suo 
posto e solo nell’intervallo 
Rocco pensava a sostituirlo 
con Cudicini che dal canto 
suo aveva ben poco da fare, 
raccogliendo applausi a sce¬ 
na aperta solo al 12’ quando 
si allungava all’incrocio dei 
pali a deviare in corner un 
insidioso tiro di La Rosa. 

Nella ripresa infatti il gio¬ 
co scadeva molto anche per 
il caldo, e nemmeno l’uscita 
di Benetti permetteva ai pa¬ 
droni di casa di approfittare 
della situazione per cogliere 
un successo di prestigio, 

Roberto Frosi 
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to Belli con Cudicini. Al 23’ 
della ripresa l’arbitro ha e- 
spulso Benetti per un fallo 
di reazione su Del Sol. 

ROMA, 23 maggio 

Non è stata la classica 
partita di fine campionato 
come si temeva: sollecitate 
neU'orgoglio e pungolate da 
obiettivi di rilievo, secondari 
magari per la classifica ma 
importanti per gli interessati 
(il Milan doveva difendere il 
secondo posto dal temuto 
sprint del Napoli, la Roma 
voleva tentare di conquista¬ 
re la quinta posizione), gial¬ 
lorossi e rossoneri hanno da¬ 
to vita ad una contesa com¬ 
battuta, equilibrata, emozio¬ 
nante, specie nel primo tempo. 

La ripresa invece è stata 
più scadente, ma perchè am¬ 
bedue le squadre hanno pa¬ 
gato la generosità dei primi 
45’: e comunque è finita con 
molti applausi per tutti, 

E dopo gli applausi c'è sta¬ 
ta persino una festosa inva¬ 
sione di campo, nonostante 
che dagli altoparlanti il pub¬ 
blico venisse invitato ad aste¬ 
nersi da simili manifestazioni 
perchè il campo doveva es¬ 
sere preparato per i campio¬ 
nati regionali di atletica che 
sono iniziati alle 19,30. 

Ma tant'è, ormai è diven¬ 
tata una moda. E trattandosi 
di una moda innocua niente 
da dire. Invece c'è da con¬ 
dannare quell’aura moda che 
ormai è invalsa di vedere in 
Benetti il «cattivo» del cal¬ 
cio italiano. Cosi aH'Olimpi- 
co è successo che Benetti è 
stato letteralmente riempito 
di calci da Del Sol, tra gli 
applausi della gente che sem¬ 
brava impazzita per la feli¬ 
cità ogni volta che il pove¬ 
raccio finiva in terra: e quan¬ 
do, alla fine, airennesimo fal¬ 
lo, Benetti ha tentato di ri¬ 
spondere scalciando da terra, 
l’arbitro Gialluisi si è unito 
al coro generale espellendolo 
addirittura. 

Una vera e propria perse¬ 
cuzione, a quanto si è visto 
all’Olimpico, che in qualche 
modo deve pur finire 

Chiusa la parentesi tornia¬ 
mo alla partita per aggiun¬ 
gere che il Milan è andato 
in vantaggio per primo al 4’ 
su contropiede imbastito da 
Combin (che poi si è visto 
molto poco, quasi sempre im¬ 
pegnato a fare, e male, il 
terzino su Liguori che a sua 
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MONTECARLO — Jack!* Stewart, sulla Tyrr«l-Ford, taglia vittori osamente il traguardo del Gran Premio di Monaco. Con questa 
nuova vittoria lo scozzese consolida la sua prima posizione nella classifica mondiale. Dietro Stewart si tono piazzati lo svedese 
Ronnle Peterson su March-Ford e 11 belga Jacky lekx au Ferrari. 

Lo scozzese in testa 
per tutta la corsa 

Bella gara di Ronnie Peterson piazzatosi secondo - Sfortunatissi¬ 
mo Amori la cui macchina è rimasta attardata fin dalla jmrtenza 


SERVIZIO 

MONTECARLO, 23 maggio 

Lo scozzese Jackie Stewart, 
al volante della Tyrrell Ford 
si è brillantemente aggiudi¬ 
cato il 29° Gran Premio di 
Monaco, terza prova del cam¬ 
pionato mondiale piloti di for¬ 
mula 1. Una prestazione dav¬ 
vero eccezionale, quella del¬ 
lo scozzese, la cui condotta 
di guida ha entusiasmato la 
folla strabocchevole che ave¬ 
va letteralmente assediato il 
circuito-budello di Montecar¬ 
lo fin dalle prime ore della 
giornata. 

Una volta scongiurato il pe¬ 
ricolo della pioggia, per il re¬ 
cente vincitore del Gran Pre¬ 
mio di Spagna diventava e- 
stremamente facile contenere 
la sfuriata di tutti gli altri 
concorrenti. La Ferrari di Ja¬ 
ckie lekx, diciamolo subito, 
non è stata all'altezza delle 
sue migliori giornate; ha con¬ 
quistato soltanto il terzo po¬ 
sto, senza mai dare l’impres¬ 
sione di poter mettere in dif¬ 
ficoltà la sicura marcia dello 
scozzese, il che ha deluso la 
appassionata attesa del nu¬ 
merosissimi spettatori italia¬ 
ni accorsi sul circuito. 

I-a. seconda Ferrari in gara, 
quella affidata allo svizzero 
Clay Ragazzoni, accusava in¬ 
vece fin dalla partenza delle 
noie meccaniche ed era poi 
costretta all’abbandono a cir¬ 
ca metà gara in seguito a un 
incidente alla chicane con la 
conseguente rottura della so¬ 
spensione destra anteriore. 
Giornata dunque nera per i 
colori italiani, ma nel con¬ 
tempo una gara bellissima, 
per i continui colpi di scena, 
anche se non risolutori per 
il successo finale. 

Vediamo come è andata. 
Prima del via si assiste al so¬ 
lito cerimoniale alla presenza 
dei principi di Monaco, Ra¬ 
nieri e Grace Kelly. Diciotto 
le vetture allineate per la par¬ 
tenza agli ordini del diretto¬ 
re di corsa, Louis Chiron, 
vincitore dell’ edizione del 
Gran Premio di Montecarlo 
del 1931 al volante di una 
Bugatti. In prima fila gli uo¬ 
mini più veloci delle prove 


di qualificazione, ovvero Ste¬ 
wart su Tyrrel e lekx su Fer¬ 
rari. Sono da percorrere 251,6 
chilometri, pari a ottanta gi¬ 
ri del circuito di Montecarlo. 

Partenza piuttosto caotica, 
■che favorisce la B.RM. del¬ 
lo svizzero Siffert, preceduto 
comunque dalla Tyrrel di Ste¬ 
wart. Al primo passaggio è 
sempre in testa lo scozzese 
che ha già una trentina di 
metri di vantaggio sulla BUM. 
di Siffert, sulla Ferrari di 
lekx, sulla B.RM. del messi¬ 
cano Rodriguez, e sulla March 
dello svedese Peterson. Il neo- 
zelandese Amon passa in ul¬ 
tima posizione essendo sta¬ 
ta la sua partenza ritardata 
da un inconveniente meccani¬ 


co. L’inglese Graham Hill, 
vincitore delle cinque edizio¬ 
ni del Gran Premio di Mon¬ 
tecarlo, è costretto subito al¬ 
l’abbandono in seguito ad un 
incidente senza serie conse¬ 
guenze alla curva del tabac¬ 
caio. 

Tocca poi a Rodriguez per¬ 
dere tempo prezioso ai box, 
cosa che lo costringerà ad un 
impossibile inseguimento. Al 
20' passaggio, Stewart è sem¬ 
pre saldamente in testa men¬ 
tre per la piazza d’onore Sif¬ 
fert e lekx duellano in bello 
stile, quarto è il sorprenden¬ 
te Peterson il quale dopo u- 
na partenza non molto feli¬ 
ce è riuscito a riprendersi 
molto bene. Nelle posizioni 
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MONTECARLO — Rotini* Pittrwn ch« ha ttrpfondtntamonto con¬ 
quistato il tacendo posto al G.F. di Monaca. 


Arrivo e classifica mondiale 


Ordine d’arrivo del 29’ Gran 
Premio di Montecarlo: 

1. JACKIE STEWART (Tyr- 
rel-Ford) 1 ora 52’21”3, media 
134,350 km/h; 2. Ronnie Peter¬ 
son (March-Ford) Ih 52’46”9; 
3. Jacky lekx (Ferrari) 1 h 53’ 
14”6; 4. Denis Ifulme (McLa- 
rrn-Ford) 1 h 53-28”; 5. Emer¬ 
son Fittipaldi (Lotas-Ford) a 
■n giro; €. Rolf Stonunelen 
(Snrtees-Ford) a un giro. 


Giro più veloce: il 57’ di 
Stewart, in 1*22”2, media 137 
e 737. 

Classifica del campionato 
del mondo conduttori dopo le 
prime tre prove (GJ*. del Sud¬ 
africa, GJ*. di Spagna e G.P. 
di Monaco): I. Stewart punti 
24; 2. Ickx p. 10; 3. And retti 
p. 9, 4. Amon, Mutine e Pe¬ 
terson p. 6; 5. Wtsel p. 3; 6. 
E. Fìttipaldl p. 2, 7. Belloise e 
Stonunelen p. 1. 


di centro la Ferrari di Re- 
gazzoni si trova in un gruppo 
comprendente la Lotus di Wi- 
sell e le due Surtees di Stom- 
melen e Surtees. 

A metà gara, delle diciotto 
vetture partite ne sono ri¬ 
maste in pista soltanto dodi¬ 
ci. Fra le ritirate la Ferrari 
di Regazzoni, la Lotus di Wi- 
sell, la Brabham di Hill, la 
McLaren di Gethin e la Tyrrell 
di Ce veri. 

Il ritmo indiavolato del bat¬ 
tistrada Stewart intanto non 
accenna minimamente a dimi¬ 
nuire e anzi sarà sempre più 
ubriacante: niente da fare 
quindi per i suoi più imme¬ 
diati inseguitori. Intanto lo 
svedese Peterson ha portato 
con uno splendido insegui¬ 
mento la sua March in se¬ 
conda posizione davanti a Sif¬ 
fert e Ickx mentre le due 
Matra Simca di Amon e Bel- 
toise hanno dovuto abbando¬ 
nare per inconvenienti mec¬ 
canici. 

Ormai nessun dubbio circa 
il nome del vincitore di que¬ 
sta terza prova del campio¬ 
nato mondiale conduttori. 
Stewart infatti, oltre che con¬ 
durre con consumata abilità, 
può contare anche su una 
monoposto, la Tyrrell, che nel 
giro di appena una stagione 
ha raggiunto un grado di ef¬ 
ficienza davvero superba. Sul 
filo della sua eccezionale pre¬ 
stazione, lo scozzese ottiene 
anche il giro più veloce con 
il favoloso tempo di l’22”2. 
alla media record di 137,737 
km. orari. 

Prima della conclusione de¬ 
gli ottanta giri di gara, l'ul¬ 
timo colpo di scena. Siffert. 
che a venti giri dal termine 
viaggiava con una certa tran¬ 
quillità in terza posizione, è 
costretto a ritirarsi perche 
il motore della sua BRM ac¬ 
cusa noie alla pressione del¬ 
l’olio. In terza posizione pas¬ 
sa così la Ferrari di Ickx, 
seguita dalla McLaren di Hol¬ 
ine dalla Lotus di Fittipaldi. 
Quindi l’apoteosi per il bino¬ 
mio Stewart-Tyrrell, incontra¬ 
stati dominatori del 29“ Gran 
Premio di Montecarlo. 

Paolo Altieri 
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A: è fatta per la Reggiana? 
B: il Genoa tiene la distanza 
C: si profila uno spareggio 


Il Padova ha messo sot¬ 
to l'Alessandria e la Reg¬ 
giana, sia pure con un po’ 
di fatica, ha superato tl 
Venezia. Ora tre punti di¬ 
vidono gli emiliani dai pie¬ 
montesi e ci pare che a 
Reggio, anche se non è an¬ 
cora il momento di cantar 
vittoria, tuttavia possono 
già cominciare a prepara¬ 
re i festeggiamenti per la 
promozione. Farsi riman¬ 
giare un vantaggio di tre 

S unti in tre partite sareb- 
e infatti davvero incredi¬ 
bile! 

Nella zona calda della 
classifica pareggi per Pro 
Patria, Piacenza, Triestina 
e Rovereto, ma a svantag¬ 
gio del Piacenza, che tl 


pareggio l’ha ottenuto in 
casa e per giunta contro 
un’antagonista diretta, la 
Triestina. Prezioso succes¬ 
so invece per il Vcrbania 
che ha liquidato un Parma 
ormai a pezzi. 

☆ 

Secondo le previsioni 
Genoa e Spai hanno tin¬ 
to ed entrambe con lo stes¬ 
so punteggio. Il che è la 
fotografia detl’equiUbrio fra 
le due aspiranti alla pro¬ 
mozione. Ma, purtroppo 
per la Spai, il tempo lavo¬ 
ra a favore dei liguri. E, 
in più, i ferraresi dovran¬ 
no giocare due volte fuori 
casa e una sul proprio ter¬ 
reno mentre il Genoa avrà 
una sola trasferta e due 


incontri casalinghi. 

Sul fondo la situazione 
s'è fatta criticissima per 
V Empoli. Anconitana e 
Montevarchi hanno infatti 
vinto scavalcando in clas¬ 
sifica i toscani. Ma anche 
limola si trova ora nei 
guai. E se la squadra emi¬ 
liana, che da tempo dorme 
della grossa, non si sve¬ 
glierà subito può correre il 
pericolo di finire in quar¬ 
ta serie dopo aver brillato 
per due terzi del torneo. 
☆ 

Il Sorrento è tornato al 
successo: ma quanta fati¬ 
ca per battere l’Acquapoz- 
zillo! E se la classifica dà 
ancora ragione alla compa¬ 
gine di Lauro il calenda¬ 


rio è nettamente sfavore¬ 
vole alla capolista, sicché 
la Salernitana può almeno 
sperare, se non di soprav- 
vtvere, almeno di raggiun¬ 
gere i sorrentini per pun¬ 
tare allo spareggio. 

In coda il Pro Vasto ha 
pareggiato ad Enna e il 
Crotone a Viterbo. Il Bar¬ 
letta ha superato il Savoia 
e l'Intemapoii è andata a 
pareggiare a Martina Fran¬ 
ca mentre l’Avellino si è 
liberato agevolmente del 
Matera. C'è ancora tempo 
per dire chi finirà in quar¬ 
ta serie anche se la posi¬ 
zione dell’Internapoli è di¬ 
sperata. 

Carlo Giuliani 
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Serie B: anche il Brescia i 
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Mantova e Bari acciuffano il preventivato pari (1-1) 

' ■ 1 ■■■■■■ ■ " ■ ■ '■■■' 1 t 

Toschi rimedia alla 
«papera» di Da Pozzo 


Modena allergico al tiro (0-1) 


De Paoli dà ali 
ai sogni 
degli azzurri 


"1 


MARCATORI: Marmo (B) al 
V e Toschi (M) al IT del 
primo tempo. 

MANTOVA: Da Pozzo 6 ; Ma¬ 
stello 6 , Ossola 5; Tomeaz* 
zi 5. Bacher 5, Micheli 6 +; 
Petrilli 6 ( Favalll dal 73’). 
De Cecco 4, Blasig 6 , Del¬ 
l’Angelo 8 , Toschi 8 . Dodi¬ 
cesimo: Becchi. 

BARI: Spalazzi 6 ; Dlomedl 6 . 
Galli 5; Muccini 7, Spimi 
6 +, Depetrini 7; Cané fi+, 
Fara 7. Busilacchi 5, Pien¬ 
ti 7, Marmo 6 . Dodicesimo: 


siflca di entrambe e per i due 
episodi che hanno fatto pri¬ 
ma penare e poi gioire i ti¬ 
fosi mantovani. Per il resto, 
una partita che non ha raccon¬ 
tato nulla per allargare la co¬ 
noscenza delle qualità e dei 
difetti del Mantova e del Ba¬ 
ri, quindi da spedire al di¬ 
menticatoio. Appunto quel 
che faremo dopo aver dedi¬ 
cato alla cronaca lo spazio 
che rimane a disposizione. 

Qualche minuto di governo 
dei mantovani, che sprecano 


lasciato libero in area da Ma- . ci i colleghi della difesa, un 


siello. Tino di sinistro e palla 
in fondo al sacco, malgrado il 
disperato tentativo di Ossola 
di fermare' la palla con ima 
manata in extremis. 

Per un po’ il Bari imper¬ 
versa e il Mantova annaspa 


tiro di Dell'Angelo bloccato 
in tuffo a fil di montante da 
Spalazzi e imo di Marmo pa¬ 
rato da Da Pozzo. 

Botta e risposta alla riaper¬ 
tura del sipario. Sono gli ul¬ 
timi sprazzi dell’incontro. In- 


« 


denunciando impaccio, nervo- comincia il Mantova, con To¬ 
siamo, imprecisione. Il Bari schi che serve Ossola: tiro 
andrebbe aggi edito in veloci- respinto con il petto da Muc- 
tà, ma il Mantova — specie cini. Replica il Bari, con un 


«i 11 maimu u. i/uuu/caiiuui . 

Colambo. Tredicesimo: Se. 


ARBITRO: Angonese, da Me¬ 
stre 5. 

NOTE: Cielo coperto, tem¬ 
peratura gradevole. Terreno 
perfetto. Spettatori circa do¬ 


li modenese, apparso spre¬ 
muto come un limone per la 
carretta faticosamente tirata 
durante la lunga stagione che 
si sta concludendo, sparac¬ 
chia infatti fuori quadro al 


quello odierno, il cui centro¬ 
campo resta essenzialmente 
affidato al laboriosissimo Del¬ 
l'Angelo, che corre infatica¬ 
bilmente per ricucire gli 
strappi provocati da Tomeaz- 
zi e De Cecco — non possiede 
la marcia in più ohe sarebbe 
indispensabile. 

Al IV tuttavia sbuca il soli¬ 
to Toschi e la situazione vie¬ 


respinto con il petto da Muc¬ 
cini. Replica il Bari, con un 
gran tiro di Cane involontaria¬ 
mente deviato da Micheli: Da 
Pozzo si riabilita inarcandosi 
Ano a un palmo dai legni e 
mettendo in corner. 

Prima di far punto, ricor¬ 
diamo due « disattenzioni » 
del signor Angonese, che si 
trasformano in una collabo- 
razione pro-pareggio. Al 18' 


CHIÙ mutui luuu ciuuuiu ai tu iusum C IO OI luawuiic vie- Totìipa 77Ì vJpna riiriomonlp nf 

dicimila, incasso undici mi- termine di un assalto tambu- ne ristabilita. Il toscanino Bi¬ 
lioni trecentotrentaseimila li- reggiante iniziato da Petrini, raccoglie una rimessa latera- ì, « ™tvA* 

re. Ammonito Simi. Calci d’an- proseguito di testa da Blasig, le di Tomeazzi, stringe a re- “ ~ 2 T n£w°w?ni 6 vpiw' 

golo 4-1 per il Bari. Sorteggio ancora da Petrini e da Toschi. te, dribbla il grintoso Galli ™ TO 

antidoping positivo per Osso- quest’ultimo un po’ egoista e con una mezza girata infila ". e _1 

la, Petrini. De Cecco, Diome- con la palla fra i piedi, ma Spalazzi nel «sette». Tripu- “j rp» 6 _ a Hn nimHrn 

di, Muccini e Busilacchi. Nel come sempre combattivo, ra- dio in campo, esultanza sulle hawl viene messo ni tannetn° 


Spalazzi nel « sette ». Tripu- 


come sempre combattivo, ra- dìo in campo, esultanza sulle . 1 vienemessn 1d tanneto° 

pidissimo e pericoloso. gradinate. Ci si illude forse baresi viene messo al tappeto ’ 

Il « castigo » per lo sciupio che la. partita regali copiose Ci scapita il regolamento, 

mantovano giunge sollecita- emozioni, invece prima del ri- non l’equità del risultato: Man- 

mente. Al 7’ Pienti batte un poso si registrano in tutto al- tova e Bari hanno ottenuto 

corner per il Bari, Da Pozzo clini deliziosi palloni « lavo- giustamente quanto andavano 

esce dai pali, allunga una ma- rati » dal pachidermico quan- cercando. Solo il pubblico mo- 


Mantova è rientrato Da Pozzo pidissimo e pericoloso, 
dopo tre settimane d’assenza; Il « castigo » per lo sciupio 
nel Bari sono mancati Furia- mantovano giunge sollecita- 
nis e Tondi, ma in pratica si mente. Al 7’ Pienti batte un 

può parlare di squadre al corner per il Bari, Da Pozzo 
completo. esce dai pali, allunga una ma¬ 

no e arriva appena a sfiora- 
SERVIZIO I re il pallone: è però quel tan- 

to che basta per porgerlo su 
MANTOVA, 23 maggio un vassoio dorato a Marmo, 

Il pareggio era nell'aria già 

prima della partita. Magari ________________________ 

con il diligente e reciproco 
tentativo di ripagare con uno 

so i clienti che avevantf^er- Grintosa difesa dell'Atalanta (0-0J 

sato il proprio obolo ai bot- — 

teghini del « Martelli », comun¬ 
que una spartizione da buoni _ 

fratelli della ricca torta a- 

vrebbe giovato al Bari e non w H «a a 

sarebbe stata accolta con di- ■ 

sprezzo dai padroni di casa, B m M 

che ormai palpano il suolo m • ™ 

della serie A, con un piede e 
mezzo abbondante. # 

Pareggio è stato, ma prima _ » n^_ « -4 

d’arrivare in porto con il ri- ■ V ■ ■ ■ I 

sultato preventivato, la parti- B BjB I 

ta ha attraversato due momen- 
ti « imprevisti » che hanno fat¬ 
to temere « i sostenitori » del TARANTO: Cimpiel 7; Biondi 
pari e patta. Due momenti che 7 , Zuccalli 7+; relegali! 6 , 

d’altra parte condensano la so- Colautti 64 -, Gagliardelli 7; 

stanza del match. Il primo ha Morelli 5 (dal 65’ Delli San- 

avuto protagonista negativo ti), Romanzini 6 +, Di Stefa- 

Mario Da P 02 Z 0 e parzial- no 6 , Malavasl 7, Beretti 5. 

mente i suoi colleghi delle (dodicesimo Baroncini), 

retrovie, il secondo ha visto ATALANTA: Anzolin 7; Vavas- 
il piccolo Toschi scatenato sor i 7i Divina 7; Savoia 7, 

per riportare con una vera Cozzani 6 , Valdinoci 7+; 

prodezza l’incontro sul terre- Sacco 6 . Pirola 6 , Leonardi 

no della « logica ». Sul quale, 7 , (daim* Bosdaves), Leon- 

inflne, è regolarmente giun- c ini 7 +t Doldi 6 . (dodicesi- 
to al termine. mo Rigamontì). 

Quanto alla dignità dello ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
spettacolo. lasciamolo giudica- mons 6 —. 

re agli spettatori che, scoc- 

ciati per il noioso tic-tic e DAL CORRISPONDENTE 
tic-toc al quale gli uni e gli T1D , UT n „ 

altri si sono abbandonati ne- TARANTO, 23 maggio 

gli ultimi venti minuti nell’in- Alla Salinella oggi si sono 
confessato ma evidente timo- visti 90’ di autentica battaglia 
re di rimettere tutto in di* sema esclusione di colpi, pro- 
scussione, hanno gratificato prio come era nelle previsioni 



no e arriva appena a sfiora- I to lucidissimo Fara, qualche I stra_ di non gradire quel che BRESCIA-MODENA — Il gol di De 


re il pallone: è però quel tan- sganciamento in avanti di Spi- 
to che basta per porgerlo su mi, che Blasig dimentica di 
un vassoio dorato a Marmo, 1 seguire, mettendo nei pasti¬ 


gli è stato riservato. 

Giordano Marzola 


Taranto: 90’ di 
inutili assalti 


ARANTO: Cimpiel 7; Biondi sultato bianco che è sembra- 

7, Zuccalli 7+; Pelegalli 6, lo fatale sin dall’inizio quan- 

Colautti 6 + , Gagliardelli 7; do si è vista la disposizione 

Morelli 5 (dal 65’ Delli San- tattica delle due compagini. Lo 

ti), Romanzini 6+, Di Stefa- undici di Corsini ha giocato 

no 6, Malavasl 7, Beretti 5. (ottimamente) in funzione di 

(dodicesimo Baroncini). esso costruendo una sapiente 

TALANTA: Anzolin 7; Vavas- cerniera quasi insormontabile 

sori 7, Divina 7; Savoia 7, nella sua metà campo: terzi- 

Cozzani 6. Valdinoci 7+; ni sulle ali, Savoia libero, Coz- 

Sacco 6. Pirola 6, Leonardi zani stopper su Di Stefano, 

7, (dall’81’ Bosdaves), Leon- Valdinoci su Romanzini, Leon¬ 
cini 7+, Doldi 6. (dodicesi- cini a guardia dell'indomabi- 

mo Rigamonti). le Molatasi; Pirola se la ve- 

RBITRO: Barbaresco di Cor- deva invece con Gagliardelli 

mons 6—. e l’altro interno Sacco . col 

/.Anmrnn.mrtiTP «• 7 sulla maglia, invece di 

DAL CORRISPONDENTE essere marcato marcava Zuc- 

TARANTO 23 maaoio calli - un ragazzo che cresce 

... c V• ,, ' di Partita in partita e che 

Alla Salinella oggi st sono * no a quando ha retto fisica- 

isti 90’ di autentica battaglia mente ha sovrastato l’ex ju - 

enea esclusione di colpi, prò- ventino 

eUa C vZia a e Vand^ciòac- ** uniche due punte risulta- 
ri». vano quindi essere Doldi e 


amici ed avversari di abbon- della vigilia, e quando ciò ac- “ oSi essVre Doldi è 
danti razioni di fischi. cade, poco importa che ven- Z 0 na?diche talvolta con la 

Una partita, dunque, da ri- ga a mancare il bno del gol. zfintorLir la sua velocità 

cordare, soprattutto per il Agonismo alle stelle dun- «« JgJJ f diffSStà il vec- 

punto che aggiunge alla clas- que, ma nel contempo un ri- chZSgMi. mSltre il Ta- 


perava Pelagatti, una deviazio¬ 
ne in angolo di Cimpiel al 18’ 
su un altro tiro di Doldi. ma 
è al 37’ la prima e l’unica 
grossa occasione dell’incontro: 
Romanzini, che fino allora a- 
veva stentato a trovare la po¬ 
sizione, viene ostruito da un 
difensore vicino al lunotto. Pu¬ 
nizione a due toccata da Ba- 
retti per Colautti che trova 
lo spiraglio buono nella bar¬ 
riera per sferrare un mezzo 
bolide che Anzolin blocca get¬ 
tandosi a terra ma senza trat¬ 
tenere. 

Sulla respinta Romanzini 
era sicuramente convinto di 
spedire nella rete sguarnita 
la sfera, ma diabolicamente 
Anzolin si è trovato apposta¬ 
to sul terreno proprio sulla 
traiettoria del pallone. 

La ripresa si annuncia sul¬ 
la falsariga dei primi 45’ con 


Leonardi che talvolta con la j a stessa massima pressione 
sua forza e la stia velocità ^el Taranto: tiro al volo di 
ha messo in difficoltà il vec- peretti. alto su cross di Mo- 


Battuto in casa dal Como (2-0) 

Nuovi incubi 
per il Cesena 


ranto spingeva in avanti a l’energia finora consumata si 

tutta birra con i centrocam- j a sentire proprio quando il 

pisti, della cui disposizione pubblico ionico, esultante per 

abbiamo già detto parlando j e notizie date dal « calcio 

dell'Atalanta, e flnanco con i minuto per minuto » e che ve- 

terzinì. dono il Pisa ed il Cesena per- 

Ma il roccioso e intelligente denti, continua a incitare più 
catenaccio dei nerazzurri ber- fortemente l’undici di casa, 
gamaschi, non apparsi per jy e approfitta l’Atalanta per 
niente in crisi come si dice - respirare un po’ e sganciarsi 

va, ha sempre avuto la me- gai soffocamento cui è stata 

glio perchè i lunghi chìlome- costretta finora. Sotto la sa¬ 
tri macinati col pallone sen- piente energia di Leoncini 

za requie da Gagliardelli e tenta addirittura di beffare il 


MARCATORE: al 25’ De Pao¬ 
li (B). 

BRESCIA: Galli 7 (Cipollini 
dal 7’ s.t. 6 ); Inselvini 8 , 
Rogora (Nardoni dal 18’ del 
' p.t. 6 ); Cencetti 6 , Busi 6 , 
Gasparini 6 ; Salvi 5,5, Tur- 
ra 5, De Paoli 6 , Damonti 
5,5, Simoni 5. 

MODENA: Conti 7; Simonini 
6 . Lodi 5; Festa 8 , Borsa¬ 
ri 6 , Petraz 7; Merighi 6 , 
Toro 7, Galli 5, Guglielmoni 
6 , Ronchi 6 (Vellani dal 26’ 
s.t.). (N. 12: Piccoli). 
ARBITRO: Porcelli di Lodi 6 . 

NOTE: Calci d’angolo 4-3 
(3-1) per il Brescia. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 23 maggio 

Il Modena per poco non 
ha tarpato ie ali ai sogni 
di promozione del Brescia 
e gii azzurri devono ringra¬ 
ziare l'imprecisione di Me- 
righi e l’allergia al tiro degli 
altri canarini se hanno potu¬ 
to chiudere in vantaggio la 
odierna partita. 

Era iniziata bene per il Bre¬ 
scia ma con l’andare del tem¬ 
po prendeva più consistenza 
il gioco dei modenesi che, nel¬ 
la ripresa, hanno costretto 
per lunghi tratti gli azzurri 
ad una affannosa difesa. Il 
Brescia è finito letteralmente 
suonato e negli ultimi venti 
minuti solo Inselvini, Busi e 


Dilettanti a Paullo 

relli al 14’. ma lo sforzo per Citrini fil f alvi 

l’energia finora consumata si J|#IU1I 111 VOI vi 

fa sentire proprio quando il 

pubblico jonico, esultante per _ /■»«■« ■ 

le notizie date dal « calcio J|| fJ(|Tf| 0 LOfluTI 
minuto per minuto » e che ve¬ 
dono il Pisa ed il Cesena per- 

denti, continua a incitare più paullo, 23 maggio 

fortemente l’undici di casa. g{ g disputata su un cir- 

Ne approfitta l'Atalanta per cuito locale e con una forte 
respirare un po’ e sganciarsi partecipazione di dilettanti di 


compagni non davano risul- Taranto, una prima volta con 

tati positivi per l’inefficienza Leonardi (30’) che, a tu per 

delle punte. tu col portiere, spedisce ol- 

Pochissime le azioni conciti - tre la traversa un facilissimo 


dal soffocamento cui è stata terza categoria, la coppa del- 

costretta finora. Sotto la sa- la Cooperativa Paul lese. Mau- 

piente energia di Leoncini ro Calvi della U.S. Negri si 

tenta addirittura di beffare il è imposto in volata al con- 

Taranto. una prima volta con socio Gatti e a Lonati. Ecco 


Leonardi (30 ) che, a tu per I l’ordine d’arrivo: 1. CALVI 
tu col portiere, spedisce ol - 1 MAURO (UB. Negri) che co- 


MARCATORI: Garluchelli al 
33’ del p.t.; Trincherò al 19’ 
della ripresa. 

CESENA: Annibaie 6 ; Ceccarel- 
li 7, Ammoniaci 5: Richi 6 —, 
Vasini 6 . Marinelli 5 (dal 14’ 
del B.U Colombini 6 ) ; Dngi- 
ni 5, Zanetti 6 , listanti 6 , 
Scorsa 4, Enzo 6 (12’ Giacin¬ 
ti». 

COMO: Zani paro 7; Pairari 7, 
Melgrati 6 ; Correnti 6 (dal 
1’ del ut. Vannini 6 ), Magni 
6 . Ghetti 7; GarlascheUi 7+, 
Lambrago 7. MagistreUi 6 . 
Pittofrati 7, Trincherò 7 (12* 
Vigano). 

ARBITRO: Cantelli di Fi¬ 
renze. 6 . 

NOTE: Giornata di sole, ter- 


blico. il toscano non ha as¬ 
segnato il sacrosanto rigo- 
re. 

Il secondo gol dei lombardi 
è stato addirittura regalato 
daU’arbitro. che concedeva 
una rimessa laterale nei pres¬ 
si della bandierina del cal¬ 
cio d’angolo per un prece¬ 
dente fallo di MagistreUi su 
Vasini. 

I romagnoli avevano una 
altra reazione. Attaccavano 
disordinatamente anche se 
con una certa grinta però 
prima Melgrati e poi Ghel- 
fi salvavano sulla linea due 
bordate di Enzo e Listanti 
con Zamparo fuori causa. 

Cenni di cronaca. Del pri- 


sive di rilievo sia nel primo 
che nel secondo tempo. Un de¬ 
bole tiro rasoterra di Morel¬ 


li al 12’, un tiro cross di Leo- Leoncini e Sacco. 


tre la traversa un facilissimo pre i 116 km. del percorso 
pallone e al 44’ con Doldi che in ore 2.41’, media km. 43,230; 
liscia di testa una favorevolis- 2. Gatti Maurizio (iti.); 3. 
sima occasione creata da Lonati G. Luigi (S.C. Zanaz- 


nardi un minuto dopo, dopo 
che questi con uno scatto sii- 


Dino D'Onofrio 


zi); 4. Scardini Eugenio (V. 
C. Cinisello); 5. Zani Bruno 
(C.S. Pellegrini). 


Inatteso pari del Monza a Catanzaro (1-1) 


reno in buone condizioni no- J mo tempo segnaliamo la re 


nostante la pioggia caduta nel 
primo pomeriggio. Spettatori 
5.458, di cui 3758 paganti, per 
un incasso di 4.467.900 lire. 


te. al 32’, azione personale di 
GarlascheUi che approfitta 
di uno scivolone di Ammo¬ 
niaci e di uno svarione di 


Doccia fredda per 
i calabresi all’86’ 


Angoli 94) per il Cesena (pri- I Marinelli che invece di con¬ 


ino tempo 54)). Ammoniti Va- 
sini per fallo su GarlascheUi. 
Antidoping 4-5-13 del Cesena, 
1-2-4 del Como. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 23 maggio 

Cesena sotto tono, fiacco, 
svogliato. Il Como pertanto 
ha meritatamente vinto ap¬ 
profittando anche degli er¬ 
rori difensivi dei locali. 

Subito il primo gol in ma¬ 
niera fantascientifica, vi era 
stata una reazione da parte 
dei bianconeri romagnoli, e 
Listanti aveva segnato bat¬ 
tendo Zampare. L’arbitro ha 
annullato però per fallo di 
mano del centravanti, anche 
se dal nostro punto di os¬ 
servatori abbiamo notato che 
precedentemente c’era stato 
un fallacelo su Listanti. 

Anche Colombini, nella ri¬ 
presa. al 20 *. era stato spin¬ 
tonato in area mentre si ap¬ 
prestava al tiro con Zampa¬ 
re fuori causa per una prece¬ 
dente uscita. Per l’arbitro 
Cappelli tutto è stato rego¬ 
lare c nonostante le pro¬ 
teste dei giocatori e del pub- 


trastarìo sta a guardare. An¬ 
nibale esce disperatamente 
dai pali, riesce a deviare il 
tiro dell’ala ma la sfera fi¬ 
nisce ugualmente in fondo al 
sacco. 

La ripresa. AI 20’ azione Li¬ 
stanti-Enzo e gran tiro del¬ 
l’ex romanista: palla ferma¬ 
ta ma non trattenuta da 
Zampare; Colombini si af¬ 
fretta a calciare a rete quan¬ 
do tre avversari lo falciano 
letteralmente. Per l’arbitro 
non è rigore. 

Al 19’ la seconda rete de¬ 
gli ospiti. Su una palla che 
viaggia sul bordo del cam¬ 
po, vicino alla bandierina del 
calcio d’angolo, MagistreUi fa 
un fallo su Vasini che caden¬ 
do accompagna la palla fuori 
dal terreno di gioco. Inaspet¬ 
tatamente l'arbitro concede la 
rimessa agli ospiti. La palla 
da MagistreUi va a Garla¬ 
scheUi che passa prontamen¬ 
te a Trincherò. Tiro violento 
e nulla da fare per Annibaie 
che viene fatto secco nono¬ 
stante la disperata uscita. 

R«nzo Baiarci! 


MARCATORI: Ciannaroeo (C) 
al 16’ del p.t.; Mondontco 
(M) al 41’ della ripresa. 
CATANZARO: Pozzanì 7; Ma¬ 
rini 6 , Bandii 6 ; Benedetto 
7, SiUpo 6 , Busatta 6 ; Cori 

5, Franzon 7. Ciannamco 8 
(Barone dall’BB’). Musieilo 

6 , Braca 5. N. 12: Romeo. 
MONZA: Cazzanìga 6 ; Reali 5, 

D’Angioli ■ 6 ; Soldo 6 , Treb¬ 
bi 5, Dehò 6 ; Lanzetti 6 , Pe¬ 
pe 5, Mondonieo 7, Prato 6 , 
Facchinello 5. N. 12: Pinot- 
ti; N. 13: Fontana. 
ARBITRO: Michelotti di Par- 


damento dell’intera difesa, 
riusciva a cogliere il pareg¬ 
gio grazie a Mondonieo che 
metteva in rete con una mez¬ 
za rovesciata. 


La sostituzione poi di Cian- 
nameo, avvenuta all'80\ non 
sortiva l'effetto desiderato dal¬ 
l’allenatore Seghedoni. Il Ca¬ 
tanzaro continuava pertanto 


Quella che doveva essere sulla falsariga precedente, ed 
la partita della tranquillità, il Monza aveva la possibilità 
quello che doveva essere il di pareggiare, 
risultalo principale per un Ca- La squadra di casa avreb- 
tanzaro in corsa verso la se- be potuto fare sua l’intera 

rie A, è stata invece una par- posta già nei primi quaran- 


tita alquanto abulica, nervo¬ 
sa, priva di coraggio. 


tacinque minuti se Busatta 
prima e Bandii poi non a- 


Ad un primo tempo brioso vesserò fallito le due occa- 
e veloce, durante il quale il sioni d’oro. Anche il Monza 
Monza era stato messo alle ha acuto la sua, al 21’ del pri- 
corde, per difendersi affanno- mo tempo, ma Lanzetti, dopo 
samente, ha fatto riscontro un j essersi liberato di tutti i di- 


VrYTT. arvrr-ili 17 c 21 p- - - sbotto* mvciuiu a** •***•* • »» 

angoli 1-0 per u secondo tempo scialbo e ar- Tensori, compreso il portie- 

t* n28ro - ruffone a tutto vantaggio de * fé. inviava la palla a lato. 

Oli ospiti i quali più di una jj n pareggio amaro per i 
DAL CORRISPONDENTE ' volta Si sono resi minacciosi padroni di casa ed un punto 

rmiiuM 1-1 c0n Pepe, Lanzetti e D'An- invece prezioso per la classi- 

CATANZARO, 23 maggio fica traballante del Monza. 

Mancavano ormai quattro Alla bella rete realizzala al p er u Calamaro, se vuole an- 
minuti al termine dell’incon- 16’ del primo tempo con Cian- cara inserirsi nel giro della 

tro ed il Catanzaro si senti- nameo, che insaccava al volo promozione, si tratta ora di 

va pago del risultato già ac- in seguito ad una punizione vincere il prossimo incontro 

quisito. Invece è giunta la doc- calciata da Franzon, il Ca- casalingo con la Casertana e 

eia fredda per giocatori e pub- tamaro non sapeva dare un quello di recupero con la Reg- 


fensori, compreso il portie¬ 
re. inviava la palla a lato. 

Un pareggio amaro per i 
padroni di casa ed un punto 
invece prezioso per la classi¬ 
fica traballante del Monza. 


Alla bella rete realizzata al Per il Catanzaro, se vuole an- 
’’ del primo tempo con Cian- coro inserirsi nel giro della 


quisito. Invece è giunta la doc- calciala da Framon, il Ca¬ 
rta fredda per giocatori e pub- tamaro non sapeva dare un 
blico poiché il Monza, in una seguito: si assestava inopina- 


azione alquanto confusa in a- 
rea del Catanzaro, approfit¬ 
tando di un momento di sban- 


tornente a metà campo non 
riuscendo più a rendersi pe¬ 
ricoloso. 


casalingo con la Casertana e 
quello di recupero con la Reg¬ 
gina fissato a Firenze per il 
3 giugno. 

g. b. 


Cencetti si sono validamente 
opposti ai gialloblù di Re- 
mondini. Il migliore in cam¬ 
po è apparso il capitano del 
Modena, Festa, un bresciano 
che, nonostante una brutta 
lussazione alla spalla sinistra 
riportata nel primo tempo, è 
stato l’ispiratore di tutte le 
trame offensive della squa¬ 
dra. Ottimi fra i gialloblù gli 
anziani Toro e Merighi. 

Prima che iniziasse la par¬ 
tita, gli attivisti sindacali del¬ 
la FIM e della FIOM hanno 
distribuito ai cancelli un vo¬ 
lantino in cui si attacca il 
presidente del Brescia, Co- 
mini: «Finanziare le squadre 
di calcio per farsi beili di 
fronte sta bene; ma far spu¬ 
tare polmoni ai lavoratori 
spremendone ogni energia — 
è detto sul volantino — e 
mortificandone ogni valore u- 
mano, per conquistare fama 
e notorietà non è tollerabile ». 

Batte il calcio d’avvio il 
Modena, ma il Brescia as¬ 
sume subito l’iniziativa e al 
5’ Damonti impegna in tuf¬ 
fo Conti. Il gioco non è mol¬ 
to veloce ed il Modena che 
lascia all’attacco solo due 
punte, si limita a controUa- 
re a metà campo. Conquista 
il primo calcio d’angolo il 
Brescia, ma è il Modena ad 
avere la prima grossa occa¬ 
sione al 12’. Liscio di Rogora 
e via libera a Ronchi che, 
da fondo campo, crossa; Gal¬ 
li, centroavanti modenese, si 
impapera sulla palla e Ga- 
sparini salva. 

Un minuto dopo Toro bat¬ 
te dal calcio d’angolo: Galli, 
il portiere, esce a vuoto, ma 
la palla si perde a lato sen¬ 
za che nessun canarino rie¬ 
sca ad intervenire. 

Rogora, al 15’, s’infortuna 
in un contrasto con Galli, e 
viene sostituito tre minuti do¬ 
po da Nardoni. L'infortunio 
costringe Bassi a rivoluziona¬ 
re lo schieramento. Cencet¬ 
ti arretra a terzino, Damon¬ 
ti diventa mediano e Nardo¬ 
ni si schiera all'ala destra. 

Il Brescia acquista più peso 
all’attacco e si rende più mi¬ 
naccioso. Al 19* conquista due 
calci d’angolo consecutivi. Si 
infortuna Festa al 21' ed il 
Modena, ridotto momentanea¬ 
mente in dieci, subisce la re¬ 
te. Fallo a metà campo; bat¬ 
te Busi lateralmente per Nar¬ 
doni, che si impegna in una 
lunga discesa e da fondo cam¬ 
po crossa a Salvi, che sor¬ 
prende la difesa modenese e 
De Paoli non ha difficoltà a 
segnare. Siamo al 25’. 

Altra bella azione del Bre- • 
scia al 28’ con Inselvini, che 
partito da metà campo serve 
Damonti che nella rovesciata 
sfiora la porta di Conti. Al 
29’ è ancora Inselvini ad im¬ 
pegnare il portiere dei canari¬ 
ni in una brillante uscita vo¬ 
lante. Sbaglia in maniera cla¬ 
morosa Simoni su passaggio 
di De Paoli, poco dopo, ed 
al 45’ è Galli ad interrompe¬ 
re un’azione di Festa bloc¬ 
cando con un tuffo in avan¬ 
ti il cross del capitano mo¬ 
denese. 

Nella ripresa l’allenatore Re¬ 
ni ondini sgancia Merighi al¬ 
l’attacco e per il Brescia so¬ 
no subito guai, anche se l’ala 
sinistra fallirà diverse occa¬ 
sioni. Turra spompato lascia 
troppo spazio a Toro, che 
orchestra, insieme a Festa, il 
gioco dei modenesi. 

Si gioca quasi costantemen¬ 
te nell’area del Brescia. Gal¬ 
li al 6 ’ devia in angolo un 
tiro di Merighi, ed un minu¬ 
to dopo salva in vantaggio 
buttandosi fra i piedi dellò 
omonimo centrattacco cana¬ 
rino. La rete è salva ma il 
bravo Galli deve lasciare il 
posto a Cipollini avendo ri¬ 
portato una brutta botta alia 
mano sinistra. 

Il Modena continua ad at¬ 
taccare ma con un gioco trop¬ 
po elaborato e Cipollini, sal¬ 
vo qualche uscita, non viene 
mai impegnato. Sciupa Me¬ 
righi, al 16’ una facile occa¬ 
sione e Vellani, entrato al 26’ 
in sostituzione dell’infortuna¬ 
to Ronchi, non sa approfit¬ 
tare di un’uscitA a vuoto di 
Cipollini. Siamo al 39’ e la 
partita si trascina stancamen¬ 
te per gli altri minuti. 

Carlo Bianchi 
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Perugia-Pisa 1-0 


MARCATORE: Mazzia al 26’ del s.t. 
PERUGIA: Mantovani 6 ; Casati 7, Vana- 
ra 6 ; Bacchetta 6 , Agretti 7, Dalle Vedo¬ 
ve 6 ; Innocenti 7, Traini 5, Urban 6 , 
Mazzia 7, Colauslg 6 (dal 26’ del s.t. Ti- 
naglla). (Dodicesimo: Grosso). 

PISA: Cacciatori 6 ; Gasparronl 6 , LuPeri¬ 
ni 5: Coramini 6 , Teneggi 6 , Gonflanti- 
ni 6 ; Sanseverino 5, Barontlni 7, Pia¬ 
ceri 5 (dallTl’ del s.t. Burlando), Paro¬ 
la 6 , Joan 7. (Dodicesimo: Lorenzetti). 
ARBITRO: Trono di Torino, 6 . 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 23 maggio 

Il Perugia ha superato il Pisa al termi¬ 
ne di una gara non certo bella sotto il 
profilo tecnico. Le cose migliori si sono 
viste dal punto di vista agonistico. Se t 
nerazzurri toscani si trovano in lotta per 
la permanenza in serie « B », ì grifoni pun¬ 
tano a un piazzamento onorevole e hanno 
perciò cercato la vittoria a tutti i costi. 
Il Pisa ha presentato uno schieramento 
prudenziale, con Barontini numero 8 piaz¬ 
zato su Colausig, Joan ala tornante, men¬ 
tre iti avanti restavano solo Sanseverino 


e Piaceri. Forse l’hatidicap più serio degli 
ospiti è stato l’infortunio occorso al loro 
centravanti che ne ha limitato l'efficienza 
e ha portato alla sua sostituzione all’ll’ 
del s.t. Ma iti generale la manovra di at¬ 
tacco, o meglio di contropiede, dei pisani 
è stata troppo inconsistente per preoccu¬ 
pare la difesa locale. 

Il Perugia ha vinto senza brillare e sen¬ 
za strafare, ma con pieno merito. Il gol 
è venuto in un periodo tra i meno esal¬ 
tanti, quando cioè il centrocampo peru¬ 
gino cominciava a perdere colpi e il solo 
Mazzia contribuiva a tenere ad un certo 
livello la manovra umbra. Certo il Pe¬ 
rugia è sempre una squadra temibile, ca¬ 
pace di far gioco e di superare anche av¬ 
versari ostici e decisi quali il Pisa di oggi. 
Peccato che qualche uomo, come Traini 
e Urban, abbia ormai il flato grosso: ne 
scapita tutta la manovra e soprattutto la 
squadra fatica il doppio per segnare. 

L’azione del gol. Al 26’ della ripresa 
spunto sulla destra di Vanara che lascia 
a Colausig: breve scambio del numero 11 
e perfetto traversone per Mazzia che di 
testa supera Cacciatori. 


Roberto Volpi 


Arezzo - Palermo 0-0 


AREZZO: Nardin 6 ; Vezzoso 6 , Vergani 7; 
Caraozzi 7,5, Tonanl 6,5, Parolini 6,5; 
Galuppi 6 , Pupo 5 (dal 41’ del s.t. Or¬ 
landi 6 ), Benvenuto 6 , Farina 5,5, In¬ 
certi 5. N. 12: Rossi. 

PALERMO: Ferretti 7; Costantini 6 , Sgraz- 
zutti 6 ; Lancini 7+, Landini 7, Landri 
7; Pellizzaro 6,5, Arcoleo 6 + (dal 21’ del 
s.t. Savian 6 ), Troja 6 , Reia 6,5, Ferrari 
6 . N. 12: Bellavia. 

ARBITRO: Lattami di Roma, 6 . 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 23 maggio 

E’ stata una partita scialba questa tra 
Arezzo e Palermo, uno scontro di fine 
campionato fra due squadre che non ave¬ 
vano più nulla da chiedere alla classifica. 
C’è stata in campo una tale deconcentra¬ 
zione che gli sportivi (pochi in verità, per 
le cattive condizioni del tempo) hanno 
potuto riscaldarsi soltanto seguendo, orec¬ 
chio alla radio, le vicende della serie su¬ 
periore. E’ questa purtroppo la conseguen¬ 
za di un lungo campionato che ha finito 
per logorare gli atleti e le buone inten¬ 
zioni. Infatti, la compagine siciliana era 
scesa in campo con propositi di sciorinare 
un calcio piacevole e lo ha dimostrato fin 
dalle prime battute mettendo in mostra 
alcune buone individualità e un discreto 


gioco d’assieme. Specialmente in prima li¬ 
nea Pellizzaro, Troja e Ferrari hanno ini¬ 
ziato col dare seri grattacapi ai difensori 
aretini dimostratisi per altro in varie oc¬ 
casioni alquanto imprecisi. Ma, trascorse 
ie prime battute, il gioco diveniva fram¬ 
mentario, senza validi costrutti che potes¬ 
sero interessare lo spettacolo. 

In casa amaranto per un calo di ren¬ 
dimento di Pupo (che ha bisogno di un 
meritato turno di riposo) è per la incon¬ 
sueta discontinuità di Farina, il peso di 
centrocampo si sobbarcava tutto sulle esper¬ 
ti spalle di Camozzi che con un po’ di me¬ 
stiere sopperiva alle deficienze del reparto 
In fase offensiva scarsa in questa occa¬ 
sione l'apporto di Benvenuto e di Incerti. 

Le azioni di rilievo si contano sulle dita 
della mano e possiamo saltare addirittura 
il primo tempo. Nella ripresa l’occasione 
migliore per il Palermo è stata al 14’: Pel¬ 
lizzaro supera tutti e da due passi tira 
proprio in bocca, si può dire, a Nardin. 
Al 26’ si è avuta un’occasionissima per 
l’Arezzo: una punizione dal limite di se¬ 
conda è stata servita da Camozzi a Ben¬ 
venuto che di sinistro ha scagliato un po¬ 
tente tiro che è andato a lambire il mon¬ 
tante. 

Stenio Cassai 


Novara - Reggina 2-0 


MARCATORI: Carrara (N) al 34’ del p.t.; 

Giannini (N) al 14’ della ripresa. 
NOVARA: Pnllci 6 ; Veschetti 6,5. Carlet 8 ; 
Canto 6 (dal 67’ Benigni 6 ), Udovicic 6,5, 
Cationi 6 ; Ga vinelli 6 , Carrara 7,5, Ja- 
-- comuni 6,5, Grassetti 6,5, Giannini 6,5. 

(Dodicesimo: Petrovic). 

REGGINA: Jacoboni 6 ; Grossi 5, Sali 5; 
Taccili 6,5, Fiorini 5 (dal 51’ Ranieri 5). 
Sonetti 6 ; Bongiorni 6,5, Strani 6,5, Me¬ 
righi 6 , Mannino 6 , Facehin 6 . (Dodi¬ 
cesimo: Ferrari). 

ARBITRO: Chiapponi di Livorno, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 23 maggio 

Il Novara ha acquisito i due punti della 
sicurezza battendo una Reggina cui va da¬ 
to il merito di essere scesa in campo a 
viso aperto, disposta a giocare e a lasciar 
giocare. Ne è scaturita una partita piace¬ 
vole che, se non ha toccato vette eccelse 
dal punto di vista tecnico, ha tuttavia 
espresso un gioco discreto e ha fornito 
non poche emozioni. 

I calabresi erano partiti molto bene pa¬ 
lesandosi compagine veloce e manovriera, 


ma alla distanza si sono poi alquanto spen¬ 
ti. I novaresi inizialmente si sono trovati 
a disagio e hanno corso qualche pericolo, 
poi, trovata la giusta misura nelle marca¬ 
ture e l’intesa, sono cresciuti fino a pren- 
. dere decisamente in mano le redini del 
gioco: e per la Reggina è stata notte buia. 

La cronaca, seppure sintetizzata al mas¬ 
simo. conferma questo giudizio. La Reg¬ 
gina sfiora il gol già in apertura di gioco 
con una veloce discesa Merighi-Facchin, 
ma quest’ultimo manca la palla a due 
passt da Pulici. Risponde il Novara con 
Gavinelli, cui pero Sali « ruba » d’anticipo 
la palla-gol; replica Facchin con un Uro 
sorpresa che Pulici devia in tuffo. 

Il Novara perviene al successo al 34' 
grazie ad un diabolico pallonetto di Cor¬ 
rerà su punizione dal limite. La ripresa è 
tutta di marca novarese con il raddop¬ 
pio al 14’ siglato da Giannini a conclu¬ 
sione di un’azione corale, tante palle-gol 
mancate per il classico soffio e anche un 
rigore per atterramento di Benigni in 
area, clamorosamente e ingiustamente ne¬ 
gato dall’arbitro Chiapponi. 

Ezio Rondolini 


Livorno-Ternana 0-0 


LIVORNO: Bellinelli 6.5; Baiardo 6. Une- 
re 6; Martini 6, Braschini 6, Maggini 6; 
Albrigi 3, Parala 6. Gualtieri 4 (Corucci 
dalla ripresa 6). Badiani 6,5, Picat-Re 
6+. N. 12: TanL 

TERNANA: Geromel 6.5; Benatti 7, Lon- 
gobucco 6; Marinai 6,5, Fontana 6. Ca¬ 
stelletti 6,5; Marchetti 7. Valle 6, Zeli 5, 
Rosso 6, Meregalli 54 -. N. 12: Migliorini; 
n. 13: CardUIo. 

ARBITRO: Martinelli di Catanzaro, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 23 maggio 

Livorno e Ternana, due squadre tran¬ 
quille e dai valori tecnico-tattici pressoché 
identici, si sono affrontate a viso aperto 
su un terreno reso pesante da violenti 
scrosci di pioggia. 

La Ternana più del Livorno ha dato 
l'impressione di poter passare, ma i pa¬ 
droni di casa si sono riscattati nell’ulti¬ 
ma mezz’ora di giuoco portando a loro 
volta seri pericoli alla porta rosso-verde. 
Gli amaranto hanno avuto oggi il loro 
punto debole a centrocampo dove Albri¬ 
gi, che sostituiva Zani, ha offerto una pre¬ 
stazione disastrosa. Su un livello di suf¬ 
ficienza si è mosso invece il reparto arre¬ 
trato mentre in avanti alla dinamicità di 


Badiani e di Picat-Re ha fatto riscontro 
la più completa abulia del rientrante Gual¬ 
tieri, sostituito per altro nella ripresa, con 
migliori risultati, da Corucci. Nelle file ter¬ 
nane si è fatta apprezzare l’ala destra 
Marchetti, che in più occasioni ha messo 
in difficoltà la difesa avversaria, e il ter¬ 
zino Benatti, autore di buoni spunti anche 
in fase avanzata. 

Per la cronaca, da segnalare nel primo 
tempo un tiro violento del terzino ama¬ 
ranto Unere, al 9’. che Geromel alzava in 
angolo e al 14’ un colpo di testa da posi¬ 
zione ravvicinata di Meregaili che Belli- 
nelli sventava in angolo con un rapido 
colpo di reni. 

Nella ripresa, al 14’, la Ternana va vi¬ 
cino al successo con un tiro di Marchet¬ 
ti che Bellinelli intercetta miracolosamen¬ 
te; due minuti dopo ancora Marchetti fa 
tutto da solo: si libera di tre uomini, ma 
il portiere amaranto è pronto a rinviare 
con i piedi. Al 26’ infine, un’altra grossa 
occasione, questa volta per i padroni di 
casa: Picat-Re al volo, a pochi passi dallo 
specchio della porta avversaria, raccoglie 
un centro di Badiani, ma il corpo di Ge¬ 
romel salva fortunosamente gl! ospiti, me¬ 
ritevoli peraltro del punto conquistato. 

r. b. 


Casertana - Massese 0-1 


MARCATORE: Fkhera al 3’ della ripresa. 
CASERTANA: Porrino 8 : La Brocca 6 , 
Ballotta 5; Gatti 5, Giacomin 5. Di Maio 
6 ; Migliorati 6 (dai 75’ U li vie ri). Casi- 
s* 6 . Fazzi 4, Matteoni 5, Corbellini 5. 
(Dodicesimo: Cicoria). 

MASSESE: Violo 6 ; Oddi 6 . Zana 5; Pa¬ 
lò 6 , Vescovi 7. Vitali 6 ; Devastato 6 . 
Nimis 7, Fichera 8 , Del Barba 7, Alba¬ 
nese 6 . (Dodicesimo: Formisano; tredi¬ 
cesimo: Cime]). 

ARBITRO: Branzoni di Pavia, 4. 

DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA, 23 maggio 

Casertana e Massese a confronto allo 
stadio Pinto di Caserta, per il match delle 
cenerentole della serie cadetta. Ha vinto 
per l a 0, con rete di Fichera. la Massese, 
ossia l’ultima della classe, che in punta 
di piedi, sorniona e pratica, è passata con¬ 
quistando una vittoria platonica ai fini del 
capitolo retrocessione, che è ormai chiuso. 
La Casertana, dal suo canto, non ha fatto 
nulla, sia dal punto di vista impegno, sia 
da quello della combattività, per evitare 
un'altra magra figura in questo finale di 
campionato, che l’ha vista peggiorare la 
sua già critica posizione in classifica. La 
serie «C», per entrambe le compagini, i 
ormai una realtà. 


Veniamo ai cenni di cronaca. Parte di 
slancio la Casertana, ma c la Massese che 
al 4’ va vicino al gol con Del Barba; Por- 
rino si oppone con una splendida parata. 
La Casertana risponde all’ll' con Miglio¬ 
rali. che con una grande legnata, sfiora 
di poco la traversa. Replica la Massese 
con Nimis al 17’ e con Fichera al 18' 
Porrino dice no ad entrambi i tiri. Al 21’ 
ancora splendida parata del numero uno 
rossoblu su saetta di Albanese; risponde 
la compagine casertana con Corbellini, che 
al 26’ tira perentorio a rete: sembra gol, 
ma Violo, con uno splendido tuffo, devia 
in angolo. Al 40’ la Massese per poco non 
passa con Del Barba che, ricevuto un do¬ 
salo passaggio di Nimis, lira forte ma Por- 
rino si oppone ancora. 

Alla ripresa del gioco, è ancora la Mas¬ 
sese a farsi minacciosa, e al 3’ segna con 
Fichera che, ricevuto un dosato passaggio 
di Albanese, evita il suo angelo custode, c 
saetta in rete. 

Al 38’ l’unica bella azione della Caser¬ 
tana in tutta la partita. Triangolazione vo¬ 
lante Casisa-Corbellini-Casisa; tiro in cor¬ 
sa e bella parata di Violo. Al 43’ potrebbe 
raddoppiare la squadra toscana, con un 
gran tiro di Albanese che sorvola di poco 
la traversa. 

Francesco Mazzaralla 
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Aspettiamo Lun ga fuga di Ritter, poi 

la riscossa B^BTiitlC^P^ hnrrnwo 
diGimondi ' Da £ arre 




Arrivo e classifica 


DALL'INVIATO 

BENEVENTO, 23 maggio 

Una tappa che meritava di vincere Ritter come premio della 
sua avventura solitaria e che ha portato alla ribalta Ercole 
Gualazzini, un emiliano con due leve potenti, bel tipo di atleta, 
un metro e ottanta di altezza e un peso-forma di settantasette 
chili: vale poco in salita ma in pianura è uno scudiero coi 
flocchi, un pedalatore capace di reggere al ritmo dei cinquanta 
orari, un gregario di valore per la squadra di Motta e Gimondi. 

Essendo gregario, Gualazzini difficilmente si trova a dispu¬ 
tare le volate. Oggi ha infilato Sercu e Basso, pensate, magari 
per circostanze favorevoli, come raccontiamo nel servizio di 
cronaca, ma non andiamo a cercare il pelo nell'uovo, non gua¬ 
stiamogli la festa. Gualazzini a Benevento come Levati a Le¬ 
gnano (Coppa Bemocchi), insomma, e allora non è forse vero 
che spesso e sovente i gregari vengono sottovalutati e ultra- 
sacrificati? 

Una tappa disgraziata 

Una tappa disgraziata, due capitomboli, tre corridori frattu¬ 
rati, molti feriti, un ciclismo che con la sua frenetica, folle 
attività logora il fìsico e appanna i riflessi. Una tappa che 
non sposta di una virgola la classifica dettata dal tappone di 
Potenza. Perchè a Potenza si sono verificati distacchi enormi, 
imprevedibili? Perchè Ritter, staccatissimo ieri, è stato l’unico 
attaccante oggi? Perchè lo stesso Gimondi ha tentato il colpo 
gobbo a trenta chilometri da Benevento? 

Chiediamo lumi a Gianluigi Veronesi, il medico del gruppo 
sportivo Dreher. « E’ evidente che numerosi corridori hanno 
affrontato una competizione lunga e dal tracciato assai im¬ 
pegnativo sorvolando sulle precauzioni, anzi sulle necessità 
richieste dal pesante impegno. L’alimentazione andava prepa¬ 
rata il giorno precedente con equilibrio di zuccheri e proteine 
portati a significati di riserve. Utilissimi, direi indispensabili, 
almeno due grammi di sale in capsule... ». 

Gimondi, vittima illustre del tappone, avrebbe bevuto molto 
e mangiato poco. Anticipato da Motta, dal suo caro « nemico », 
ha dovuto stare ai patti, imitare Zilioli che aveva davanti Gosta 
Pettersson, ma Zilioli si è in parte salvato, e Gimondi è pre¬ 
cipitato proprio nel momento in cui doveva produrre lo sforzo 
per limitare i danni. Abbiamo scritto tutti che il Giro, per Gi¬ 
mondi, è finito il secondo giorno: Adorni invita alla prudenza 
e dichiara che può ancora succedere di tutto. Adorni compie 
il suo dovere cercando di risollevare il morale di Felice, anche 
perchè non è sicuro delia tenuta di Motta e perchè più di 
ogni altro teme la regolarità di Gosta Pettersson. 

Concordiamo con Adorni circa il giudizio su Gosta, in quanto 
a Gimondi il Giro diventerebbe bello, spettacolare, s’accende¬ 
rebbe di passioni se il bergamasco fosse capace di ima riscossa 
che sulla carta appare molto problematica, difficilissima, ma 
non impossibile. Sulla ripresa di Felice siamo pessimisti sta¬ 
sera come ieri, ma ciò non toglie che aspettiamo una sua 
impennata, anche per sapere se è ancora un campione oppure 
un ciclista sul viale del tramonto. 

Un successo anche in minime proporzioni nelle prossime 
tappe potrebbe significare per Gimondi un rilancio, potrebbe 
spingere il suo orgoglio a nuove e maggiori imprese, potrebbe 
ridare al Giro un grosso personaggio. Gli appuntamenti sono 
tanti, il cammino per Milano riserva ostacoli a non finire e 
probabili colpi di scena: il Grossglockner, per esempio, e le 
nove montagne dolomitiche. Colpi di scena in vista; dunque, 
considerare Gimondi spacciato al cento per cento è quasi un 
azzardo. 

La cassetta di Torrioni 

Dicono che Torriani poteva evitare un avvio cosi complicato 
e insidioso, che una partenza più leggera non avrebbe provo¬ 
cato uno scossone controproducente. Punti di vista. Torriani 
ha cominciato con le montagne perchè ciò rientrava nel suo 
interesse. Torriani ha iniziato da Lecce non per amore del Sud, 
bensì per questioni di cassetta. Gli avessero offerto di più, 
sarebbe partito dal Nord, da Bolzano, da Genova, da Torino, 
da una località qualsiasi. Che poi il Sud dia linfa ad un ci¬ 
clismo malandato, è un’altra cosa. Ma non basta l’entusiasmo 
di questa gente: all’entusiasmo devono corrispondere i fatti 
ed è troppo presto per dire come andrà a finire. 

Gino Sala 
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Il distacco riportato d« Gimondi nal « tappano » di Pottnu pormotttrà al borgtmasco di tturo 
ancora protagonista dal braccio di farro con Motta? 


Contro pedale 

^ Una divisione di comodo - Letterina a 
T Levati - Favaro e Pecchieian al Giro 
con un deficit di mezzo milione • Lie- 
T>w vore deve vincere 


DALL'INVIATO 

BENEVENTO, 23 maggio 
Sono scarso, molto -scarso 
in matematica, e tuttavia di¬ 
videndo la distanza del Giro 
per le venti giornate di corsa, 
ho scoperto che Vincenzo Tor¬ 
riani (o chi per esso) ha trat¬ 
to in inganno i giornalisti a 
proposito della media giorna¬ 
liera. Infatti. 3559 diviso 20 
equivale a 177.950, mentre gli 
organizzatori danno una cifra 
inferiore, esattamente 169,500. 
Che non sappiano far di con¬ 
to come me?, mi sono chie¬ 
sto, e sotto a rifare l’opera¬ 
zione fino a quando (accer¬ 
tato che ero nel giusto) ho 
saputo che Torriani aveva di¬ 
viso per 21 perchè tante sono 
le tappe, considerando le due 
prove dell’ultima giornata. Ma 
è un inganno poiché i 3559 
chilometri vengono percorsi 
in 20 giorni, perciò è esatta 
la mia media e sbagliata la 
tua, caro Torrioni. E sorpre¬ 
so (per le ragioni di cui so¬ 


pra) di averti colto in fallo 
in materia di calcoli, t’invito 
ad una rettifica. 

.. . 

Letterina senza francobollo 
a Virginio Levati, via Fabbri¬ 
ca, S. Martino Mediglia (Mila¬ 
no): a Caro Levati, un po’ per 
celia e un po’ sul serio, ab¬ 
biamo detto che dopo Merchi 
Il grande assente del Giro 
sei tu. Hai vinto la coppa 
Bemocchi con una volata che 
ha fatto secchi Sercu e lo 
stesso Merchi e ti hanno la¬ 
sciato a casa. Non discutiamo 
tanto la decisione di Adorni; 
discutiamo te probabilità che 
potevi avere nelle tappe di 
pianura. Magari ne azzeccavi 
una infilando Basso e Sercu. 
e sarebbe stata la prova del 
nove, e anche la fine del gre- 
gariato, almeno per determi¬ 
nate gare. Pazienza. Non es¬ 
sere triste, non annoiarti e 
affila le armi per il Tour». 
♦ • • 

/ due ciclisti che il Giro 
ha tolto dall’elenco dei disoc- 


Neii» cedr»te»sac r omonte | fa «Baby Terraneo » continua a dominare 


Santoni 
si rivela 
«grimpeur» 
di vaglia 

VARESE, 23 maggio 

Settimo successo stagiona¬ 
le per il forlivese Glauco San¬ 
toni che suirultìma salita 
ha staccato ogni avversarie 
per vincere in solitudine la 
prima Cedrate-Sacromonte. 
Nella mattinata piovosa i 97 
partenti si sono dati continua 
battaglia. Tra i più attivi 
vanno ricordati il vivacissi¬ 
mo Pugliese, l’ex campione 
degli allievi Pira, Porteri, 
Dezio e Landoni. 

Dopo metà gara Santoni, ri¬ 
masto intrappolato nel grup¬ 
po. rompeva ogni indugio e 
piombava sulla pattuglia di 
testa che poi sotto l’azione 
dello stesso Santoni si disu¬ 
niva sulla impennata finale. 

r. s. 

Ordine d’arrivo: 1. Santoni 
Glauco (S.C, Juvenes - S. Ma¬ 
rino), km. 100 in 2 ore 29’, 
media km. 40,268; 2. Piva Eu¬ 
genio (Alpina Sport di Tren¬ 
to), a 5”; 3. Pugliese Pasqua¬ 
le (Cedratese), a 10”; 4. Por¬ 
teli Carlo (lag, Gazollo), a 
12”; 5. Dezio Flauro (G.S. 
Cologno), a 14”; 6) Grigis Ma¬ 
rio (G.S. Valoti), a 14”; 7. 
Baroncelli Gian Battista (V. 
C. Cinisello), a 50”; 8. Rocca 
Paimiro (G.S. Valoti), a 50”; 
9. Armelloni Sergio (S.C. Bin¬ 
da), a 50”; 10 Passera Clau¬ 
dio (U.S. S. Ambrogio), a 
50”. 

• PALLACANESTRO — Nel cor¬ 
so del torneo intemazionale di 
Lubiana, la squadra di Cuba ha 
battuto 11 Belgio per 71-fll (4X-30), 
mentre la Jugoslavia si i imposta 
sulla rappreselitaUva slovena per 
93-82 (38-44». 


Rapallo: quarta vittoria 
di Raffaella Micheletti 


SERVIZIO 

RAPALLO, 23 maggio 
Continua la schiacciante su¬ 
periorità del gruppo sportivo 
Baby Terraneo il quale ha 
ottenuto oggi la sua nona 
vittoria sulle dieci gare di¬ 
sputate. Nella ventesima cop¬ 
pa Primavera Rapallese il 
club lombardo ancora una 
volta ha ottenuto l’en plein 


con Raffaella Micheletti, giun¬ 
ta alla sua quarta vittoria 
stagionale. 

La corsa si è svolta sul cir¬ 
cuito lungo la passeggiata a 
mare ripetuto 38 volte per 
un totale di 55 km., con svol¬ 
gimento tutto sommato rego¬ 
lare. Ha aperto le ostilità un 
tentativo di Morena Tartagni 
al quinto giro, e cioè al set¬ 
timo chilometro della corsa. 
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Raffaella Michalatti vincendo a Rapallo ha portato a novo I aweeoasi 
stagionali dalla Baby Terraneo. 


che si è concluso quasi su¬ 
bito per una caduta all’usci¬ 
ta di una curva della cam¬ 
pionessa sul terreno reso vi¬ 
scido dalla pioggia. 

La Tartagni, fortunatamen¬ 
te, non ha riportato gravi 
conseguenze: solo una forte 
contusione all’anca ed alcu¬ 
ne escoriazioni per tutto il 
corpo; ha dovuto però sosti¬ 
tuire la bicicletta che si era 
resa inservibile. 

Nel frattempo il gruppo la 
sorpassava e la Tartagni do¬ 
veva faticare per rientrare. 
Subito dopo la caduta delia 
campionessa della Baby Ter¬ 
raneo, sono scattate Raffael¬ 
la Micheletti, Carla Nicolini 
e Dolores Farris le quali so¬ 
no riuscite a non farsi più 
raggiungere dal gruppo ed a 
disputare la volata finale che 
ha visto trionfare la Miche¬ 
letti sul terzetto in fuga. 

Riassumendo le vittorie dei 
gruppo sportivo Baby Terra¬ 
neo di Mariano Comense si 
hanno questi risultati: Mi- 
cheleiti quatro vittorie, Cres- 
sari due. Farris e Riva una 
Mancano ancora al successo 
la Morena Tartagni. seconda 
classificata ai mondiali di 
Leicester dello» scorso anno 
che non ha ancora raggiunto 
il pieno delia forma ma che 
oggi ha dimostrato che vi si 
sta avvicinando, e la Brove- 
dani. 

m. m. 

Ordine di arrivo: 

L MICHELETTI RAFFAEL¬ 
LA (GS Baby Terraneo) km. 
55, media km. 38,750; 2. Far¬ 
ris Dolores (GS Baby Ter¬ 
raneo»; 3. Nicolini Carla (GS 
Cappelli di Torino; 4. Cres- 
sari Mery (GS Baby Terra¬ 
neo), a I^”; 5. Tartagni Mo¬ 
rena (GS Baby Terraneo); 
6. Riva Angela (GS Baby 
Terraneo); 7. Viroli Fernan¬ 
da (US Seat di Forlì). 


finale 


Paolini sempre in rosa - Gimondi ten¬ 
ta ripetutamente di sganciarsi dal grup¬ 
po - Balmamion e Bergamo all 9 ospedale 


capati, si chiamano Giorgio 
Favaro e Arturo Pecchieian. 
Entrambi pedalavano a pro¬ 
prie spese, avendo sborsato la 
tassa d’iscrizione e i quattrini 
delle trasferte. Quanto? Mez¬ 
zo milione a testa. 

Racconta Favaro (mostran- 

10 i calli sul palmo delle ma¬ 
ni) che stava lavorando in 
campagna quando Magni gli 
Ha comunicato la bella noti¬ 
zia, cioè l’assunzione della 
Molteni che doveva rimedia¬ 
re al a forfait » di Vandenboss- 
che. « Un momento di grande 
gioia e di grande commozio¬ 
ne. Mio padre era più con¬ 
tento di me,’ sapendo della 
sofferenza e del periodo cri¬ 
tico che ho dovuto superare 
dopo la frattura della base 
cranica subita nel Giro 1968. 
Quell’ incidente mi ha tolto 
l’olfatto, sicché chiudendo gli 
occhi, dall’odore ■ non saprei 
distinguere una rosa da una 
cipolla... ». 

• • • 

Vi confesso che ho un de¬ 
bole per Lucilio Lievore, una 
debolezza derivante dalla ge¬ 
nerosità di questo corridore 
che fisicamente non è un gi¬ 
gante, semmai un pigmeo, ma 
con una dote che vorrei de¬ 
finire il coraggio dei poveri. 
Lievore scappa sempre e non 
vince mai. E ' sfato l’autore 
di una cinquantina di fughe, 
ne ricordo una (Giro del ’66, 
tappa di Vittorio Veneto) nel¬ 
la quale aveva accumulato un 
vantaggio di 24 minuti in com¬ 
pagnia di Scandelli che non 
coUaborava, e pertanto Lievo¬ 
re fu vittima di un cedimento 
che a malapena gli permise 
di conservare il secondo po¬ 
sto. 

Lievore vinceva da dilettan¬ 
te e prima di smettere vuol 
vincere almeno una volta da 
professionista. Ecco perchè si 
butta con ostinazione in au- 
venture pazze. E’ rappresen¬ 
tante di detersivi in società 
col fratello Luigi; l’anno pros¬ 
simo sposerà Mercedes, una 
ragazza diciannovenne , una 
vicentina di Breganze come 

11 fidanzato, e nelll’attesa Lu¬ 
cilio spera di cogliere quel 
successo con le gambe, col 
cuore, con tutta la sua volon¬ 
tà. e quel giorno, perdiana, 
deve arrivare. Quel giorno, il 
sottoscritto brinderà con un 
piccolo, ma vero corridore. 

Gisa 


Il bollettino medico 

Fratturati 
anche Anni 
e Fontanelli 

BENEVENTO, 23 maggio 
(g.s.i — Due cadute, una 
nella discesa di Barile (cin- 
quantaduesimo chilometro) e 
l’altra sul traguardo, hanno ca¬ 
ratterizzato la terza tappa del 
Giro. Nella prima caduta. 
Bergamo e Balmamion han¬ 
no riportato la frattura di 
una clavicola. Panizza un trau¬ 
ma al capo. Attilio Rota uno 
choc emotivo. Benfatto e Fez- 
zardi contusioni varie. 

Nella seconda caduta, il 
peggio è toccato ad Anni (frat¬ 
tura della tibia sinistra), men¬ 
tre Fontanelli ha riportato 
una parziale frattura della 
quarta e quinta vertebra, una 
distrazione inguinale ed e- 
scoriazioni al dorso, alla gam¬ 
ba destra e al malleolo ester¬ 
no. 


DALL'INVIATO 

BENEVENTO, 23 maggio 

Chiediamo scusa al lettore 
se ieri abbiamo sorvolato sul 
comunicato della giuria cau¬ 
sa l’anticipo dovuto all'ora le- 
■ gale e al ritardo degli ad¬ 
detti al lavoro. Non è una 
giuria molto svelta, tra l’al¬ 
tro, e comunque abbiamo a- 
vuto il tempo per indagare 
ed essere precisi in merito. 
Dunque, due espulsioni per 
traino: Piero Poloni e Che* 
mello. Uno (Poloni) manco è 
giunto a Potenza, vergognan¬ 
dosi del gesto commesso, in¬ 
vece per Chemello hanno pre¬ 
so un abbaglio: s’è aggrap¬ 
pato ad una motocicletta on¬ 
de evitare una caduta e la 
pena inflitta equivale alla leg¬ 
ge del taglione. C'è di più: 
diversi corridori (fra ì quali 
alcuni pezzi grossi) hanno per¬ 
corso tratti in salita con l’aiu¬ 
to di mezzi extra senza in¬ 
correre nelle prescritte pena¬ 
lizzazioni o squalifiche, e per¬ 
tanto l’ammontare delle am¬ 
mende (222.000 lire) dice e 
non dice, giustifica e non 
giustifica, anzi è solo una 
parvenza di giustizia. Siamo 
alle solite, nell’ antipatica, 
brutta storia dei figli e dei 
figliastri nonostante l’avvento 
dei commissari in motoci¬ 
cletta? E cosa c’è di vero 
nelle voci riguardanti il com¬ 
missario belga, accusato di- 
tenerezza nei riguardi dei 
connazionali? 

Punto e basta (per oggi) 
sulla giuria. Abbiamo da rac¬ 
contarvi le fasi della terza 
gara. Ecco: fra espulsioni e 
ritirati il numero dei con¬ 
correnti scende a quota 92, e 
al cenno del mossiere entra 
in scena Wagtmans che pren¬ 
de il largo insieme a Fran¬ 
co Mori ed Eric Pettersson: 
i tre guadagnano l'05”, ma 
l’unico veramente attivo è 
Wagtmans e l’azione svanisce 
dopo una trentina di chilo¬ 
metri, quando l’aggancio di 
Femrena e Lievóre sollecita 
il plotone. 

E' una domenica fresca e 
ventilata sotto un cielo grigio- 
scuro. Motta cambia e ricam¬ 
bia bicicletta, e procediamo 
a cavallo di gobbe, una delle 
quali (quella di Rionero) met¬ 
te in luce Dallai che, aggiu¬ 
dicatosi lo striscione tricolo¬ 
re con un margine di 2’45”, 
si ritiene appagato e aspetta 
il gruppo. Poi, una breve sor¬ 
tita di Zilioli e Boifava cui 
fa seguito la voce concitata 
di radio-giro che riferisce: 
« Attenzione, attenzione! Al¬ 
l’uscita di Barile, in curva e 
in piena discesa, un cane ha 
attraversato la strada provo¬ 
cando la caduta di Balma¬ 
mion, Bergamo, Attilio Rota, 
Fezzardi, Benfatto e Panizza. 
E' indispensabile Tintervento 
del dottor Frattini... ». 

Frattini dispone immediata¬ 
mente per il ricovero all’o¬ 
spedale di Bergamo, vittima 
della frattura della clavicola 
sinistra, e la stessa sorte e 
la stessa frattura toccano a 
Balmamion che riprende, ma 
deve fermarsi. Medicati gli 
altri- in particolare Panizza, 
ferito alla testa e ad una ma¬ 
no. 

Bergamo era un prezioso 
alleato di Bitossi, e l’esperien¬ 
za di Balmamion contava pa¬ 
recchio nell’assetto della Scic 
di Dancelli, Michelotto, Pao¬ 
lini e Boifava. Scalogna, o 
meglio la conferma dei rischi 
e dei pericoli che comporta 
la professione del ciclista. 
Molte gobbe, dicevamo, e sul¬ 
l’altura di Quiionia svetta 
Ritter. Soffia un vento che 
intralcia il cammino, e tut¬ 
tavia Ritter (gli brucia il ri¬ 
cordo dei lira” beccati ieri) 
insiste e coglie la sacchetta 
del rifornimento di Nuova 
Bisaccia (chilometro 106) con 
Ara”, attraversa Borgo con 
5’50” e al cartello degli ulti¬ 
mi 40 chilometri, al danese 
rimane un margine di 4’45”, 
nonostante una sortita di Po 
lidori, Tumellero e Pmtens 
Controllata pero da Moretti, 
un socio del fuggitivo. 

Ritter è un ottimo passi¬ 
sta e dovrebbe farcela. Afa 
ecco Gimondi e Nicoletti in 
m veste di inseguitori. Co¬ 
mincia cosi a calare il van¬ 
taggio di OJe; 3’10” a Calore. 
2T0” a Castello del t-ago (do¬ 
ve il gruppo piomba su Gi¬ 
mondi e Nicoletti». !¥’ quan¬ 
do mancano 15 chilometri, e 
infine Ritter alza bandiera 
bianca all’entrata di Beneven¬ 
to per iniziativa di Van Sprin- 
gel e Polidon. Ed è il vo¬ 
latone. 

Un volatone drammatico. 
L’attacco è iniziato da Wagt- 
mans (un attacco prematuro, 
commenterà Basso) e alla 
ruota dell’olandese ci sono 
Gualazzini, Guerra, Sercu e 
Basso. Succede che Wagtmans 
sbanda creando un vuoto a 
Basso, e siccome Guerra si 
rialza, pure Sercu si trova 
allo scoperto, sicché ha la 
meglio Gualazzini. Ma il dram¬ 
ma di Sercu è di portata 
assai Inferiore al dramma del¬ 
la caduta eh* ai verifica in 


mezzo al gruppo. Una caduta 
spaventosa ai 200 metri dal 
telone. 

Lo spagnolo Perurena, se¬ 
condo la testimonianza di al¬ 
cuni corridori, piega sulla de¬ 
stra per evitare uno spetta¬ 
tore, Zandegù non riesce ad 
evitare lo scontro e nasce un 
mucchio, un groviglio di uo¬ 
mini e di biciclette con grida 
e lamenti. 

L’autoambulanza porta al¬ 
l'ospedale Anni, Panicagli e 
Fontanelli. Il primo referto 
parla di frattura della tibia 
sinistra per Anni, e veniamo 
a sapere che Panicagli delira, 
che Fontanelli avverte forti 
dolori alla schiena e all’ingui¬ 
ne e restiamo in attesa del 
bollettino medico. 

Dichiarazioni volanti. Ritter: 
« Se Gimondi stava calmo, 
avrei vinto. Novanta chilome¬ 
tri di fuga senza gloria. Pa¬ 
zienza ». Gimondi: « Ho pro¬ 
vato le forze, ho tentato di 
recuperare qualcosa, mi han¬ 
no bloccato, ma le gambe 
giravano bene. La crisi di ieri 
è stata una crisi di fame, una 
crisi ormai superata. L’handi- 
cap è grave, ma il Giro non 
è ancora finito. Il Giro finirà 
fra 17 giorni ». 

Sercu: «E* un periodo in 
cui tutto mi va storto... ». 
Paolini: « Ho conservato la 
maglia rosa. Stanotte ci dor¬ 
mo sopra, e domani vedre¬ 
mo ». Domani, da Benevento 
a Pescasseroli (quarta tappa, 
203 chilometri) con un viag¬ 
gio abbastanza insidioso: il 
Monte Tabumo all'inizio e il 
finale montagnoso, vedi il 
Passo del Calvario e il Colle 
di Croce, una corsa che in 
caso di battaglia dividerà cer¬ 
tamente i deboli dai forti. 


Quartetto azzurro 
vittorioso a Monaco 

MONACO, 23 maggio 
11 quartetto italiano composto 
da Borgognoni. Burgio. Moser e 
Moretti ha vinto il Premio In¬ 
temazionale continentale » a cro¬ 
nometro. disputatosi sullo stesso 
percorso che verrà usato in occa¬ 
sione dei prossimi Giochi del “2 
L’ordine d’arrivo: 

1. ITALIA tBorgognoni-Burgio- 
Moser-Moretti) 2 ore 13‘28”; 2. 
Polonia (Scarda-KIad-Barcik-Smy- 
rak) 2 ore 15’49”24; 3. Cecoslo¬ 
vacchia (Hrazlira-Smohk-Svoboda- 
Rezac) 2 ore 17 09”13. 


Arrivo della terza tappa Putrii- 
za-Beiie\ento: 

1. GUALAZZINI ERCOLE (Sai- 
varani) km. 177 In 5 ore y2V‘, al¬ 
la media di kmh. 34,775; 2. Ser¬ 
cu Patrick (Ilreher); 3. Basso Ma¬ 
rino (Molteni); 4. Guerra Pietro 
(Salvarani); 5. Van VHerlierghe 
(Ferretti); 6. Sgarbozza; 7. Motta; 
8. Polidori; 9. Paolini; (0. Bitos¬ 
si; IL Mori Franco; 12. Della Tor¬ 
re; 13. IVaglmans; 14. Toselio; 15. 
Nicoletti; 16. Franclonl; 17. Morot- 
li; 18. Moser Aldo; 19. Gimondi; 
20. Houbrechts; 21. Pettersson Stu¬ 
re; 22. Fabbri; 23. Giuliani; 21. 
Benvenuti; 25. Van Sprlngcl; 26. 
Zilioli; 27. Poggiali; 28. Dancelli; 
29. Boifava; 30. Maggionl; 31. Pct- 
tersson Gusla; 32. Pintens; 33. Dal¬ 
lai; 34. Lopez Garrii; 35. Swerts; 
36. Colombo; 37. Castelletti; 38. 
Rejnlcrs; 39. Farisato; 40. Santam¬ 
brogio; 41. Casalini; 42. Campagna- 
ri; 43. Pfenningcr; 4L Passuello; 
45. Pecchieian; 46. Viflan; 47. Gal- 
dos; 48. Cavalcanti; 49. Van Cloo- 
ster; 50. Mori Primo; 51. Urlhezu- 
bia; 52. Crepaldi; 53. Bavagli; 54. 
Zulicro; 55. Lievore; 56. Michclot- 
to; 57. Poppe; 58. 1>I Caterina; 59. 
Ritter; 60. Laghi. 

★ 

Classifica generale: 

1. PAGLINI ENRICO 17 ore 3’ 
e 34”; 2. Motta a 3”; 3. Dìtussi 
a 14”; 4. Dancelli; 5. Pettersson 
Gosta; 6. Polidori a 2‘44”; 7. Mo¬ 
ser Aldo; 8. Zilioli; 9. Colombo; 
10. Panizza; 11. Van Sprìngel a 
3*26”; 12. Wagtmans; 13. Pintens; 
14. Pecchieian; 15. Fabbri; 16. Gal¬ 


dos; 17. Michelotto: 18. Schlavon: 
19. Anni a l’31”; 20. Maggionl a 
6’55”; 21. Boifava 17 ore 11’49”; 
22. Houbrechts 17 ore 1214”; 23. 
Gimondi; 24. Giuliani; 25. Caval¬ 
canti; 26. Vianelll; 27. Basslni 17 
ore 12’30”; 28. Farisato 17 ore 
12’5B”: 29. DI Caterina; 30. Perù- 
rena 17 ore 15’02”; 31. Basso 17 
ore 2F06”; 32. Mori Franco: 33. 
Lopez Carril; 34. Passuello; 35. 
Pfcnnninger; 36. Bitter: 37. Viflan; 
38. Uritiezubia; 39. Laghi; 40. Zu- 
hcro; 41. Chiappano 17 ore 21’48”; 
42. Moser Diego; 43. Bellini; 44. 
Gandarias; 45. Benfatto 17 ore 
22*11”; 46. Zandegù 17 ore 22’53”; 

47. Pettersson Sture 17 ore 29’38”; 

48. Poggiali; 49. Dalla!; 50. Casa- 
lini; 51. Pettersson Eric; 52. Ga- 
blea; 53. Sorlini; 54. Sercu 17 ore 
30’20”; 55. Morottl; 56. Sgarbozza; 
57. Toselio; 58. Santambrogio; 59. 
Snerts; 60. Castelletti; 61. Cam- 
pagnari; 62. Favaro; 63. Caverra¬ 
si; 61. Manzaneque 17 ore 31’09”; 
65. Panicagli 17 ore 31*25”; 66. 
Tumellero; 67. Delta Torre 17 ore 
33’59”; 68. Van Vllerberghc; 69. 
Gualazzini; 70. Dcnvenutt; 71. Lie¬ 
vore; 72. SimonetU; 73. Crepat¬ 
ili; 61. Guerra 17 ore 31*11”; 75. 
Nicoletti 17 ore 31’11”; 76. Rey- 
niers; 77. De Blaere; 78. Salutini; 
79. Van Clooster; 89. Mori Primo; 
81. Poloni Sclvlno; 82. Fontanelli 
17 ore 36*12”; 83. Poppe 17 ore 
38’31”; 81. Lanzafame; 85. Rava- 
gli 17 ore 39’44”; 86. Rota 17 ore 
40’38”; 87. Urbani; 88. Franclonl 
17 ore 42’55”; 89. Kuente 17 ore 
47’35”; 90. Fezzardi 17 ore 49’40”. 



chi ha naso tifa 

DREHER 


Dal «GIRO» la curiosità del giorno 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 


Comm . Adriano 

UFFICI ED ESPOSIZIONE: 

20035 LISSONE - Viale Martiri Libertà, 103 - Tel. 039/41.833 
ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

Di Caterina dice: «Come una volta...» 

BENEVENTO, 23 maggio 

« Da dilettante ero scalatore, e tale pensavo di essere 
anche da professionista, invece avendo dovuto servire 
Merck* per 2 stagioni mi è toccato rinfoderare le armi, 
ma quest’anno vorrei rifarmi », dice Di Caterina. Nella 
Dreher, le possibilità di manovra sono maggiori, e ve¬ 
dremo se il ragazzo di Cribiori sarà di parola. 
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Il profilo «Itimotrieo dolio toppo odierna, lo Benovento^Pescossoroli di 203 chilometri. 

Concluso il torneo pallavolistico juniores di Modena 

Lieta sorpresa il meritato 
successo degli «azzurrini» 

In campo femminile prevista affermazione delle forti bulgare 


- MODENA, 23 maggio 
Im rappresentahra femmini¬ 
le di Bulgaria e quella ma¬ 
schile italiana si sono equa¬ 
mente dirise il successo nel 
13' Torneo Pallai ohstico In¬ 
ternazionale per squadre ju¬ 
niores che ha impegnato per 
tre giorni al Palazzetto sei na¬ 
zionali di quattro paesi Ita¬ 
lia e Bulgaria con due squa¬ 
dre ciascuna : maschile e fem¬ 
minileI. Jugoslavia (l maschi- 


Axel Lotz vince 
per distacco il 
circuito 
di Dortmund 

DORTMUND, 23 maggio 
Il tedesco occidentale Axel 
Lotz ha vinto «il circuito di 
Dortmund », gara ciclistica 
riservata ai dilettanti. 

L’ordine d’arrivo: 1. Lotz 
(Gemi. Occ.), km. 188 in 4h. 
5’02”; 2. Cox (Germ. Occ.), 
a l’45”; 3. Langen (Olanda); 
4. Michiels (Belgio), 


le) e Svizzera (1 femminile). 

Se l'affermazione delle for¬ 
tissime ragazze bulgare, di¬ 
rette da Nicola Toskov era 
largamente prevista, non al¬ 
trettanto si può dire del me¬ 
ntalissimo successo colto da¬ 
gli azzurrini apparsi supeno 
ri ad ogni aspettativa ribaden¬ 
do m tal modo che la palla 
lolo italiana, in campo ma¬ 
schile. sta inserendosi fra le 
maggiori nazioni europee gra¬ 
zie ai suoi giorani. ottima¬ 
mente guidati dal professor 
Franco Anderlini. 

Note meno liete per t no¬ 
stri colori in campo femmi¬ 
nile dove le ragazze hanno 
rischiato grosso anche con¬ 
tro la Svizzera che ha presen¬ 
tato una squadra volenterosa 
e niente più. Le doti indivi¬ 
duali della Zago, della Fo- 
restelli. della Magnanini. del¬ 
la Bertozzi hanno permesso 
alle azzurre di superare di 
misura (3-2) le svizzere, ma 
il confronto con le bulgare 
c stato impari. Bojurina e 
compagne hanno offerto un 
gioco ad altissimo livello. Un 
vero spettacolo sottolineato 
a più riprese dall’entusiasti¬ 
co consenso del competente 
pubblico, che ha fatto regi¬ 
strare al PalMXtetto il tutto 
esaurito. -, 


Più equilibrato e quindi 
maggiore interesse ha riscos¬ 
so il torneo maschile. I gio¬ 
vani italiani hanno dovuto su¬ 
perare dei momenti difficili 
sia contro gli agguerriti ju- 
goslari che nel confronto de¬ 
cisivo con i bulgari Egidi. 
Sibam. Montarsi. Dall'Olio. 
Nassi. Alessandro , tanto per 
citare t componenti del se¬ 
stetto base, hanno alternato 
momenti irresistibili a scon¬ 
certanti pause, ma alla fine 
il loro gioco più fantasioso, 
imprevedibile, li ha condotti 
al meritato successo. Questo 
il dettaglio tecnico. 

Femminile: Bulgaria-Svizze - 
ra 3-0 (15-10; 15-2: 15-4); Ita- 
Ita-Stizzera 3-2 (15-11; 14-16; 
4-15; 19-9; 15-13); Bulgaria-Ita- 
lia 3-0 (15-11; 15-5; 15-3). Ar¬ 
bitri: Garvti, Pantelev, Setti. 

Classifica• 1) Bulgaria; 2) 
Italia; 3) Svizzera. 

Maschile. Italia-Jugoslavia 
3-1 (15-10; 16-14; 8-15; 15-3); 
Jugoslavia-Bulgaria 3-1 (15-10: 
15-11; 8-15: 15-12); Italia-Bul¬ 
garia 3-2 (15-2; 8-15; 8-15; 15-10; 
15-5). Arbìtri: Borghi, Olivi, 
Catanzaro. 

Classifica: 1) Italia; 2) Ju¬ 
goslavia; 3) Bulgaria. 


Luca Dalore 
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Denuncia di un senatore americano 


Laos: pagati 

dagli USA 
i mercenari 


Gigantesca caccia dopo l'uccisione del console israeliano 


thailandesi 


Sono da quattro a seimila - L'impegno pre¬ 
so arbitrariamente senza il voto del Congresso 
Il GRP per una soluzione politica del proble¬ 
ma laotiano - Ancora incursioni sulla RDV 


WASHINGTON, 23 maggio^ 

Da quattro e seimila thailan¬ 
desi finanziati dal governo 
americano per il tramite del¬ 
la CIA combattono nel Laos: 
la rivelazione è stata fatta 
del senatore repubblicano del 
New Jersey Clifford Case, il 
quale ha anche specificato che 
tale impegno degli USA non 
solo non è mai stato votato 
dal Congresso, ma non è mai 
neanche stato portato a co¬ 
noscenza dell’opinione pubbli¬ 
ca statunitense. In altre pa¬ 
role, questa partecipazione fi¬ 
nanziaria diretta deH’America 
nel conflitto indocinese è sta¬ 
ta decisa dall'amministrazio¬ 
ne Nixon illegalmente, sca¬ 
valcando gli organismi prepo¬ 
sti alle decisioni in materia 
di politica internazionale. 

Si tratta dunque di un nuo¬ 
vo, palese atto di pirateria 
che, mentre smentisce nella 
forma la conclamata democra¬ 
zia americana, smentisce an¬ 
che più gravemente nella so¬ 
stanza la tante volte procla¬ 
mata linea di vietnamizzazio- 
ne della guerra nel Sud Est 
asiatico. Non solo, ma rac¬ 
cordo con il governo thailan¬ 
dese per il finanziamento di 
questo corpo mercenario co¬ 
stituisce di fatto un preoc- 
pante allargamento dell’impe¬ 
gno diretto della Casa Bian¬ 
ca nella penisola indocinese. 

La rivelazione del senatore 
Case appare tanto piu grave 
in relazione alle importanti 
manifestazioni che hanno di 
recente scosso gli Stati Uni¬ 
ti, testimoniando della diffu¬ 
sa volontà popolare di arri¬ 
vare ad un reale disimpegno 
nel Vietnam e di contribui¬ 
re alla pacificazione del mar¬ 
toriato Paese. Sulla questio¬ 
ne sono previste per martedì 
le votazioni al Senato su due 
importanti proposte. La pri¬ 
ma, presentata da Gaylord 
Nelson, riguarda il blocco di 
ogni ulteriore invio di solda¬ 
ti di leva nel Vietnam a par¬ 
tire dalla fine di quest'an¬ 
no; la seconda, di Edward 
Kennedy, prevede il rigetto 


del disegno di legge governa¬ 
tivo per la concessione di 
una Speciale indennità di tre¬ 
mila dollari ai * militari che 
si presentino volontari per 
missioni di combattimento. 

Ad aggravare il quadro del 
malcontento sociale che si va 
allargando ogni giorno giunge 
un altro dato redatto dal de¬ 
putato repubblicano Robert 
Steele, secondo il quale il 50- 
60 per cento delle tmppe ame¬ 
ricane nel Vietnam hanno fat¬ 
to uso almeno occasionalmen¬ 
te di droga, mentre la per¬ 
centuale dei militari che so¬ 
no abitualmente dediti alla 
eroina si aggira sul 10-15 per 
cento. 


SAIGON, 23 maggio 

« Radio Liberazione » ha an¬ 
nunciato nei giorni scorsi che 
un'operazione di rastrellamen¬ 
to nella punta meridionale del 
Sud Vietnam, iniziata cinque 
mesi fa con l’impiego di cir¬ 
ca 10.000 soldati saigonesi, si 
è risolta in un’autentica di¬ 
sfatta: 7.500 soldati sono sta¬ 
ti messi fuori combattimento 
dalle forze popolari del PNL. 

-Il ministero degli Esteri del 
GRP del Sud Vietnam ha e- 
messo una dichiarazione a so¬ 
stegno delle nuove proposte 
avanzate dal Fronte patriot¬ 
tico del Laos per risolvere 
con mezzi politici il problema 
laotiano. Nella dichiarazione 
si sottolinea che gli Stati U- 
niti devono imediatamente ed 
incondizionatamente cessare i 
bombardamenti sul territorio 
laotiano e porre fine a qual¬ 
siasi intromissione negli affari 
interni del Laos. 


HANOI, 23 maggio 
Sabato caccia bombardieri 
americani hanno compiuto 
due nuove incursioni sul ter¬ 
ritorio della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, a 19 
km a sud di Dong Hoi e a 
38 km a sud ovest di Hatin. 
Questi atti d’aggressione come 
al solito sono stati giustificati 
con l'esigenza di «azioni di¬ 
fensive ». < 


Tutta Istanbul rastrellata 


casa per casa dall'esercito 


Trentamila uomini impegnati nell’azione.. il governo farà approvare una 
legge « per punire con la pena di morte i rapitori e tutte le persone che han¬ 
no avuto a che fare con loro» - Il corpo del console riportato in Israele 



VIOLENZA ANTIPACIFISTÀ 


Robert Kelly, di 22 anni, presidente del 
comitato per la fine della guerre in 
Indocina, i stato ricoverato all'ospedale per sospetta frattura cranica dopo che le forse dell'ordine 
erano intervenute (nella telefoto ANSA) contro una manifestazione studentesca alla « Kent Stata 
University », nell'Ohio. Si tratta della stessa università nella quale quattro giovani furono assassinati 
un anno fa dalla polizia durante una manifestazione contro l'aggressione alla Cambogia. 


La direzione e i sindacati hanno raggiunto un compromesso 


Renault: oggi gli operai 


decidono sullo sciopero 


L'assemblea dei lavoratori di Le Hans, a scrutinio segreto, voterà sulle nuove 
proposte che contengono alcune concessioni limitate ma non trascurabili 


DAL CORRISPONDENTE 


PARIGI. 23 maggio 

Lo sciopero della fabbrica 
Renault, arrivato al 25’ gior¬ 
no, avrà forse, domani, una 
soluzione definitiva: questa 
notte infatti sindacati e dire¬ 
zione sono riusciti a stilare 
un nuovo compromesso che 
rappresenta un passo avanti 
rispetto al precedente di una 
settimana fa, quello che gli 
operai di Le Mans avevano 
respinto con un voto a scru¬ 
tinio segreto. 

Il nuovo compromesso con¬ 
tiene 4 concessioni, limitate 
ma non trascurabili, fatte dal¬ 
la direzione: 1) la stabilità 
del salario degli operai non 
qualificati (che qui si chia¬ 
mano specializzati), è garan¬ 
tita a partire da otto anni di 
anzianità e non più da 10; 
2) mille operai non qualifi¬ 
cati di Le Mans passeranno 
ad una categoria superiore 
entro tre anni; 3) il premio 
o indennità estiva che non 
era stato concesso agli scio¬ 
peranti di Le Mans verrà 
esteso anche ad essi; 4) verrà 
effettuato un versamento di 
500 franchi (60 mila lire) cor¬ 
rispondente pressappoco alle 
giornate di lavoro perdute e 
rimborsabile soltanto al 501 o 
in tre rate e non più al 100 
per cento come previsto nel 
precedente compromesso. 

Si tratta, come abbiamo det¬ 
to. di concessioni marginali 
che tuttavia potrebbero sbloc¬ 
care la situazione, tenuto con¬ 
to che raccordo di massima 
raggiunto una settimana fa 
era caduto per due motivi: 
il non pagamento agli operai 
di Le Mans del premio estivo, 
e la fissazione della stabilità 
del salariò soltanto per gli 
aventi almeno 10 anni di an¬ 
zianità. Contro queste clau¬ 
sole, come è noto, avevano 
votato soprattutto i 1445 gio¬ 
vani operai di Le Mans e il 
loro «no» era stato deter¬ 
minante per il proseguimento 
della lotta. 

Domani pomeriggio le mae¬ 
stranze di Le Mans saranno 
chiamate a pronunciarsi dun¬ 
que su questo nuovo compro¬ 
messo. Il voto avrà luogo 
nella fabbrica, a scrutinio se¬ 
greto. Se sarà favorevole al 
compromesso, il lavoro potrà 
riprendere immediatamente e 
in questo caso la direzione 
assicura che il salario di do¬ 
mani verrà pagato integral¬ 
mente. Occorreranno poi cir¬ 
ca 48 ore per rimettere in 
movimento tutto il complesso 
Renault 

a. p. 


Ambasciatori visitano 
tre province cinesi 


RECHINO, 23 maggio 
L’agenzia Nuova Cina an¬ 
nuncia che un gruppo di di¬ 
plomatici stranieri, compren¬ 
dente ambasciatori e incari¬ 
cati di affari di 16 dei 32 
Paesi che sono accreditati a 
Pechino, ha compiuto un viag¬ 
gio in varie province cinesi 
dall’8 al 20 maggio su invi¬ 
to del ministero degli Este¬ 
ri cinese. Sono state visitate 
le province dello Hau-Pei, del 
Kuang Tung e dello Ho Nan; 


afferma l’agenzia che dovun¬ 
que i diplomatici stranieri 
« hanno ricevuto un’accoglien¬ 
za calorosa e amichevole da 
parte delle personalità diri¬ 
genti, dei comitati municipali 
e provinciali interessati e da 
parte delle masse rivoluzio¬ 
narie r. 

E’ questo il secondo grup¬ 
po di diplomatici stranieri in 
visita a province cinesi. Es¬ 
so era accompagnato dal vico- 
ministro degli Esteri 


Dopo l'incontro Heath-Pompidou 


Polemiche a Londra 
sull’adesione 
al Mercato comune 


secon* 


Due terzi deH'opinione pubblica - 
do un sondaggio — è contraria all'ingresso 
della Gran Bretagna nella Comunità europea 


DAL CORRISPONDENTE 


LONDRA, 23 maggio 

Malgrado l’ottimismo uffi¬ 
ciale e i positivi commenti 
della stampa, il dibattito sul¬ 
l’ingresso della Gran Breta¬ 
gna nel MEC tocca nuove 
punte polemiche dopo rincon¬ 
tro Pompidou-Heath. Il gover¬ 
no ha presentato i risultati 
del vertice parigino nella lu¬ 
ce più favorevole ma nume¬ 
rosi circoli politici sono tut- 
t’altro che convinti e parla¬ 
no di «liquidazione degli in¬ 
teressi ». Heath deve perciò 
neutralizzare una corrente cri¬ 
tica piuttosto forte prima che 
questa si cristallizzi in un in- 


Per la riduzione delle truppe in Europa 


« 


Pravda»: interesse a Bonn 


per In proposta di Breznev 


DALLA REDAZIONE 


MOSCA, 23 maggio 

La stampa sovietica conti¬ 
nua a porre l’accento sulle 
positive reazioni che si sono 
avute in varie parti del mon¬ 
do al discorso pronunciato 
da Breznev a Tbilisi, nel cor¬ 
so del quale il segretario del 
PCUS, come è noto, ha avan¬ 
zato la proposta di avviare 
trattative — immediate, sot¬ 
to tutti gli aspetti e senza 
pregiudiziali — con i Paesi 
della NATO per la riduzione 
reciproca delle forze armate 
in Europa. 

Oggi sulla Pracda il corri¬ 
spondente da Bonn, Eugheni 
Grigoriev, coglie un aspet¬ 
to esremamente interessante 
delle reazioni tedesche occi¬ 
dentali. « Numerosi dirìgenti 
tedeschi lungimiranti — scri¬ 
ve il giornalista — considera¬ 
no che i negoziati relativi al¬ 
le proposte sovietiche potreb¬ 
bero cominciare quest’anno 
invece di essere spostati al 
72 o al 73 come propone il 
ministro della Difesa Sch¬ 
mid t. La reazione dell’opi¬ 
nione pubblica tedesca occi* 


dentale alle proposte di Brez¬ 
nev —- prosegue il corrispon¬ 
dente — conferma che fra i 
rappresentanti di alcuni am¬ 
bienti della RFT esistono po¬ 
sizioni che tendono a respin¬ 
gere le idee abituali * quelle 
cioè che sono state indicate 
per decenni dalla propaganda 
della NATO. Esistono infatti 
delle tendenze — scrive la 
Pravda — che possono contri¬ 
buire ad aprire la strada a 
quelle questioni concrete che 
riguardano la salvaguardia 
della pace e della sicurezza 
in Europa ». 

Sempre nella stessa corri¬ 
spondenza da Bonn il gior¬ 
nale fa rilevare che « i rap¬ 
presentanti più lungimiranti 
degli ambienti della RFT so¬ 
no coscienti che la concezio¬ 
ne della NATO sulla sicurez¬ 
za — basata cioè sulla con¬ 
centrazione dì truppe e di ar¬ 
mi sul territorio tedesco — non 
può essere considerata eter¬ 
na. Ecco perchè la nuova pro¬ 
posta sovietica è largamente 
discussa nel Paese e ha già 
fatto giustizia di una delle 
tesi più diffuse e arretrate 


della NATO: quella secondo la 
quale l'Unione Sovietica sa¬ 
rebbe interessata alla discus¬ 
sione sulle questioni che si 
riferiscono alla riduzione del¬ 
le forze armate m Europa ». 

La Prarda ricorda comun¬ 
que che esistono nella RFT 
dei nemici della distensione 
nel continente, che possono 
essere individuati tra i rap¬ 
presentanti della CDU-CSU 
(che « si oppongono ai pro¬ 
cessi nuovi della sicurezza 
mantenendo fermi i loro le¬ 
gami con i dogmi dei tempi 
della guerra fredda ») e negli 
ambienti militari di Bonn. 

L’impressione che si ha og¬ 
gi a Mosca è che 1TTRSS — 
sia a livello diplomatico che 
a livello politico — sia inten¬ 
zionata -a sviluppare nelle 
prossime settimane una se¬ 
rie di iniziative per accelera¬ 
re eventuali prese di posi¬ 
zione e dichiarazioni di diri¬ 
genti di vari Paesi europei 
per fare sì che la proposta 
lanciata da Breznev divenga 
subito argomento di confron¬ 
to e di dibattito. 


Carle Benedetti 


sormontabile blocco d’opposi¬ 
zione. 

Stasera il Premier ha con¬ 
ferito a lungo con i suoi col- 
laboratori più stretti sulla tat¬ 
tica da adottare in Parlamen¬ 
to. La prossima fase di trat¬ 
tativa che si apre a Lussem¬ 
burgo fra due settimane do¬ 
vrà condurre a quello che i 
dirigenti conservatori consi¬ 
derano « raccordo finale » del 
24 giugno: cioè la stipulazione 
di una intesa di massima sui 
principali argomenti in discus¬ 
sione. ■ - 

La prosecuzione dello sforzo 
diplomatico inglese è tuttavia 
legata al successo dell’opera 
di persuasione in patria. Un 
gruppo di parlamentari con¬ 
servatori è infatti contrario 
in linea di principio e sta cer¬ 
cando di ottenere la convo¬ 
cazione di una conferenza 
straordinaria del loro parti¬ 
to sui tema europeo. Altret¬ 
tanto sta facendo un vasto set¬ 
tore laburista mentre, come è 
noto, Wilson rimane in posi¬ 
zione di attesa riservando il 
proprio intervento prò o con¬ 
tro solo a quando verranno 
resi noti i termini definitivi 
del negoziato. 

Parlando ad un raduno sin¬ 
dacale l’ex ministro laburista 
Peter Shore ha oggi accusato 
il governo di « resa incondi¬ 
zionata », di abbandono dei 
legami col Commonwealth, e 
di tradimento ai danni della 
Nuova Zelanda. Sulla stessa 
linea sono schierati il segre¬ 
tario del sindacato dei tra¬ 
sporti Jack Jones e il capo 
della sinistra Michael Foot che 
hanno reiterato la loro richie¬ 
sta di un congresso straordi¬ 
nario laburista per respinge¬ 
re il progetto europeo « in 
accordo agli orientamenti del¬ 
la maggioranza» del partito 
e dei sindacati. 

Secondo un recente sondag¬ 
gio demoscopico due terzi 
dell’opinione pubblica ingle¬ 
se sarebbero contrari. E’ que¬ 
sta la «barriera psicologica» 
che il governo tenta ora di 
abbattere raddoppiando il 
proprio impegno propagandi¬ 
stico. 


Antonio Bronda 


ISTANBUL, 23 maggio 


11 corpo di Ephraim El- 
rom, console generale di I- 
sraele a Istanbul rapito 
lunedi scorso dai guerriglie- 
ri urbani turchi, è stato sco¬ 
perto stamattina in un ap¬ 
partamento vuoto di Istan¬ 
bul, non lontano dal conso¬ 
lato generale di Israele, in 
pieno quartiere residenziale. 
Secondo alcune agenzie è sta¬ 
ta una telefonata anonima 
alla polizia che ha fatto ri¬ 
trovare il cadavere. 

Lo scomparso è stato uc¬ 
ciso con un colpo di rivol¬ 
tella alla testa. L’uccisione 
risalirebbe a 24 ore, secondo 
il medico legale. Secondo al¬ 
tre agenzie sono stati tro¬ 
vati altri due proiettili nel 
corpo dell’ucciso. Si ricorda 
che i rapitori avevano an¬ 
nunciato la loro intenzione 
di uccidere l’ostaggio se il 
governo turco non avesse li¬ 
berato entro giovedi 20 mag¬ 
gio alle ore 15 tutti i rivolu¬ 
zionari attualmente in pri¬ 
gione. 

« Le ricerche continuano e 
gli assassini avranno il ca¬ 
stigo che si meritano », ha 
annunciato un comunicato 
del comando dello stato d’as¬ 
sedio, diffuso dalla radio 
stamattina. 

Le conseguenze dell’assassi¬ 
nio comprendono nell’imme- 
diato futuro l’intensificazione 
del rastrellamento di Istan¬ 
bul, cominciato a mezzanot¬ 
te, con l’imposizione di un 
coprifuoco totale per 15 ore, 
e, a più lunga scadenza, una 
repressione amministrativa e 
giudiziaria che dovrebbe 
smantellare l’opposizione in 
Turchia. 

Istanbul è stata divisa la 
notte scorsa, non appena la 
telefonata anonima è arri¬ 
vata alla polizia, in due zone 
principali che sono rastrella¬ 
te da 30 mila soldati, 

Ora che il corpo dei con¬ 
sole generale è stato trova¬ 
to. le ricerche si concentra¬ 
no sulle persone degli auto¬ 
ri del ratto e dell’assassinio 
e sui sospetti ricercati per 
complicità, secondo le liste 
rese pubbliche da qualche 
giorno. 

Sul terreno giuridico il go¬ 
verno deporrà una legge che 
punisce con la morte l’autore 
del ratto e tutte le persone 
che hanno avuto a che fare 


da vicino o da lontano con 
le organizzazioni responsabiii 
del ratto e dell’assassinio. La 
Reuter precisa che il cada¬ 
vere è stato scoperto esatta¬ 
mente alle 5,30 di stamattina 
(ora locale). La telefonata 
anonima aveva annunciato 
che il cadavere di Elrom si 
trovava in un piccolo appar¬ 
tamento al terzo piano di un 
palazzo situato a 500 metri 
appena dai consolato israe¬ 
liano. 


Chi era Ephraim Elrom? 
Il console generale di Israe¬ 
le a Istanbul occupava la ca¬ 
rica dal 1969 e doveva rien¬ 
trare in Israele il prossimo 
autunno. Fino alla sua nomi¬ 
na a questo posto egli aveva 
militato nei quadri della po¬ 
lizia. Nato in Polonia nel 
1911, Elrom, il cui vero no¬ 
me è Ephraim Hofstaedter, 
era arrivato nella Palestina 
sotto mandato britannico al¬ 
l’inizio degli anni ’30 dopo a- 
ver compiuto studi di legge 
all’università di Cracovia. 

Entrato nella politica nel 
'36, vi aveva fatto una rapida 
carriera ed era diventato ca¬ 
po del dipartimento incari¬ 
cato delle inchieste crimina¬ 
li. poi capo del dipartimen¬ 
to per i delitti economici e 
finanziari e infine capo ag¬ 
giunto dell’ufficio speciale 
creato per rinterrogatorio di 
Eichman. Il console genera¬ 
le Elrom infatti aveva perso¬ 
nalmente interrogato Eichman 
prima del famoso processo. Si 
sa d’altra parte che Elrom 
aveva stabilito relazioni tra 
Israele e i centri di docu¬ 
mentazione sui crimini nazi¬ 
sti esistenti a Berlino e in 
altre capitali del mondo. 


TEL AVIV, 23 maggio 

Il Primo ministro Israeliano 
Golda Meir ha dichiarato sta¬ 
mattina che l’assassinio del 
console generale di Israele a 
Istanbul è « un alto di pura 
crudeltà • e testimonia « di 
una totale indifferenza r erso 
la r ita umana ». Il capo del 
governo israeliano ha fatto 
questa dichiarazione prima di 
partire per Helsinki, dove as¬ 
sisterà al congresso dell’inter¬ 
nazionale socialista che deve 
tenersi nella capitale finlan¬ 
dese. « L’uomo che è stato 
assassinato — ha dichiarato 
ancora la signora Meir — 
non aveva mai fatto male a 
nessuno e questo crimine è 
contemporaneamente crudele 
e stupido ». 

Il capo del governo israe¬ 
liano ha dichiarato inoltre di 
aver apprezzato l’atteggiamen¬ 
to del governo turco che ave¬ 
va cercato di salvare il con¬ 
sole generale. Anche il gover¬ 
no israeliano ha fatto una di¬ 
chiarazione ufficiale nella qua¬ 
le si ringrazia il governo 
turco, si esalta la figura del¬ 
lo scomparso « fedele e devo¬ 
to servitore dello Stato di I- 
sraele ». 

Il corpo di Ephraim Elrom 
sarà riportato stasera stessa 
da un aereo militare turco. 
La moglie e la sorella 
di Elrom e il capo di proto¬ 
collo del governo turco, ac¬ 
compagneranno il corpo del¬ 
la vittima. Un breve servizio 
religioso sarà officiato all’ae¬ 
roporto di Tel Aviv in presen¬ 
za di Abba Eban, ministro 
degli Affari Esteri. 



Sconfiggere 


del PCI tendente a garantire 
in modi diversi il reddito che 
il piccolo proprietario non 
coltivatore oggi ricava attra¬ 
verso i vari sistemi di con¬ 
duzione dei fondi. 

Da questi fatti Berlinguer 
ha ricavato la constatazione 
che lo scontro politico princi¬ 
pale oggi in atto nel Paese, e 
quindi anche la battaglia elet¬ 
torale, ha per protagonisti da 
un lato la Democrazia cristia¬ 
na e dall’altro il Partito co¬ 
munista. La DC è l’ostacolo 
principale per realizzare una 
rigorosa politica di trasfor¬ 
mazione dell’economia e della 
società, perchè essa oggi, con 
la linea del suo attuale grup¬ 
po dirigente, tende a presen¬ 
tarsi come il punto di rac¬ 
cordo e di garanzia di tutte 
le forze che si oppongono a 
qualsiasi cambiamento. 

Quanto al MSI, che si ri¬ 
chiama alla vecchia politica 
fascista che proprio qui in 
Sicilia e nel Mezzogiorno la¬ 
sciò il latifondo, la malaria, la 
miseria, la mafia e la guerra, 
esso non può svolgere nessun 
ruolo politico effettivo. I diri¬ 
genti del MSI cercano solo di 
alzare il prezzo per vendersi 
alla DC. Infatti, tutte le volte 
che la Democrazia cristiana 
ha voluto trovare a destra un 
puntello del suo potere, ha 
trovalo sempre nel movimen¬ 
to sociale una forza pronta 
a porsi al suo servizio. Così, 
in particolare, è accaduto più 
volte nell’assemblea regiona¬ 
le siciliana. 


Il voto del 13 giugno deve 
essere un voto per le rifor¬ 
me, deve essere un voto che 
fa avanzare le sinistre e la 
loro unità. L’avanzata del PCI 
e delle liste della sinistra u- 
nita (e qui Berlinguer ha ri¬ 
cordato che in cinque provin¬ 
ole della Sicilia il PCI ha pre¬ 
sentato liste comuni con il 
PSIUP) costituisce l’elemento 
decisivo per dare maggiore 
iniziativa e coerenza a tutte 
le forze di sinistra socialiste, 
laiche e cattoliche che stanno 
anche all’interno dei partiti 
governativi. Solo il rafforza¬ 
mento e l’allargamento dell’u¬ 
nità a sinistra può costituire 
un saldo punto di riferimento 
per una nuova direzione po¬ 
litica della regione siciliana e 
per fare avanzare in tutta l’I¬ 
talia la prospettiva di una 
nuova maggioranza democra¬ 
tica. 


Non basta quindi, come fan¬ 
no anche i dirigenti del PSI, 
constatare e condannare lo 
spostamento a destra della 
DC. Occorre pronunciarsi più 
chiaramente e lavorare con¬ 
cretamente per contrapporre 
a questo spostamento ima fer¬ 
ma politica di unità a sini¬ 
stra. Ciò è particolarmente 
importante e necessario in Si¬ 
cilia perchè solo ima unità 
della sinistra può imporre ra¬ 
dicali cambiamenti nella di¬ 
rezione della regione. 


Milano 


come quella indetta per il 29 
maggio da un cosiddetto «co¬ 
mitato anticomunista », an- 
ch’esso strumento della «stra¬ 
tegia della tensione e della 
provocazione» e teso a col¬ 
pire la democrazia, i suoi i- 
stituti e le lotte dei lavora¬ 
tori per le riforme. 

E’ con questa affermazio¬ 
ne che si apre un volantino 
della Federazione milanese 
del PCI diffuso in migliaia 
di copie il quale denuncia, 
anche, con molta fermezza, 
le responsabilità del governo 
e. in particolare, della poli¬ 
tica di conservazione e di im¬ 
mobilismo della Democrazia 
Cristiana su cui, assieme al¬ 
la violenza fascista, ricade la 
responsabilità del disordine 
che turba la vita del Paese. 


La sezione «Arreghini» è sta¬ 
ta fatta oggetto di attentati 
già altre volte; nella zona è 
attiva una squadracela fasci¬ 
sta che, come è noto, aveva 
fra i suoi dichiarati ispirato¬ 
ri quel Pisanò, direttore di 
«Candido» (che è ora finito 
in galera per diffamazione), 
«esperto» missino al consi¬ 
glio di zona. 

Gli inquilini degli stabili di 
via Ferrano, siti accanto alla 
sede di questa nostra sezio¬ 
ne, che con l’attentato di ieri 
sera hanno riportato qualche 
danno, hanno significativa¬ 
mente sottoscritto una petizio¬ 
ne che consegneranno al con¬ 
siglio di zona, loro che non 
si identificano in alcuna par¬ 
te politica. In essa si chiede 
allo stesso consiglio di espri¬ 
mere fermamente il proprio 
impegno antifascista con la 
richiesta dello scioglimento 
del MSI e delle bande orga¬ 
nizzate di estrema destra che 
oggi fomentano il clima di 
violenza che percorre la cit¬ 
tà e il Paese; si chiede alle 
autorità di colpire mandanti 
ed esecutori mostrando una 
precisa volontà politica in 
auesto senso. 


Sui luoghi degli attentati, si 
sono recati subito i compagni 
dirigenti della Federazione 
comunista e del Comitato re¬ 
gionale lombardo. Compagni 
deputati e senatori, in'matti¬ 
nata, hanno preso contatto 
con il questore e il prefetto 
per sollecitare misure di ri¬ 
spetto della legalità democra¬ 
tica e repubblicana e colpire 
esecutori e mandanti degli 
attentati. 


Domani pomeriggio, alle 18, 
in Federazione, alla sala 
Gramsci si tiene l’atti¬ 
vo straordinario dei comuni¬ 
sti milanesi cui parteciperan¬ 
no i compagni del comitato 
federale e della commissione 
federale di controllo, i com¬ 
pagni segretari e membri dei 
comitati direttivi di sezione. 


Nel pomeriggio terrà una 
riunione anche il comitato 
permanente per la difesa an¬ 
tifascista dell’ordine repubbli¬ 
cano di cui fanno parte i par¬ 
titi politici, i sindacati e le 
organizzazioni di massa anti¬ 
fasciste. 


Un comunicato di protesta 
è stato unitariamente emesso 
dalle segreterie provinciali 
milanesi della CGIL, CISL e 
UIL. 

Per l’attentato alla sede del 
quotidiano «Il Giorno», han¬ 


no preso posizione l’Ordine 
regionale dei giornalisti e la 
Associazione lombarda del 
giornalisti. Queste forme di 
violenza e intimidazione, di¬ 
cono i due comunicati, mira¬ 
no a violare il principio del¬ 
la libertà di informazione e 
devono essere repressi con e- 
strema decisione. 


Il capo dell'Ufficio politico, 
Allegra, interrogato oggi su¬ 
gli attentati dai giornalisti, 
non è stato in grado di for¬ 
nire alcun elemento che pos¬ 
sa far pensare che l’autorità 
di polizia abbia deciso, dopo 
la nuova serie di criminali 
attentati, il cui marchio è i- 
nequivocabilmente di destra, 
di intervenire concretamente 
sui protagonisti, ormai noti, 
della centrale della provoca¬ 
zione che da mesi opera a 
Milano. Ma Questura, Prefet¬ 
tura, e Magistratura milane¬ 
si sono ancora troppo presi 
dai « rapporti » sulle attività 
della ' sinistra per accorgersi 
della violenza fascista e anche 
stavolta si tenterà di insab¬ 
biare le indagini. 


Nella azione che sarebbe 
necessaria per stroncare il 
terrorismo e la violenza fa¬ 
scista si ha ogni giorno con¬ 
ferma che cl si trova di fron¬ 
te a qualcosa di simile a 
quanto avviene per la mafia: 
è ben difficile infatti che si 
possano colpire terroristi e 
mandanti quando i democra¬ 
tici, che pure sono presenti 
fra le forze dell’ordine e del¬ 
la Magistratura, hanno le ma¬ 
ni legate da altri che aperta¬ 
mente simpatizzano per la 
reazione neofascista. Ed è pro¬ 
babilmente per questo che 
ancora non si è potuto far 
luce nè sulla strage di piaz¬ 
za Fontana nè sulla lunga se¬ 
rie di attentati. 


La risposta popolare è co¬ 
munque totale, generosa. Lo 
testimonia quello che nelle 
ultime ore è successo a Se¬ 
sto San Giovanni dove po¬ 
chi minuti dopo lo scoppio 
della bomba fascista, decine 
e decine di compagni, di an¬ 
tifascisti, di cittadini si sono 
affollati davanti al monumen¬ 
to alla Resistenza, per prote¬ 
stare contro l’accaduto e or¬ 
ganizzare la risposta da da¬ 
re ai fascisti. , 


Subito dopo alla sede del 
PCI si stampavano migliaia 
di volantini e nello stesso Pa¬ 
lazzo comunale il sindaco, 
compagno Libero Biagi. il vi¬ 
ce sindaco, compagno Virgi¬ 
lio Canzi, membri della Giun¬ 
ta e consiglieri comunali 
prendevano le prime iniziati¬ 
ve politiche. 

Alle 7 sì riuniva la Giunta 
comunale che decideva di 
convocare per questa sera il 
Consiglio comunale in seduta 
straordinaria, aperto alla par¬ 
tecipazione di tutte le asso¬ 
ciazioni democratiche e di 
tutti gli antifascisti.- 

Mentre la Giunta comunale 
si riuniva, iniziava la lunga 
sfilata di cittadini davanti al 
monumento della Resistenza. 
Migliaia di cittadini, di par¬ 
tigiani, di compagni; migliaia 
di firme raccolte su un al¬ 
bum improvvisato; centinaia 
e centinaia di fiori rossi get¬ 
tati dai cittadini ai piedi del 
monumento; decine di mazzi, 
di cuscini di fiori portati dal¬ 
le associazioni, dai partiti, 
dalle organizzazioni. Fino a 
tarda sera la sfilata di popo¬ 
lo è continuata ininterrotta a 
testimoniare il saldo spirito 
antifascista della popolazione 
sestese. 


In mattinata si è riunito il 
comitato imitano antifascista 
con la Giunta comunale, le 
organizzazioni sindacali, i con¬ 
siglieri comunali. Il comitato 
unitario ha programmato una 
serie di manifestazioni per do¬ 
mani. come risposta al vile 
attentato. 


Tutte le fabbriche sestesi 
domani scenderanno in scio¬ 
pero per un'ora e mezza, dal¬ 
le 13 alle 14,30 per il turno 
normale e per il primo tur¬ 
no; dalle 14 alle 15,30 per il 
secondo turno. I lavoratori di 
tutte le fabbriche sestesi du¬ 
rante lo sciopero formeran¬ 
no cortei e si recheranno in 
piazza della Resistenza al mo¬ 
numento. 

Il " comitato unitario, del 
quale fanno parte tutti i par¬ 
titi politici antifascisti, ha 
anche preso aperta posizione 
contro la manifestazione fa¬ 
scista annunciata per il 29 
maggio e una delegazione si 
recherà dalle autorità mila¬ 
nesi per chiedere la proibi¬ 
zione deH'ennesima provoca¬ 
zione fascista. Delegazioni 
sono annunciate a questo pro¬ 
posito anche da associazioni 
varie della città- 


Casa 


per le abitazioni (su cui ri 
era accordo fra tulle le parli) 
anche i locali non di abitazio¬ 
ne come esercizi commerciali, 
cinema, locali di divertimento, 
mostrando in tal modo tutta 
la pretestnosità deU*agitazione 
sul « diritto a possedere la pro¬ 
pria abitazione » da nessuno con¬ 
testalo. Adesso non di casa si 
tratta ma di immobili (o parti 
d'immobili) destinati ad attirila 
di lucro, e non è difficile in¬ 
dividuare- dietro a questo la 
preoccupazione di salvaguarda¬ 
re i potenti interessi monopo¬ 
listici del settore terziario. 

Nelle nuove proposte de (me¬ 
glio sarebbe definirle tracotan¬ 
ti pretese) scompare ogni cau¬ 
tela restrittiva, prevista ncU'arl. 
10, tendente a evitare rigurgi¬ 
ti speculativi per quanto ri¬ 
guarda le aree delle cerehie di 
intensa urbanizzazione e di cui 
una parte, secondo il testo ori¬ 
ginario della commissione, do¬ 
veva essere destinata agli stes¬ 
si fini già previsti dall'art. 33. 
Proposte di analogo significato 
la DC ha vanzato per le aree 
destinate a impianti produttivi. 

Come si ricorderà, il testo che 
la stessa DC aveva fatto pas¬ 
sare in commissione prevedeva 
ebe le case edificate sulle aree 
espropriate e concesse in pro¬ 
prietà fossero inalienabili, cioè 
non potessero essere vendute, 
prima del quindieesimo anno 


dalla loro costruzione. Questa 
essenziale cautela è totalmente 
scomparsa nelle proposte ile for¬ 
mulate al comitato. In com¬ 
penso la DC propone, in regime 
ili piena libertà di vendita, sol¬ 
tanto la facoltà ilei diritto di 
prelazione per i comuni. Inol¬ 
tre la DC aveva tentato per¬ 
fino di introdurre il diritto 
di prelazione a favore degli 
stessi proprietari delle aree e* 
spropriate in base ai piani del- 
Kart. 33. Si è potuto limitare 
questi diritti ai soli piccoli pro¬ 
prietari ili arre, grazie all'azio¬ 
ne dei comunisti. 

Fino al momento in cui scri¬ 
viamo non si è potuto conosce¬ 
re quale sia stata la reazione 
degli alleati di governo della 
DC (ovviamente i comunisti 
hanno immediatamente e dura¬ 
mente reagito) e specialmente 
dei socialisti. Ma l'impressione 
è che verrà presentato alla Ca¬ 
mera, convocata per domani, 
lunedi, un testo gravemente ar¬ 
retrato sul quale non potrà non 
aversi un duro scontro. 

la settimana parlamentare, 
prima della breve parentesi e- 
letterale, sarà significativa an¬ 
che per altre ragioni. Al Sena¬ 
to si continuerà a votare gli 
articoli della legge universi¬ 
taria e forse saranno affronta¬ 
te quelle parti del provvedi¬ 
mento che erano state accan¬ 
tonate e che costituiscono ele¬ 
menti qualificanti e quindi 
tanto più controversi: come il 
« pieno tempo » per i docenti 
e il diritto allo studio. Se la 
legge farà nei prossimi giorni 
passi decisivi verso la sua ap¬ 
provazione, pur con i gravi li¬ 
miti che ancora sabato veniva¬ 
no criticati dai docenti e dal¬ 
le tre Confederazioni, ciò co¬ 
stituirà un passo avanti e lina 
sconfitta dei perduranti tenta¬ 
tivi d'insabbiamento. Ovviamen¬ 
te la battaglia non potrà non 
continuare in quest'ultima fa¬ 
se senatoriale e in quella suc¬ 
cessiva del dibattito alla (la¬ 
niera. 

Sempre in settimana romin- 
cera alla commissione Finan¬ 
za e Tesoro del Senato la di¬ 
scussione sui provvedimenti per 
il Mezzogiorno: quello di pro¬ 
venienza i governativa e quello 
del PCI. Sì avvia, cioè, un al¬ 
tro degli scontri politici più 
significativi su uno dei temi 
più gravi e qualificanti- Quasi 
in coincidenza con questo avvio 
parlamentare si avrà, sul finire 
della settimana, la conferenza 
nazionale promossa da CGIL, 
CISL e UIL, appunto, sul te¬ 
ma delle rilorme e del progres¬ 
so del Sud. E vi sarà domeni¬ 
ca la « manifestazione dei cen¬ 
tomila » nella capitale che se¬ 
gnerà un momento di alla com¬ 
battività e di vigile presenza 
dei lavoratori organizzati ' in 
questa importante fase dello 
scontro sociale e politico. 


Napoli 


passato, l'ordine pubblico e la 
legalità. 

Alianello avera dato for¬ 
male assicurazione che ogni 
tentativo sedizioso sarebbe 
stato stroncato, non sarebbe¬ 
ro stati permessi cortei e 
schiamazzi e si sarebbe vigi¬ 
lato per impedire i reati di 
apologia di fascismo. Nella 
sala del cinema al contrario 
si sono sprecati i saluti ro¬ 
mani e le invocazioni al co¬ 
siddetto « duce » senza che 
nessuno si degnasse di inter¬ 
venire. 

Finita la manifestazione nei 
cinema, durante la quale ha 
preso la parola anche il gene¬ 
rale De Lorenzo, i fascisti 
sono usciti e, dopo qualche 
contrasto sul da farsi, si sono 
disposti in corteo. La polizia 
e i carabinieri stavano tran¬ 
quilli a guardare. Alcune cen¬ 
tinaia di teppisti con caschi 
e bastoni, preceduti da auto 
e motociclette di grossa cilin¬ 
drata, hanno cosi preso a 
scorrazzare per la città paraliz¬ 
zando il traffico nelle vie 
del centro e suscitando l’in¬ 
dignazione della gente. Centi¬ 
naia e centinaia di agenti di 
PJ5. e carabinieri li hanno 
praticamente scortati lungo il 
tragitto, tanto che si può pen¬ 
sare che un cosi massiccio 
spiegamento di forza sia sta¬ 
to disposto piu per proteggere 
i teppisti dalla prevedibile col¬ 
lera popolare che per impe¬ 
dire la manifestazione sedi¬ 
ziosa. 

La teppa si è abbandonata 
ad ogni sorta di provocazione 
mentre la gente commentava 
indignata il vergognoso spet¬ 
tacolo. Numerosi cittadini so¬ 
no stati minacciati e qual¬ 
cuno colpito con le aste delle 
bandiere e con bastoni. In 
via Roma si è assistito addi¬ 
rittura a un tentativo di lin¬ 
ciaggio ai danni di un agente 
d P.S. della squadra turismo 
e traffico, in servizio davanti 
alla galleria Umberto. Il mal¬ 
capitato, per essersi lasciato 
sfuggire un gesto di insoffe¬ 
renza nei confronti dei fasci¬ 
sti, è stato circondato da una 
ventina di energumeni che lo 
hanno colpito selvaggiamente. 

Alcuni cittadini sono inter¬ 
venuti a difesa dell’agente 
che, inseguito dai malviventi, 
ha trovato rifugio in un bar 
le cui porte hanno dovuto es¬ 
sere sbarrate. L'agente, visto 
che l’assedio si protraeva ha 
chiesto aiuto telefonicamente. 
Sono arrivati alcuni carabi¬ 
nieri e ufficiali che si sono 
guardati bene dall’acciuffare 
qualcuno dei fascisti, lascian¬ 
doli allontanare indisturbati. 
Quando si sono accorti che 
la gente non era più disposta 
a tollerare le aggressioni e 
le violenze, Matc^i^I sono 
dispersi. Solo allora le auto- 
blindo e gli idranti-delta po¬ 
lizia sono stati ritirati: i fa¬ 
scisti non avevano piu 'biso¬ 
gno di protezione. 
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